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Oggi la decisione: lotta o rinuncia? 
Xb:" 

CC del P.S.I. resa 
Le castagne 
dal fuoco 
J V l A E' P O I vero che s iamo di fronte a un colpo di 
scena? Che le scandalose imposiz ioni del la DC ai 
suoi al leat i m i n o r i e in part icolare al P S I sono una 
pugna la ta a l le spal le? Che l'on. Moro si è to l to la 
sua maschera a m b i g u a per r ive lare una insospet­
tata brutal i tà? •.;.:.:• ; > - . ! . ;• 

N o , l e cose sono in real tà più gravi proprio per­
c h è n o n si tratta di una crisi improvv i sa , or ig inata 
m a g a r i da l l ' imminenza de l l e e lez ioni . S i tratta 
i n v e c e del punto d'arrivo, c lamoroso m a non sor­
prendente , di un lento processo i n v o l u t i v o che 
i n v e s t e tutta l 'esperienza : di centro-s inis tra così 
c o m e è s tata avv ia ta e distorta in quest i m e s i dal la 
D C e dai suoi dir igent i , e c o m e è stata subi ta e 
sperperata dagl i altri part i t i del la maggioranza . 

Q u a n d o infatt i l'on. Moro l iquida senza infingi­
m e n t i l 'at tuazione de l l 'ordinamento regionale , su ­
bordinandola a. una « s tabi l i tà pol i t ica »> garant i ta 
da una resa social is ta al la DC, non fa al tro che 
i m p o r r e una l inea genera l e già precisata nel l 'otto­
bre scorso e, a ben vedere , ancor prima: una l inea 
di m o n o p o l i o democr i s t iano ne l l 'ambito di una 
s trut tura s ta ta le so s tanz ia lmente immutata-

Q u a n d o l'on. Moro i m p o n e il s u o candidato 
al l 'Enel , dopo avere a t tuato la naz ional izzaz ione 
del l ' energ ia n e i . modi not i e a v e r e esc luso ogni 
altra analoga misura per i pross imi se i anni , non 
fa c h e rendere espl ic i ta e sfacciata una concez ione 
democr i s t i ana de l lo sv i luppo e c o n o m i c o e d anche 
de l la p r o g r a m m a z i o n e economica c h e integra ma 
n o n modif ica il s i s t ema monopol i s t i co , c o m e anche 
l e m i s u r e agrarie , sco las t iche o sani tar ie f in qui 
adot ta te a b b o n d a n t e m e n t e confermano . 

J \ Q U E S T O punto , c o m e possono n o n trarne tu t t e 
l e c o n s e g u e n z e q u e l l e forze c h e a v e v a n o attr ibuito al 
centro - s inistra un'altra direzione di marcia? C o m e 
p o s s o n o sub ire la sprezzante - brutal i tà con cui la 
D . C . ha m e s s o in tavola l e carte c h e a v e v a ne l la 
m a n i c a ? . , : . ; < • • . . - • • 

S e per i soc ia ldemocrat ic i e repubbl icani ques to 
significa r i tornare al ruolo di e terni succubi d ispe­
r a t a m e n t e attaccat i a bric io le di, potere , per il P S I 
c h e è u n part i to di c lasse significa smarr ire ogni 
au tonomia e ogni prospet t iva . L' impotenza de l la l i­
n e a di r i p i e g a m e n t o proposta da N e n n i e la dram­
mat i c i tà del dibatt i to c h e i n v e s t e il m a s s i m o organo 
d ir igente social ista in q u e s t e ore, e inves t i rà tu t to il 
par t i to n e l l e s e t t i m a n e v e n t u r e , g i à lo r e n d o n o 
chiaro . 

N o n l 'apertura di una crisi c h e è g ià n e l l e cose, 
bens ì ques ta r inunc ia al la lotta è d u n q u e il m o d o 
m i g l i o r e di « c a v a r e l e cas tagne dal fuoco per conto 
de l la D.C. ». S u b e n d o l ' invo luz ione in atto, n o n si 
sub i sce u n o scacco per l'oggi m a p e r l'avvenire. 
R i b a d e n d o p u r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e la « val i ­
d i t à » de l centro-s inistra nonos tante il s u o a t tua le 
p u n t o di approdo, s e n e accet tano e consentono gli 
u l ter ior i sv i luppi nega t iv i che la D C ha già det tato . 
I n v e c e di ev i tare il pegg io lo si prepara. Gl i ambi­
z ios i paladini de l centro-s inistra n e d i v e n t a n o i ras­
segnat i becchin i . 

J \ l A , N O N O S T A N T E q u e s t e gravi v i c e n d e o pro­
p r i o graz ie a d f e s se , l e v i e di una a l ternat iva si 
p r e c i s a n o . ne i fatt i e n e l l e cosc ienze . A l t ernat iva 
m a s s i m a l i s t a o settaria , c o m e p r e t e n d e il c o m p a ­
g n o N e n n i per giust i f icars i? T a l e è, s e m m a i , pro­
pr io l 'appel lo e le t toral i s t ico a cui N e n n i ed altri 
s e m b r a n o aff idare l e loro res idue speranze , senza 
n e p p u r e a v e r e la coerenza di presentars i al corpo 
e le t tora le * i so lando la D C e s ca tenando le contro 
tu t ta la forza de l la s inistra. 

Certo , g ià una battagl ia e l e t tora le combat tu ta su 
q u e s t e posiz ioni a v r e b b e grande importanza: c o m e 
p a v e n t a il d.c. Donat Catt in , una crisi del g o v e r n o e 
qu ind i l ' i so lamento democr i s t iano a s inistra provo­
c h e r e b b e ne l la D C « l a p iù anarchica campagna 
e l e t tora le c h e si s ia mai v i s ta , una perdita a s inistra 
e a destra, la sf iducia dei suoi e let tor i p iù democra­
t i c i » (a l tro c h e l e v a r e al la D C l e cas tagne dal 
f u o c o ! ) . 

M a l e v i e di u n a ripresa ed avanzata democra­
t ica, l e v ì e di un m u t a m e n t o dei rapporti di c lasse 
e pol i t ic i e di un'al ternat iva pos i t iva al l 'attuale in ­
v o l u z i o n e sono prima di tut to a l trove . S o n q u e l l e 
aperte da l l e lot te c h e impegnano v a s t e masse , s o n : 

q u e l l e c h e promanano dal la autonomia e dal l 'unità 
dei m o v i m e n t o di classe, son que l l e del la n u o v a e 
p iù larga unità c h e occorre costruire nei v i v o dei 
process i social i c h e scuotono il p a e s e e so l lec i tano 
soluzioni radical i: ne l l e fabbriche, n e l l e campagne , 
in tut to il corpo de l la società c iv i le . 

A porsi « f u o r i del g i o c o » , oggi sarà chi non 
saprà s c e n d e r e su ques to terreno di lotta d o v e noi 
g ià s iamo , d o v e sono ' i lavoratori social ist i , d o v e 
tu t te l e forze democrat iche , la iche e catto l iche , pos­
sono eserc i tare q u e l ' p e s o d e t e r m i n a n t e e riaprire 
queg l i sbocchi polit ici c h e ne l centro - s inistra moro-
doro i eo sono def in i t ivamente preclus i . 

'.'.'..." Luigi Pintor 

Riprende l'azione unitaria 

gici 
il 18 

si-

Proseguono i la­
vori al Consiglio 

della HOM 

MILANO, 12 
' La lotta dei metallurgici 
riprenderà con uno sciopero 
nazionale di quattro ore nel 
pomeriggio del 18 gennaio. 
La decisione è stata presa 
dalle segreterie nazionali 
della FlOM, della CISL-FIM 
e dalla UILM, riunitesi que­
sta sera a Milano, le quali 
hanno riaffermato che ' la 
conquista del contratto na­
zionale rimane l'obiettiva 
fondamentale di questa fase 
di lotta. I tre sindacati han­
no anche • proceduto' a pro­
grammare le norme della 
continuazione della lotta. In 
particolare, a. partire dal 21 
gennaio — informa il 'comu­
nicato reso noto a conclu­
sione dell'incontro — i sin­
dacati provinciali concorde­
ranno le = forme dell'azione 
sindacale che comportino il 
mantenimento di una costan­
te pressione con la program­
mazione di scioperi articolati 
per località e p'er azienda, 
con un minimo di 12 ore set­
timanali. " > • - • • • ! . : • • 

Restano operanti, dice an­
cora il comunicato, tutte le 
disposizioni riguardanti la 
sospensione degli orari stra­
ordinari - festivi. > Obiettivo 
immediato di questa pressio­
ne sindacale sarà il consegui­
mento degli accordi azienda­
li che superino le assurde 
pregiudiziali della Confindu-
stria, realizzino le rivendica­
zioni dei lavoratori assumen­
do a proprio contenuto irri­
nunciabili conquiste consoli­
date nel loro valore globale. 
Istruzioni particolari e diret­
tive specifiche saranno dira­
mate a questo riguardo dai 
sindacati. •' 

Allo scopo di rendere pos­
sibile il raggiungimento di 
questi obiettivi i sindacati 
sono autorizzati a decidere 
eventualmente azioni azièn­
da per azienda, prolungando 
la durata . degli scioperi 
aziendali. 

La FlOM, CISL-FIM e la 
UILM invitano poi i lavora­
tori delle aziende che hanno 
già conquistato accordi a ma­
nifestare concretamente la 
loro solidarietà sottoscriven­
do una giornata di lavoro per 
i metallurgici in lotta. 

L'esigenza • della ripresa 
della lotta era stata illustra­
ta nel pomeriggio dal com­
pagno Boni, nel rapporto in­
troduttivo al consiglio nazio­
nale del sindacato unitario 
che, presieduto dal segreta­
rio generale della CGIL. No­
vella, continuerà i lavori nel­
la giornata di domani. " 
, « Se la Confindustria spe­

ra di trovare i metallurgici 
logorati dalla s lunga lotti. 
non tarderà a capire di no*"-
sbagliato i conti — ha affer­
mato Boni —. Sappiamo che 
la battaglia che ci accingi^ 
mo a riprendere sarà dura 
e non di lieve respiro: per 
questo dobbiamo da- vita n 
forme adeguate di lotta, in 
modo da colpire col massi 
modi efficacia e. insiem-'. 
col minimo dispendio di for­
ze. Le giornate del luglio. J'l 
settembre e dell'ottobre scor­
so hanno mostrato la validità 
del metodo della lotta arV 
colata, ci hanno indicato qua 
le è la strada per colpire me-
g o il padronato. A quesv 
esperienze dobbiamo guarda 
re < per generalizzarle, " pvr 
far si che la sfida della Con 
(industria, il suo piano li 
umiliare i metallurgici ven 
ga respinto ». 

In precedenza Boni avevu 
ricordato i volantini lanciali 

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

di Russell 
al la marcia 

di Altamura 
Il filosofo Inglese Ber­

trand Russell ha inviato 
il. seguente messaggio al 
.comitato promotore della [ 
'marcia della pace che ha • 
luogo oggi ad Altamura: 

« Sono assai incorag--
glato dal fatto che in Ita* • 
Uà si incominci ad essere ' 
consapevoli del significa- -
to della guerra nucleare. < 
Le basi che. sono state 
istallate nella vostra re- ; 
gione sono strumenti di : 

assassinio totale e a nes­
sun linguaggio -evasivo: 
pud essere permesso di : 

nascondere questo fatto. 
•'• Nel passato popoli : 

onesti sono stati atterriti 
dagli orrori della guerra; 
ma - niente nella storia , 
umana è paragonabile al . 
genocidio che si sta pre­
parando ora in nome no- -
stro. Opporsi a questa 
politica, finché c'è tem­
po, è il dovere essenziale 
dell'uomo; non protestan­
do - egli permetterebbe 
ora che la razza umana 
e le maggiori forme di 
vita venissero cancellate 
dalla faccia del nostro 
pianeta. ' lo mi appello 
perciò a voi a che con­
tinuiate la vostra buona 
opera. • = ' '••• 

' « Stiamo - creando un 
movimento internaziona­
le, che sta crescendo di 
numero e ottenendo al­
cuni successi. E' difficile 
ora per i militari co­
struire le loro basi nu­
cleari in un angolo oscu­
ro, senza che il pubblico 
lo sappia. Gli artefici del 
genocidio sentono ora la 
necessità di giustificare 
le loro politiche e gli apo­
logisti stanno rivelando 
la sordidezza -. delle loro 
asserzioni. In Italia le 
basi nucleari sono un af­
fronto indicibile per tutti 
i grandi contributi che il 
vostro paese Ha dato per 

di Nenni 
alla DC 

Anche la maggioranza divisa 
Critiche di Pertini e Codignola 
L'uscita dalla coalizione chiesta 
da Basso, Valori, Libertini - Pro­
babile mozione di sfiducia del 
Partito comunista alla Camera 

Rivelazioni dell' Unita 

Italdiagnostic: 

strani rapporti 

civilizzare l'Europa. Fu 
Roma a dare al mondo 
la regola della legge. E' 
in Italia che è sorto il 
Rinascimento, che an­
nunciò l'aurora dell'Eu­
ropa moderna. Fu l'Ita­
lia a dare al mondo ine­
stimabili capolavori nel­
l'arte, nella pittura, nel­
la scultura, nell'architet­
tura. Essa ha stimolato 
secoli ' di sforzi creativi 
dell'intelligenza. Per che 
cosa l'Italia sarà ricor­
data nei nostri tempi? Se 
noi sopravviviamo e la 
storia viene scritta, il 
coraggio di quanti in Ita­
lia difesero la causa del­
l'uomo sarà ricordato. 
Tale è la stragrande 
importanza della vostra 
opera. Oggi vi tendo la 
mano in segno di ami­
cizia e di ammirazione 
e vi esorto a raddop­
piare gli sforzi, in nome 
del buonsenso, della ra­
gione e della sopravvi­
venza umana ». 

BERTRAND RUSSELL 
(A pag. 2 il servizio 

sulla manifestazione) 8 

New York 

Domani i colloqui 

URSS-USA sul disarmo 
I colloqui ufficiosi URSS-

USA sulle questioni del disar­
mo cominceranno lunedi pome­
riggio a New York. L'annuncio 
ufficiale è stato dato oggi; da 
fonte autorevole sì precisa che 
gli interlocutori americani e 
sovietici avranno - il compito 
di accertare la possibilità di 
un accordo in tema di divieto 
delle esplosioni nucleari e. for­
se. anche relativamente ad al­
tri problemi del disarmo 

Nello annunciare l'apertura 
delle trattative, il Dipartimen­
to di Stato americano ha re­
so noto che gli Stati Uniti sa­
ranno rappresentanti da Wil­
liam Fostcr, capo dell'ufficio 
presidenziale per le questioni 
del disarmo: l'URSS sarà rap­
presentata da Fiodorenko. de­
legato permanente dell'URSS 
presso le Nazioni Unite, e da 
Scmion Tsarapkin. delegato 
del governo sovietico alla con­
ferenza ; ginevrina , per il di­
sarmo. 

II primo incontro, quello di 
dopodomani pomeriggio, avrà 
luogo presso la sc'de della de­

legazione sovietica a! Palazzo 
di Vetro. 

Il segretario di Stato ameri­
cano. Rusk. ha rilasciato a 
- Time - e a - Life - un'inter­
vista nella quale dichiara che. 
a suo parere, il problema ' di 
Berlino sarà oggetto questo an­
no di nuove discussioni tra 
gli Stati Uniti. l'URSS e i ri­
spettivi alleati, trattandosi di 
un problema - grave - e - non 
insolubile •». E' tuttavia troppo 
presto, ha detto Rusk. per pre­
vedere i termini di questa di­
scussione. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha invitato l'URSS a 
- non adottare misure, né su­
scitare incidenti, di natura ta­
le da rendere più acuta la cri­
si. poiché ciò renderebbe mol­
to difficile una soluzione pa­
cifica del problema -. « Noi — 
ha soggiunto — vorremmo ve­
dere determinarsi, in Germa­
nia e nell'Europa centrale, una 
situazione stabile, tale da con­
sentire di prevedere una pace 
durevole in questa parte del 
mondo ». .• • » •• 

'Ancora ieri la situazione po-| 
litica è stata segnata da unal 
atmosfera di tensione crescen­
te, invano mascherata dal tono 
della stampa di orientamento 
governativo, che cerca di por­
re la sordina all'eco sollevata 
dal - clamoroso « diktat > di 
Moro. In questo quadro la 
tendenza a * smorzare » è sta­
ta largamente facilitata dalla 
relazione di Nenni, accolta da­
gli ambienti « dorotei » con 
sollievo misto a compiaciuta 
meraviglia per la debolezza 
dell'attacco alla DC e, soprat­
tutto, per l'affannosa ricerca 
di motivi atti a scongiurare la 
crisi. - . ; . - . - . , . • - i • 

'- Se questa è la situazione alla 
superfìcie, in realtà (come di­
mostra il tono, anche dramma­
tico, del CC del PSI che an­
cora ieri ha lavorato) il fer­
mento politico sta raggiungen­
do un grado di tensione molto 
elevato. . - - : . - - • -<• • 

L'attenzione.' della stampa 
naturalmente, si è rivolta in 
questi giorni • a considerare 
l'atteggiamento del Partito co­
munista. anche in rapporto a 
eventuali iniziative parlamen­
tari che possano contribuire a 
chiarire la situazione. Interro­
gato a questo proposito da 
Paese-Sera, che gli ha chiesto 
se il gruppo parlamentare co­
munista intende presentare 
una mozione di sfiducia al go­
verno alla riapertura delle Ca­
mere, il compagno Togliatti 
ha risposto: « Sta alla Direzio­
ne del partito, convocata per 
lunedi, decidere un'iniziativa 
del genere. Non posso perciò 
escludere che una tale inizia-_ 
tiva possa venire presa ». 

Malgrado l'ottimismo sparso 
a piene mani dagli ufficiosi de, 
la situazione politica continua 
dunque ad essere aperta a di­
verse soluzioni- Se ne è avuta, 
una chiara conferma dalla se­
conda sinrnata dei lavori del 
CC socialista, che è stata do­
minata da numerosi interven­
ti critici alla relazione di Nen­
ni. la ouale ha generato preoc-
cuoazioni e scostamenti anche 
ill'interno della corrente « au­
tonomista ». L'assenza di una 
"hiara scelta di Nenni di fron­
te alla scelta chiarissima della 
DC. ha scosso molti membri 
*el CC socialista determinan­
do. in taluni casi, reazioni in­
teressanti. In genprale (salvo 
51 caso singolare di Lombardi 
«nrazzatosi in un'inte?rale sod-
ii?fazione por la corcpssione 
T Grassìni del nostn di vice­
presidente dell'ENEL con Di 
Cagno) anche gli interventi 
degli • autonomisti » più ra­
dicati hanno cercato una certa 
differenziazione, se non altro 
tattica, con la relazione, di 
Nenni. Ma oltre al naturale 
verificarsi di tali precauzioni, 
si è avuta la sensazione più 
precisa di spostamenti più po­
litici e di prospettiva. Voci e 
indiscrezioni di agenzia parla­
vano ieri del formarsi in seno 
al CC di una tendenza rivolta 
a ricercare le basi di una po­
sizione di corrente che parten­
do dall'apprezzamento positivo 
della prospettiva del - centro 
sinistra si distacchi tuttavia 
dall'* autonomismo » cosi co­
me l'esperienza recente lo ha 
collaudato e deteriorato. In 
tale quadro interesse rivesto­
no le posizioni di Santi 
(espresse in Direzione) Perti­
ni, Codignola, Jacometti e 
altri. • • - • . . . , 

Notevole eco ha sollevato 
ieri al C.C. socialista l'inter­
vento di Pertini. Egli ha sot­
tolineato che il centro-sinistra 

m.",f.': 

(Segue in ultima pagina) 

Lo scandalo dei medicinali si allarga. Altri due a con-
sulenti » sono stati interrogati dalla polizia. La signora 

'Luciana Soffietti (nella foto), da noi intervistata dopo 
l'interrogatorio alla mobile, ha accusato di corruzione 
due importanti : industrie farmaceutiche. 

. , : • . . / (A pagina 3) . ' _\ %._, 

i Medici e medicine i 
I - Due elementi (uno di se­

gno positivo, l'altro negati­
vo) - concorrono ' in questi 
giorni a sottolineare — con 
egual forza — la dramma­
ticità del problema sanita­
rio in Italia. Lo sciopero di 
oltre ottantamila medici è 
il primo " elemento. Lo 
< scandalo dei medicinali », 
che assume proporzioni 
sempre più vaste, è il se-
condo.v ,-" • 

La « rivolta dei medici » 
— anche se si esprime a 
livelli diversi di • consape­
volezza sindacale, sociale, 
politica — denuncia la gra­
vità della crisi della medi­
cina, l'avvilimento di una 
professione d'inestimabile 
valore sociale. 
• • Come già altre volte è 
stato rilevato su queste cor 
lonne, si verifica per i me­
dici ciò che, nei sistema 
capitalistico, si registra per 
le merci: l'insorgere di una 
« crisi di sovrapproduzio­
ne ».. Ma di che « sovrap­
produzione » si tratta? For­
se che — ecco il punto — 
i medici sono troppi rispet­
to al bisogno di proteggere 
la salute della collettività, 
di prevenire le malattie, di 
assicurare a tutti gli italia 
ni un' assistenza sanitaria 
degna di un paese civile, 
adeguata al suo sviluppo 
economico e al suo reddi­
to? Niente affatto! La so­
vrapproduzione è relativa. 
I medtct sono troppi solo 
rispetto all'attuale livello 
dell'assistenza sanitaria, ri­
spetto alla sua assoluta in­
sufficienza, alla paurosa ca­
renza del settore ospedalie­
ro ecc., rispetto cioè alla 
mancanza in Italia di un 
servizio sanitario nazionale. 

Lo « scandalo dei medi­

cinali» nasce — a ben 
guardare — da quella man-

"" canza. - Infatti, gli assurdi 
istituzionali, tecnici, finan­
ziari, il « caos sanitario » di 
oggi, che lo sciopero dei 
medici denuncia, è conse­
guenza del fatto che lo Sta­
to non si assume in prima 

• persona la responsabilità 
della salute pubblica. Allo 

• stesso modo, la « corruzio­
ne farmaceutica», il * giallo 
farmaceutico » derivano dal 
fatto che lo Stato consente 

•che la produzione dei far-
' maci continui ad ersere nel­
le mani dei privati e, orin-
cipalmente, nelle mani di 

. alcuni monopoli che consi-
. aerano • i medicinali alla 

r, stregua di ogni altra mer­
ce; e, addirittura, gli or­
gani statali di controllo si 

'.: fanno strumento degli inte­
ressi dei gruppi farmaceu-

-.. tici e di privati « intrallaz­
zatori », come le sconcer­
tanti vicende che oggi stcs-

' so riveliamo, provano cla­
morosamente. 

Lo Stato, dunque, deve 
assumersi la responsabilità 
della salute pubblica. Ciò 
comporta due cose: 1) la 
istituzione di • un servizio 
sanitario nazionale, ve a 

•• questo riguardo i termini 
• di un tale servizio sono già 

stati indicati da parlamen-
• tari comunisti e socialisti 

alla Camera; 2) il passag­
gio allo Stato della produ­
zione farmaceutica, o alme­
no della produzione delle 
sostanze essenziali, median­
te la nazionalizzazione. 

Una politica democratica 
di programmazione non può 
non avere tra i suoi obiet­
tivi e strumenti i due punti 

- che abbiamo indicato. I 
I , Lo « scandalo dei medi- - . • ' . . • £ I 

La inchiesta sul 
«giallo in farma­
cia » è estesa in 

tutt'ltalia 

Ieri, . nella burrascosa • 
vicenda dei medicinali, è 
intervenuto un fatto nuo-

- vo, di cui parliamo am­
piamente in terza pagina. . 

, Sono venuti ; alla luce i 
. singoli rapporti commer­

ciali fra una società far­
maceutica, l'« Italdiagno­
st ic», nata, per così di ­
re, all'interno dell'Istituto 
superiore di Sanità . per 
iniziativa di alcuni alti 
funzionari, e l'Istituto 
stesso. L'episodio, sul 
quale l'«c Unità » è in gra-

' do di pubblicare ampi 
particolari, si aggiunge ai 
molti altri che da qual­
che settimana sono balza­
ti in primo piano 

• Intanto, lo scandalo dei me­
dicinali inesistenti diventa 
sempre più grave: da ieri ' i 
« consulenti » non sono più due. 
ma quattro: nello stesso tem­
po. Roma non è più l'unica se­
de delle indagini, che si esten. 
deranno a Milano, a Torino, 
a Bologna, a Firenze e a Na­
poli • 

Alcune cliniche private e 
ospedali di queste e di altre 
città hanno fornito negli ulti­
mi tre anni documentazioni da 
allegare alle pratiche per l'ap­
provazione di nuovi medici­
nali in numero tale da far so­
spettare che le sperimentazioni 
sui malati non siano mai state 
eseguite. 

Ci sono cliniche che hanno • 
fornito documenti per decine 
di farmaci, nello spazio di po­
chi mesi, malgrado avessero a 
disposizione un insufficiente nu­
mero di degenti per le prove 
cliniche. Dal 1960 le specialità 
medicinali approvate dalla Sa. 
nità ; e prodotte direttamente 
da case farmaceutiche italiane 
sono oltre 2 mila: l'indagine do­
vrà accertare quante di queste 
siano state approvate con do­
cumentazioni false. Si tratta, '' 
quindi, di un'inchiesta molto 
approfondita e laboriosa. 

I due nuovi personaggi entrati •" 
nello scandalo sono donne. La 
prima si chiama Matilde Mal-
Iaggi. ha 51 anni e abita a 
Roma, in via Collalto Sabino 35. 
La seconda* Luciana Soffietti, -
ha 36 anni, abita in via Carlo 
Porta 20. sempre a Roms, ed 
è laureanda in lettere. 

Le abitazioni delle due - con- -
6trtènti» sono «tate soitopo- " 
ste. ieri, a un'accurata perqui­
sizione ordinata dai P-M. De 
Majo ed effettuata dal funzio­
nario della Mobile. Zampano. 
I documenti sequestrati sono 
6tati sottoposti dal magistrato 
a un attento esame. Quelli ap­
partenenti alla Mallaggi sareb­
bero risultati di poco interesse ~ 
oer l'istruttoria in coreo. Di ben 
altro rilievo, invepe. quelli se­
questrati in casa della Soffietti. ' 
Fra essi, si trovano, infatti, cin­
que richieste di approvazione 
di nuovi farmaci. 

Sui rapporti fra le due donne 
e il Giorgetti e il Tarantelli. 
non si è saputo nulla: e«mbra, 
però, che i quattro si conosces. 
sero. 

L'inchiesta. naturalmente. 
prosegue anche al ministero 
della Sanità: enorme scalpore 
ha suscitato l'interrogatorio dei 
due direttori general: dei ser- . 
vizi farmaceutici, del ministero * 
della Sanità, prof. Enrico Mar-
covecchio e prof. Aldo Panìs-
sidi. anche se il dottor De Majo 
ha convocato i cronisti per pre- . 
ciòare che i due funzionari non ; 
sono sotto inchiesta, ma colla- : 

borano, anzi, allo svolgimento *' 
delle indagini. 

a. b. 
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Alloggio 
offresi 

Crisi degli alloggi? Ca-
rocasa? Speculazioni edi­
lizie? Tutte frottole. La 
soluzione è lì, chiarissi­
ma, in uri magnifico avvi­
so pubblicitario apparso 
sul « Corriere ». Lo tra­
scriviamo letteralmente 
(e gratuitamente) affin­
chè anche i nostri lettori 
meno favoriti possano gio­
varsene: « Empire State 
Building New York - Lo 
indirizzo più famoso del 
mondo potrebbe essere il 
vostro scriveteci circa lo­
cati ora disponibili o che 
saranno eventualmente di­
sponibili ». 

Ecco fatto: non avete 
un buco in cui dormire? 
Trovate eccessive le ses-
santamila lire per tre lo­
cali pretese da proprie­
tari senza coscienza? Sie­
te stanco di accompagìia-
re vostra moglie e i sette 
bambini sotto il più bel 
ponte della città e desi­
derate un ricovero meno 
centrale e più intimo? An­
date ad abitare all'Empi­
re State Building, un ma­
gnifico grattacielo di 102 
piani, 74 ascensori, altez­
za massima 441 metri 
adattissima per gli am-
malati di cuore e biso­
gnosi di un clima di mez­
za collina. 

I vantaggi sono eviden­
ti. La vedova Passalacqua, 
per esempio (dodici figli 
di cui il primo lavora co­
me apprendista manovale 
in una quotata ditta gra­
zie alle ottime referenze 
del parroco), la vedova 
Passalacqua, dicevo, de­
ve invitare le amiche alla 
Comunione del penultimo 
nato. E' a disagio: quarta 
baracca a destra dietro il 
ponte della ferrovia al­

l'altezza del macello, è un 
indirizzo "un po' sconve­
niente in simile fausta 
circostanza. Provate invc-. 
ce a leggere: vedova Pas­
salacqua, New York 1, 

' New York. Ammetterete 
die fa fino. E se poi non 
le comoda aver la casa 
piena, la vedova Passa­
lacqua può sempre invi­
tare le Amiche all'Hotel 
Astor. frequentato da 
principi "e ambasciatori, 
proprio li a due passi. 

Oppure: Esposito Salva­
tore, di professione mura­
tore, emigrato dalla Ca­
labria per lavorare nella 
grande Milano e alloggia­
to a Liìnbiate di sotto, è 
costretto ad alzarsi tutte 
le mattine alle quattro 
per prendere il treno, col 
rischio di arrivare in ri­
tardo al lavoro nei giorni 
di nebbia. E' vita questa? 
Se invece il signor Espo­
sito Salvatore abitasse 
all'Empire State Building 
— centoduesimo piano, 74 
ascensori, terrazza pisci­
na cinema teatro — pren­
derebbe comodamente un 
bel « j e t » e arriverebbe 
in fabbrica senza rom­
persi le ossa sui sedili du­
ri delle Ferrovie nord. 

Insomma, non c'è da esi­
tare. Scriviamo con la pri­
ma posta a New York (lì. 
Però — chiedono la ve­
dova Passalacqua e l'ami­
co Esposito Salvatore — 
i quattrini dove li pren­
diamo? Il solito scettici­
smo. Per questo, ragazzi, 
non fate fortuna! Ma se 
tutti sanno che quelli che 
abitano all'Empire State 
Building non si preoccu­
pano mai dei soldi! 

tedeschi 

Il decreto sarà promulgato da Segni 

Amnistia: il Senato vota 

Arezzo 

Oggi il raduno 
antifascista 

Risposta unitaria 
alla provocazione 
missina contro la 

Regione 

A R E Z Z O , 12 
Cont inuano a perven ire 

n u m e r o s i s s i m e l e ades ioni a l ­
la mani fe s taz ione indet ta per 
domani da l l 'ANPI di Arezzo 
in risposta a l la provocaz ione 
ant ireg ional i s ta organizzata 
dal MSI . Fra le p iù s ignif ica­
t ive , c i t iamo que l la del v i c e ­
s indaco di Firenze , dott . E n ­
zo Enr iques Agnolo t t i e d i 
Mario Fabiani e Lel io Lago-
rio, a n o m e del M o v i m e n t o 
regional is ta . 

N e l messagg io , il Movi­
m e n t o regional is ta p laude al­
l ' iniziat iva dei partigiani e 
d e l l e forze democrat i che are­
t ine , e denunc ia la vo lontà 
de i gruppi preva lent i ne l l a 
d irez ione de l lo S ta to di 
< mancare ancora una v o l t a 
ai loro prec is : impegni pro­
grammat ic i » e agli « impera­
t ivi obbl ighi cost i tuzional i ». 
S o n o queste inadempienze 
— agg iunge il m e s s a g g i o — 
c h e incoraggiano i provoca­
tori fascisti . 

N e l corso de l la mani fe s ta ­
z ione ant i fascista cui parte­
c iperanno delegazioni unita­
r ie da tutta l'Italia centra le , 
parlerà Ferruccio Farri. Ne l 
p o m e r i g g i o avrà l u o g o un in­
contro fra gli amminis trator i 
de l C o m u n e e gli esponent i 
de l la Resis tenza e de l movi ­
m e n t o regional is ta; in ta le 
occas ione , verrà r iconferma­
to s o l e n n e m e n t e l ' impegno 
d e l l e popolazioni toscane per 
l 'at tuazione del l ' i s t i tuto re­
giona le . • 

Convegni 
regionalisti 
ad Ancona 
Genova e 

Narni 
Una serie di importanti ini­

ziative sui problemi degli enti 
locali e per richiedere l'appro­
vazione delle leggi istitutive 
delle Regioni nel corso dell'at­
tuale legislatura è in program­
ma oggi nelle Marche, in Um­
bria e in Liguria. 

Ad Ancona si svolgerà l'an­
nunciato convegno dei pubblici 
amministratori marchigiani in­
detto dalie province di An­
cona. Pesaro. Ascoli Piceno e 
Macerata su proposta del grup­
po consiliare comunista pesa­
rese. Terrà la relazione intro­
duttiva il prof. Giuseppe Gros­
so, presidente della Provincia 
di Torino e dell'Unione delle 
province italiane. 

A Genova si riuniranno gli 
amministratori dei comuni li­
guri per puntualizzare i pro­
blemi dello sviluppo economi­
co-sociale della Regione nel 
quadro delia programmazione 
economica nazionale. Al conve­
gno si è giunti grazie alle pres­
sioni esercitate unitariamente 
dai lavoratori delle industrie 
d: Stato, dai portuali, dai con­
tadini. dai ceti medi produttivi. 
i quali avevano ripetutamente 
sollecitato le amministrazioni 
elettive locali, in particolare 
l'Amministrazione comunale di 
Genova. 

A Narni (Terni), infine, il no­
stro Partito ha promosso una 
pubblica assemblea sul tema' 
-Approvare tutte le ' leggi re­
gionali npl corso della legisla­
tura ». Le popolazioni umbre 
esprimeranno in questa occa­
sione la loro protesta contro la 
politica dei rinvìi, che tende 
ad eludere ancora una volta il 
dettato costituzionale. 

unanime 
la legge 

• • > f 

Terracini sottolinea i limiti del provve­

dimento - Esclusi i reati connessi alle 

lotte politiche e sociali e di stampa 

Centomila f irme all 'appello di pace 

Stamane ad Altamura 

la mania anti-missili 
Numerose decine di delegazioni giungeranno 

da tutti i centri di Puglia e Lucania 

Il S e n a t o ha approvato 
ieri la l e g g e che de lega al 
Pres idente del la Repubbl ica 
la promulgaz ione di un prov­
v e d i m e n t o di amnis t ia e in­
dulto . Il voto f inale è stato 
unanime, ma quasi tutti i 
Gruppi hanno espresso gravi 
r iserve sul contenuto della 
l egge . 

Il c o m p a g n o TERRACINI 
ne ha n u o v a m e n t e denunzia­
to i l imit i , dep lorando so­
prattutto il rifiuto di esten­
dere l 'amnist ia ai reati con­
nessi a l le lot te pol i t iche e so­
cial i . Il socia l i s ta M A R A Z -
ZITA ha definito il provve­
d imento « anemico , asfittico 
ed avaro ». Cri t iche sono 
s tate m o s s e anche dal l ibe­
rale VENDITTI , dal monar­
chico M A S S I M O LANCEL-
LOTTI e dal mi s s ino NEN-
CIONI. 

H a n n o p i e n a m e n t e difeso 
il contenuto del d i segno di 
l egge so l tanto il de GAVA 
(il quale ha mosso un attac­
co alla s tampa per giustifi­
care l 'esclusione dall 'amni­
stia del reato di dif famazio­
n e ) e il minis tro BOSCO. 
Quest i ha tra l 'altro avver­
tito che del p r o v v e d i m e n t o 
benef ic ieranno circa 800 mi­
la c i t tadini , e che circa 2.000 
detenut i potranno usc ire dal 
carcere. 

Il p r o v v e d i m e n t o passerà 
ora a l l ' e same de l la Camera, 
d o v e il g o v e r n o si troverà 
in n o t e v o l e dif f icoltà , dato 
che a lcuni e m e n d a m e n t i 
(par t i co larmente p e r l 'amni­
st ia ai reati di s t a m p a ) do­
vrebbero trovare l 'appoggio 
di tutti i gruppi ad eccez ione 
de l la DC ( c h e so l tanto al Se­
nato ha la magg ioranza as­
s o l u t a ) . 

Nel la seduta di ieri matti­
na la magg ioranza ha re­
spinto quasi tutti g l i emen­
dament i tendent i ad esten­
d e r e l 'efficacia del provvedi ­
m e n t o . Per tanto , una ser ie di 
reati sono stati esc lus i per­
fino dal l imi ta t i s s imo condo­
no di un a n n o di pena deten­
t iva o di un mi l ione di l ire 
di pena pecuniar ia . Tra quel ­
li esc lus i f igurano i reati mi­
l itari , a lcuni reati contro la 
pubbl ica moral i tà , l e frodi 
a l imentari , mentre è stata 
cance l lata l 'esc lus ione del 
de l i t to di atti di l ib id ine . 

P iù g r a v e è s tato il rifiuto 
a l l 'accog l imento di una se­
rie di e m e n d a m e n t i de l com­
p a g n o C A P A L O Z Z A tenden­
ti a far app l i care l 'amnist ia 
e l ' indulto a un m a g g i o r nu­
m e r o di « recidivi ». E' sta­
to o d i o s a m e n t e resp into per­
fino un e m e n d a m e n t o del 
s o c i a l i s t a ' M A R A Z Z I T A , il 
q u a l e c h i e d e v a di e l e v a r e da 
6 mes i a u n anno di reclu­
s ione il l imi t e de l la condan­
na la qua le , c o m m i n a t a nei 
pross imi c i n q u e anni , farà 
perdere a l c o n d a n n a t o per­
fino il bene f i c io de l l 'a t tuale 
condono di un a n n o p e r pre­
cedent i condanne . 
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Incisione 
sovietica 

per il Papa 

FIRENZE, 12. — La segreteria fiorentina dell'Associa­
zione Italia-URSS ha inviato in omaggio a Giovanni X X I I I 
una incisione dell'artista sovietico Anatoli Borodin, che è sta. 
ta esposta, insieme* ad altre opere, in una galleria fiorentina, 
in occasione di una mostra allestita per conto dell'Italìa-URSS. 

L'omaggio è stato accompagnato dal seguente telegram­
ma, inviato al cardinale Cicognani, segretario di Stato: « A 
chiusura mostra incisione arte sovietica inviamo data odier­
na opera alto valore artista sovietico Anatoli Borodin quale 
omaggio S.S. Giovanni X X I I I fautore pace fra I popoli ». 

Con tale atto, che è stato, a quanto ci risulta, favorevol­
mente apprezzato dalla segreteria di Stato, l'Associazione 
Italia-URSS ha inteso riconoscere gli sforzi compiuti dal Papa 
in favore della pace e della comprensione fra I popoli, con­
dizioni fondamentali perchè la cultura possa raggiungere le 
sue alte finalità. 

Sicilia 

Polemiche 
nella DC 

sul governo 
Dalla nostra redazione 

' PALERMO. ! 2 
La polemica interna della 

DC s ic i l iana, acuitasi in se­
gui to ai recenti voti su l l 'Ente 
chimico-minerario e sul bi­
lancio , è d ivampata ogg i , v io­
lenta, in occas ione de l la riu­
n ione de l comita to regionale 
democris t iano , alla qua le 
hanno preso parte, tra gli al­
tri, il Pres idente de l la R e g i o . 
n e D'Angelo , il minis tro Mat-
tarel la e l'on. Sce iba . 

Il comi ta to reg ionale ha 
ascoltato in apertura una re­
lazione de l segretar io dei 
partito in Sic i l ia , dr. Verzot­
to ( m o r o t e o ) , il q u a l e non ha 
nascosto che . p e r portare 
avanti la polit ica di centro­
sinistra, si s o n o d o v u t e supe­
rare mol te diff icoltà, tra le 
quali , per e s e m p i o . « una ope­
ra dì d i s fac imento attuata 
dai franchi tiratori present i 
al l ' interno del partito, che 
h a ' c o l p i t o il gruppo parla­
mentare e preg iudicato la 
azione governat iva ». 

A proposi to del bi lancio , 
il dr. Verzotto ha lamentato 
che il vo to su di esso — che 
ha registrato, c o m e è noto. 
l 'astensione de terminante dei 
comunis t i — s ia d iventa to 

per la destra democris t iana 
« l 'occasione dì s fogo di ma­
lumori . incontenute ambiz io­
ni . appetit i di potere, con-
t iattazioni innominabi l i in 
deroga a l l e regole de l g ioco 
democrat ico >. 

Il segretario regionale del­
la DC ha poi tentato di mi­
nimizzare il s ignif icato poli­
tico del voto comunis ta a fa­
vore del l 'Ente chimico-mine­
rario, per il qua le si sono 
lungamente battuti i lavora­
tori s ici l iani , r ibadendo la 
tesi che « è s tato il tradi­
mento dei franchi tiratori de 
a dar valore al la manovra 
comunis ta ». Su l la l inea di 
Verzotto si • sono mossi so­
prattutto gli on. Scal ia (sc-
gretario del la CISL) e Lo 
Giudice (pres idente del grup­
p o ) ; ed e * s ta to e laborato 
l'o.d.g. conc lus ivo dei lavori . 
Il documento a m m e t t e la 
frattura, denunc ia e « con­
danna » la s lea l tà dei franchi 
tiratori, riafferma la val id i tà 
del la polit ica di centro-sini­
stra e la fiducia al g o v e r n o 
perchè prosegua « nel l 'auto­
n o m a at tuazione del pro­
gramma concordato ». 

9. f. P. 

Dal nostro inviato 
BARI , 12 

Domani pomer igg io si svol ­
gerà ad Al tamura la marcia 
contro i missi l i . Le u l t ime no­
tizie pervenute al Comitato 
organizzatore d icono che 
questo sarà uno dei maggiori 
avven iment i del la lotta po­
polare pugl iese e si presen­
terà con una tale ampiezza 
da avere senza dubbio una 
vasta risonanza mondia le . La 
pet iz ione per l'allontana­
m e n t o del le basi miss i l i s t iche 
ha g ià superato le 85 mila 
f irme e altri pacchi di peti­
zioni sottoscrit te nei centri 
del la Pugl ia e de l la Lucania 
saranno consegnat i durante 
la mani fes taz ione di domani: 
si r i t iene che al m o m e n t o in 
cui inizierà la marcia coloro 
che avranno sottoscrit to l'ap­
pel lo degl i inte l le t tual i pu­
gl ies i saranno più di 100 
mila. 

Ieri nel corso de l lo sciope­
ro ospedal iero , la pet iz ione è 

Torino 

Colla 
espulso 
dal PCI 

TORINO, 12. 
Il Comitato federale e la 

Commissione federale di con­
trollo hanno preso in esame, 
in una riunione congiunta, la 
decisione delTavv. Luigi Colla 
di presentare le dimissioni dal 
PCI. 

Dopo aver rilevato che il 
Colla", dopo l'ultimo Congresso 
provinciale, cominciò ad assu­
mere un atteggiamento di re­
criminazione nei riguardi del­
la decisione congressuale, pre­
ga all'unanimità, di non rie­
leggerlo nel Comitato federa­
le, il comunicato del CF e del­
la CFC sottolinea che è signi­
ficativo il fatto che nel costrui­
re artificiosamente, e all'ulti­
mo momento, un tentativo di 
mascherare con una giustifi­
cazione politica un gesto det­
tato da puro personalismo, il 
Colla abbia assunto nei con­
fronti del PCI tutti quei moti­
vi di polemica e di divisione 
c h e sono stati sviluppati sinora 
dalla destra socialista, in net­
to contrasto con le sue posizio­
ni settarie recentemente mani­
festate in assemblee di Partito. 

Il CF e la CFC. constatato 
che all'origine del gesto dello 
a w . Colla non vi è che il ria­
cutizzarsi e il definitivo mani­
festarsi di atteggiamenti detta­
ti da carrierismo politico e 
preso atto, come risulta da te­
stimonianze. che egli è giunto 
alla decisione di dimettersi in 
accordo con alcuni ambienti 
politici avversi al nostro Par­
tito, hanno deciso di non acco­
gliere la richiesta di dimissio­
ni e di espellere l 'aw. Colla 
dal PCI per indegnità politica 

stata f irmata in massa da 
medici e infermieri baresi. 

Dec ine e dec ine di delega­
zioni sono già annunciate da 
comuni grandi e piccoli della 
Pugl ia e del la Lucania: una 
parte di t s s e affluirà in cor­
tei che ragg iungeranno Alta­
mura dopo lunghi percorsi, 
a l tre saranno present i al la 
manifes taz ione dopo ave i 
fatto dei cortei nei rispettivi 
centri di provenienza . U n ra-
pido giro nei comuni baresi 
mi ha permesso di registrare 
o v u n q u e una atmosfera di 
entus iasmo e ins i eme di con­
sapevolezza . Il proletariato 
agricolo, i contadini , i gio­
vani nucle i di c lasse operaia 
sono natura lmente all'avan­
guardia di ques to m o v i m e n t o 
per la pace. Ma un ruolo de­
c is ivo lo vanno svo lgendo i 
numerosiss imi intel lettual i di 
sinistra, cattolici , radicali, in­
dipendent i c h e si sono posti 
al'a testa di questa iniziativa. 

Il Comitato promotore non 
ha avuto so lo una funzione 
rappresentat iva ma è stato e 
continuerà ad essere un at­
tivo centro motore su un pia­
no di scrupolosa e ge losa au­
tonomia, senza discrimina­
zioni e dif f idenze, ma anche 
in piena cosc ienza del pro­
prio ruolo. Sera per sera — 
dal 23 n o v e m b r e , quando fu 
lanciato l 'appel lo — i mem­
bri del Comitato e altri in­
tel lettual i si sono recati nei 
comuni , nei quartieri di Ba­
ri, ne l l e sedi d e l l e Camere 
del lavoro, n e l l e sedi comu­
nali, nei circol i s tudenteschi . 
Ciascuno con un l inguaggio 
c h e rif lette l e proprie idee 
— da que l l e dei comunis t i a 
que l l e dei cattol ic i , dei ra­
dicali o s e m p l i c e m e n t e le 
proprie convinz ioni persona­
li — hanno portato un ap­
pel lo caloroso, hanno parla­
to di Cuba, de l la polit ica del­
l 'URSS, dei discorsi di Kru­
sc iov e di quel l i di Giovan­
ni X X I I I : la risposta de l le 
masse vi è stata e in misura 
plebiscitaria. Bisogna anche 
dire che tutto ques to ha 
dato nuova coscienza non so­
lo al la lotta per la pace ma 
anche ad una az ione più ge­
nerale p e r i l r innovamento 
democrat ico . Su quest i temi, 
ossia sul l e g a m e tra azione 
per la pace e pol i t ica di rin­
novamento economico e so­
ciale , ins is tono particolar­
m e n t e i g iovani i qual i sono 
più che present i e attivissi­
mi in tutta questa azione. La 
vasta att iv i tà in corso, d'al­
tra parte, ha travol to per­
pless i tà e scett ic ismi , in essa 
si sono formate e cementate 
amiciz ie n u o v e : tutto ciò non 
potrà non dare un risultato 
posi t ivo non so l tanto per la 
mani fes taz ione di domani ma 
per l 'avvenire . 

Diamante Limiti 

IN BREVE 
Interrogazione sul corso UCIIM 

I compagni onorevoli Sciorini Borolli, Seronì e Natta 
hanno rivolto un'interrogazione al ministro della P I. on Cui, 
con richiesta di risposta scritta, « per sapere in base a quale 
norma di legge ha autorizzato l'esonero a.'ill'obbligo di ser­
vizio per gli insegnanti delle scuole stitali che intendono 
partecipare od un corso di studi per aspiranti prèsidi organiz­
zato dal l 'UCI.IM. nel periodo 19-29 gennaio 1963- Gli 
interroganti chiedono altresì se l'on Gui « non ritenga una 
violazione delle norme costituzionali l'aver regolato con un 
provvedimento ministeriale una materia cosi delicati — come 
è quella dell'aggiornamento degli insegnanti — che non può 
essere disciplinata se non in base a precise disnosizioni le­
gislative». • j ,- . •• -

Convenzione INAIL-Sportass 
Tra l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli In. 

fortuni sul Lavoro (INAIL) e la Cassa di Previdenza per 
l'Assicuraziciie degli Sportivi (SPORTASS) è stata stipulata 
una Convenzione con la quale gli atleti infortunatisi in atti­
vità sportive potranno avvalersi dei Centri specializzati del. 
l'INAIL per il ricovero e le cure ortopediche e traumatolo­
giche. La Convenzione riguarda le federazioni aderenti alla 
SPORTASS e comprende il CSI. l'UISP ed i Centri Giova­
nili di Addestramento CONI e FIGC. 

Il nuovo Ente minerario siciliano 
La «-Gazzetta ufficiale» della Regione siciliana pubblica 

lo loggi approvate dall'Assemblea nell'ultima cessione. Fra 
ì provvedimenti di maggior rilievo vi è quello che istituisce 
l'Ente minerario siciliano. Il nuovo organismo avrà l'esclu­
siva della ricerca e della coltivazione dei sali potassici nel­
l'isola fatte salve le concessioni già conferite L'ente dovrà 
anche utilizzare le ricerche del sottosuolo attraverso la ri­
cerca, la trasformazione e il collocamento commerciale dello 
risorse minerarie e, in particolare, degli idrocarburi liquidi 
e gassosi e dello zolfo. L'Ente è dotato di un fondo iniziale 
di venti miliardi. 

Perugia: i paracadute più grandi 
A Perugia vengono fabbricati i paracadute più grandi del 

mondo. Larghi circa 100 metri e alti 50 basterebbero a coprire 
un edificio di rispettabili dimensioni. Servono per il lancio 
di grossi carichi: pez7i d'artiglieria, piccoli carri armati, 
piccoli ospedali da campo completi di tutte le loro attrezza­
ture. soccorsi d'emergenza per duemila persone in una sola 
volta, ecc. I fusi necessari a dare tanta forza a questi enor­
mi funghi del cielo, che da Perugia raggiungcno molti paesi 
del mondo, sono 120; la superficie complessiva supera i 900 
metri quadrati. Il grande paracadute è contenuto in un mo­
desto involucro protettivo, la cui espulsione, nei lanci con 
carico, avviene mediante una carica di polvere pirica. Una 
esplosione determina, infatti, l'apertura di un più modesto 
paracadute, il quale viene ad assumere funzioni di innesco 
per lo spiegamento di quello di misura maggiore. Per cucire 
con uno speciale filo di grande resistenza ed indeformabilità 
questi enormi paracadute occorrono 65 chilometri di « refe ». 
Il peso del paracadute, compresa la carica esplosiva per 
l'apertura forzata, è di 110 chilogrammi. 

Da un fascista 

Einaudi denunciato 

per offese a Franco ! 
Una n u o v a az ione d e l a t o -

ria, è stata compiuta ieri nei 
confronti del l 'editore Giul io 
Einaudi. Si è appreso infatti 
che il cons ig l iere miss ino 
Umberto Trombetta ha pre­
sentato denunc ia al Procu­
ratore de l la Repubbl ica con­
tro Einaudi , accusato di of­
fesa e v i l ipend io a un capo 
di s tato s traniero, precisa­
mente il genera le Francisco 
Franco. La denuncia , che si 
accompagna a que l la g ià 
sporta da tre « giornal ist i », 
assistiti dal c ler ica le avvo ­
cato A g o s t i n o Greggi , v i e n e 

a comple tare la speculaz io­
ne montata dal l 'ambasciata 
di Spagna , in combutta coi 
clerico fascist i domest ic i , 
contro i « Canti del la n u o v a 
resistenza spagnola ». La de­
nuncia de l Trombetta a c c e n ­
tua anzi l 'aspetto grottesco 
del la montatura . La m a g g i o r 
parte del la s tampa i ta l iana 
ha, nei suoi comment i al­
l'animata conferenza s tampa 
di venerd ì , denunc ia to la 
vergognosa provocaz ione dei 
miss ini e mani fes tato l a sua 
so l idarietà al l 'editore 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«sole» disfunzioni e debolezze 
Meeu&li di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie aessuali). 
Visite pre-matrimoniali. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 bit, 3 (Stazione Teanini). 
Orarlo: 9-1- 16-1$ escluso il sa­
bato pomeriggio e 1 «estivi- Fuori 
orarlo, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi « riceve solo 
per appuntamento. Telef. 474764. 
A Con» Roim 16019 del 22-11-1956 

Medico specialista dermatologi» 
DOTTOR STROM DAVID 
Cura sclerusante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicot* 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E * . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 354.S01 . Ore S-2t: festivi g-1* 

(Aut- M. San. n. 779/22313» 
tl»l 29 rnagEio law» 

NON E' UNA TROVATA PUBBLICITARIA! 
. 4*1 XfÙi . 

PASTA 
* i f 

"CAPITANO,, 

U RICETTA 

IMBIANCA 
I 

DENTI 

" ttof.ù* Ctcoere'n 
' J* »TM0f74 ~ ' 

maiX F4ft«M0«r 

Il nome e l'immagine che compaiono sull'astuccio della ormai famosa PASTA DEL CAPITANO, la ricetta che 
imbianca i denti, non è un* invenzione o una trovata pubblicitaria, ma la confezione riproduce fedelmente la 
fisionomia del Dottor Clemente Ciccarelli, allora capitano, in una fotografia dell'epoca, assieme alla moglie, 
signora Maddalena Vasoin ed i figli Emilia. Nico, Maria. • Sua appunto è la ricetta, così indovinata, di un otti* 

mo dentifricio diffuso ora in tutto il mondo per la sua bontà ed efficacia. 

D E L C A P I T A N O (La ricetta.che imbianca i denti) 
tH TUTTE LE FARMACIE 01 CITTÀ E PAESE A L. 300 IL TUBO GRANDE • ' 
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ereato una società 

con le mogli e le madri 
Vendono apparecchi 

al propria istituto 

con 

fojne Aanno ottenuto 
un brevetto in esclusiva 

stessi 

della 
Sanità 

Siamo venuti in pos­
sesso di alcune scon­
certanti informazioni 
su un « caso » che si 
inquadra nel proble­
ma : generale, molto 
scottante, come tutti san­
no, dei rapporti fra le in­
dustrie private e lo Stato. 
Non è certo il solo esempio 
del genere. Le società far­
maceutiche — in partico­
lare — sono state oggetto, 
più vol te , di accuse gravi e 
documentate . Non a caso, 
del resto, è in corso un' in­
chiesta amministrat iva , pro­
mossa dal ministro della Sa­
nità, sul la supposta parteci­
pazione di alti funzionari del 
minis tero s tesso a società o 
laboratori specializzati nel 
rilascio di documentazioni 
per medic ine in attesa di re­
gistrazione. Pubbl icando que­
s te not iz ie non facciamo q u e ­
st ione di persone, anche s e 
chiamiamo ciascuno col suo 
nome. E* il s i s tema che ci in­
teressa met tere a nudo, per 
affrettare e faci l i tare quel­
l'opera di profonda correzio­
n e che tutti dicono di rite­
nere necessaria . 

Ed ecco • i fatti. Si tratta 
degl i strani rapporti di affa­
ri che intercorrono fra l'Isti­
tuto Superiore di Sanità ed 
una società industriale, la 
Italdiagnostic, specializzata 
ne l la produzione di apparec­
chiature terapeutiche, di so­
s tanze biologiche, di attrez­
zature speciali per laborato­
ri e, all 'occorrenza, anche di 
medic inal i . La stranezza più 
ev idente consiste nel fatto 
che la Italdiagnostic anno­
vera , fra i soci fondatori ed 
azionisti , a lmeno tre alti fun­
zionari de l lo stesso Istituto 
Superiore di Sanità, o stretti 
parenti dei funzionari stessi. 

Per ragioni di chiarezza 
(trattandosi di una vicenda 
tutt'altro che chiara) pub­
bl ich iamo innanzitutto i no-

rONDADOtf {MANUELE »Art«NÒ 
(«TITUTO o v i a t o o t o* »*»trt 

mi dei tre funzionari. 
Sono interessati nel la Ital­

diagnostic: 
1) il dott. Adalberto Fe­

lici, ricercatore di ep idemio­
logia presso l'Istituto Supe­
riore , di Sanità, at traverso 
la madre Ludovina Risa, s o ­
cia della Italdiagnostic dal­
la fondazione, con un quin­
to del capitale sociale , pari 
a 800 quote su quattromila; 

2) il prof. D iego Balduc-
ci, l ibero docente di micro­
biologia, facente funzioni di 
capo del laboratorio di mi­
crobiologia e virologia d e l ­
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, at traverso il padre Gil­
berto, s indaco della Italdia­
gnostic, e la mogl ie di origi­
ne tedesca Nerbe Jutta , so­
cia del la Italdiagnostic dalla 
fondazione, con un quinto 
del capitale sociale (800 quo­
te su 4 m i l a ) . 

Era interessato ne l la Ital­
diagnostic fino al 1961: 

il dott. Castell i Leone, ri­
cercatore di virologia presso 
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, anche lui socio fondato­
re, eccetera eccetera, a pa­
rità con gli altri. Ne l 1961, 
per ragioni npn note, il dot­
tor Castell i , che è anche ti­
tolare di un e Laboratorio 
analisi clinica e chimica > con 
sede in via Sist ina 123, Roma, 
ha rinunciato alla sua quo­
ta parte. Quali rapporti il 
dott. Castell i abbia con la 
Italdiagnostic, non sappiamo. 

Ed ecco in che cosa con­
s iste il giro di affari fra la 
società e l'Istituto: 

1) la Italdiagnostic, nel 
novembre 1958. ha ot tenuto 
dal la Fondazione Emanuele 
Paterno, che d ipende dall'I­
s t i tuto Superiore di Sanità, 
una « l icenza di uti l izzazio­
ne industriale e commercia­
le > di un brevetto di cui la 
Fondazione stessa è titolare. 
Si tratta di un < apparecchio 
per il control lo automat ico 
di processi biologici in base 
al la torbidità del mezzo », 
detto anche « tripsinizzato-
re », da cui il nome commer­
ciale di Trypsinomatic. La 
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Questa è la fotocopia del la 
l icenza concessa al la s o ­
cietà e Italdiagnost ic » da l ­
la Fondazione P a t e r n o . — 
che d ipende dall'Istituto 
Superiore di Sanità — per 
l'util izzazione del brevetto 
dell'* Apparecchio - per il 
control lo automatico dei 
processi biologici in base 
al la torbidità del m e z z o » 
(foto accanto) . I / « Ital­
diagnostic » venderà poi al­
l'Istituto di Sanità uno di 

Quegli apparecch i . 

Italdiagnostic, in cambio del­
la concessione, si è impegna­
ta « a versare alla Fondazio­
ne il 16 per cento dell ' impor­
to netto del le vendi te real iz­
zate con gli apparecchi co­
struiti » (50 per cento in ca­
so di cessione del brevet to 
una tantum • a ditte e s tere ) . 
Un Trypsinomatic (il lettore 
lo avrà già capito da s é ) è 
stato naturalmente venduto 
anche ai laboratori dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità. 

2) la Italdiagnostic ha 
venduto all'Istituto Superio­
re di Sanità anche altro ma­
teriale da laboratorio e so­
stanze biologiche come, per 
esempio , cappe di steriliz­
zazione a raggi ultraviolet 
ti, vetrerie speciali , frese 
apriuova con lama circolare, 
apparati per cul ture ruotan­
ti, e così via. E' sconcertan­
te notare che un ordinativo 
spedito il 10 g iugno 1961 al­
l' Italdiagnostic proveniva 
proprio dal laboratorio di 
microbiologia e virologia, di 
cui è capo . il prof. . D iego 
Balducci , padre di U n sin­
daco e marito di una socia 
del l ' / ia ldtagnost ic stessa.. .; ; 

3) per statuto, la società 
può produrre medicinal i . Per 
ora, a quanto pare, non lo 
ha ancora fatto (si dice che 
stia per st ipulare un accor­
d o con l'Istituto zooprofilat-
tico di Teramo per la pro­
duzione e la vendi ta allo 
estero di vaccino "eterinario 
endonasale contro la « bron 
chi te dei polli » e vaccino 
contro la peste dei suini , ma 
la cosa non è provata) . Ad 
ogni modo, è un fatto che 
VItaldiagnostic può, in qual­
siasi momento , avv iare la 
fabbricazione di medic ine . 
Queste , per legge , dovrebbe­
ro essere poi sot toposte al 
control lo dell 'Ist ituto Supe­
riore di Sanità. A questo 
punto, la faccenda divente­
rebbe, - s e possibile, ancora 
più grave e delicata, dato 
che i « controllori » e i « con­
trollati » si identificherebbe­
ro nel le s tesse persone, o ci 
sarebbe una ben s ingolare 
« integrazione » fra produt­
tori, controllori , • padri, figli, 
madri , mogl i , parenti , colle­
ghi e amici . 

S e rI taldiagnost ic decides­
se di fabbricare un medici­
nale, il prof. Diego Balducci 
si troverebbe infatti nel la 
condizione (comoda o scomo­
da, imbarazzante, invidiabi­
le, o no?) di dirigere i con­
trolli su una del icata e co­
stosa merce prodotta da sua 
mogl ie . ' 

C'è incompatibi l i tà fra il 
lavoro che il prof. Balduc­
ci e il dott. Felici svo lgono 
all'Istituto Superiore di Sa­
nità e le loro att iv i tà affa-
l 'Uiche? C'era incompatibi­
lità nel caso del dott. Ca­
stel l i? Non spetta a noi sta­
bilirlo. La faccenda, tutta­
via, • non contribuirà certa­
m e n t e ad e l iminare i gravi 
dubbi e sospett i a l imental i 
nel ' pubblico, sul funziona­
mento del Ministero del la 
Sani tà e dei suoi organismi, 
dal le note rivelazioni sul ~o-
sù!detto « scandalo dei medi­
cinali inesistenti ». La gente 
si chiederà ( e c o m e darle 
torto?) in c h e misura i le 
gami di parentela, o addirti 
tura la presenza personale 
nel la Italdiagnostic di un al 
to funzionario dell 'Istituto, 
il dotL Castel l i , hanno age­
volato Io sv i luppo di ott imi 
rapporti fra la società priva 
ta e l'ente pubblico. 
- Sono interrogativi legitti 
mi a cui il ministro Jervo-
lino, o eventua lmente la ma­
gistratura, potrebbero dare 
risposte esaurienti e possi­
b i lmente rapide. 

Nel frattempo, gli affari 
del la Italdiagnostic v a n n o * 
gonfie ve le . La società pos­
s iede tre edifici, in via del­
le C a v e di Pietralata 89 e in 
via Dalmazia, a Roma, in via 
del la Circonval lazione, a 
Ciampino, ed ha acquistato 
un vasto appczzamento (me­
tri quadrati 15 mila, in lo­
cal ità Cinque Terre, a Po-
mezia) per costruirvi un 
nuovo stabi l imento industria­
le, da adibirsi alla produzio­
ne di material i biologici e 
affini. 

La moltiplicazione dei prezzi 
AMBRAMICINA 

(Ditta LEPETIT - ' F l a c o n e da 
50 ce.) 

Registrata con decreto del m i ­
nistero della Sanità n. 8595/C. 

INDICAZIONI: : Infezioni da bat­
teri-cocchi. bacilli, spirili), da al-
cuni miceti, virus rickettsiee e pro­
tozoi 
Costo industriale secondo il metodo 
in atto presso il Ministero della 
Sanità, compresa la maggiorazione 
del 40% sui costi della mano d'o­
pera e spese d'esercizio recente­
mente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta. 
indiretta, e spese ge­
nerali di fabbrica L. 37.00 
Costo della confezione L. 28.00 

Tetraciclina gr. 1 a 
L. 40/gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita - al 
pubblico che il pro­
dotto dovrebbe avere 
secondo il sistema in 
atto presso il Ministero 
della Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

65.00 

40.00 
16.00 
3.00 

124.00 

L. 372,00 

L. 1.500.00 

EPAGRISE0VIT 
(Ditta FARMITALIA - 6 fiale 

da ce. 1) 
Registrata con decreto del ' m i ­

nistero della Sanità n. 13092. 
INDICAZIONI: Epatosi, epatiti 
acute-' e croniche, cirrosi epatiche 
non ascitiche, stati di sofferenza 
epatica 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione - del 40% 
Mano doperà diretta. ^ 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 49.00 
Costo della confezione L. 30.00 

Vitam.'B/12 Mcg/7500 
a lire 6.75/Mg. 
Acido folico Mg. 2.1 a 
lire 70'Gr 
Vitamina PP. Mg. 36 a 
lire 3.5/Gr. 
Vitamina C Mg. 450 a 
lire 3.6/Gr. \ 
Acqua bidietillata 
Perdite di lavorazione 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

79.00 

48.75 

0.15 

0.12 

1.62 
0.50 
3,00 

Costo industriale L. 133,64 

Prezzo di • vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero del­
la Sanità .. -.. 

« ' " * " 
Prezzo al pubblico che 
In effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

399.00 

L. 2.000.00 

BISM0CETINA 
(Dit ta LEPETIT - 3 supposte) 
Registrata con decreto del mi ­

nistero della Sanità n. 7029. 
INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi 
tonsillari, angine, stomatiti, gengi­
viti. periostiti. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 26.00 
Costo della confezione L. 16,50 

Cloramfenicolo Lev. Gr. 
0.60 a lire 20/Gr. 
Bismuto canfo-carborato 
Gr. 0.10 a lire 11/Gr. 
Eccipiente 
Perdite lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodotto 

.dovrebbe avere secondo 
il sistema in atto presso 
il Ministero della Sa­
nità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti 11 prodotto ha 
alla data odierna 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

42.50 

12.00 

1.10 
4.50 
1.40 

L. 61.60 

L. 186.00 

L. 560.00 

PEREQUIL 
( Ditta LEPETIT - 24 compresse) 
Registrata con decreto del m i ­

nistero della Sanità n. 11739. 

INDICAZIONI: Tensione nervosa. 
' irritabilità, sindromi dolorose va­

rie. insonnie, stati nervosi. .. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 

• della Sanità compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 49,00 
Costo della confezione L. 24.00 

L. 73.00 
Mepromabato Gr. 9.6 a 
L. 3'Gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero della 
Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

28.80 
3.20 
3.00 

L. 108.00 

L. 324.00 

L. 770.00 

L'esempio dell'ambramicina 
costo 124 lire: prezzo 1500 
Il meccanismo « del 3 » - Cifre che provocheranno « stupore e 
sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, gennaio 

Il ministro della Sanità, 
on. Jervolino, si è detto re­
centemente stupito e • scon­
volto dalle rivelazioni sul 
traffico - dei medicinali, sui 
consulenti farmaceutici e la 
registrazione di medicine 
e inventate ». Siamo in gra­
do di aumentargli sia stupo­
re che. sconvolgimento con 
altri elementi e cifre precise, 
a confronto dei quali lo scan­

dalo dei medicinali fasulli 
acquista una capacità di 
€ sconvolgimento » irrisoria. 
- Vogliamo parlare di quan­
to-sta facendo da anni il 
grande monopolio nel cam­
po farmaceutico, protagonista 
dello scandalo più vergogno­
so, della speculazione colos­
sale alle spalle della salute 
di_ milioni di cittadini amma­
lati, sottraendo loro, sia di­
rettamente, sia attraverso gli 
enti mutualistici, cifre nel-

Un farmaco tedesco 
viril izza le bimbe 

COPENAGHEN, 12. 
Nuovo allarme nel campo della medicina ana­

logo a quello della Talidomide: un preparato ormo­
nico tedesco, il « Primolut », è stato messo sotto ac­
cusa da vari medici danesi, che lo imputano di pro­
vocare • effetti virilizzanti » nelle creature di sesso 
femminile in gestazione. Le statistiche raccolte, da 
questi medici dicono infatti che circa un quinto delle 

. femmine nate da donne che avevano preso il pre-
7 parato ormonico durante la gravidanza, presentano 

caratteristiche maschili più o m e n 0 sviluppate. 
E' da notare che il • Primolut » viene raccoman­

dato dal fabbricante per la cura di malattie fem­
minili e addirittura per i casi in cui vi sia pericolo 
di interruzione della maternità, ovverosia è in parti­
colare indirizzato a donne in stato interessante. La 
commissione, per la sanità danese e

 I a società pro­
duttrice del • Primolut », la Schering di Berlino, 
hanno raggiunto un accordo: il fabbricante dovrà in. 
vi a re a tutti i medici di Danimarca una lettera con­
tenente istruzioni sull'uso del medicamento. In par­
ticolare la lettera metterà in guardia contro l'im­
piego del farmaco per il trattamento di donne in­
cinte. Questa precisazione, in pratica un divieto, è 
stata ritenuta sufficiente e soddisfacente .dal mini­
stero dell'igiene danese. .• ;„.,,,,, , / "-:-j*'---£•? •/,. 

Talidomide vana 
contro il cancro 

- ~ ."::*' » : ! ' GERUSALEMME. 12. 
-"Gli esperimenti compiuti recentemente in Israele 

.sulle possibilità di curare II cancro con la -Tal ido­
mide » non hanno ragciunto alcun risultato positivo, 
secondo quanto ha affermato a Gerusalemme il 

- portavoce del ministero della Sanità. In seguito agli 
; esperimenti, compiuti in tre ospedali diversi, si è 

giunti alla conclusione che il preparato in questione 
' ha un potere sedativo forse maggiore della morfina 

e-degl i altri • stupefacenti usati finora, ma non ha 
nessun potere curativo sui malati di cancro. 

La Commissione, nominata dal ministro per la 
Sanità, ha presentato il suo primo rapporto dopo 
aver sperimentato la Talidomide su 25 malati. An­
zitutto, la commissione ha preso in esame il caso 
della malata di Zihron Yaakov, che provocò a suo 
tempo vivo interesse: si tratta di un'anziana donna 
da anni sofferente di cancro, alla quale era stata 
anche amputata una gamba. Due anni dopo Tarn. 
putazione, e a circa 9 anni dall'inizio della malattia, 

- nel febbraio 1962, | e condizioni della paziente peg­
giorarono notevolmente: apparvero delle complica* 
zioni ai polmoni e all'addome, e alla donna fu som­
ministrato il - Talin > (Talidomide di fabbricazione 
israeliana), un potente sedativo. 

Il genero dell'ammalata, dr. Rapport, che ne era 
anche il medico curante, dopo aver constatato il mi­
glioramento, scrisse una lettera alla redazione del-
l'Harefua, organo dell'Ordine dei medici, per invi-

* tare con tutta la prudenza del caso gli scienziati a 
studiare l'influenza della Talidomide sul cancro. 
La commissione del ministero della - Sanità, dopo 
aver esaminato l'ammalata, ha pero concluso che 
Il « Talin » non è stato la causa del miglioramento. 

l'ordine di decine di miliardi. 
Secondo un calcolo appros­

simativo, e probabilmente in 
difetto, le oltre 50 mila con­
fezioni specialistiche medici­
nali, autorizzate a tutt'oggi 
in Italia dall'autorità sanita­
ria, hanno un'incidenza sul 
bilancio del consumatore che 
si aggira sui 400 miliardi. 
Questo calcolo è fatto in ba­
se al prezzo al pubblico del­
le specialità medicinali e la 
somma favolosa, sborsata dal 
cittadino italiano, si riversa 
in gran parte nelle casse dei 
monopoli farmaceutici, dato 
che ogni italiano paga le me­
dicine a un prezzo che è di 
30-40 volte superiore al costo 
reale. 

Usciamo subito dal generi­
co e facciamo la breve storia 
di un farmaco, uno dei tan­
tissimi: l'ambramicina. Com­
ponente base della ambrami-
cina è la tetraciclina. Essa 
viene prodotta a un prezzo 
medio di 40 lire al grammo 
(per le grandi industrie, co­
me la Lepetit, che producono 
anche '. le • materie base, si 
calcola che il costo non su-
pire le 30 lire il grammo). 
Ebbene, chi ha avuto biso-
qno di acquistare l'ambrami­
cina ha dovuto sborsare 1.500 
lire il grammo. L'analisi ri­
portata nella nostra tabella 
riferita all'ambramicina per­
mette agevolmente di rica­
vare questo semplice dato. 

Qual è dunque il meccani­
smo che permette alla Lepe­
tit. che fa parte del comples­
sa finanziario Ledoga, colle­
gato internazionalmente alla 
Fnrmitalia della Montecatini, 
alla Squibb, alla Carlo Erba 
— e cioè al cartello monopo­
listico della Farmindustria. 
di cui le 4 società nominate 
fanno parte, dominando il 
mercato nazionale — di in­
tascare favolosi profitti sul­
la salute degli italiani? 

Ecco come funziona la mac­
china. Il ministero della Sa­
nità stabilisce il costo del­
la materia prima, vi aggiun­
ge quello per le perdite di 
lavorazione e per la confe­
zione, quello della mano 
d'opera diretta e indiretta e 
le spese generali di fabbrica. 
La somma di questi costi dà 
il cosiddetto costo industria­
le, relativo alla specialità 
medicinale. Nel caso dell'am­
bramicina, questo costo è di 
124 lire. Per stabilire il prez­
zo al pubblico, il ministero 
moltiplica tale cifra . per 3. 
Nel caso dell'ambramicina, 
avremo dunque un prezzo 
fissato in 372 lire, nel quale 
e compresa la percentuale 
per i grossisti, i farmacisti. 
le altre spese generali e l'uti­
le. Allora dove sta il miste­
ro? La grossa operazione 
scatta qui, appunto. Il coeffi-
ccnte 3 viene applicalo dai 
monopoli farmaceutici non ut 
costi effettivi, ma attraverso 

il riconoscimento di costi fa­
volosi della materia prima. 
Cosi, alla tetraciclina (il cui 
costo reale abbiamo visto es­
sere di 40 lire il grammo) 
viene riconosciuto di fatto un 
prezzo di 420 lire il grammo, 
che, moltiplicato per 3, rag­
giunge quelle 1.200 lire, che 
è il prezzo pagato dal pub­
blico (aggiungendovi gli altri 
costi e moltiplicando ancora 
per 3 si arriva alle 1.500 li­
re, prezzo di vendita al pub­
blico della Ambramicina Le­

petit, di cui alla nostra ta­
bella). 

Lo stesso discorso, con ci­
fre che variano, ma con lo 
identico meccanismo, si ap­
plica a migliaia di altri pro­
dotti. Perchè fino ad oggi si 
è andati avanti così? 

Si poteva fare diversamen­
te? Quali altri volti ha lo 
scandalo? E' quello che ve­
dremo in un prossimo arti­
colo. 

I. a. 

Le ditte 

preferiscono 

consulenti 

disonesti 
« Ho smesso di lavorare per 

due importanti ditte farmaceu­
tiche. il cui nome ho fatto alla 
polizia, perchè le due ditte vo­
levano che io facessi appro­
vare i medicinali senza la re­
lativa documentazione »•. Cosi 
ha dichiarato la signora Lu­
ciana Soffietti, la « consulente 
farmaceutica » in casa della 
quale, ieri mattina, la Mobile 
ha sequestrato cinque pratiche 
pronte per • essere presentate 
al Ministero della Sanità. Alla 
Soffietti, infatti, le due ditte 
avevano commissionato tempo 
fa alcune pratiche per la re­
gistrazione di alcuni medicinali. 

« Feci osservare ai dirigenti 
delle ditte che le reaittrazioni 
non potevano essere ottenute. 
I medicinali non erano corre­
dati dai relativi certificati che 
ne comprovassero l'efficienza e 
quindi le pratiche per essi ve­
nivano automaticamente re­
spinte. Mi sorrisero e mi dis­
sero che ero un incapace e che 
non sapevo fare :l mio lavoro 
e che una via c'era e potevo 
trovarla. A questo punto decisi 
che non avrei più lavorato per 
loro p. risposi ch e non ero di­
sposta a fare operazioni il­
legali ». 

La dichiarazione della signora 
Soffietti si presta a molte im­
portanti considerazioni. Prima 
fra tutte quella che, evidente­
mente, alcune ditte farmaceuti­
che ritengono abbastanza facile 
'« far passare » le loro spaeislvtà 
all'esame della commissione mi. 
nLsteriale, senza bisogno di do­
cumentare la loro efficienza. 
Non solo, ma i dirigenti di que­
ste ditte valutano o no la capa­
cità dei loro collaboratori a se­
conda che èssi siano in grado 
di ottenere ia registrazione dei 
farmaci in modo non del tutto 
legale. Sono quindi ottimi « con­
sulenti farmaceutici » coloro che 
hanno i modi o le complicità per 
aggirare le vie legali, per «far 
presto », per saltare a pie pari 
importanti tappe dell'« iter » che 
un medicinale dovrebbe seguire 
secondo la legge. Gli altri non 
sanno fare il loro mestiere ed 
è bene che cambino strada. 

L'abitazione della signora Sof­
fietti è stata perquisita da cima 
a fondo dagli agenti: ma cosa 
si intende fare nei riguardi del- , 
le ditte farmaceutiche per le 
quali essa lavorava? Se le sue 
dichiarazioni sono vere è ne­
cessario condurre indagini ap­
profondite anche in questo 
senso. 

N U O V I 
ABBONAMENTI 
PER L'ANNO 1963 

Il V / 0 « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 3 2 / 3 4 ) con­
tinua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per l'anno 1963. Gli abbo­
namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 
R O M A 
Libreria Rinascita, Via Botteghe Oscure, 3 
Biblioteca Humanitaa. Via Oslavla, 14 

M I L A N O 
Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria Intemazionale df Milano, Via Man-
*nnL numero 40 • 

T O R I N O 
Libreria Lattea, Via Garibaldi. 3 ' 
Libreria Internazionale Treve» M. De Ste-
..inu. Via S. re re» a, é ," ' 

BOLOGNA 
Libreria ParolinU Via Ugo Bassi. 14 

GENOVA 
Italia-URSS. Via Edilio Raggio, 1-6 

F I R E N Z E 
Libreria Internazionale Seebor, Via Torna-
buoni. 70-r 

N A P O L I 
Libreria Internazionale Treves di Leo Lupi, 
Via Roma, 349-250 
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Assurdi i lamenti dei baroni dell'edilizia 

La «crisi » dei costruttori: 
paghe basse 

alti i fìtti 
Il divario fra profitti e salari 

è sempre aumentato 

rv 

Le tre or^ani/za/ioni 
sindacali degli edili han­
no confermato per doma­
ni lo sciopero di ìncv/a 
giornata in tutti 1 can­
tieri in cui non vengono 
corrisposti gli aumenti 
salariali concordati a di­
cembre. Gli operai in lot­
ta si riunir.inno presso la 
Camera del Latoro allo 
11. Un'assemblea degli 
edili di Ostia e anche 
convocata per le ore 18 
presso la locale C.d.L. 

I « pirati dell'edilizia •» da al­
cune settimane piangono mise­
ria. I giornali della Conllndu-
stria pubblicano a getto conti­
nuo articoli su pretese difficol­
tà dell'edilizia, sul « sensibile 
aumento dei costi di produzio­
ne », sulla scarsezza di manodo­
pera, sulla restrizione dei cre­
diti, sui flagelli — peraltro an­
cora lontani — d'una nuova di­
sciplina de! suolo urbano. I 
principali responsabili ài tutto 
questo vengono naturalmente 
indicati negli operai che hanno 
lottato per avere miglioramen­
ti economici. Le imprese :<ppal-
tatrici di opere pubbliche sono 
le più disperate, dimentiche 
dei colpi fatti in tutti questi 
anni (basta ricordare l'aeropor­
to tutto d*oro di Fiumicino) si 
agitano e strillano di essere sul­
l'orlo del fallimento rifiutando 
l'applicazione dell'accordo sin­
dacale stipulato a dicembre. 

fame di cose 
Cosa sta succedendo dunque? 

Davvero vedremo i dirigen­
ti della Sogene-Immobiliare 
(Gualdi. Valletta. Peseim, Mar­
cantonio Pacelli) i Vaselli, i 
Manfredi, i •• grandi » dell'edi­
lizia insomma cambiare mestie­
re? Ci sia consentito di avere 
qualche dubbio. L'otfenòiva dei 
costruttori è stata preceduta da 
un paio di fatti che al tempo 
stesso la spiegano e la privano 
di ogni giustificazione: le agi­
tazioni sindacali di quasi un 
milione di edili (particolarmen­
te vivace quella dei settamami-
la romani) e la sollevazione 
dell'opinione pubblica per gli 
scandalosi aumenti dei prezzi 
e dei fitti delle case. 

A Roma, dove pure non si 
sono registrati gli aumenti ver­
tiginosi di Milano e Torino, in 
pochi mes ! i prezzi delle abita­
zioni sono saliti del quindici e 
anche del venti per cento; un 
appartamento che nel gennaio 
del '62 poteva essere acquistato 
con cinque milioni a ottobre 
iip. costava G. oggi òicuramente 
di più. L e pigioni sono aumen­
tate del dieci e anche del quin­
dici per cento. 

La « fame di case » continua 
ad essere grande. Ventimila fa­
miglie vivono nei tuguri, altre 
69.000 famiglie sono costrette 
alla coartazione: non parlumo 
poi di quegli « emigranti pen­
dolari » che vorrebbero irasfe-
nrsi stabilmente in città. La do­
manda di abitazioni sarà dun­
que alta ancora per un lungo 
periodo di • tempo: da questo 
punto di vista quindi i costrut­
tori non hanno nulla da temere. 

Le proteste e le grida di al­
larme vengono del resto con­
centrate sugli aumenti del co­
sto dei materiali da costruzio­
ne e. soprattutto, su quello del­
la manodopera. I giornalisti sti­
pendiati dalla Confindustna 
fanno del loro meglio per di­
mostrare che nel 1962 i costi 
sono saliti in modo pauroso 
compromettendo le possibilità 
di guadagno degli imprenditori. 

In realtà gli edili, in virtù 
delle lotte condotte in quasi 

• tutte le province, hanno con­
quistato miglioramenti econo­
mici che raggiungono punte 
massime del 32 per cento (e 
non del 41 per cento come so­
stengono gli industriali) e i 
prezzi di alcuni materiali di 
costruzione hanno avuto aumen­
ti che vanno dal cinque al 
dieci per cento (senza mai 
raggiungere quel 20 per cento 
proclamato dal Globo). 

Nessuno intende negare questi 
dati, ma quello che più ci sem­
bra interessante, anche per ca­
pire come mai i fitti sono sem­
pre più alti, è sapere se il di­
vario tra profitti e salari è in 
via di diminuzione o al contra­
rio». in continua espansione. 

Cifre eloquenti 
* Dati statatici generali per 
quanto riguarda gli ultimi anni 
non se ne hanno, ma quelli che 
riguardano il decennio 1947-57 

. e alcuni esempi più attuali so­
no sufficienti a chiarire la im-

. portante questione e a stabilire 
se le lamentele dei costruttori 

• abbiano qulache fondamento. 
Nel decennio indicato l'inci­

denza della manodopera sui 
cesti globali è scesa dal qua-

" rar.ta al trenta per cento;: i ma­
teriali dn costruzione, che nel 
1947 incidevano per un 45'c. 
dieci anni dopo scendevano al 

;30'^. -• 
; Nello stesso periodo di tem­
po quella che i tecnici defini­
scono la produttività fisica del 
lavoratori e aumentata del 65 
per cento: vale a dire se nel 
1947 un edi'e in un detcrmi­
nato numero d: ore costruiva 
un muro di 300 mattoni, nel 

' 1957 — la voi andò lo stesso nu­
mero di oro — fabbricala un 
muro di 500 mattoni. I/accre-
Sk'imento della produttività è 
frutto inseme dell'accelerazio­
ne dei ritmi di lavoro (pagato 
dagli operai anche con il san-
gut) • delia introduzione dei 

macchinari nel piocecso pro­
duttivo. Se si guarda alla pro­
duttività in termine di valore, 
cioè tenendo conto della situa­
zione del mercato, l'aumento è 
del 140%: dopo aver detratti i 
miglio! amenti strappati dagli 
edili, resta un incremento net­
to pari al 1-i'h. 

La « forbice- tra i prezzi dei 
materiali e quelli delle opere 
(in specie delle abitazioni) e 
l'incremento della pioduzione 
per operaio, hanno prodotto una 
crescita enorme dei profitti. In 
tutto il decennio indicato men­
tre i costi continuavano a scen­
dere — e in particolare dimi­
nuiva l'incidenza della mano­
dopera sul costo tota'e — i 
prezzi e i fitti delle case sono 
costantemente saliti. 

// » miracolo » 
Tale tendenza è pi oscurità 

con un ritmo più elevato negli 
ultimi cinque anni. 

Nella costruzione di un fab­
bricato industriale del costo di 
30 milioni l'incidenza della ma­
nodopera è del 25',c. mentie 
otto anni fa era del 42',; : l'au­
mento della pioduttività è del 
68r i . Gli esempi potrebbero 
continuare dimostrando sempre 
la stessa cosa: le briciole del 

miracolo -, conquistate dagli 
operai con la lotta, non solo 
non hanno portato ad un au­
mento dei costi dal 1947 ad 
ooggi. ma hanno inciso sempre 
meno sui co-ti totali delle co­
struzioni. Ciononostante i fitti 
continuano a salire. 

Le argomentazioni dei co­
struttori vanno pertanto re­
spinte con forza. Tutta l'agita­
zione promossa dalla categoria 
imprenditoriale sembra avere 
due precisi obiettivi: bloccare 
la spinta rivendicativa degli 
operai per impedire che venga 
accorciata la distanza tra in­
cremento dei profitti e incre­
mento dei salari e arginare il 
movimento politico avverso al­
le speculazioni edilizie. 

La scarsezza della manodo­
pera, appena incipiente a Roma 
ma aia di notevoli proporzio­
ni nel Nord, e la maturità sin­
dacale degli operai preoccupa­
no seriamente i costruttori. 
Grande allarme suscitano a"n-
che le proposte di legge per 
una regolamentazione dei fitti 
e una nuova disciplina della 
proprietà del suolo urbano. Gli 
strali padronali in questo mo­
mento sono diretti soprattutto 
contro il progetto Sullo che 
nelle discussioni in corso presso 
il Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro è stato ab­
bandonato da tutti, perfino dai 
democristiani della corrente 
•< ba-sista - e viene difeso sol­
tanto dalla CGIL L'ambiguità 
della politica del centro-sinistra 
lascia sperare ai « pirati del-
ì'ed'lizia - che anche nel fu­
turo tutto andrà per il meglio. 

Silverio Corvisieri 

Economia e Commercio: 9000 in 4 aule 

Un cinema 
per studiare 

Solo quattro aule per novemila all ievi 
nella facoltà di Economia e Commercio. 
Risultato: è possibile che, per poter te­
nere con profitto le lezioni, venga affittato 
un cinema. 

La notizia è abbastanza esemplare dello 
stato della scuola in Italia e, in partico­
lare, a Roma e fa il paio con quella degli 
insegnanti del Magistero che a suo tempo, 
tenevano le lezioni nei giardini pubblici 
ritenuti, a ragion veduta, più adatti delle 
scarsissime e perciò sovraffollate aule. 

Come è nata nella Facoltà di economia 
e commercio l'idea di aff ittare un cinema 
per tenere le lezioni? I pr imi a parlarne 
furono gli stessi studenti stanchi di veder 
trasformate le loro lezioni in - risse > per 
conquistare un posto dal quale ascoltare 
l'insegnante. Successivamente la possibilità 
fu presa in considerazione anche dai pro­
fessori, un gruppo dei quali ha compiuto un 
passo ufficiate presso la direzione del Ci­
nema Olimpia al fine di ottenere per qual­
che ora al giorno, la sala in affitto. Il 
dottor Silenzi, direttore del locale ha fatto 

però sapere che, sia da parte della società 
locataria, che del proprietario dello stabile, 
è stato opposto un netto rifiuto. Il motivo 
per il quale alla richiesta degli insegnanti 
e degli studenti della Facoltà universitaria 
(la cui sede è in piazza Fontanella Bor­
ghese) sta nel t imore che la presenza nel 
cinema, per alcune ore, di centinaia di 
studenti potrebbe • provocare danni ai lo­
cal i . Tuttavìa pare che il professore che, 
a nome di un gruppo di docenti, ha ini­
ziato le trat tat ive con la direzione del Ci­
nema insisterà ulteriormente per ottenere 
il locale in affitto. 

Non è escluso, inoltre che vengano com­
piuti ulteriori tentativi con altr i cinema. 
Gli studenti, dal canto loro, stanno accen­
tuando la pressione perchè si trovi una so­
luzione qualsiasi che li liberi dall 'attuale 
grave stato di disagio. Part icolarmente 
interessati sono gli allievi del primo anno: 
sono circa quattromila ed hanno a disposi­
zione una sola aula. Nel la foto: la sede, as­
solutamente insufficiente, della Facoltà di 
Economia e Commercio in piazza Fonta­
nella Borghese. 

Quattordici fermate 

Nuovo metrò: 
in 2 0 minuti 
a Cinecittà 

E' confermato che li secondo 
tratto della Metropolitana — 
che congiungerà la stazione 
Termini con l'Osteria del Cu­
rato (Cinecittà) — sta per es­
sere dato in appalto. Entro la 
fine di gennaio :1 Consiglio su­
periore dei Lavori Pubblici do­
vrebbe annunciare la scelta 
del progetto vincitore II - fa­
voritissimo », come abbiamo 
scritto ieri, è quello presenta­
to dalla Metroroma. una socie­
tà nella quale confluiscono di­
versi gruppi finanziari, tra i 
quali la Edison Ancora in lizza 
sono comunque la SACOP (i! 
cui progetto è stato controfir­
mato dalla STEFER) P la SO-
GEN'E (che cura il ramo co­
struzioni della Società Immo­
biliare) 

La - rosa -. quindi, si è ridot­
ta a un terzo dei nove pro­
getti presentati. Le stazioni del 
nuovo tronco del Metò, distri­
buite lungo un percorso di 
9 400 metri, saranno complessi­
vamente quattordici: la loro ubi­
cazione è stata fissata dai tec­
nici ministeriali. Il capolinea 
sarà costruito a via Giolitti. 
non lontano dalla stazione del­
le Ferrovie laziali. La prima 
fermata sì farà in piazza Vit­
torio (parte sud»: le altre in 
via Emanuele Filiberto (allo 
angolo con viale Manzon.). in 
piazza San Giovanni, in piaz­
za Re di Roma, a largo Saluz-
zo (via Tuscolana). tranvia 
Amelia e via Furio Camillo. 
Lungo il resto della via Tusco­
lana. le stazioni si troveranno 
a piazza Cagherò, al Quadre­

rò, in piazza Giovanni Bosco. 
a via PulviIIo ed a piazza Ci­
necittà Infine, all'altezza di 
v:a Tor di Mezzavia. sorgerà il 
capolinea di Osteria del Cu­
rato. 

Dalla stazione Termini i con­
vogli potranno raggiungere Ci­
necittà in circa venti minuti. 
ad una velocità, quindi, di tren­
ta chilometri all'ora La ferro­
via sotterarnea potrà - assor­
bire - poco più di un treno 
ogni due mintiti: di conseguen­
za potranno transitare 36 con­
vogli all'ora. Si tratta, ovvia­
mente. di un massimo che sarà 
raggiunto forse soltanto nelle 
ore di puntò, quando il Me­
trò potrà - s e m i n a r e - lungo 
il percorso della Tuscolana la 
bella e.fra di 40 mila passeg-
gcr. ogni sessanta minuti. 

Tra qualche mese un accor­
do dovrebbe essere racuiunto 
anche per il terzo tronco del­
la Metropolitana, che dovrà 
collegare la stazione Termini 
con piazza Risorgimento. Le 
imprese che hanno partecipa­
to ali'appalto-concorso sono 
quattordici, con una ventina 
di progetti. Sono sorti però al­
cuni contrasti tra il Comune 
ed i tecnici del Ministero in 
mento al tracciato da stabili­
re definitivamente. Il primo 
soctienc la soluzione di un trac­
ciato tangenziale al centro sto­
rico. mentre i secondi vedreb­
bero di buon occhio una pe­
netrazione della ferrovia in 
alcuni punti assai delicati del 
nucleo centrale di Roma. 

Uno studente francese 

A piedi 
dal Marocco 
per amore 

Un giovane in via Merulana 

Rapina una donna 
«Ero senza soldi» 

Sarà trasferito 
i l mercato d i 
viale Eritrea 

Il mercato di viale Eritrea 
sarà spostato, da mercoledì, in 
via Tnpolitania II trasferimen­
to deciso dal Comune mediante 
ordinanza, si è reso necessario 
perché l'apertura del viadotto 
di viale Libia, che avrà luogo 
appunto mercoledì, aumenterà 
notevolmente il traffico lungo 
il viale Eritrea, tre quarti del 
quale sono occupati dalia ban­
carelle. 
• Le amministrazioni comunali 

passate iniziarono i lavori del 
cavalcavia senza cominciare 
contemporaneamente la costru­
zione del mercato coperto sul­
l'area di piazza Gimma. Giunti 
al momento dell'inaugurazione 
del viadotto di Viale Libia, ci 
si accorse che il mercato - im­
picciava -. Però non si sapeva 
ancora dove metterlo. Ora la 
decisione è venuta Per ora il 
mercato andrà in via Tripolì-
tania. Appena (ma quando?) 
saranno state svolte le pra­
tiche per l'idonea sistemazione 
di piazza Gimma, il mercato 
sarà U trasferito. • 

Pascal Vidicu. • lo studente 
che per fornire una prova di 
amore alla ragazza della quale 
è innamorato è partito a piedi, 
da Casablanca in Marocco, ar­
riverà a Roma tra una decina 
di giorni. Si è messo in cam­
mino 4 mesi fa, ha percorso, 
fino ad ora, 2500 chilometri. 
ha consumato otto paia di 
scarpe, è dimagrito di venti 
chili. 

La ragazza oggetto di que­
sto faticoso « pegno » è l'at­
tricetta Victoria Zinny. di 23 
anni, argentina di nazionalità, 
ma scoperta da un regista 
spagnolo (Luis Bunuel, che le 
ria affidato una particina in 
« Viridiana • ) . Victoria, a Ro­
ma in attesa di maggiori for­
tune, ha dichiarato ai giorna­
listi che, toccata da tanto amo­
re forse andrà incontro al suo 
spasimante. . . 

I due si sono conosciuti a 
Casablanca nella scorsa esta­
te. Lui abita (e studiava) in 
quella città e lei vi ha pas­
sato solo tre giorni, ma sono 
bastati ad infiammarlo. - Alla 
partenza di Victoria il giovane 
le ha dichiarato il suo amore 
ed ha affermato che per pro­
varlo l'avrebbe raggiunta a 
piedi, ovunque fosse andata. 
Poi ha fatto provvista di scar­
pe, di - quattrini, (e figlio di 
un grosso industriale france­
se) e si è coraggiosamente 
messo in moto. 

- i i • 

Ha scaraventato a 
terra madre e f i ­
glia - L'aggressio­
ne in pieno giorno 
L'arresto poco do­

po in un bar 
Rapina in pieno giorno da­

vanti a un supermercato, in 
largo Brancaccio: un giovane 
ha strappato la borsetta con 
diecimila lire ad una signora. 
La figlia della, derubata si è 
scagliata contro l'aggressore *» 
lo ha afferrato per la cintola 
dei pantaloni. L'uomo, però, e 
riuscito a liberarsi con uno 
strattone e a fuggire. Inutil­
mente lo hanno rincorso. Poco 
dopo, due poliziotti lo hanno 
arrestato per caso mentre be­
veva un caffè in un bar di via 
Cavour. Napoleone Coviello. di 
25 anni, ha ammesso la rapi­
na: «Non avevo più una lira 
— si è giustificato — e non sa­
pevo come fare a vivere •». Lo 
hanno rinchiuso a Regina Coe-
li: dovrà risDOndere di rapina 
aggravata. La vittima è la si­
gnora Giulia Bizzarri, ha 52 an­
ni e abita in via Santa Croco 
in Gerusalemme 11. 

E' stato lo stesso arrestato a 
raccontare come è giunto alla 
rapina. La notte di Capodanno 
era giunto a Termini da Po­
tenza per incontrarsi con la fi­
danzata. la domestica Teresa 
Anacoreta, di 28 anni, a servi­
zio con la famiglia Perroni. in 
via Po 33. 

Il giovane, disoccupato da 
anni, era partito con il denaro 
per il biglietto e diecimila lire 
che si era fatto dare dalla ma­
dre. « Ben presto sono rimasto 
senza una lira — ha racconta­
to ai poliziotti: — non ci vuole 
molto a spendere diecimila li­
re: qualche cinema, le sigarette 
e qualche caffè in più... Per ri­
sparmiare. dormivo in un ripo­
stiglio da una sorella della mia 
ragazza che ha un portierato in 
viale Liegi. Quando mi sono 
trovato senza soldi mi sono ri­
volto alla fidanzata: Teresa mi 
ha prestato seimila lire. Ho fi­
nito ben presto anche quelle ». 

Ieri mattina era uscito di ca­
sa di buon'ora e a piedi aveva 
raggiunto piazza Vittorio: gli 
erano rimasti in tasca solo i 
soldi per la colazione. Verso le 
ore 11 si è avviato per via Me­
rulana: camminava lentamente 
sul ' marciapiede, verso Santa 
Maria Maggiore, osservando le 
vetrine. Davanti ai magazzini 
UPIM si è fermato a lungo. Ad 
un tratto ha veduto la signora 
Bizzarri uscire dal supermer­
cato. seguita dalla figlia. Maria 
Paola, di 17 anni. La donna 
aveva un pacco di stoffa sotto­
braccio e un borsellino ancora 
aperto in mano. Napoleone Co­
viello si è avvicinato, ha spinto 
violentemente la donna contro 
la figlia e le ha strappato le 
diecimila lire. Tutto in un at­
timo. E* stata la giovane a sca­
gliarsi per prima contro lo sco­
nosciuto ma per costui è stato 
facilissimo liberarsene: con uno 
spintone ha gettato a terra ma­
dre e figlia. Prima di cadere la 
ragazza si è afferrata alla cin­
tola del suo aggressore, ma ne 
è stata staccata con un altro 
strattone. Il rapinatore è poi 
fuggito a piedi favorito dal 
traffico e dalla confusione. 

Un passante, Enzo Bartolozzi, 
è stato il primo a rincorrerlo: 
l'uomo, però, non ha avuto for­
tuna. Qualcuno, nel frattempo. 
ha telefonato alla Mobile e gli 
agenti della sezione furti e ra­
pine sono piombati sul posto 
con un'« Alfa - a sirena epiega­
ta. La caccia affannosa è du­
rata per un paio di ore. ma 
senza frutti. Poi altri poliziotti 
hanno esteso le ricerche. In via 
Cavour sono entrati in un bar 
e si sono imbattuti con un gio­
vane dall'aspetto sconvolto: uno 
di essi si è avvicinato e il Co­
viello si è arreso: «Sono io 
quello che cercate — ha detto 
soltanto: — non trattatemi 
male ». 

Un'ora di « evasione » 

Show in 
carcere 

Truffava 
nell'ambasciata 
del Venezuela 

Spacciandosi per un funzio­
nario dell'ambasciata venezue­
lana, un giovane di San Be­
nedetto dei Marzi, ha truffato 
una donna offrendo il suo aiu­
to nel disbrigo di alcune pra­
tiche dietro una forte ricom­
pensa. Una volta intascata la 
somma di denaro, l'uomo è spa­
rito dalla circolazione. Lo 
hanno rintracciato alcuni agen­
ti del commissariato Aurelio 
in una casa di via Carlo Cat­
taneo. A suo carico pendeva­
no. oltre a quella della donna 
diverse denunce per truffe ef­
fettuate in varie città. 

Lino Marinelli, di 25 anni. 
aveva avvicinato la signora 
Marianna Prioreschi nei corri­
doi dell'ambasciata in via del­
le Milizie 2. - S o n o un fun­
zionario e lavoro all'ufficio 
emigranti — ha detto alla si­
gnora — Se vuole posso aiu­
tarla - . Poi, secondo la denun­
cia della Prioreéchi. il Marinelli 
le avrebbe chiesto una forte 
somma di denaro. Una volta 
in possesso della cifra, l'uomo 
non si sarebbe fatto più ve­
dere. 

L'altro ieri, dopo giorni di 
ricerche. Lino Marinelli è sta­
lo rintracciato In casa di un 
uomo che gli aveva affittato 
una camera. Gli agenti gli han­
no trovato indosso una somma 
di denaro ed un passaporto che 
sono risultati rubati al suo 
ospite. . 

Cent inaia di detenut i di « Regina Coeli », tra i quali 
erano a n c h e Fenarol i e Ghiani , hanno potuto in ter ­
rompere ieri il trascorrere monotono de l le ore ass i ­
s t e n d o ad uno spet taco lo di varietà organizzato dal 
Sindacato cronist i romani e dall 'Enal. Entusiast i hanno 
segu i to con interesse i numer i presentat i da Edoardo 
Viane l lo , A u r a D'Angelo , Luciano Fineschi con il suo 
complesso, e da molti altri. Per un'ora i carcerati hanno 
creduto di essere tornati liberi malgrado la strettissi­
ma sorveglianza di numerosi poliziotti che non li hanno 
persi di vista un momento. 

Falso marchesino in galera 

Assegni rubati 
per la dolce vita 

pìccola 
cronaca 

• / > , r * 

IL G I O R N O ' ' v • . . . ' . . ' 
— Oggi, ilomi'nlra 13 gennaio (13-
352). li sole sorge alle 8,03 e 
tramonta alle 17,02. 

B O L L E T T I N I «: 
— Demografico. Nati ieri: 93 ma-
sebi e 94 femmine. Morti: 20 ma­
schi e 20 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Matrimo­
ni: 30. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 11 e massima HI 

Attratto dal miraggio inesi­
stente della « dolce vita » ro­
mana un giovane reatino è 
fuggito di casa con il libretto 
degli assegni del padre e con 
il fermo proposito di assesta­
re un duro colpo alle finan7e 
familiari. E' stato arrestato 
per truffa ed emissione di as­
segni a vuoto da alcuni po­
liziotti del commissariato Ve-
scovio che erano stati chiamati 
ad intervenire dal direttore 
di un lussuoso albergo 

Pierluigi Fausti, 20 anni, do­
miciliato a Rieti, è fuggito di 
casa il giorno 8. Quando è ar­
rivato a Termini si è recato 
in taxi ai Parioli ed ha preso 
alloggio all'hotel Panama. Al 
personale che gli ha chiesto 
i documenti, l'intraprendente 
giovane ha risposto con que­
sta frase: « Sono il marchese 
Piero Rapallo di Sanremo ed 
ho 23 anni. Non ho i docu­
menti perchè sono rimasti nel­
l'auto che mi è stata rubata 

proprio poco fa ». Poi ha pa­
gato disinvoltamente le forte 
retta che il direttore dell'al­
bergo gli aveva chiesto come 
anticipo ritenendo non del tut­
to attendibile la dichiarazione 
del cliente. 

VETERINARI DI 
— Dott. Tcrllzzl, 
dott. Bongianiit. tei. 

T U R N O 
tel.~ 099 604: 

354.037. 

GLI E B R E I E 
IL FASCISMO 
— Al Radiatali. Club ebraico ro­
mano (via del Gesù 89). martedì 
alle 21.15. nel fichi di lezioni 
« L'Italia tt.i la prima e la Fe­
conda guerra mondiale », il dot­
tor Renzo De Felice parlerà sul 
tema « GII ebrei ed 11 fascismo ». 
N E V E A C A M P O S T A F F I 
— I campi di neve di Campo 
Staffi (Filettino) pi possono rag­
giungere attraveiso la Prenestina, 
la Casilina e l'Autostrada del 
Sole in un'ora e cinciuanta mi­
nuti di auto. Attualmente sulle 
piste ci sono 110 centimetri di 
neve. Funzionano sciovie, risto­
ranti e posti di ristoro. Per ul­
teriori informazioni livolgersi In 
via Sistina 90, tei. 687 573. 

F A R M A C I E A P E R T E -
— TERZO TUltNO - ' Aollla: 
via Saponata 203 Ilocceai 
via Calisto II, P Borgo-Aurelio: 
o l e Gregorio VII. 26 Cello: via 
S Giov Latcrano 11') Centocel-
Ic-Quarticciolo: piazza dei Mir­
ti 1: via Tor dei Schiavi 281: 
piazza Quarticciolo n 11-12. 
Ksmiillno: via Carlo Alberto 32: 
via Emanuele Filibeito 126. via 
Principe Eugenio 54: via Prin­
cipe Amedeo 109: via Merulana 
n. 208 Fiumicino: via Predo Mie-
sale. Flaminio; via Fracas-Mni 26. 
Ciarbaiella - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: via Al Mac Stroz­
zi 7-9; via G Cluabrera 46 Mn-
gliana: via del Trullo 290. Mar­
coni (Stazione Trastevere): viale 
Marconi 180. Mazzini: viale An­
gelico 79. via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro: via Cedilo Sta­
zio 20. Monte Mario: via 
Torreveccliia 222. Monte Sa­
cro: corso Sempione 23: viale 
Adriatico 107: piazzale Jonio 51. 
Monte Verde Vecchio: via Bar­
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov di Dio 13. Monti: 
via Agostino De Pretìs 76: via 
Nazionale 160 Ostia Lido: piazza 
della Rovere 2: viale della Stella 
Polare Ponte Mllvlo-Tnrd|i|iilii-
to-Vlgna Clara: Ponto Mil-
vio 19. Portucimc: via Por-
tuense 425. Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89: via Germani­
co 89: via Candin 30: via Cre­
scenzio 57: via Gioacchino Bel­
li 108; via della Giuliana 24. Prc-
nestliio-Labicano: via del Pi-
gneto 77; largo Preneste 22. Pri-
mavallc: via Federico Borro­
meo 13: via Torrevecchia 222-a. 
Quadraro-Cineclttà: via del­
l'Aeroporto 6. Regola-Campttelli-
Colonna: corso Vittorio Emanue­
le 170. corso Vittorio Emanue­
le 343: largo Arenula 36. Salarlo-
Nomentano: viale Regina Mar­
gherita 63: corso Italia 100; piaz­
za Lecce 13: corso Trieste 8; 
via G. Ponzi 13: via di Villa S. 
Filippo 30: corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42: piazza Crati 27: 
\ ia Magliano Sabino 25; viale Li­
bia 114; via Lanciarti 55. Sallu-
stlano-Castro Prctorio-Lndo\Ìsi: 
via XX Settembre 25: via Goi-
to 13; via Sistina 29; via Pie­
monte 95: via Marsala 20-c. San 
Basilio: via Casale S. Basilio 209. 
S. Eustacchto: via dei Portoghe­
si 6. Testacclo-Ostiense: via 
Ostiense 43; viale Aventino 78; 
via L Ghiberti 31. Tiburtlno: 
via dei Sardi 29. Torpignattara: 
via Casilina 461. Torre Spac­
cala e Torre Gala: via dei Co­
lombi 1: via Tor Vergata 37. 
Trastevere: piazza S. Maria in 
Trastevere 7: viale di Trasteve­
re 165. Trevi-Campo Marzlo-Co-
lonna: via del Corso 145. piazza 
S. Silvestro 31: via del Corso 263: 
piazza di Spagna 64. Tuscolano-
Appio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 37: via C»rflnio 1; piaz­
za Cantu 2: via Enea 21. 

O F F I C I N E DI T U R N O 
— TERZO TURNO (orario 9-20) -
CellarosI, Circ. Nomentana 240. 
tei. 426 763 (CRA-E): Off- Rolando 
viale delle Provincie 111. telefo­
no 42592H (ORA-Am.). Ui Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo­
no 834668 (ORA-E): Garbarlno 
Giovanni, via Vetulonla IB (Por­
ta Latina) tei. 7567132 (Elettr.): 
Piccolo Walter, via Vatlericcia ». 
tei 799067"! (ORA-E-PR); Ambro­
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei 710212 (ORA-E): MelchlorrI 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele­
fono 896613 (ORA-C): Offlcillft 
Porta Pia. via Messina 19. telefo­
no 849764 (ORA-E-C): Metalli 
Bruno, via delle Mantellate 18c 
tei 659305 (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele­
fono 556201 (ORA): Lollnbrlglda 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon­
na del Riposo) . Tel. 6 223 095 
(Moto). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 

Centro Soccorso k A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261 - Telefo­
no 510 510 

Ostia Lido: Officina Lamberti-
n| A.. Staz. Servizio Agip. piaz­
zale della Posta, tei 6 020.909. 

Abbreviazioni: U K A HJlliCi-
na Ripaz Auto) • E (Elettrauto) 
P.R (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) - Am. (Ammortiz­
zatori) - Carb (Carburatori). 

Da lunedì 14 gennaio 

CALO' 
PIAZZA VIMINALE. 16 (di ' fronte Ministero Interni) 

GRANDE SVENDITA 
a prezzi sottocosto -. :."V; * > 

Abbigliamento bambini 
Impermeabili - Paletot 
Corredini per neonati 
Biancheria per signora 

NUOVA CASA DELL AUTO 
AUT0RICAMBI DAL 1919 

CONCESSIONARIA RICAMBI 

OM - FIAT 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 • Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 • Tel. 274.197 

(Torpignattara) 

FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO • CORRETTEZZA 
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Intervista con Fredduzzi 

Tesseramento: 
impegno 

nelle fabbriche 
Quindici ediii di Valmelaina re-

clutati - Raggiunto il 50 % 

La Federazione comunista ro-
»»iaiiu Jia indetto due * scttima-
ne - di te^cramento e proseli-
tismo al purtito fissundo (die 
organizzazioni di bn.se I'obict-
tivo di completare rapidamentc 
il tesseramento 1963 c rcclu-
tare nuovi jscritti in occasione 
del quarantaduesimo annirer-
sario della fondazionc del Pur­
tito. 

Abbiamo chlcsto al compagno 
Ccsarc Fredduzzi, responsabile 
organizzativo dvllu Federazione, 
di informarc i nostri lettori sul-
I'andamenio del tesseramento c 
guile imitative in corso. 

Alia data at tuale — ci ha dot-
to Fredduzzi — sono state pre-
levate dalle sczioni 27 5(>8 tes-
sero, pari al 50 per cento de^li 
iscritti al 31 dicombre 10B2 Piu 
indiet io si t iova la provineia. 
ad eecezione di Civitavecchia. 
dove ctuasi tutte le cellule 
aziendali hanno raggiunto il 100 
pe r cento. Preoccupante e la 
lentezza con cui procede il tes­
seramento nella zona dei Ca-
stelli romani: su 9 8G5 iscritti 
del 19(i2 finora sono state pre-
levate solo 2.8C5 tessere Sap-
piaino comnnque che i conipa-
gni dei Castelli sono al lavoro 
per r imontare lo svantaggio en-
t ro il 21 gennaio 

Complessivamen'e, le sezio-
ni della citta hanno raggiunto 
il 57 per cento riogii iscritti 
del 1962, mentre nella provin­
eia e stato ragi iur . to appena 
il 38 pe r cento Eppuro rnche 

Celebrazione 
a S. Cesareo 

di un pafriota 
La popolazione di San Ce­

sareo. nel Comune di Zagarolo. 
r icordera questa inattina il sa-
criflcio del pa tno ta Claudio 
Scacco, valoroso combattente 
per la liberta, vittima della bar­
baric nazista. " 

L'iniziativa della celebrazio­
ne e del Comitato provinciale 
del l 'ANPl e di un comitato 
locale. 

il partito 
Tesseramento 

Assemblee generali e feste del 
tesseramento avranno luogo alle 
16 a Villallia, con Ci.inca. e a 
Vicovaro. 

Attivi delle 
compagne 

Sono convocati per martedl al­
le 16.30 fili attivi delle clonne co-
niuniste. Le compagne delle zone 
Centro, Flamima, Portuense. Au-
Telia. Trionfale, Osticnsc. Mare 
nella srzionr Trastcvcrr, in piaz­
za S. Cosimato 39. Relatricc: Si-
mona Mafai. Le compag'ie delle 
zone Salaria e Tiburtina nella 
sezionc Italia, in via Catanzaro 3 
Relatrice Maria Michetti. Le 
compagne delle zone Preiiestina, 
Casilina, Appia. nella srzionc 
Marranclla. in via B. Bordoni 50. 
Relatrice Giuliana Gioggi O d g : 
1) la lotta contro il carovita; 2) il 
problema delle case, delle scuole 
e dei servizi sociali in relazione 
al nuovo progetto di Piano re-
golatorc. 

Dibattito 
Cassia: alle 16 dibattito in se­

zionc sul Piano regolatore con 
Lapiccirclla. 

Convocazioni 
II comitate della zona Prenesti-

na alle 11 nella sezionc Tor do' 
Schiavi. 

Stamane alle 10 appuntamento in via dei Frentani 

in provineia sono in corso no-
tevoli init iat ive politiche, e a 
giudizio dei dirigenti delle se­
zioni e delle zone non si in-
contrano difficolta ncH'opcra di 
rinnovo delle tessere. In al-
cune sezioni manca un lavoro 
organizzato. Evidentemente non 
mancano esenipi di buon la­
voro, tanto in citt.i come in 
provincial soprat tut to a Mon-
teverde Nuovo, Tuscolano. Vil-
lalba. Colle Fiorito. Montece-
lio dove tra giorni verra inau-
gurata la nuova sede della se-
zione. Gerano, ?ie*ra!.Ua, Cen-
tocelle-Aceri. Esquilino e Cine-
eitta. 

Buoni i risultati ottenuti nel 
prosehtismo da un gruppo di 
sezioni e di cellule aziendali, 
tnche se il numero delle or-
janizzazioni di base impefiiiate 
in questa at t ivi ta e ancora 
t roppo limitato In 45 sezioni 
sono stati reclutati 383 nuovi 
compagni e compagne. Alia se­
zione Nomentano. ad esempio, 
sono stati reclutati 4 operai, 3 
s tudenti . una impiegata e 2 
artigiani. A Valmelaina. nei 
cantieri CEI e Vannini. dopo 
un comizio indet to dal Pa i t i to 
sono stati reclutati 15 edili 
La cellula dell 'ospedale di San 
Camillo ha raggiunto il 100 per 
cento • e reclutato t re nuovi 
compagni. Le cellule dell 'ACEA 
e della Stefer sono vicine al 
numero degli iscritti del 'C2. 
Procede con r i tardo invece il 
tesseramento e il reclutamen-
to t ra le donne. anche se non 
mancano nnche qui buoni 
esempi di lavoro 

La parola d 'ordine della Fe-
derazione di aumentare le en-
t ra te finanziarie. portando il 
costo delle tessere al l i vd lo 
medio di due g ior ra te di la­
voro, sta dando buoni risultati 
La media provinciale finora 
raggiunta e di 2 355 lire per 
ogni iscritto. con punte mns-
sime di 4 160 lire, come nella 
zona Cent ro di Roma, e livelli 
minimi di 890 lire nella zona 
di Colleferro e 867 in quelle 
collegate 

Quali sono gli obiettivi per 
>l proselitismo e le Initiative 
in corso? 

Si impone soprat tut to la 
estensione del Part i to nelle 
fabbriche di veochia e nuova 
formazione. nei nuovi quart ie-
ri. tra le donne e i giovani, tra 
gli edili e il ceto medio In 
una situazione politica delicata 
e complessa ' come queila at 
tuale. e ment re sono in corso 
e vanno rap idamente maturan-
do nuove lotte di mass}, la p re-
senza del Par t i to nolle- fabbri­
che. negli uffici. nolle scuole. 
nei nuovi quar t ie r i e in tut t i 
i comuni della provineia, a co-
minciare da Pomezia, Collefer­
ro. Tivoli e Monterotondo, e 
deciriva per de terminare una 
nuova e piu forte spinta a si­
nistra nella situazione politica 
romana e nazionale. rosningen-
do le sopraffazioni della DC e 
spezzando la controffenMva 
della Confindustria e delle 
forze di destra. 

'Bisogna quindi aumentare la 
forza organizzata del par t i to 
alia BPD. alia FATME. alia 
Pirelli di Tivoli. nolle fabbri­
che di Pomezia, Anzio. Nettu-
no e della T ibur t in i e Salaria 
In questa direzior.e sono gia al 
lavoro le cellule aziendali. le 
sezioni e i comitati di zona. 

Le iniziative politiche in 
corso, a t t raverso la convoca-
zione di assemblee. dibatti t i . 
•< Tr ibune politiche *-. comizi e 
manifestazioni di zona, debbo-
no costituire u n a stimolo a 
tutte le organizzazioni del par­
tito per por tare avanti e con-
cludere rapidamente la cam-
pagna di tesseramento e raf-
forzamento del part i to e per 
aumenta re la diffus'one del-
VUnita e di Rinaxcita. 

Befana per altri 
milk 
bimbi 

Lo spettacolo con Croccolo, Donatella 
Moretti , Lando Fiorini, Mario Pagano 
I c< nuovi angeli» e il circo Heros 

C a r l o Crocco l i D o n a t e l l a M o r e t t i 

Creduto ntorto resta 
un'ora sull'asfalto 

Interrogazione del PCI 

Comune: quando 
il programme? 

In una a tmos fc ra politica agi­
t a t a e confusa non sono poche 
le cose da c h i a n r e anche in 
Campidogl io . A pa r t i r e dallo 
s t e s so p r o g r a m m a della nuo­
va ammin i s t r az ione di cen t ro . 
s in i s t ra , chc a sei mes i di di-
s t anza dal la e l c z i m e del sin-
d a c o c della Giunta non c sta­
to ancora p resen ta to in Con-
siglio. 

Una in ter rogazione in pro-
posito e s ta ta p resen ta ta dal 
c o m p a g n o Luigi Gigliotti • a l 
s indaco. Al prof. Della P o r t a il 
consigl iere comunis ta chicde 
« i motivi pe r i quali la Giun­
ta munic ipa lc non ha ancora 
p re sen t a to al Consigho il bi-

lancio p reven t ivo del 1963, sen-
za pe ra l t ro ch iede re l ' eserc i -
zio provvisorio. ne . a sej me­
si da i r insed ia rhen to , ha espo-
sto il p r o g r a m m a quadr ien-
nale deH 'ammin is t raz ione ». 

Sul d i sas t ro finanziario ca-
pitolino intanto, nulla di nuo­
vo. Nella r iunione nazionale 
del cent ro-s in is t ra . con t ra r ia -
m e n t e a quan to s p e r a v a Delia 
Por t a , non e 'e s t a to il t e m p o 
per a f f ron ta r e lo scabroso a r -
gornento. II c o m p a g n o Gigliot­
ti. con i n ' a l t r a in ter rogazione . 
ha chiesto l 'esi to del voto dei 
16 n o v e m b r c nella sala di Giu-
lio C e s a r e sui problemi appun-
to del debito capi tohno. 

Mille bumbiui ricevcranno 
questa inattina, nel teatro di 
viu dei Frentani, i pacchi dono 
della Befana dclI 'Unita. Primu 
deila distr ibuzione, per i ptc-
coli c i genitori J'Unita ha 
preparato un festoxo regalo 
collettivo: lo spettacolo Imper-
niato sul bravo Carlo Croccolo 
e sul cantanti Lando FiortJii, 
Donatella Moretti e Mario Pa­
gano. Ad cssi si aggiungera 
una ~troupe» del Circo Heros 
che gia domenica scorsa otten-
ne un grande successo. *Parti-
colarmente attesi i numeri del 
giocoliere Zavatta, degli aero-
bati Macaggi e dei clown. 

II saluto den'Unita at ham-
bini ed alle famiglie sara ri-
volto dal compagno Adriano 
Aldomoreschi, vice redattore ~ 
capo del nostro giornale. 

Contcmporaneamente alia 
manifestazione di via dei Fren­
tani, altre avranno luogo nel 
cinema Arenula — per inizia-

tiva della sezione Campitelli — 
dove sara presente il compa­
gno Ginnni Rodari; a San Ba-
silio, con Vintcrvento del com­
pagno Allcgra, a Tiburtino III 
dove interverra il compagno 
Lueio Tonelli, e a' Civitavec­
chia. Al cinema Arenula saran-
no anche proietUtti cartoni cmi-
mati. 

E' opportuno, a questo pun-
to, fare un bi.'nncio dei i-iswl-
tuti ottcnitti dalla tradiz:onale 
iniziafiya del nostro giornale. 
Essi sono stati pin chc lusin-
ghieri per il generoso contrj-
DMto delle organizzazioni del 
partito, di micjliuia di ciffadi-
ni e di innumercvoli enti ed 
associazioni. I pacchi distribui-
h sono stati 2000, la raccolta 
ha raggiunto 3 miUont c mezzo 
di lire. Hanno sotioscritio ul-
meno 10.000 persone e, per il 
buon successo deirinizinttua, si 
sono mobllitatc 10 sezwni, 46 
cellule ncicudali con almcno 
500 compagni. 

Convegno 
comunista 

sull'economia 
del Lazio \ 

« Industr ia l izzazione, del La­
zio e programmazione economi-
ca »: questo il tema del conve­
gno indetto dal PCI, che avrh 
luogo oggi alle ore 9.30 nel 
salone della Camera di Com-
mercio di Latina. 

Vi par tec iperanno dir igent i 
di par t i to . par lamentar i , s inda . 
ci, consiglieri comunali e p ro ­
vincial! delle province di Ro­
ma, Frosinone e Latina. La 
discussione sara introdotta dal 
compagno Edoardo Perna, mem-
bro del C.C. e seg re t ano re -
gionale del Lazio. 
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CAPRICCI0 doi BAMBINI 
ROMA - VIA PiAVE, 2 5 

DA LUNEDP 14 CORR. 

VENDITA STRAORDINARIA 
A FREZZl IMDOTTISSIM1 1>I 

's .. TUTTE LE CONFEZIQNI PER 

BAMBINI E GIOVANETTI 
LA D1TTA NON HA SUCCURSALI 

Le nuove offerte 

M a r i o P a g a n o L a n d o F i o r i n i 

Anche nella giorn-ta di ieri 
sono continuate a glungere le 
offerte dei cittadini e delle or­
ganizzazioni di parti to per la 
Befana dell ' t /nitd. 

Fil iberto Sbardella ha offerto 
L. 20.000, la piccola Susanna 
Piferi 1000, Romolo Roveda 
1000. Giovannini Mario 1000, 
Carlo Bolognini 1000, Teresa 
Pergola 500. Marisa Saliola 500. 
Claudio Pavone 500. 

La sezione Ostia Lido ha ver-
sato. t ramite il compagno Giu. 
bilato L. 2.000; la cellula poli-
grafico piazza Verdi, t ramite 11 
compagno Meloni 2C00; Rossi 
Ulderico 200, ia sezione Esqui-
lino (raccoglitori Ciappellbni e 
Cicconi) L. 4000 nonche kg. 1 
di caramelle della ditta Alma-
chiara, 1 giacca da uomo della 
ditta Orecchia, 1 bottiglia di 
marsala della ditta Caproni , 10 
camiciette di lana della ditta 
Curiel. 10 kg. di pomodori pe-
lati e 10 kg. d i past,a della ditta 
Berardo. 8'pa"cchetti di biseotti 
e 3 di caramelle della ditta Fer­
rar i . 2 pacchi di pasta e 3 di bi­
seotti della ditta Alfonsi. 11 
cappellini da bambino della dit­
ta Venturini , 1 panettone del 
Bar Albertini , 3 pacchetti di bi­
seotti della ditta De Paoiis, 1 
scatola di t r ippa e 1 scatola di 

Un uomo travolto sulle strisce 

Marito e moglic. travolti sul­
le striocie da una « giuhetta «•. 
oono gravissimi. L'uomo. cre­
duto morto. e r imasto quasi 
un'ora in mezzo alia s t rada. 
senza eoccorso. Poi e giunto fi-
nalmente un medico 0 lo han­
no accompagnato al Policlinico. 
Giovanni Fer r i . di 50 anni. e 
s ta to fatto r icoverare: ha le 
g a m b e spezzate e il cranjo frat-
turato. 

Anche sua moglie. Anna Pic-
chiotti , di 4C anni . ver^a in pe-
ricolo di morte. L'incidente e 
accaduto poco dopo 1'um e 
t ren ta sulla via Nomentana. 
propr io all 'altezza con viale 
Gorizia. La polizia stradale ha 
aper to un'inchiesta. 

I comugi tornavano in via 
Bencivenga 12. dove abitano. 
la donna e la port iera dello 
stabile da anni. Quando sono 
giunti all 'altezza della fermata 
dell 'ATAC si sono fermati; poi. 
strett i per mano. hanno tentato 
di a t t raversare ia Nomentana. 
Nessuno dei due si e accorto 
del sopraggiungere della - Giu. 
Iietta - targat^ Roma 262228: 
l 'auto procedeva Ianciatissima 
verso ATontesacro 

Quando i coniugi si sono re-
si conto del per icolo e ra or-
m a i t roppo t a r d i . 

Lo stn 'dio della frenata ha 
fatto cor re re sul posto i primi 
soccorritori . La donna e stata 
subito adagiata su un'auto di 
passaggjo. L'uomo, invece. non 
dava piii segni d: vita e nes­
suno si e preoccupato di por-
tar lo al pronto soccoreo. Era 
pa^sata quasi un 'ora quando un 
medico lo ha vis.tato. ha sen-
tito che -I po!?o batteva ancora 
e ha chiamato l"autolett:ga de; 
vigils del fuoeo 

Fu sfigurato dal fuoco 

Volto nuovo 
perunorfano 

Un bambino o r fa ro di * sei 
anni. Giovanni r u i i n i . sara 
operato in America di plastica 
facciale: ha • il volto. sfigurato 
da quando, a t r e mesi di eta. 
cadde in un Draciere acccso 
riportando • orribili ustioni in 
tul to il corpo Ora c ospite in 
un istituto cittadino. 

E ' stata una signora ameri-
c?na. Maria Rose Carboni . a 
commuoversi • per il piccino. 
Durante una visita all 'orfarto-
trofio lo vide con il volto de -
tu rpa to da quells sciagura 
iontana. La donna r imase p ro -
fondamente turbata. Appena 
giunta a casa prese un fogho 
e una matita e scrisse alia ma-
dre. Gales Ramsay. Costei r i -
spose impegnandosi perche »I 
piccino potesse essere accom­
pagnato in America, visitato da 
illustri chirurghi specializz-iti 
in operazione di plastica fac­
ciale La donna si e anche im-
pegnata ad assistere il piccolo 
Giovanni 

Da giorni, ormai . le due don­
ne s tanno lavorando per su-
pe ra re gli ostacoli burocrat ici 
e accelerare Ia partenza del 
bimbo. Pressioni sul console 
i tal iano a Chicago, Piero Mat-
tericci . suU'ambasciatore ame-
ricano a Roma e sulle a l t re au-
t o n t a sono s ta te compiute ma 
fino a ieri non era ancora sta­
ta n lasc ia ta I 'autorizzazione. 
- Ora d ipende tu t to dal dot tor 
Cutrufo, assessore alia P r o ­
vineia — ha detto la donna — 
perche 1'istituto dove il bam­
bino e r icoverato e de i rAmmi-
nistrazione provinciale. Spe r i a . 
mo. tu t t av ia . che al piu pres to 
anche le autor i ta ci a i u t i n o -

Non e Ia pr ima volta che le 
due donne sono protagoniste di 
episodi tan to . commoventi e 
umani ta r i . Propr io in questi 
giorni hanno aiutato una bam-
bina scozzese che dovra es-
sere operata agli occhi pe r una 
malat t ia a t roce. 

super-cremin della ditta Amer i . 
co, 2 pantaloncini da bambino e 
1 giacca da uomo offerti da un 
anonimo. La cartoleria Semera-
ro ha oflerto. t ramite il compa­
gno Lancioni della sezione Mon-
teverde Nuovo. 5 libri per ra-
gazzi e 20 quaderni . 

La cellula Consorzio Latte 
t ramite il compagno Venanzio 
Ciciani ha versato L. 6000 cosl 
suddivise: Autoscuola Bologna 
3000, Binacci 1000: Bevilacqua 
1000: Serpietri 500, Pasquini 500. 
Il compagno Cricchi, per conto 
della sezione Macao, ha versa­
to L. 2000: il compagno P r e -
scutti (sezione Esquilino) ' l i ­
re 1300; la sezione Monteverde 
Vecchio 8000. L 7.500 sono eta. 
te versate dai compagni Casini 
e Brighenti (sezione Trastevere) 
che le hanno raccolte t ra le se-
guenti persone: Corsetti (risto-
rante San Cosimato) 5000. Algi-
sa 300, De lulls 300, Greci 300, 
Bacella 200. Valentin 200. Irrie-
ni 200. Lugani 200. Santucci 100. 
Cruciani 100. Lacconi 100. Ore-
ste Santucci 100. Italo Santucci 
100. Frioni 100. Spiega 100. Mar-
chetti 100. II signor Gino Lordi 
ha offerto 10 pacchetti di fichi 
sc^chi. I compagni autisti e fat-
torini del repar to spedizione 
hanno offerto 3000 l ire; il com­
pagno Piermattei della sezione 
Porta Maggiore ha offerto 5000 
lire, la sezione Monti, t rami te il 
compagno Di Marco. 3000; la 
sezione La Rustica L. 1400: il 
compagno Ciappelloni (Esqui­
lino) L. 1000: la sezione Vil. 
laggio Breda L. 4.700; il compa­
gno Falcioni 2.500: il compagno 
Tamberi . per conto della sezio­
ne Quadraro L. 3.200; il com­
pagno Mattei, della cellula Po-
ste Appio L. 3700: la sezione 
Cavalleggeri, t ramite la com-
pagna Santa Cimaglia L. 6.550: 
la Cooperativa San Paolo (Mer-
cati Generali) 12.400; i lavora-
tori del mattatoio L. 10.000; la 
Federazione provinciale statali 
L. 5 000: la FIDAT L. 3.000; la 
Federazione Italiana Pensionati 
L. 5.000: la sezione Italia, t r a ­
mite il compagno Calmant i e 
la compagna Montanari . L. 25 
mila nonche altri doni e cioe: 2 
cappotti per bambino. 6 canot-
tiere, 1 calzettone della ditta 
Roiani; 2 pantaloncini e 1 im. 
permeabiie della ditta Morgati: 

2 m- di flanella, 1 bambolotto e 
1 pistola della ditta Garavim: 
1 taglio abito e 2 giocattoli del­
la ditta Fanasca; profumi vari 
giocattoli e dolciumi della dit­
ta Rocco; saponi, talco e den-
tifricio della profumeria Ame-
deo: 12 paia di scarpette. 12 
quaderni e 12 penne biro della 
Cartoleria di via Arezzo. La 
sezione Frattocchie ha versato 
L. 1000: la sezione Valmelaina. 
t ramite il compagno La Rosa. 
L. 2 000: la sezione Alberone 
L. 7.250; la sezione Ludovitsi. 
t ramite il compagno Presciutti-
ni. ha versato L. 7.500 cosl sud­
divise- Guiducci 1 dollaro. Lo-
renzatti L. 500, Sonego 500. 
Flaminini 500, Simonazzi 500. 
Bongiorno 500, Bonaccorsi 500, 
Benedetti 300. Gidone 300. Mar-
gutti 300. Tagliarolo 250. Fischi 
200 Meoni 200. Onofri 200, Lep . 
pe 200, n n . 200. n n. 100. Leo-
net t : 200. Vespasiani 200. n.n. 
185. Contessa Rota 500, Corte-
sini 300, Botti 300, Di Caprio 
300. Baldini 200, Ovidi 200. Ca-
nale 100, Lucia Ortolani 100. 
Inoltre U Biscottificio Pietro 
Gentilini, sempre t ramite la se­
zione Ludovisi, ha offerto 150 
pacchetti di biseotti. 

Infine. l 'apparato della dire-
zione del PCI ha offerto l ire 
6.300; un 'al t ra offerta del l 'appa-
rato della direzione di L. 10 
mila e stata inviata alia sezio­
ne Campitell i per la Befana lo­
cale. Per la stes.«a Befana han. 
no offerto: - Il Contemporaneo -
L. 5000. l 'Istituto Gramsci 2100 

B A B Y 

Creazioni per bambini Tulto per la gestanfe ed il neonafo 
Via del Corso, 344-345 Piazza Colonna, 359-360 

Avverte la sua cHentela chc la tradizionale VENDITA dei 

SALDI di FINE STAGIONE 
avra inizio il GIORNO 23 CORRENTE 

mobilifici 

VIA C A S I L I N A . 3 7 / A - 4 5 

A R R E ^ M E
N

N 0 R M A ^ J E D E 5 

[ MfffffU/ Ofi/S/NAU 
BO MA tel 7 7 8 5 9 8 

SCONTO FINO AL 4 0 % ESHOSIZIONE E VENDITA 
DI QUADRI U ' A U T O R l 

C O M U N I C A T O 
Contro raumento dei prezzi 

Per agevolare tutti i client! di Roma, da lunedi 14 
. gennaio iniziamo la grande liquidazione di tutte le 

merci invemali a prezzi piu bassi degli anni prece-
denti. Invitiamo il pubblico a visitare la nostra espo-
sizione e rendersi conto delle occasion! che offriamo. 
Questa e la nostra iniziativa contro.I'aumento dei prezzi!! 

ZING0NE 
ALLA MADDALENA IN PRATI 

CONTINUA ALL ORCANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
*~ • i • i — ^ • — • i . . . . i — • • i - . ^ 

GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 

ton sconti dai 15 % a/40% 
SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO A L C D N I E S E M P I : 

Paletot uomo tessuto Lanerossi . 
Soprahiti uomo in loden . . . 

Abiti in lana per uomo . . . 

Abiti in tessuto Lanerossi . . 

Giacche in lana per uomo . . 

Giacche in velluto per uomo . 

Impermeabili mako . . . . • . 

Impertneaoili tlelion e Hilio . 

da L. 22.000 a L. 
da L. 23.500 a L. 

L. 

da L. 15.500 a L. 

da L. 20.500 a L. 

da L. 8.800 a L. 

da L. 13.000 a L. 

L. 

* • • • « . Lb 

* • • « • * 1J* 

12.C00 
16.500 

8.000 
9.090 

15.500 

, 5.500 

7.000 

1.500 
- 7.000 

1.800 

VIA 0TTAVIAN0 angolo PIAZZA RIS0RCIMENTO 

da VITTADELLO risparmierete ! 

C A N B I 
VANTAGGIOSI 
APPLICAZIONE 
2 ° CANALE 
VECCHIHODELLI 

MIGLIOBI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 

MMDIFTU; ANTENNA -CARRELM-STABILIZIX 
n^LLH d , lNSmilA7IONE -IHTEOESSI \ 

°t 9 9 0 0 0 ^ • gfi 3.000 HÊ L, 
OPPUREPEflCONTANTI ^ O °/ 
SCONTI PXO«L &&/0 

RAD^oM-̂ eib MAGNADYNE 
PRONTO PER IL S'CANAlt £ 

Ml 
con fomod GRSed Eletlricbe 

<iEMFNC.7nDDAC , 6 N B 'TRIPLEX- ONOFRI -C.GE 
SIEMENS-ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI E VS CON FOR NO 
Q« ^ 2 5 . Q O O IN POI • RATA MINIMA £ . J 5 0 Q M E N S . A 

MOBILI CUCIHA 

come sempre ai prezzi piii bassi 

V I A DEL C A M B E R O , At> 
" LB MARCHE $ON0 LA VERA GARAHZIA " 

BOSCH-FIAT- SIEMENS-MAGNADyNE -ZOPPAS - C.G.E.-REX 
KELVINATOR -IGNIS ecc ultimenovita da s 3 9 0 0 0 m poll 

FRIGOTVFERO 

METALLOe FORMIC A 
TIPO AMERICANO 

VASTO ASSORTIMENTO m^g%g% 
U L T I M E NOVITA' • RATA MINIM* £ I O Q O H E N * U 

LAVABIANCHERIA 

TAVLE cm 40* SO ELETTRICO, A UQUIGASA 

RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 

A BATTERIA 

REGISTRATOR! VOCE DA £ 29.000 POI CASTOR-CANOrCGE-RAT 
ULTIME NOViTA* REX-|NDESIT 6CC. I I RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPlRAPOLYERE 
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Sciagura sul lavoro a trenta chilometri da Grosseto 
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Frana: due operai restano uccisi 
nella miniera della Montecatini 
Una frana sui binari 

Treno deraglia 
i 

Perugia isolata 

PERUGIA, 12. 
Ogni comunicazione ferroviaria con Perugia è in terrot ta : il capoluogo umbro 

è quindi prat icamente isolato. Questa matt ina, infatti, verso le 5, un treno diretto 
a Terontola è deragliato a causa di una frana nei pressi della galleria del Magione. 
Non si lamentano feriti. I lavori per lo sgombero della linea che, a causa di uno 
smottamento del terreno, dovuto al mal tempo è stata invasa da 40 metr i cubi di 
terriccio, proseguono tut tora e impediscono il transito. Nella telefoto: una squadra 
di soccorritori all 'opera. 

Domenica 20 gennaio 

Grande diffusione straordinaria 
dell'Unità e Rinascita 

in onore del 

42* anniversario del P.C.I. 
Si cominciano a t i rare le prime fila di un intenso 

lavoro politico e organizzativo, in atto nel part i to, 
per assicurare alla diffusione del 20, il successo che 
deve essere raggiunto con una larga mobilitazione 
dei compagni e dei giovani della FGCI. 

Superare i risultati degli anni scorsi, è un obiet­
t ivo di grande importanza, specie in questo periodo 
d'inizio dell 'anno che vede l 'attività del centro-sini­
s t ra fare acqua da tu t te le part i e il malcontento 
diffuso nel paese montare ogni giorno di più. 

Nella battaglia che il part i to va conducendo alla 
testa delle masse, la riuscita di questa giornata di 
diffusione, che vuole essere l'inizio di una vasta azio­
ne di propaganda e di orientamento per isolare la 

- DC di fronte a tut to l 'elettorato popolare e demo­
cratico, sarà senza dubbio di valido aiuto. 

Diamo intanto i primi impegni pervenut i : 

BIELLA 
NOVARA 
SIENA 
PAVIA 
NAPOLI 
FORLÌ-
TARANTO 

e 400 
REGGIO EMILIA 
VERONA 
LIVORNO 
VERBANIA 
COMO 
MARCHE 
BOLOGNA 
IMOLA 
RAVENNA 
RIMINI 
SULMONA (zona) 

2.200 copie 
1.500 » 
5.000 » 
3.000 » 

10.000 » 
4.000 » 
3.000 » 

in più 

» » 

» » 

» » 

» 

RINASCITA 
4.000 copie 
2.500 
8.000 

800 
1.000 

10.000 
6.000 

900 
3.500 
2.500 

600 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

in più 
in più 
» < » 

» » 

» » 
» 

» 

» 

» 

» 

» 
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Consiglio 

delle Ricerche 

Un apparato 
« laser » 

a Firenze 
FIRENZE. 12. 

Un apparato «laser» di 
grande potenza è in costru­
zione a Firenze a opera di un 
gruppo di fisici diretti dal 
professor Toraldo Di Francia. 
sotto l'egida del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, e 
nel quadro del Cgntro di 
Studio per la Fisica" delle 
micro-onde, che ha alla sua 
testa il professor Nello Car­
rara 
Il - l a s e r - è un sistema in 

cui gli atomi di un cristallo 
(solitamente rubino sinteti­
co). ovvero anche in alcuni 
casi quelli di un particolare 
miscuglio gassoso di elio e 
neon, eccitati da impulsi elet­
trici lanciati su una determi­
nata frequenza, da una elica 
metallica, emetteno radia­
zioni monocromatiche, c-.oè 
tutte di una Ftctsa lunghez­
za d'onda. Ciò consente di 
ottenere un raggio (visibile 
o no secondo la lunghezza 
d'onda prescelta e quindi 
le caratteristiche costruttive 
dell'apparecchio) lungo il 
quale può essere trasferita 
una energia anche molto 
considerevole. 

L'applicazione più interes­
sante del - l a s e r - è però 
quella connessa con la pos­
sibilità di trasmettere per 
mezzo d: esso un numero 
enorme di segnali, quanti e 
più che nell'assieme di una 
vasta rete telefonica Tali 
segnali, grazie alla rilevante 
energia connessa con il siste­
ma. possono giungerò a gran­
dissime distanze, anche in­
terplanetarie. 

Il professor Carrara ha 
precisato che il gruppo di­
retto dal professor Toraldo 
dispone di un laser a rubino 
acquistato negli USA, men­
tre l'apparecchio che viene 
approntato è un laser a gas 
di grande potenza. 

La volta di una gal­

leria é crollata nel­

la « Valmaggiore » 

Interrogazione del­

l'onorevole Tognoni 

GROSSETO, 12 
Due lavoratori sono morti 

in una galleria della miniera 
Montecatini, ad oltre sessan­
ta metri di profondità. La 
volta del cunicolo, in località 
Ravi, a circa t renta chilome­
tri da Grosseto, ha ceduto 
dopo che era stata fatta bril­
lare una « volata » di mine. I 
corpi delle vittime non sono 
stati ancora recuperati . Cen­
tinaia di persone sono in 
attesa davanti al pozzo di 
Valmaggiore. Si trat ta dei mi­
natori che si al ternano nei 
lavori di scavo per smassare 
la frana nella galleria. 

L'opera di soccorso, anche 
se ormai nessuno spera più 
di t rovare in vita i due mi­
natori, prosegue alacremente. 
I soccorritori sono però, co­
stretti a lavorare in un bu­
dello di un metro e mezzo 
per due e mezzo. 

La sciagura si è verificata 
nel corso della notte, poco 
prima del termine dell 'ulti­
mo turno di lavoro. A quota 
meno sessantasette della mi­
niera di Valmaggiore, che è 
una diramazione di quella di 
Gavorrano, stavano lavoran­
do in quat t ro : il sorvegliante 
Alverio Ceccarelli, di 50 anni 
(sposato e padre di un ra­
gazzo). Ilio Signori, di 53 
anni (coniugato con due fi­
gli) e i manovali Stelio Mi­
gliorini e Isidoro Muratori . 
Da poco era stata effettuata 
la « sparata > delle mine, nel­
l 'avanzamento della galleria 
dove viene portata alla luce 
la pirite. Il Signori, ad un 
tratto, si è accorto che dalla 
volta scendeva, piano piano, 
una nube di finissimo mate­
riale proveniente dalla supe­
riore « ripiena » di un altra 
galleria ormai esaurita. Cosi, 
col Ceccarelli, ha mandato 
subito il Muratori a prendere 
alcune fascine di legna per 
tamponare le eventuali < fal­
le >. I due si sono poi, avvia­
ti, insieme, più avanti per 
controllare la situazione. 

Ed ecco la tragedia. Il Mu­
ratori è tornato con le fasci­
ne in mano e si è t rovato di 
fronte alla massa di terra 
che ostruiva l 'avanzamento. 
Dei suoi due compagni più 
nessuna traccia. « Quando 
sono tornato nel punto dal 
quale mi ero mosso — egli ha 
raccontato più tardi — ho 
visto che il Ceccarelli e il 
Signori non c'erano più. La 
galleria era chiusa dalla ter­
ra per un lungo t ra t to . Sono 
stato preso dalla terribile 
paura che tut to venisse giù 
e sono tornato indietro di 
corsa. Mi sono imbattuto nel 
Migliorini, che si t rovava a 
non più di un ventina di me­
tri dal luogo del crollo e con 
lui sono tornato, sempre cor­
rendo, verso il luogo della 
sciagura. Abbiamo gridato e 
chiamato i nostri due compa­
gni, ma non ha risposto nes 
suno ». 

L'allarme, nel giro di pochi 
minuti, è corso da un punto 
all 'altro della galleria. Tutt i 
i minatori hanno bloccato il 
lavoro e sono tornati alla su­
perficie per organizzare im­
mediatamente le squadre di 
soccorso. Poco dopo, i primi 
uomini con l 'at trezzatura ne­
cessaria, sono tornati sotto­
terra e si sono messi a sca­
vare disperatamente. La mas 
sa di terriccio era però enor­
me. Non vi era nessuna possi­
bilità di t rovare ancora in 
vita i due minatori , che for­
se erano morti all ' istante, 
schiacciati sotto la frana. 
Comunque, sono ormai 18 
ore che si continua a sca­
vare. 

Il terriccio e il mater iale 
franoso non è stato, però, an­
cora rimosso. Ci vorranno di­
verse ore prima che i poveri 
corpi delle due nuove vit t ime 
della miniera siano riportati 
alla luce. La notizia di quan­
to era accaduto è giunta a 
Grosseto e nei paesi vicini 
con molto r i tardo. Tuttavia. 
nel giro di qualche ora, de­
cine di persone si sono river­
sate sul piazzale della mi­
niera, in silenziosa attesa in­
sieme coi minatori , che sali­
vano e scendevano a turno 
nella galleria. Il lavoro è dif­
ficilissimo. 

In serata, l'on. Tognoni ha 
presentato una interrogazio­
ne al ministro dell ' Industria 
per chiedere una severa in­
chiesta in relazione al conti­
nuo ripetersi di infortuni 
nella miniera di Valmaggiore. 

Il Signori e il Ceccarelli 
erano molto conosciuti a 
Ravi. Il primo, fra poco tem­
po, sarebbe andato in pen­
sione. II secondo dirigeva 
la banda musicale di Ga­
vorrano. 

L'ha rivelato un'indagine 

Malsane le abitazioni 
dei portinai a Roma 

ambe nelle case nuove 
Fanatismo sema confini: dal Libano all'Inghilterra 

II governo 
ha vinto 

B E I R U T — Il governo libanese ha vinto la partita 
contro Johnny Hall ìday. Aveva vietato al « re del twist » 
francese di esibirsi, ieri sera, al Casinò du Liban; anzi, 
in un primo tempo lo aveva espulso dal territorio nazio­
nale. Ma c'è stata una grande manifestazione di giovani, 
per le vie della capitale, a suon di clacson e motori a l 
massimo regime e una riunione straordinaria di tutto il 
gabinetto, che ha dovuto rimangiarsi l'espulsione del dina­
mico giovanotto, ma gli ha proibito la danza. A questo punto 
però non c'era più alcuna ragione per il « re del twist » di 
r imanere nel Libano. Se ne è tornato a Parigi , lasciando 
il campo. Nella foto: un « pezzo forte » di Johnny Hall iday. 

E9 un onore 
la frattura 

L O N D R A — Shirley Mills, la giovane che si è rotta un 
piede per manifestare il proprio entusiasmo al cantante 
Cliff Richard (il quale, dal canto suo, per sfuggire alla « ma­
nifestazione » di t remila appassionati, ha rischiato di venir 
travolto da un'auto), ha dichiarato di esser molto f iera di 
quanto è avvenuto e ha affermato che continuerà a baciare 
lo schermo della televisione ogni qualvolta vi apparirà il 
suo beniamino. Ella vive in mezzo a 62 fotografie 62 del­
l'attore, ritratto in tutte le pose: « Spero solo — si è confi­
data — che lui mi inviti a un ballo: non subito, natural­
mente, ma quando sarò guarita.. . ». E poi: « Sono f iera, 
sono f iera: ero a due metri di distanza da Cliff, due metr i , 
pensate... ». Nella telefoto: Cliff Richard. 

Procuratori generali 

no di nuovo 
fermo giudiziario 
e persiane chiuse 

Proposta a Mosca 

Sartre: una 
comunità 

degli scrittori 
Il procuratore generale di 

Cagliari, dottor Saverio Mi-
chenzi, ha auspicato una ri­
forma delle norme relative 
al fermo e al mandato di 
cat tura, che costituirebbero, 
nella loro formulazione at­
tuale. un ostacolo alle inda­
gini di polizia giudiziaria. La 
grave richiesta, che se fos­
se accolta costituirebbe un 
serio at tentato alla l ibertà 
dei cittadini, è stata avanza­
ta dal magistrato Michenzi 
duran te l ' inaugurazione del­
l 'anno giudiziario - del di­
stret to di corte d'appello di 
Cagliari. Lo stesso magistra­
to ha auspicato che la poli­
zia giudiziaria sia messa al 
diret to servizio della magi­
s t ra tura , ribadendo, così, la 
richiesta del P.G. della Cas­
sazione, dottor Poggi. Alla 
relazione, che ha denunciato 
un ulteriore aumento della 
pendenza dei processi nei 
vari uffici, non erano pre­
senti i rappresentanti del 
Consiglio dell 'Ordine degli 
avvocati di Cagliari, per pro­
testa contro le accuse rivol­
te alla classe forense dal PG 
della Cassazione 

A Perugia, l 'anno giudi­
ziario si è aperto con il di­
scorso inaugurale del PG 
Santoro, il quale ha lamen­
tato l'insufficienza numeri­
ca dei magistrati e la scarsa 
funzionalità dei mezzi 

A Genova, il discorso inau­
gurale e stato tenuto dal PG 
Nicolardi, il quale ha mos­
so un attacco alla legge Mer­
lin, a suo avviso « troppo in­
dulgente >, e al cinema, « cau­
sa prima dell 'aumento della 
delinquenza minorile >. . » 

Infine, secondo il ' procu­
ratore generale di Bari, dot­
tor Frisari , « l 'amministra­
zione della giustizia ha avu­
to un corso soddisfacente». 

I coniugi Me idi 

Hanno rovinato 

i «Pollaiolo» ? 
LOS ANGELES, 12. 

I preziosi dipinti del Pol­
laiolo, trafugati dai nazisti e 
finiti nelle mani dei coniugi 
Meidl. immigrati tedeschi 
negli USA, sono stati da que­
sti ultimi notevolmente ma­
nomessi e forse rovinati. 

Si è infatti appreso, p ro ­
prio oggi, che i Meidl. cinque 
anni fa, hanno sostituito la 
cornice originale che rac ­
chiudeva i due capolavori, 
con una nuova, apposi tamen­
te ordinata ad un falegname 
di Los Angeles. Nello stesso 
tempo i due detentori dei d i ­
pinti, hanno sostituito i n u ­
meri di inventario originali 
del - Museo degli Uffizi, con 
al t re cifre. Per far questo 
hanno dato ordine allo stesso 
falegname di scalpellare e 
piallare il retro delle due ta­
volette: l 'artigiano che ha 
eseguito il lavoro è stato r in­
tracciato dal ministro italia­
no Siviero. al quale egli ha 
riferito le disavventure dei 
due capolavori. 

Fino a che punto i due di­
pinti hanno sofferto di tante 
manomissioni? E ' diffìcile 
dirlo: fatto sta che essi sono 
stati consegnati al diret tore 

del « Los Angeles County 
Museum > che ora li custidi-
sce, senza cornice e senza 
altra protezione che un ru ­
vido tovagliolo che li avvol­
geva. Le manomissioni di cui 
parlavamo prima, inoltre — 
in specie lo s c a l p e l l a m e l o 
dei numeri di catalogo — 
provano che i due tedeschi 
non possono essere conside­
rati in buona fede, .quando 
dicono di aver acquistato i 
due dipinti a un'asta di Mo­
naco: essi in realtà sapevano 
benissimo la provenienza dei 
« Pollaiolo > e facevano anzi 
del tutto per occultarla. 

Come è noto, le due opere 
d'arte verranno esposte a 
par t i re da martedì prossimo 
presso il museo della contea 
di Los Angeles. Sul piano le­
gale, è da notare che il diret­
tore del Museo ha chiesto il 
permesso di esporli al r ap ­
presentante italiano, il mini­
stro Siviero, considerandolo 
quindi l'unico autorizzato a 
concederlo e stabilendo cosi 
un precedente di qualche va­
lore nell 'azione iniziata dallo 
stato italiano per ot tenere la 
restituzione dei dipinti. 

MOSCA. 12 
Jean-Paul Sanre, il quale si 

trova nell'Unione Sovietica da 
circa due settimane, ha dichia­
rato stamane nel corso di una 
conferenza stampa di essersi 
messo in contatto con numerosi 
intellettuali sovietici in vista di 
costituire una nuova - comuni­
tà mondiale degli scrittori ». 

Lo scrittore francese che si è 
dichiarato molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con gli scrit­
tori sovietici, ha tenuto a pre­
cisare che l'associazione da lui 
ventilata avrebbe un carattere 
strettamente apolitico e dovreb­
be riunire le letterature d: 
paesi e di ideologie i' più pos­
sibili vari, dalla Cina popola­
re agli Stati Uniti. 

Sartre ha precisato che la 
- comunità europea desìi scrit­
tori ». che ha sede in Italia, po­
trebbe servire come ~ nucleo » 
dell'organizzazione progettata. 
Egli ha aggiunto che al suo ri­
torno a Parigi intende discute­
re questi suoi progetti con i 
rappresentanti dell'Unesco. 

Sartre ha affermato che. non 
si chiederà ai membri della 
nuova organizzazione interna­
zionale di rinunciare alle pro­
prie idee, ma, al contrario, di 
confrontarle. * Disarmare la 
cultura costituisce già una for­
ma di disarmo - ha dichiarato 
Io scrittore francese esprimen­
do l'augurio che le idee non 
costituiscano un terreno di 
- guerra fredda ». Sartre ha 
d'altra parte espresso il suo 
compiacimento por le discussio­
ni in atto tra gli intellettuali 
sovietici a proposito dell'arte 
astratta, del formalismo e del 
culto della personalità, discus­
sioni che. ha detto. test:mon'a-
no il vigore della vita intellet­
tuale nell'Unione Sovietica. 

Sartre ha infine dichiarato 
che il suo viaggio nell'URSS 
riveste un carattere esclusiva­
mente privato ed ha ricordato 
che in questo paese egli dispo­
ne dei diritti di autore prove­
nienti dalle rappresentazioni 
della sua commedia, « La p„. 
respectueuse ». 

Nel 50 per cento 

dei casi esamina­

ti, si sono riscon­

trate malattie reu­

matiche 

L'Istituto Italiano di Me­
dicina Sociale ha promosso 
un'indagine sulle condizioni 
igieniche delle abitazioni e 
sullo stato di salute dei por­
tieri, in alcuni quartieri di 
Roma. 

Scopo dell'indagine, affi­
data alla dott.ssa Elda Mara-
fioti-Rienzi. è di acquisire 
clementi per un giudizio sul. 
la.rispondenza o meno delle 
costruzioni ai requisiti del. 
l'igtene sociale per quanto 
concerne gli alloggi desti­
nati agli addetti ai servizi 
di portierato. A conclusione 
dell'indagine, da considerar­
si però preliminare all'attua­
le rilevazione su più vasta 
scala, la dottoressa Marafioti-
Rienzi ha osservato che, at­
traverso il raffronto tra le 
abitazioni dei portieri delle 
vecchie case dei quartieri 
centrali della città, e quelle 
di recente costruzione, que­
ste ultime differiscono dalle 
prime, con evidenti segni di 
progresso, soprattutto yier 
quanto concerne l'estetica 
delle costruzioni e. ma solo 
in parte, i servizi igienici; 
mentre non vi è stata alcu. 
na sensibile trasformazione 
— dal punto di vista igieni-
co-sanitario — dei criteri 
inerenti l'ubicazione dei lo­
cati, l'esposizione e la illu­
minazione. la superfìcie e In 
cubatura dei vani di abita­
zione. le condizioni di quiete 
e di riposo. 

L'abitazione dei portieri — 
cioè — oggi ancora viene 
trascurata dal punto di vista 
del risanamento igienico e 
morale. Ciò dincnde in mas­
sima parte dall'interesse che 
hanno i costruttori nel riser. 
vare le abitazioni più 'sca­
denti, e quindi non suscetti­
bili dì compravendita, agli 
addetti ai servizi di portie­
rato. destinando alle loro 
abitazioni quasi tempre i va­
ni ricavati al di sotto del 
niano stradale degli edifìci. 
L'abitazione del vorticre. 
quasi sempre, anche nelle 
case dì nuova costruzione e 
sorte in quartieri di abita­
zioni decorose, o in zone a 
palazzine — come quella di 
Monte Mario, dove si è svol­
ta l'indagine — risponde a 
soluzioni di * ripiego ». 

Secondo i risultati della 
indagine altro elemento di 
natura sociale e psicologica 
da considerare è la situazio­
ne di disoccupazione e di 
sottoccupazione nella popo­
lazione cittadina: spesso lo 
alloggio, ottenuto in totale o 
parziale compenso al servi­
zio di portierato, rappresen­
ta la soluzione del grave 
problema dell'abitazione per 
un lavoratore spesso immi. 
grato dalle campagne. Di ciò 
la dottoressa Marafioti-Rien-
zi si è resa conto proprio nel 
corso dell'inchiesta, là dove 
ha incontrato grandi, e spes­
so non superate resistenze 
alla indagine. Infatti, molti 
portieri non hanno consen­
tito la visita del loro allog­
gio, temendo, nonostante le 
spiegazioni ed assicurazioni, 
che i risultati dell'indagine 
potessero dar luogo ad acccr. 
tamenti o contraili sullo sta­
to delle abitazioni, con con-
seaitenze circa l'abitabilità 
degli alloggi. 

E' evidente che per certe 
famiglie l'alioggio costitui­
sce una conquista sociale di 
grande importanza, e tale da 
far loro accettare, nascon­
dere e minimizzare le con­
dizioni dannose alla salute. 

Su trenta casi rilevati, il 
5c,'c c'rca delle famiglie abi­
tano locali interrati o semin­
terrati. esposti a settentrio­
ne. Conseguenze inevitabili 
sono il freddo, e l'umidità, 
cui è legata l'insorgenza o 
l'aagrararsi di malattie da 
raffreddamento, riscontrate 
anche in soggetti aiovani. 

Malattie reumatiche, a ca­
rico dcll'anparato respirato­
rio. ed affezioni oro.farin-
gee. di cui non è dato anco­
ra di valutare le conseguen­
ze invalidanti, sono state ri­
scontrate nel 5nce circa dei 
casi esaminati. * Sorge il 
fondato timore — scrive nel, 
la sua relazione la dottores­
sa Ricnzi — che. attraverso 
l'estensione della indagine, 
debbn riscontrarsi una cor. 
relativa magoiore incidenza 
e diffusione di tali malattie, 
in d'wendenza della situazio­
ne iaienico-sanitarin delle 
abitazioni » 

In tale senso l'indagine vie­
ne ora estesa q trecento abi­
tazioni. suddivise in tre 
quartieri diversi, al fine di 
ottenere un esame compara­
tivo tra le condizioni igie­
niche di abitazioni di trm di­
verse categorie. 

J . » J I J t.... - 4 « ^ r***t 
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GIORNALE 
DEL 

M Jt LUNEDI' non compro mai i 
giornali del mattino. Le notizie spor­
tive non mi interessano. Perciò non 
capisco come quel foglio nefasto possa 
essermi capitato tra le mani. Ricordo 
che lo andavo scorrendo oziosamente, 
con fastidio e sospetto, come per ve­
dere, dopo tanto, com'era fatto. Le 
notizie sportive erano passate addirit­
tura in seconda linea, con mia mera­
viglia, e il primo posto era occupato 
da titoli neri, marcati, che annuncia­
vano sciagure, minacce di sciagure, e 
altre sciagure ancora. Tutta roba che 
si era accumulata sulla nostra testa in 
una sola notte. Infatti i giornali della 
domenica non ne facevano cenno. Tut­
tavia non erano una novità. Erano le 
solite cose in mezzo alle quali si con­
suma la nostra vita: la guerra sempre 
sul punto di scoppiare; nubi radioat­
tive che si avvicinavano portate da 
misteriose correnti stratosferiche, con­
tro tutte le previsioni; altre bombe 
pronte a scoppiare in altri paesi; e 
poi un numero spaventoso di alluvio­
ni, di disastri ferroviari, di delitti paz­
zeschi. Per quanto cercassi di ricor­
dare, io non avevo sentito nemmeno 
una sirena d'allarme, e non m'ero 
nemmeno accorto che fosse piovuto. 
Avevo passato la domenica in una 
beata incoscienza. Dunque tutto po­
teva accadere a mia insaputa. Io ave­
vo passato una domenica felice, e ora, 
da quel maledetto giornale, dagli an­
nunci funebri di quel maledetto gior­
nale, constatavo che persino i morti 
erano più numerosi del solito. Possi­
bile? — mi chiedevo —. Una vera 
tastiera da pianoforte, sul margine 
dell'ultima pagina. Per consolarmi, 
pensai che il lunedì dovevano costa­
re meno, e che perciò i parenti ne 
approfittavano magari ritardando di 
un giorno l'annuncio. Tanto per to­
gliermi da quell'incubo, cercai pro­
prio le notizie sportive, ma anche lì 
le cose andavano male: tutte le par­
tite, dalla Sicilia al Piemonte, erano 
state giocate sotto l'acqua battente, 
e anche questo mi rattristava, come 
se a me delle partite di calcio impor­
tasse qualcosa. Ma la tristezza era nel­
le cose, in tutte le cose. 

Misi da parte il giornale e cercai 
di concentrarmi in me stesso e ritro­
vare i pensieri sereni di pochi minuti 
prima. La guerra si può evitare. Bi­
sogna evitarla a qualunque costo. Le 
nubi radioattive non arriveranno fin 
qui, la Provvidenza non lo permet­

terà, manovrerà le correnti stratosfe­
riche in modo che la radioattività va­
da a finire sui paesi responsabili- E 
in quanto alla piòggia... beh... c'è il 
sole! 

'MZà INFATTI c'era il sole. Il verde 
dei pini di villa Stuart era esaltato 
dal rosso vivo di un piccolo trattore 
che, lento e metodico come uno scara­
beo, dopo l'interruzione domenicale 
aveva ripreso il suo lavoro di aratura 
sulla collina di là dalla strada. Si 
distingueva benissimo la terra meno 
scura arata il sabato, dalla terra più 
scura, ancora umida che il vomero 
dell'aratro aveva aperto quella mat­
tina. Doveva aver cominciato per tem­
po. Lo scoppiettio del motore, atte­
nuato dalla distanza, mi teneva com-

. pagnia da un bel po\ senza che me ne 
accorgessi. Me ne accorgevo ora, e mi 
faceva piacere, mi ridava fiducia. « La 
gente ara! », pensai. Avrei voluto es­
sere io seduto sull'ampio sedile metal­
lico liscio, forato, avrei voluto mano­
vrare io quelle semplici leve, con­
durre quella macchina bonaria che 
poteva far pensare a uno scarabeo, 
ma che in realtà partecipava della 
forza e della mansueta sicurezza del 
bove. 

Ora che lo stavo guardando da qual­
che minuto era come se lo vedessi 
attraverso le lenti di un cannocchiale. 

1 V J L E N E DISTOLSI a fatica per 
tornare al lavoro. Ma ecco che il gior­
nale di prima mi capitò di nuovo tra 
le mani, e l'occhio mi cadde proprio 
sugli annunci funebri, che prima ave­
vo scorso senza leggere. Ora il mio 
sguardo si fertò in un punto, su un 
nome: CORRADO EMME. 

Rimasi senza fiato. Dunque Corrado 
era morto- Il mio amico più caro era 
morto e io lo apprendevo così, per 
caso, da un giornale. « No, non è pos­
sibile! » dissi sbattendo il foglio sulla 
scrivania. Poi, con più calma, speran­
do di essermi sbagliato, lessi di nuovo: 
i fratelli, le cognate, i nipoti (Cor­
rado era scapolo), dispensavano dalle 
visite gli amici e i conoscenti. Con 
quel semplice e laconico annuncio 
avevano fatto il loro dovere e non 
volevano altre seccature. 

Appena qualche giorno fa — otto... 
dieci..., no, forse anche quindici, ma 
è lo stesso — eravamo qui, in questa 
stanza. Parlavamo di libri, di teatro, 

e bevevamo assieme una bottiglia di ; 
Merlot che lui mi aveva portato. 

Rievocando questo ricordo, lo rive- \ ; 
devo ridere, vedevo la sua faccia, ì < 
suoi baffetti grigi, gli occhi furbi, ve- : 
nati di rosso e di azzurro, vividi, ma­
liziosi e intelligenti; e forse parlando 
tra me e me gridavo. La donna che 
viene a rigovernare si affacciò al­
l'uscio e mi chiese se avevo chiamato. 

Certo, può capitare a chiunque di 
morire così, all'improvviso, da un 
momento all'altro, ma mi pareva im­
possibile che potesse capitare a lui, 
a Corrado. Non che fosse eccezional­
mente forte, sano, non che fosse più 
resistente degli altri, no, ma amava 
la vita, era pieno di fiducia. Non di 
sciocca sicurezza, ma di fiducia. Po­
teva capitare a me, a me sì, non a lui. v 
Se avessi letto il mio nome, al posto 
del suo, non me ne sarei stupito, 
avrei trovato che la mia morte rien- .-, 
trava nell'ordine naturale delle cose. 
Io sono malato da anni- Dei due, se 
c'era uno che doveva morire... 
. Il motore dell'aratro meccanico 

scoppiettava regolare senza perdere 
un colpo. Poteva accadere che, a un 
tratto, io cessassi di udirlo. Cercai di 
figurarmi questo silenzio assoluto del 
mondo visto come dietro uno spesso 
cristallo — del mondo perduto per 
sempre. 

A un tratto un dubbio mi attra­
versò . la mente, fulmineo. Se fosse 
un'omonimia? Ci poteva essere un 
altro Corrado Emme. Emme è un co­
gnome abbastanza comune. Nell'elen­
co telefonico ce n'è una colonna e 
mezzo. Ma io non ho nemmeno bi­
sogno di guardare l'elenco: il suo nu­
mero telefonico lo so a mente. 

Sempre col giornale in mano corsi 
in anticamera e cominciai a formare 
il numero. Ma non ero arrivato alla 
quarta cifra che la mia speranza era 
già caduta. L'annuncio portava il no­
me dei fratelli, delle cognate, dei ni­
poti. Quindi non ci poteva essere al­
cun dubbio. Stavo già per posare il 
ricevitore, quando l'altro capo del filo 
si aprì su una stanza lontana (un va­
sto spazio a forma di imbuto), dove 
qualcuno si preparava a rispondere, 
ma indugiava ancora. Udii anche una 
donna che diceva: « ...per il momento 
la macchina cambia solo i biglietti 
da .. ». Non udii il resto. Era una voce 
tranquilla, distaccata. Poi sentii il re­
spiro di colui che stava per parlare 
o aspettava che io dicessi qualcosa: un 
respiro d'uomo, conosciuto, mi parve; 

Disegno di Piero Guccione 

e disse «Pronto!». Era la voce di Cor­
rado, la sua voce viva, inconfondibile. 
«Pronto!» ripetè con la più grande 

: naturalezza, senza spazientirsi. Io ero 
lì, muto. Avrei voluto gridare, farmi 
riconoscere, dire, dire qualcosa, ma 

=, la mia emozione era così forte che 
|i non avevo fiato. Questione di attimi; 
K ma gli attimi sono lunghi, a volte. 

« Pronto?... » disse la voce, questa vol-
ta con una venatura d'impazienza. 

ì Poi riattaccò. 

R IMASI per qualche istante col ri­
cevitore in mano. Riprendevo fiato. 
Alla gioia improvvisa, quella gioia 
che mi aveva mozzato il respiro e 
aveva pericolosamente accelerato le 
pulsazioni del mio cuore, era succe­
duta improvvisamente stanchezza: 
ora non provavo né gioia né dolore, 
ero stanco, e come succede quando si 
è stanchi, mi sentivo vuoto, inutile. 
« La morte mi è passata vicina » dissi 

. (credo a voce alta). Ma quale morte? 
La mia? (Questo lo pensai soltanto). 

. Rifeci il numero, per riprendere 
contatto con la realtà. Non si deve 
soggiacere a certe suggestioni, pen­
savo. Ora il numero di Corrado risul-

. tava occupato- Provai inutilmente an­
cora tre o quattro volte, poi tornai 
nello studio e mi sedetti alla scriva­
nia. Potevo ripeterli a memoria, tutti 
quei nomi, non avevo bisogno di leg­
gerli: cognate, fratelli, nipoti... Non 
riuscivo a ricordarmi le loro facce se 
non confusamente: facce antipatiche, 
quanto quella di Corrado invece era 
simpatica. (« Sì, ma a lungo andare, 

. anche lui mi stanca», pensai). La 
faccia di Corrado ora la vedevo come 
l'avevo rivista prima, quando lo avevo 
creduto morto, con inconsueta evi­
denza. Qualche volta due amici si 
incontrano, parlano, bevono assieme, 
e quasi non si guardano in faccia. Poi 
uno muore, ed ecco che d'improvviso... 
La sua faccia era viva davanti a me 
come la voce, che poco prima avevo 
udito. Gli occhi erano grigi, con pic­
cole macchie scure nell'iride, attorno 
alla pupilla. Vedevo anche le sottili 

rughe, tra l*occhio e la tempia, le so­
pracciglia erano scure, giovani, in con­
trasto con i capelli e con i baffi. La 
fronte era bassa, ma stranamente sim­
patica e intelligente. Ha un modo di 
guardarti e di ridere che dice: «Eh! 
noi due sì che ne abbiamo fatte di 
birbonate! Quante ne abbiamo fat­
te! ». Sì! cose lontane, cose da ragazzi. 
Noi due ci conosciamo da allora, da 
quando eravamo due ragazzi. Ci sia­
mo visti invecchiare. Ora siamo molto 
cambiati- Lui è come io lo vedo e io 
sono come mi vede lui, molto diversi 
da prima, ma con qualcosa di immu­
tato. • - . • ; •'"';•• 

Questa immagine precisa di uomo 
anziano, abbronzato, con i corti baffi 
grigi e le sopracciglia nere, sottili, 
respirava davanti a me, tremava nel 
silenzio della stanza allo scoppiettio 
attenuato del trattore che continua­
va il suo lavoro sulla collina di fronte. 
Al di là dei vetri erano la collina, i 
pini, la terra arata di fresco e quella 
color tabacco di due giorni prima. Ora 
il trattore non somigliava più a uno 
scarabeo, né a un bove, ma era, era un 
maggiolino capace di aderire alla su­
perficie liscia e verticale del vetro, sa­
liva lentissimo sempre più vicino alla 
siepe. Ecco che si ferma, estrae dalla 
terra il vomero come un insetto che si 
liscia un'ala; si volta, lo riaffonda me­
todico, riparte. 

Di che cosa stavamo parlando otto 
giorni fa, con Corrado? Libri, teatro... 
Ma che cosa di preciso?..- Ah! ecco. E 
si è dimenticato di darmi la notizia 
che gli avevo chiesto. 

Allegro, ritorno al telefono (sono 
un altro uomo, non più quello di 
poco prima che non ha risposto; che 
ne sa lui?), rifaccio il numero. La 
voce di prima si fa udire di nuovo, in­
confondibile: « Pronto! ». . 

Anch'io devo aver detto pronto, 
quasi contemporaneamente, e devo 
averlo chiamato per nome. Almeno 
così immagino. Ci fu un silenzio; poi, 
non senza imbarazzo, la voce di pri­
ma — la stessa voce — disse: « Scusi, 
io sono... Costantino.-. ». 

Già! Costantino. Uno dei fratelli si 
chiama Costantino — quello con il 

quale io ho meno dimestichezza. Non 
somiglia a Corrado: è basso, tarchiato, 
ma ha la sua stessa voce, precisa. Io 
mi ero dimenticato di questo partico­
lare. Anzi, non ci avevo mai fatto ca­
so, e me ne accorgo soltanto ora. For­
se gli somiglia anche nel volto — se 
non portasse quella barba alla Ma-
tisse. 

Mi disse che i funerali c'erano stati 
il lunedì precedente. Infatti Corrado 
era morto di sabato: poco dopo essere 
tornato da Torino. «Sì , andava spes­
so a Torino, in questi ultimi tempi. 
Voleva sistemare le sue cose, povero 
Corrado! Sapeva di dover morire... 
Sì, lo sapeva... Era preparato-., era 
pronto... Pronto!. . Pronto!...». 

Io dissi qualcosa, tanto per far capi­
re che ero sempre lì. Era come se sen­
tissi parlare di un altro, di uno scono­
sciuto. «Da quanto tempo?» chiesi. 
Ma dovetti precisare: « D a quanto 
tempo era ammalato?». Non avevo 
mai sospettato che Corrado fosse am­
malato di cuore. Lui non me lo aveva 
mai detto. « Eh! da più di dieci anni. 
Gravemente! Aveva già avuto t re col­
lassi », disse l'uomo dalla barba. 

Era sano come un pesce. Sano! non ' 
aveva niente. Corrado non era mai 
andato d'accordo coi parenti, che lo 
consideravano uno scioperato, un dis­
sipatore. Soprattutto questo Costan­
tino. Macché malato! Il fatto è che il 
cuore di un uomo si può rompere co­
me un bicchiere: un cuore sano! 

« Ma se si era comprato un terreno 
per costruirsi la casa! Duemila metri '_," 
quadrati...» protestai. Costantino ebbe '"' 
un attimo di esitazione, poi disse: \ 
« Era tanto affezionato ai nipoti!... ». ' 
Mi ricordai di quel terreno, a Rocca 
di Papa. C'era anche qualche albero, 
e lui pensava di piantarne altri. 

«Mi scusi!» dissi, e riattaccai. 

Dunque era morto da una settima­
na. Tutti quei giorni erano passati co­
me se da un momento all'altro ' do- -
vesse venire o telefonarmi. Otto 
giorni. 

Guardai la data del giornale- Era ; 

del lunedì precedente. 

Giuseppe Dessi 
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Milioni di indios in lofta per sopravvivere 

I I PERU attende 
un nuovo 

* ?"**,'' /•/"* ,$ s '' ? '*• VF'/* 

Amaru 
II capo contadino Hugo Blanco 

Dalla dominazione spa-
gnola a quella dell'oli-
garchia fi/ostatunitense 
attualmente al potere: 
secoli di fame, senza 

libertd • Che parte hanno 
comunismo e castrismo 
nei recenti sommovi-
menti the il gen. Godoy 
cerca di reprimere ? 

Perch6 c'e tanta miseria, tanta poverta in questa terra 
favolosa? Uno dice: la cotpa e dei preti, un altro i'ascrive 
at militari, agll Indi, agli stranieri, alia democrazia, alia 
dittatura, alia pedanteria, ail'ignoranza, o Infine alia puni-
zione divina. 

Daniel Coslo Villegas 
« Extremos de America ». 

C'e stato davvero un com pi otto sovversivo in Peru fra la fine di dicembre e i 
primi giorni dell'anno appena cominciato? II migliaio di operai, studenti e contadini 
di Lima, Cuzco, Areuipa, lea che sono stati incarcerati — e con loro sindacalisti, 
leader di partiti politic!, avvocati e professori, sacerdoti — erano davvero organiz-
zatori e strumenti di un com pi otto sedi zioso e sanguinario, le cui file « stanno 
all'Avana » e magari in Europa? La giunta militare che tiene il potere nel Peru dopo il rovescia-
mento del presidente Prado nel luglio dell'anno scorso, ha fatto dire che * dall'estero » pagano con 
oro, e forniscono di armi, i guerriglieri di Cuzco. Poi con Vintento di jar fremere di orrore i peru-
viani che non hanno nelle vene la minima goccia di sangue indio, ha diffuso to notizia che il capo 
dei guerriglieri si fa chiamare «Tupac Amaru», come i due Incas ribelli che guidarono (il primo alia fine 
'del '500, il secondo alia fine del '700) . 
memorabili rivolte contro gli spa-
gnoli. 11 primo Tupac Amaru re-
gnava nell'ultimo rifugio della re-
sistenza Inca ai conquistatori, a 
Vilcamba. Una colonna di spagnoli 
entro nella citta e si impadroni del-
Veroe che fu prccessato e decapi-
tato nella piazza principale di Cuz­
co nel 1571. II secondo guido una 
rivolta, altrettanto coraggiosa e al-
trettanto sfortunata, contro I'eso-
so fiscalismo dei dominatori spa­
gnoli. Non era un re, ma un sem-
plice indio. Anche questo Tupac 
Amaru fu sconfitto dalle piii afft-
late, cristianissime armi della Spa-
gnn. Era il 1781 e nella piazza di 
Cuzco non vi fu per lui nemmeno 
il processo. ho legarono a un ca-
vallo jatto imbizzarrire, e fu squar-
tato e distrutto. Cronache del '500 
e del '700 affermano che le due ri­
volte erano determinate dalla mi-
seria, dalla fame, dalla mancanza 
di libertd. In questi giorni, nel da­
re notizia delle accuse della Giun­
ta militare al < comunismo inter-
nazionale > un'agenzia di stampa 
(nord-americana) ha scritto: *Co-
me la maggior parte'dei paesi la-
tino-americani, il Peril e afflitto da 
problemi sociali: mancanza di vi-
veri, poverta e analfabetismo ». Se 
il contesto e lo stesso (e purtroppo 
oggi, come quattro e come due se­
coli fa nel Peril mancano la li­
bertd e il pane), perche — si e 
chiesto uno dei dirigenti popola-
ri arrestati a Lima, Vavv. Gennaro 
Ledesmo — « t peruviani avrebbero " 
bisogno della sollecitazione o del-
I'aiuto straniero per ribellarsi a se-
colari condizioni di miseria? >. 

Sono anni che i • vari dirigenti 
succedutisi al governo di Lima par-
lano di complotto comunista. Da 
qualche anno (precisamente dal 
1959) gli agrari e gli agenti delle 
compagnie minerarie (in primo 

y luogo la « Cerro de Pasco Corpora-
~?f tion», nelle cui miniere di rame a 
-̂  4.000 m. di altezza si e avuto il pri-
T. mo atto della piii recente solleva-
$£ zione) hanno fatto un'altra chia-
& mata di correo: contro il castrismo, 

il che ha un solo valido fondamen-
to: Vammissione dell'attrattiva che 
sui miserabili s braccianti peruvia- ' 
ni, € sui contadini che posseggono 
solo mezzo ettaro di • terra ha la 
rivoluzione fidelista. • -
• Comunque. senza andare indie-
tro nel tempo, vediamo di inqua-
drare il piu recente «complotto * 

|ii degli operai, dei minatori e dei con. 
|f- tadini peruviani; e dopo parleremo 
I: dell'altro aspetto: la mancanza del-
?.} le libertd in Peril, soggelto all'al-
1%.. ternarsi di aperte tirannie e di in-
W* ganne'voli larve di democrazia al 
^ servizio dello straniero e dei ricchi 
/"_ indigent. 
§g. II 17 dicembre quindicimila ope­

rai impiegati nelle miniere di La 
Oroya di proprietd della ameri-
cana * Cerro de Pasco Co. » f 5 mi­
lioni di doltari di utili nctli all'an-
no, per il $oln sfritttamento del ra­
me e dello zingo andino) enlrano 
in sciopero ad oltranza rcclamando 
un aumento salarialc di almcno il 

i!; 20 per cento, t'er ammissione dello 
-pf stesso istiluto di statistica peruvia-

no, te paghe dei minatori sono di 

6* 

circa il 30 per cento inferiori al 
minimo vitale. 

Lo squadrismo privato della.stra-
potente compagnia mineraria e 
quello governativo dei poliziotti 
della giunta militare furono scate-
nati per stroncare lo sciopero. I 
minatori furono aggrediti nella sede 
sindacale dove si stava svolgendo 
un'affollata riunione. La battaglia 
fra operai e polizia duro anche per 
le strode. Le cifre reali dell'eccidio 
consumato da poliziotti statali e pri-
vati non sono conosciute. Si afferma 
che si ebbero decine di morti. No-
lizie che non sono state controlla-
te dicono anche che una parte de­
gli operai per sfuggire all'arresto 
si sono poi rifugiati sui montx do­
ve stanno organizzando piccole uni-
ta di guerriglia, 

Analoghi furono gli avvenimenti 
di Cuzco: anche qui operai e con­
tadini ricercati si sono dati alia 
macchia. In tutto il mese di dicem­
bre e durante la prima settimana 
di gennaio gli scioperi si sono sus-
seguiti alle dimostrazioni. Quelli 
che piii hanno colpito I'animo po-

• polare si sono verificati nelle pian-
tagioni di canna da zucchero del 
Nord: a Pucala e Patapo. Molti la-
voratori occupati nelle aziende del­
la canna non hanno neppure un 
salario; ricevono una piccola in-
dennitd per i familiari e vengono 
soltanto nutriti. Esasperati da si-
mili inumane condizioni, alcune 
centinaia di tagliatori di canna si 
ribellarono il 2 gennaio scorso; at-
taccarono i guardiani della compa­
gnia agraria e devastarono magaz-
zini e uffic'u La conclusione ju un 
nuovo massacro. Fu in seguito a 
tali avvenimenti che il governo so-
spese le garanzie costituzionali in 
quattro dipartimenti, come primo 
passo verso la proclamazione dello 
stato d'assedio in tutto il paese. Un 
portavoce sindacale contadino disse 
in quella occasione che ai poveri 
braccianti non si prescntano altre 
alternative: o soggiacere ad uno 
sfruttamento che non ha mutato 
quasi in nulla le condizioni esislen-
ti ai tempi della dominazione spa-
gnota, o ritirarsi sui monti o nelle 
forestc per dare inizio ad una guer-
ra liberatrice. 

Del reslo non bisogna dimenticare 
che neppure la poca libertd che i 
miserabili di altri paesi oppressi 
hanno, quella di voto, e consentita 

. at lavoratori peruviani, soprattutto 
delle campagne. Per comandamen-
to della costituzione non volano gli 
analfabeti, sicche su circa undid 
milioni di abitanli gli aventi dirit-
to al voto sono meno di due mi­
lioni. Sono quasi totalmente esclu-
si dalle liste elettorali i circa 3 mi­
lioni e mezzo di Indi puri, discen-

'* denli diretti delle comunitd incai-
che precolombiane; e gran parte 
dei sangue-misto. 

Negli ullimi anni sono sorti fortt 
nndacati e partiti politici — diret­
ti da Indi ed anche da pemviani di 

. origine europea progressisti — i 
quali hanno posto con forza la que-
sliunc del diritto di voto per tutta 
la popolazione adulta peruviana. 
Ma le oligarchic al potere sono 

sempre riuscite ad eludere simile 
richiesta. 

Una certa revisione, con conse-
gucnte allargamento delle liste 
elettorali, era in programma per 
la prossima tornata elettorale, fis-
sata per la fine di gennaio. E' anche 
questo un motivo che sta all'origi-
ne del'intervento dittatoriale della 
Giunta del gen. Godoy, oltre VQH 
altri piii evidenti motivi: fiaccare 
Vopposizione e mettere in ginoc-
chio i sindacati e gli operai che 
hanno data vita nelle ultime set-
timane al vasto movimento sala-
riale rivendicativo. 

II capo del Movimento sociale 
progressista (un partito che ha un 
grande seguito fra i braccianti e i 
contadini poveri, e che si ispira 
agli ideali della rivoluzione cuba-
na) ha dichiarato: < Le misure dit-
tatoriali di questi giorni significano 
la frustrazione delle elezioni pre-
sidenziali del 1963». II leader so-
cial-progressista, Ruiz Eldredge, ha 
aggiunto: < Le forze di opposizio-
ne si stavano rafforzando; per que­
sto si sono avuti lo stato d'assedio 
e le leggi eccezionali >. Analoghe 
affermazioni sono state fatte dal 
generate Cesar Pando Egusquiza, 
dirigente del Frente di liberacion 
nacionale, al momento di essere 
tratto in arresto dai poliziotti di 
Godoy, nella sua casa di Lima. II 
gen. Pando Egusquiza fu candida-
to alle elezioni presidenziali svol-
tesi nel glugno scorso, elezioni al­
le quali bisogna riferirsi per potcr 
precisare la situazione politico nel­
la quale gli ultimi avvenimenti so­
no maturati. 

Le elezioni del giugno 1962 si 
svolsero in una atmosfera assai te-
sa. Si contendevano la carica di 
presidente: Victor Raiil Hay a de la 
Torre, dirigente delVAlleanza po-
polarc rivoluzionaria americana 
(APRA); Fernando Belaunde Ter­
ry, del Partito di Azione popolare; 
il generate Manuel Odria. Haya de 
la Torre, il cui movimento svolse 
anni or sono un ruolo progressiva e 
gode ancora di un certo prestigio 
in alcune zone contadinc, si e an-
dato ultimamente legando sempre 
piii streltamente alia cosiddetta 
c politico nuova * degli Stati Uniti 
(* politico nuova » con obiettivi an-
tichi: mantenere il controllo poli­
tico sugli stati tatino-americani e 
tacitare con «oculate riforme > il 
movimento rivendicativo delle mas­
se, si da evitare che gli intercssi 
delle compagnie agrarie e minera­
rie vengano compromessi). Fernan­
do Belaunde Terry parve, al con-
trario — nel corso della campagna 
elettorale — avere subito un'oppo-
sta evoluzionc: csponente tradizio-
nale di interessi conservatori locali, 
Terry condusse una propaganda se-
riamente impegnata c attenta agli 
interessi strutturali del Peril, • • -

Si impegno a garantire una poli­
tico di rispetto della rivoluzione cu-
bana, a favorire una seric di rifor­
me c il rispetto della democrazia 
« per tutti ». In particolare si sca-
glio contro il senatore americano 
Humphrey il quale disse che Veser-
citd del Peril sarebbe dovuto in-
tervenire contro il risultato elet-

I 

torale nel caso che questo non fos­
se stato favorevole ad un anlico-
munista dichiarato. Presto pero 
Belaunde Terry — quando i mili­
tari alzarono la voce — ritratto ogni 
impegno o promessa. 11 terzo tra 
i maggiori candidati del giugno era 
il gen. Odria, fascista, vecchio stru-
mento delta reazwne peruviana c 
statunitense, e per cid stesso ormai 
screditato: si a a Lima, sia a Wa­
shington dove si e impegnati a ver-
niciare di democrazia il piano di 
riconquista psicologica delVAme­
rica Latina, noto col nome kenne-
dyano di * Alleanza per il pro-
gresso >. • 

Altri candidati di formazioni mi-
nori erano: il democratico-cristia-
no-Hector Cornejo Chavaz; il so-
cialista Luciano Castillo;. Alberto 
Ruiz Eldredge del * Movimento so-

• cial-progressista * (come 0d abbia-
, mo detto, di ispirazione castrista); 

il gen Cesar Pando Egusquiza, del 
Fronte di liberazione nazionale, np-
poggiato dai comunisti e dai circoli 
piii avanzati di Lima e delle cam-

' pagnc. 
I risultati ufficiali del voto, comu-

nicati soltanto 19 giorni dopo le 
elezioni (10 giugno), furono i sc-
gucnti: Haya de la Torre 558.237 

voti (pari al 33 per cento); Belaun­
de Terry 543.828 (32 per cento): 
Odria 481.400 (28 per cento); agli 
altri ando il 7 per cento dei voti. 

I militari affermarono subito che 
le elezioni erano sti.tc caratterizza-
le da una scrie di brogli. L'accusa 
non ere infondata: ma alto stesso 
modo e risultato fondalissima an­
che Vaccusa che il partito APRA 
rivolsc alio Stato maggiore: sicco-
me le elezioni non sono risultatc 
di gradimento dei generali, questi 
si preparano al colpo di stato. II 
prelcslo per organizzarc il colpo fu 
dato da un articolo della Costitu­
zione che stabilisce il diritto di un 
candidato ad essere eletto presiden­
te soltanto nel caso che, oltre alia 
maggioranza rispetto agli altri can­
didati, egli abbia anche ottenuto 
almcno un terzo (33,333 per cento) 
dei voti complessivi. Nel caso che 
nessvn candidato obbio rapgiunto 
il terzo spetta al Portamento nomi-
nare il presidente. Ma prima che 
il Parlamento si riunissc c deci-
desse, scattava il colpo di stato 
militare, " 

II 18 luglio 1962 il gen. Ricardo 
Perez Godoy assumeva tutti i po-
teri come capo di una giunta mi­
litare. 

L'infeudamcnto al capitalismo 
nord-americano del partito APRA, 
che aveva vinto le elezioni e con­
tro U quale era almcno apparente-
mente rivolto il pronunciamiento 
dei militari peruviani; il fatto che 
gli - Stati Uniti da principio si 
schierarono contro la giunta; infine 
il fatto che il gen. Perez Godoy, in 
qualche ambientc godeva fama as-
solutamente immcritata di essere 
un sostenilore di riforme anlimpe-
rialiste: tutti questi elementi fecero 
supporre inizialmente che gli autori 
del colpo di stato, per quanto aves-
sero agito fuori delta legalita costi-
luzionale, fosscro di orienlamcnto 
antistatunitense, e che nutrisscro 

• I'ambizione di svincolare il Peril 
dalla soggezione economica alio 
straniero e di liberarlo dalla scco-
lare miseria. Illusona supposizione, 
forse giustificata in parte anche dal­
la scarsa levatura e notorictd dei 
protagonisti del colpo di stato. 

Ma passate^le prime settimane e 
fatte da Godoy ben precise affer­
mazioni di impegno anticomunista 
nell'emisfero occidentale, ta nalu- , 
ra del regime militare si prccisava, 
tanto e vero che gli Stati Uniti si 
aQrctlarono a riconoscerc il nuovo 
governo pcruviano. 

€ Liberare il Peril dalla minaccia 

comunista » divenne tre o quattro 
mesi fa to slogan quotidiano di Go­
doy; c gli avvenimenti di questi 
giorni e Voccasione che essi hanno 
dato ad un csame di tutta la situa­
zione politico cd economica peru­
viana, hanno dimostrato a sufficien-
za da quale minaccia si vuole libe­
rare il Perii: da quella che vicne 
dalla prcssione crcsccnte — e forse 
in un futuro non lontano non piii 
contenibile — di milioni di operai 
e contadini che vivono di stipendi 
di fame c nella mancanza della li­
bertd, * Mastica la foglia di coca, 
indio, se non vuoi essere abbattuto 
dalla fame», dice un canto peru­
viana. I braccianti a cinquanta lire 
al gforno hanno invece deciso di 
ribellarsi per non farsi abbattcre. 

. Mario Galletti 

Nelle foto sulla cartina del Peru: 
A 4.000 metri, sulle Ande, mina­
tori e contadini >il giorno del 
mercato. ., „ 

\ Una denna con la sua creatura 
-• nella.regfone di Cuzco. , , . •< 

I segni della Passione in un vil-
laggio dell'interno. - • 
Pescatorj coi • cavallini di can­
na > lungo |« coita a nord • a 
sud di Calioro. 

r». 
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Preoccupanti prospettive per il 1963 

I l cinema italiano 
: • - • - - ' ' • . - - ' - • • - • , ! ' . . • ' 

sul filo del rasoio 
Necessaria una legge nuova ed organica — La difesa del film nazionale oggi 

Il c inema i ta l iano è in si­
tuaz ione di pre.crisi? La do­
m a n d a corre da tempo negl i 
ambient i de l lo spettacolo , e 
n o n ha ancora r icevuto una 
r isposta adeguata . Troppi e 
d ivers i fattori — economici , 
artist ici , culturali , legislati­
v i — possono essere assunti , 
vo l ta per volta, a s intomi di 
sa lu te o di malatt ia. E' certo 
c o m u n q u e che, al l ' inizio del 
1963, la nostra c inematogra­
fia v e d e profilarsi un oriz­
zonte nebuloso , sul quale si 
r i f le t te l 'ombra del la dram­
mat ica congiuntura di altre 
industr ie del film d'Europa. 
In Francia, i produttori mi­
nacc iano una completa in. 
t e m i z i o n e della loro att ivi­
tà, se non saranno attuati 
sgravi fiscali. 

Ne l la Repubbl ica federale 
tedesca , il c inema è in con . 
dizioni preagoniche: la sola 
Amburgo , che è la più gran­
de città del la Germania oc­
c identale , h a registrato nel 
'62 la chiusura di ben venti ­
due sale c inematografiche, ed 
i l calo degli spettatori , in un 
anno, da 22,9 mi l ioni a 18,9 
mil ioni . Considerati i lega­
m i tra il c inema i ta l iano e, 

Dibattito 
sul teatro 
di Rosso 

di 5; Secondo 
'Domani, lunedì, alle ore 18. 

nella sede della libreria Einau­
di, in, via Veneto 56-A. Paolo 
Chiarini. Nicola Ciarletta, Fe­
derico Doglio e Arnaldo Fra­
telli presenteranno II teatro di 
Rosso di San Seqondo edito 
da Cappelli. , , 
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il CIRCO HEROS 
fino a martedì 15 a Piazzale Mancini 

in particolare, quel lo- frani 
cese, col quale esiste ormai 
da lustri un complesso rap­
porto di produzioni associa­
te, c'è da chiedersi quali con . 
traccolpi, a breve o a lunga 
distanza, avrà in Italia il tra­
vag l io de l le cinematografie 
d'oltralpe. De l problema, 
tra l'altro, si è parlato nel la 
r iunione del Comitato del la 

così c o m e i s indacat i de l lo 
spettacolo, a concordare una 
l inea d'azione comune con 
i produttori , su determinati 
e specifici punti , è la difesa 
contro il pericolo immediato 
di una s tagnazione o di un 
arretramento g r a v e del l 'at­
tività c inematografica, 

Certo, -non è da .pensare 
che sia possibi le mantenere 

industria cinematografica e u - in Italia il l i ve l i o prpdutti 
ropea, svoltasi in questa set 
t imana a Parigi , per discu­
tere un progetto di e autofi­
nanziamento >, subordinato 
alla detassazione de l lo spet­
tacolo. 

Al la detassazione, con ben 
più aperte prospett ive cul­
turali ed artist iche, guar ­
dano da tempo gli autori 
c inematografici i tal iani: co­
m e al mezzo, cioè, per ga­
rantire ed accrescere la li­
bertà d'espressione, condi­
zionata oggi , oltre che dalla 
pers is tente censura, proprio 
dal s istema dei « contribu­
ti » statali . Questo è però 
già un discorso più ampio: 
senza dubbio, e sin da ora, 
registi , sceneggiatori , tecni­
ci, lavoratori del c inema, 
critici c inematografici e tut­
te le forze democrat iche do­
vranno impegnarsi nel la ela­
borazione di una nuova, or ­
ganica, moderna l e g g e per il 
c inema, che non potrà na­
scere del resto da un giorno 
all'altro, come per incanto. 
Ciò che oggi preme, e c h e 
ha spinto l 'Associazione de­
gl i autori c inematografici , 

GROTTI DEL PICCIONE 
Via della Vite. 37 tei. 675.336 
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THE DANZANTE 
con 2 ORCHESTRE 

Ingresso L. 850 
(consumazione compresa) 

Continuano con siicresso Ir repliche del grandioso'spet­
tacolo al Cirro Heros che seguita ad entusiasmare il pub­
bl ico romano. Nel la foto i trapezisti LES ALIZEES 

vo , .abnorme ed immotivato , 
di 1272 f i lm, quant i ne sono 
stati realizzati lo scorso an­
no (produzioni associate com­
prese ) . Ma n o n crediamo 
egua lmente che, a contene­
re una tale inflazione, s iano 
utili misure del genere di 
que l l e contenute negl i or­
mai noti emendament i di al­
cuni deputati socialisti e de 
alla « l e g g e s t ra l c io» : abbia­
mo giudicato — e g iudichia­
mo ancora — cervel lot ica e 
demagogica ia proposta di 
bloccare al l imi te dei seicen­
to mil ioni d'incasso la con­
cess ione d e i « c o n t r i b u t i / , 
c ioè dei « ristorni > erariali 
ai f i lm; proprio perché e s ­
sa colpirebbe, indiscrimina­
tamente , imprese puramente 
speculat ive , o vo lgarmente 
commercial i , e opere d'im­
pegno culturale, artistico, ci­
v i le . Dice VAvanti! che per 
i f i lm d'arte n o n sono ne­
cessari e levat i f inanziamen­
ti. Ma non è neppur vero, 
in assoluto, i l contrario: il 
mercato è zeppo di pel l icole 
dozzinali , fatte in econo­
mia, e che hanno vita bre­
ve . N o n solo: ò accaduto 
che, in varie occasioni, il 
« basso costo » s ia stato un 
espediente anche di grossi 
industriali , affatto disgiunto 
da qualsiasi intento artisti­
co. Esistono, in realtà, s t r u ­
menti diretti ed efficaci per 
combattere, g ià attraverso 
una rigorosa applicazione 
del la l egge v igente , la poli­
tica del « kolossal » e la ten­
denza al monopol io ne l cam­
po cinematograf ico, che t a n ­
to sembra preoccupare il 
compagno Paol icchi (ma du­
bi t iamo che preoccupi al­
trettanto i deputat i d.c. suoi 
a m i c i ) : si tratta di chiudere 
ogni scappatoia al le norme 
per il r iconoscimento del la 
nazional i tà i tal iana dei film, 
impedendo — e ciò è poss i ­
bi le g ià oggi — che orren­
di pasticci cosmopol i t ic i del 
t ipo di Sodoma e Gomorra 
vengono considerai prodotti 
nazionali , e c o m e tali usu­
fruiscano del le provv idenze 
statali g ius tamente dest ina­
te ad opere qual i , dic iamo, 
Le quattro giornate di Na­
poli o I sequestrati di Alto-
na (che, invece , secondo Pao­
licchi e e , n o n avrebbero 
diritto ad a lcun « ristorno >, 
essendo pa lesemente incl ini 
a incassare più di mezzo m i ­
l iardo) . 

Ma i quattrini risparmiati 
dal lo Stato l imi tando i « ri­
storni > dovrebbero serv ire 
ad incrementare un « fon­
do > per il credito ai piccoli 
e med i produttori , d icono 
Paolicchi e' e. Ebbene , noi 
pens iamo vi s ian mezzi p iù 
spicci per cost i tuire un « fon­
do > s i f fatto: abolire, ad e -
sempio , le scandalose sov­
venzioni des t inate ai c ine­
giornali , i quali godono sia 
dei « contributi > governat iv i , 
sia dei proventi di una n a u ­
seante pubbl ic i tà commer­
ciale e polit ica, fatta in di­
spregio della l egge . 

Lo sperpero ( c h e favor i ­
sce alcuni b e n individuabi l i 
magnat i del l ' industria c ine­
matografica) è del l 'ordine di 
un mi l iardo e m e z z o a n n u o : 
l 'ANAC lo ha denunciato 
con fermezza, e r ipetutamen­
te. Ma il compagno Paol ic-

SAVOIA - DIANA - BOLOGNA 
OLIMPICO 

Il colossale film dal Libro dei Libri 

SODOMA E GOMORRA 
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chi pensa c h e . sia suff icien­
te ridurre i • « contributi > 
dal l 'attuale 1,75 < per cento 
(calcolato sugl i incassi degl i 
spettacoli cui i l ' c ineg iorna ­
le è abbinato, per un perio­
do di c inque mes i ) all'I,50 
per cento e poi all'1,25 per 
cento, Insonima i c inegior­
nali dovrebbero es sere trat­
tati, proporzionalmente , al­
la s tregua degl i altri f i lm, 
per i qual i si vuo l e la r idu­
zione dei « ristorni * dal 16 
al 15 e poi al 14 per cento. 

Certo, s e avesse chiesto 
l 'abolizione d'ogni forma di 
sostegno agli indecent i in-
trallazzi c h e si ce lano dietro 
le « attual i tà » c inematogra­
fiche, il compagno Paolicchi 
non si sarebbe forse trovato 
in al leanza con i co l leghi de. 
Avrebbe potuto avere però, 
al suo fianco, in una sacro­
santa iniziat iva moralizzatri­
ce, i deputat i comunist i . O è 
proprio una s imi le eventua­
lità a turbare la sua co­
scienza? 

Aggeo Savioli 

Martedì a Roma 
conferenza stampa 
sul nostro cinema 

Una conferenza stampa per 
illustrare Ja situazione della 
industria cinematografica ita­
liana. in rapporto anche alla 
legge attualmente all'esame del 
Parlamento, sarà tenuta dopo­
domani, martedì, a Roma. Ne 
è stato dato l'annuncio al ter­
mine di una riunione dei rap­
presentanti di tutte le organiz­
zazioni economiche, sindacali e 
professionali del nostro cine­
ma, svoltasi ieri sera. 

A colloquio con 
il famoso burattinaio : 

lo e la Rame 
ospiti a Mosca 
di Obraszov 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

In fondo al lungo corridoio 
dell'albergo Continental si apre 
una porta. Dall'interno viene 
una luce bianca e quella luce 
illumina il viso di Obraszov. 
Un volto sorridente e tranquil­
lo, lo stesso che abbiamo visto 
alcuni giorni fa sui teleschermi 
italiani: i tratti sono quelli di 
un uomo intelligente e buono, 
dallo sguardo dolce, amichevole, 
cordiale. 

Quando dopo auercl fatto en­
trare nell'appartamentino, ci 
invita a sedere, si abbandona 
sulla poltroncina e comincia a 
parlare, muovendo le mani con 
una grazia e un ritmo che su­
bito ci richiama alla mente le 
movenze e i gesti dei suoi fa­
mosi burattini, che affascinano 
ancora Milano. Sono infatti 
queste mani, alle quali Obra-
szov ha legato 7nediante tcnuts-
simi. invisibili /ìli il cuore e la 
mente, che fanno muovere le 
marionette a tutti note. Ed io 
non so staccare gli occhi da 
loro. 

Parliamo del suo soggiorno 
in Italia, il secondo dopo la fa­
mosa tournée di un anno e mez­
zo fa, dì Milano, di Venezia, di 
Mantova, città che Obraszov ha 
visitato durante i due viaggi 
nel nostro Paese. Ma il discor­
so cade ben presto sulla 'sto­
ria da romanzo giallo » che 
Obraszov ha vissuto per l'affa­
re di Canzonissima. Malgrado 
le inevitabili * perdite di 
espressione » che subisce il 
personaggio intervistato quando 
l'intervistatore deve servirsi 
dell'interprete, Obraszov riesce 
a farmi di quella vicenda un 
quadro saporitissimo. 

Dice: " Venni interpellato 
dalla TV italiana per parteci­
pare alla serata finale della 
trasmissione. Amo l'ftalta, amo 
gli italiani, che ragione avevo 
per rifiutare? Dissi di si, su­
bito. Ma ecco, succedere il fini-

'mondo. Poche ore dopo che la 

le prime 
Musica 

Sansone e Dalila 
all'Opera 

Sansone e Dalila di Samt-
Saèns (1835-1921), rappresenta­
ta per la prima volta a Weimar 
nei 1877, ma soltanto dal 1892 
entrata nel repertorio, è un po' 
come Sansone e Un po' come 
Dalila. La forza dell'eroe bi­
blico si addensa nei lunghi ca­
pelli, la forza dell'opera si ma­
nifesta in una lunga barba, ben 
coltivata, fluente in una quan­
tità di boccoli e riccioletti. Ma 
guai a tagliarli via. 

E' Un po' come Dalila: sen­
suale quanto basta ad ingan­
nare frettolosamente Sansone, 
e pronta all'odio per il nemico 
(il pubblico?), che circuisce 
con blandizie e poi lascia in 
lunga attesa fino ai crollo del 
tempio, nel qual crollo, come 
si sa. muore Sansone con tutti 
i filistei. 

Insomma, un'opera virile e 
femminea, elegante e perfida. 
ma con la barba, senza di che 
Saint-Saéns morirebbe fra mil­
le piagnistei. 

Il Teatro dell'Opera ha pet­
tinato e lisciato questa oma-
tissima barba con ogni atten­
zione, affidandola ad ottime 
mani, espertissime al punto da 
rinunziare persino alla prova 
generale. Diciamo di Giulietta 
Simionato. che ha sfoggiato uno 
stile e un virtuosismo (senti­
tela sospirosamente cantare 
sdraiata supina sull'erba di pla­
stica) sorprendenti e commo­
venti: diciamo di Mario Del 
Monaco apparso in gran forma 
e virilmente formidabile nel 
registro alto; diciamo ancora di 
Giangiacomo Guelfi che è dav­
vero un sommo baritono nel 
panni del Sommo Sacerdote, e 
di Plinio Clabassi. incisivo 
Abimelecco, peccato che muoia 
così presto, nel primo atto. Più 
che bravi gli altri: Giovanni 
Amodeo. Athos Cesarinl, Paolo 
Caroli. Giovanni Ciavola. Le 
danze se le sono sbrigate con 
la prevedibile perizia Marisa 
Mattcinì. Guido Lauri. Walter 
Zappolini. Alfredo Rainò, la 
Mostocotto e la Savina, volteg­
gianti nella composta coreogra. 
fia di Dimitrije Parlic. Sobria 
e funzionale la regia di Aldo 
Vassallo Mirabella, sensibile la 
partecipazione del coro, ade­
guate le scene di Giovanni 
Grandi, protesa in un largo e 
pieno respiro l'orchestra, nobil­
mente diretta da Franco Ca­
puana. 

Si è fatto vivo, poi, un bel 
pubblico e la serata è trascorsa 
come una tregua nell'arruffato 
clima lirico di questi giorni. 
Applausi e chiamate intermi­
nabili agli interpreti tutti, a 
scena aperta, ad oenl fine di 
atto e al termine dello spet­
tacolo. 

e. v. 

Cinema 
Il criminale 

L'azione si svolge su di un 
treno, in viaggio tra Roma e 
Milano, nel giorno di Natale. 
Appaiono personaggi diversi 
per mentalità, temperamento 
ed umane esperienze. Una fi­
gura si stacca nettamente: un 
viaggiatore tedesco riservato e 
taciturno, che si apparta per 
leggere le sacre scritture. Sul 
treno c'è gaia animazione: è 
giorno di festa. Ma il clima mu. 
ta d'improvviso: un passeggero. 
superstite dei lager nazisti, ri­
conosce nel tedesco un SS, uno 
dei comandanti del campo di 

Belsen. Lo straniero tenta di­
speratamente la fuga e, dopo 
drammatiche vicende, finisce 
con l'asserragliarsi in un vago­
ne armato di un mitra ed aven­
do seco un' ostaggio, una pas­
seggera che indifferente al suo 
passato gli aveva prestato aiu­
to. Il treno continua il suo viag­
gio che sembra avere una con­
clusione spaventosa. Nella sta­
zione di Milano, tappa finale 
del convoglio, attende infatti 
il nazista un ingente numero 
di poliziotti con armi in pu­
gno. Ma non solo uomini pron­
ti a sparare sono sulla ban­
china della stazione. C'è una 
vecchina, inosservata che aspet­
ta e a cui sfugge il sinistro 
trambusto che la circonda. E' 
la mamma del viaggiatore te­
desco, da vent'anni non vede 
il figlio. L'ex SS non giungerà 
vivo alla meta, non rivedrà la 
madre; ferito mortalmente spi­
rerà fra le braccia troppo pie­
tose' della sua prigioniera pri­
ma di giungere al tanto atteso 
incontro. 

Questa la vicenda che narra 
Il criminale di Marcello Baldi, 
film del tutto inaccettabile per 
le ambiguità, i motivi addirit­
tura apologetici o assolutori tra 
cui si delinea la'figura del pro­
tagonista; figura che si fa er­
gere fra gli altri personaggi. 
chiaramente sprezzati in una 
rappresentazione che li trat­
teggia come individui intenti 
o assillati da piccoli miserevoli 
problemi. E* proprio questo 
confronto tra l'ex SS, un uomo 
pronto all'impegno totale di se 
stesso, e questa -piccola gente-. 
è proprio il caricare di tratti 
umani il protagonista, in una 
raffigurazione che non ha ri­
scontro nella realtà, che danno 
al film significati gravi ed inac­
cettabili e fanno sgorgare da 
esso un appello di solidarietà 
umana per chi mai potrà avere 
assoluzione. 

Eccellenti attori Jack Palan­
co. Salvo Randone. Andrea 
Checchi e Yvonne Furneaux, 
meritevoli di una più degna 
occasione cinematografica. 

Le massaggiatrici 
Destinato a puro diveitimen-

to. senza mai raggiungere il 
vigore e la nobiltà della sati­
ra. ma scadendo spesso nella 
volgarità, il film Le massaggia­
trici racconta le vicende di due 
industriali che, inviati a Roma 
per trattare l'appalto della co­
struzione di un albergo di ima 
" Associazione per la protezio­
ne della giovane», si danno il 
buon tempo con tre graziose 
massaggiatrici. 

L'appartamento delle ragaz­
ze è sito nello stesso edificio 
ove svolge la sua attività una 
autentica e onesta massaggia­
trice. Di qui una serie di comi­
ci equivoci. Fra le belle don­
nine capitano il segretario e 
lo stesso presidente della pia 
società, a cui succede di mo­
rire per un infarto cardiaco 
nel corso di un incontro d'amo­
re. Si tratta del personaggio 
che deve firmare il contratto 
con i due industriali. I due ri­
mediano con una firma falsa. 
L Ì situazione si complica noi. 
alla pari di un giallo di Wal­
lace, quando mettono in atto il 
piano di far figurare vivo per 
alami giorni il defunto presi­
dente. 

Taranto, Calindri. Noirct. il 
Pavese, la Koscina, la Gajoni. 
la Fabrizi, la Merlini sono gì: 
interpreti. Il regista è Lucio 
Filici. 

vice 

cosa sì seppe, vennero da me i 
dirigenti milanesi della SAI, la 
Società attori italiani, chieden­
domi se sapevo o non sapevo 
cosa era accaduto in Italia per 
quella trasmissione. Io, in ve­
rità, non sapevo proprio nien­
te. Mi parlarono allora di Dario 
Fo e di Franca Rame, del loro 
hbbandòno per i pesanti inter­
venti della censura, e ini parla­
rono anche di Bramierì e di 
Walter Chiari, che rifiutarono 
per solidarietà di apparire sul 
video in sostituzione di Fo ». 

Obraszov, come seppe tutte 
queste cose, non ebbe un atti­
mo di esitazione. Telefonò al 
suo impresario, signor Grassi, 
dichiarando che non avrebbe 
mai partecipato a Canzonis­
sima, e diede ordine di ritirare 
dagli studi di corso Scmpione 
i suoi burattini. » Quegli amici 
— ricorda Obraszov — mi dis­
sero: se tu accetti di andare a 
Canzonissima, indebolisci le no­
stre posizioni. Non sia mai, ho 
rhposto. E ho rifiutato, per es­
sere solidale con Fo e con la 
Rame ». 

A questo punto, come è noto, 
avvenne un fatto nuovo. Il Co­
mune di Milano, per il quale. 
trainile l'impresario Grassi, 
Obraszov è tornato in Italia per 
la seconda volta, aveva, a ri­
chiesta della RAI-TV, accon­
sentito a che il famoso buratti­
naio sovietico partecipasse alla 
trasmissione finale di Canzo­
nissima. Di fronte al rifiuto per­
sonale di Obraszov, il dottor 
Gianfranco Crespi, presidente 
del Comitato esecutivo del 
« Mese di Milano ». vide in pe­
ricolo i rapporti tra il Comune 
di Milano e la televisione. 

L'assessore intervenne perciò 
presso la SAI, insistendo per­
chè la stessa rivedesse, con spi­
rito conciliativo. la propria po­
sizione. tenendo conto dello 
stato di disagio del Comune. Le 
trattative furono piuttosto mo­
vimentate e vivaci, finché la so­
cietà autori. Dario Fo consen­
ziente, accondiscese a che Obra-
szov partecipasse allo spettaco­
lo con piena approvazione del 
sindacato. 

~ Io non sapevo nidla di que­
sti conciliaboli — dice Obra­
szov — a a Canzonissima non 
ci pensavo più, quando, alla 
Scala, mentre mi stavo deli­
ziando all'aria di "Questa o 
quella per me pari sono" del 
Rigolctto, mi vedo precipitare 
nel palco il vice presidente del­
la SAI, Gianluigi Pelitti con 
Dario Fo a l'impresario Grassi. 
"Obraszov. mi dicono, devi an­
dare a Canzonissima". Io li 
puardo, esterrefatto. Ho detto 
di no, e non ci andrò. Allora, 
mi trascinano fuori, nel corri­
doio e mi spiegano che le cose 
stanno diversamente e che "se 
io non vado, indebolirò le loro 
posizioni". 

«• Ma cornei — continua a 
raccontare Obraszov — prima 
dicevate il contrario! E loro di­
cono: adesso non è più così. Fo 
parla, parla, parla. Grassi mi 
implora, Pelitti insiste, e in­
tanto io sento che il tenore è 
tornato in scena e sta per can­
tare "La donna è mobile". (La 
discussione infatti si è protrat­
ta per quasi tutta la durata del­
l'opera). Allora dico, va bene, 
ci andrò, non fatemi perdere 
questo pezzo del Rigoletto. Ri­
piombo nel palco e finalmente 
mi ascolto l'opera sino all'epi­
logo ». 

Cosi andarono esattamente 
le cose. La sua breve apparizio­
ne a Canzonissima fu un suc­
cesso senza pari. » Quando esco 
per le vie di Milano — dice 
Obraszov — devo camminare 
in fretta, perchè tutti mi rico­
noscono e vorrebbero fer­
marmi ». 

Finita la trasmissione di 
Canzonissima. Obraszov venne 
invitato in casa dì Dario Fo e 
trascorse qui l'intera notte. Fo 
C la Rame recitarono per lui 
qualche pieces del loro reper­
torio. gli cantarono qualche 
canzone e lo intrattennero pia­
cevolmente fino all'alba. Ora 
Obraszov dice: ~ Uno dei ri­
sultati più importanti di que­
sto mio viaggio italiano è l'aver 
conosciuto un uomo ecceziona­
le: Fo. Per me, un uomo ecce­
zionale deve avere cervello di 
uomo, temperamento, di un 
bambino e cuore di donna. 
Così è Dario Fo. un uomo intel­
ligente, colto, emotico, «n poe­
ta. un artista. Anche la moglie 
è una grande artista. Come me. 
entrambi hanno la passione per 
le cose antiche e rare. Li ho 
invitati a Mosca: là, saranno 
miei ospiti e potranno prende­
re parte ad uno spettacolo te­
levisivo -, 

Piero Giordanino 
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TONY RENIS 
E LA CANZONE 

QUANDO, 
QUANDO, 

QUANDO... 
Nel più delizioso 

e divertente film dell'anno 
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Dobbiamo sperare nella Luna? 
Un interessante confronto, ieri sera, a S tudio 

Uno. Un lungo momento di tensione drammatica 
ha portato sul video Odetto, una CUTI turile negra 
con tirtfi voce potente e tino stile,tratto dalla mi­
gliore tradiziqne della sua gente. E' stato uno-
stacco netto nello spettacolo: l'atmosfera è' cam­
biata rapidamente, e tutti hanno* avuto coscienza 
di trovarsi dinanzi 'a qualcosa di profondamente ' 
serio, a un canto d i e esprimeva, anche se le parole 
risultavano incomprensibili a chi non conosceva la 
lingua, sofferenza e ribellione. Un enumero* di 
grande livello: imposto da una donna che non ave­
va nulla della bellezza levigata delle dive o del 
metallico brillio delle ballerine, e per la quale can­
tare era veramente un modo di parlare al pubbl ico . 

Per questo, p iù forte è stato il salto dal suo viso 
scuro -a quello chiarissimo supertrùccato, assolu-
fameTifc fermo nel'suo sorriso d'ordine, della pri­
ma bluebell apparsa subito dopo sul video. Un 
altro mondo, e, davvero, un'altra civiltà. Poi, è 
venuta Rita Pavone, sempre brava, soprattutto per 
quel senso del ritmo che le è proprio. Ma la sua 
canzone, questa volta,' era molto banale, e, forse, 
non le giovava il precedente di Odetto. 

Più tardi, abbiamo sentito Zizi Jcanmaric. An­
cora un'altra tradizione musicale, forse più raffi­
nata, ma ancìie più esangue. Zizi ha cantato una 
bella canzone, più impegnata delle altre, la storia 
di un amore: ma abbiamo avuto l'impressione che 
perfino su di lei pesasse il precedente di Odetto. 

Confronti a parte (e, comunque, no» si è trat­
tato di confronti di abilità, naturalmente), la pun­
tata ha avuto un andamento oscillante. Il teatrino 
di Giancarlo Cobclli ci è piaciuto di meno del pre­
cedente: tutto risolto in un < pezzo » di bravura 
mimica, è stata la satira, a fior di pelle, di un 
mondo che la maggioranza della gente non cono­
sce. Forse tenendo conto di questo, Cobelli ha 
rinunciato alle 'finezze» e ha battuto e ribattuto 
su due o tre « trovate ^. 

A n c h e la chiacchierata di Chiari ha avuto due 
livelli. La prima parte dedicata alla satira di cro­
naca, dalle sofisticazioni alle prigioni, tranne qual­
che rara battuta, è stata timidissima e debole: non 
si possono ripetere certe cose che, sullo stesso vi­
deo, sono state affrontate con ben diversa forza, 
alla ricerca del semplice effetto comico. 

Nella seconda parte, invece, preso l'aire, Walter 
è partito sulla parodia dei film western e qui ha 
ritrovato la sua vena migliore, con una girandola 
di idee conclusa con una esilarante battuta finale. 
S k e t c h e s del genere sono consueti per Chiarì (chi 
non ricorda quello dell'ufficiale nei film di guerra 
americani?) e gli riescono sempre alla perfezione. 
E' lo scoglio della satira più diretta che gli sta 
ancora dinanzi: e, finora, la marea non gli ha per­
messo di superarlo. Dobbiamo dire, continuando 
nella similitudine, che speriamo nella Luna? 

g. e. 

vedremo 
Il secondo concerto 

di Benedetti 
Michelangeli 

Ecco il programma eh» 
sarà eseguito da Arturo 
Benedetti Michelangeli 
nel corso del suo secondo 
concerto di musiche di 
Chopin. in onda lunedi 
14 gennaio alle 21.40 sul 
primo canale Scherzo op. 
31; tre Mazurke: op. G8 n. 2, 
op. 33 n. 4 e op. 30 n. 3; 
e, infine, Berceuse op. 57; 
Lo Scherzo op. 31. , 

« Annella 
di Portacapuana » 

il 25 alla TV 
Annella; di Portacapua- t 

na è una commedia in tre 
atti di Gennaro Davino, 
ridotta per la TV da Mi­
chele Prisco, che verrà 
trasmessa venerdì 25 
gennaio, alle 21,05, sul 
primo canale. 

L'azione 6i svolge tutta 
in una taverna di Porta-
capuana a Napoli, ed è 
imperniata su un compli­
cato gioco amoroso al 
centro del quale si trova 
un giovane, Meniello. Ben 
tre sono le donne inna­
morate del ragazzo: Por­
zia. una vedova avanti ne­
gli anni, proprietaria del­
la taverna; la figlia- di 
questa, Annella, e Rita, 
figliola di un maturo pre­
tendente di Annella. In 
realtà l'unica donna che 
Meniello ama è proprio 
Annella: ma Porzia, Rita, 
il padre di questa e uno 
scaltro cameriere della 
taverna, Capasecca, inna­
morato a sua volta di An-

t nella, cercano di ostaco­
larlo. Per compromettere 
M e n i e l l o irrimediabil­
mente e impedirgli di 

i sposare la sua ragazza, 
Capasecca combina infi­
ne un falso appuntamen­
to notturno con Annella: 
al suo posto invece Me­
niello dovrebbe trovare 
Porzia. Ma l'intrigo viene 
sventato: Meniello trove­
rà al convegno proprio 
Annella. ed il matrimonio 
coronerà i 60gni dei du« 
giovani. 

raaiv!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Let­
tura e spiegazione del Van. 
gelo; 10,15: Dal mondo cat­
tolico; 10,30: Trasmissioni 
per le Forze armate; 11: Per 
sola orchestra; 11,25: Casa 
nostra; 1L5Q: Parla il pro­
grammista; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto.-; 
13.25: Colazione a Tokyo; 

- 14: Musica sinfonica; 14,30: 
Domenica insieme; 15,15: Il 
calcio minuto per minuto; 
16.45: Locanda delle sette 
note; 17; « L a Bohème» di 
Puccini . Musica da ballo; 
19: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 
20,25: « Ritorneranno ». di 
G. Stuparich; 21: La pan­
china; 22: Luci e ombre; 
22.15: Musica strumentale; 
22.45: Il libro più bello del 
mondo. 

SECONDO 
- Giornale radio; 8,30. 9,30, 
10.30,1U0.13,30,18,30.19,30, 
20.30. 21.30. 22,30; 6.45: Voci 
di italiani all'estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 8: Musiche del mat­
tino; 8.35: Musiche del mat . 
tino; 9: lì giornale delle 
donne; 9,35: Hanno successo: 
10: Visto di transito; 10.25: 
La chiave del successo; 
10,35: Radiotelefortuna 1963 
. Musica per un giorno di 
festa; 11,35: Voci alla ri­
balta; 12: Sala stampa sport* 
12.10: I dischi della setti­
mana; 13: La signora delle 
13 presenta; 13.40: Don Chi­
sciotte (rivistina della do­
menica, di Dino Verde); 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Oggi si canta a soggetto; 
15,45: Prima musicale: 16,15: 
L'orecchio di Dionisio; 17: 
Musica e sport; 18,85: I vo­
stri preferiti; 19,50: Incon­
tri sul pentagramma; 20.35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 21,35; Europa canta. 

TERZO 
r 

17: Parla il programmista. 
--< 17,05: Musiche di Monte-

verdi; 1725: «La trappola-
tre atti di F. Bruckner; 
19: Musiche di Benda; 19.15: 
La rassegna; 19.30: «La 
Walk ina- , di R. Wagner; 
nell'intervallo : Il giornale • 
del terzo. 

primo canale 
10,15 La TV degli agri­

coltori A cura di Renato V«T-
tunnl 

11.00 Messa 

1130 Rubrica religiosa. 

1530 Sport Da Wenger (Svizzera): 
gare internazionali di sci 

17,15 la TV dei ragazzi « I ragazzi della via 
Paal » (film). 

1830 L'uomo ombra « Un alibi non gradito ». 
Con Peter Lawford. 

19,00 Telegiornale della sera (I* ediziona). 

19,15 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento sportivo. 

20,05 Quindici minuti con Giusi Ratpani Dan» 
dolo. 

20,20 Telegiornale sport. 

20,30 Telegiornale della sera <n> edizione). 

21,05 II mulino del Po Romanzo sceneggiato di 
Riccardo BaccbelU 

22,20 Anni intrepidi Le memorie di Winstoo 
Churchill (XI). 

23,00 La domenica sportiva e Telegiornale della noi* 
te. 

secondo canale 
21,05 Moisseiev e la sua Compagnia 41 

danze. 

21,50 Telegiornale 

22,10 Ritmi del porto Documentario di W. Hart, 

22,35 Sport Cronaca registrata di 
avvenimento. 

Stasera, sul secondo canale alle 21,05, va 
in onda uno spettacolo del complesso di 
danze diretto da Igor AAoisseiev 
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Ha una Bella voce < 
ma nori'puo studiare 
perche e ppvera 
Signor direttore, 

leggo spesso I'Unita ed anch'io 
come altri desidererei che lei gen-
tilmenle pubblicasse la mia let-
tcru. Posseggo una bella voce e 
da molto tempo mi sarebbe pia-
ciuto intraprendere gli studi che 
mi aorebbero, cosi, permesso di 
perfezionarla, via le possibility 
finamiaric me lo hanno sempre 
impedilo. Spero di poter trovare 
— tra i lettori del suo giornale 
— qualcuno che mi aiuti a tro­
vare la strada giusta per riuscire. 

Leda Martini 
Via Mazzini, 18 
G a e t a . (Lat ina) 

Drammatica denuncia 
di un ex emigrate ; : 

in Germania 
C a m direttore, • ' , ,. 

dopo una permanenza di circa 
16 mesi nella Germania di Ade­
nauer (non molto diversa da quel-
la di Hitler) sono riuscito final-

viente a rientrare definitivamente 
/ in Italia. Come -tu > ben sai, mol-

tissimi italiani vivono in Germa-
' nia e tutti o quasi hanno il desi-

derio di rientrare definitivamente 
in Italia, ma purtroppo per molli 
di essi il rientro rimarra per sem­
pre un pio desiderio, poiche Vita­
liano di oggi, cioe quello del mi-
racolo economico, preferisce il 
* lager » in Germania alia fame, 
sia pure miracolosa, della propria 
patria. 

Prima di rientrare in Italia pro-
misi a tutti quelli che restavano 
in Germania, di denunziare alia 
opinione piibblica italiana, trami-
te il tuo giornale, non potevo cer-
tamente farlo scrivendo al Popolo 
o al Quot idiano, in che modo vi­
vono e come sono trattati i nostri 
connazionali in quel paese che ha 
la presunzione di essere il piu ci-

' 'vile del mondo. 
.' Devi innanzitutto sapere che noi 
, italiani siamo per i tedeschi sol-

tanto degli < zingari» o dei < gi-
,tani>, pronti a tradire per un 

:. .tnisero pfennig, percio per queste 
'. nostre presunte qualita, siamo 
. trattati come tali. Nelle fabbriche 
, - siamo trattati peggio delle bestie 
. c in qgni fabbrica e'e sempre Vex 

, . SS addetto allc < relazioni pubbli-
che » con Vitaliano poiche — se-

condo la tnentalita tedesca — Vex 
SS ci sa molto fare con Vitaliano. 

• L'italiano parte con un contrat-
to valevole per un anno; arrivato 
in Germania, la fabbrica presso 
cui e destinato, annulla quel con-
tratto e gliene fa firmare un altro, 
tutto a favore del datore di lavoro. 
Nel caso che il nostro povero opc-
raio rifiuti di firmare, t>iene espul-
so dalla Germania come Clemen-
to sovversivo, 0 come comiinista, 
con la diffida a non mcttere pin 
piede in quel paese. Un caso come 
qucsto e avvenuto a Mossingcn 
(Wurttemberg) nella fabbrica Me-
chanische Weberei Pausa A.G. Qui 
gli italiani, firmato in Italia il con-
tratto per un anno, arrivati in fab­
brica sono costretti a firmare un 
altro contratto dove accetta'no di 
essere licenziati in qualsiasi mo-
mento; per6, non si possono licen-
ziare prima di un anno, come sta-
bilito dal vecchio contratto. Come 
vedi, caro direttore, questo trat-
tamento agli italiani non lo riser-
vava nemmeno la famigerata com-
pagnia Todt ai suoi bei tempi. 

Nella fabbrica su citata coman-
dano ex nazisti ed uno di essi lia 
il compito specifico di controllare 
solamente gli italiani e affidare 
loro il lavoro. Ti • lascio immagi-
nare, a questo punto, quale la-

voro svolgono gli italiani: i la-
yori'.piit umili e perlcolosi = sono 
affidali, come lui dice, agli < zin-
garcn >. 

Ultimamcnte il direttore ha fat-
to dormire gli italiani due in ogni 
branda. Per giustificare il suo ge-
sto diceva che gli italiani « s o n o 
abituati a dormire anche a cinque 
in un solo lettino >. . 

Caro direttqre.questa k la Ger­
mania del mlracolq economico e 
qucsti sono gli italiafii miracolati. 
Non ti chiedo nessun commento a 
qucsta lettera, spero solo che la 
presente venqa letta dal nostra 
tninistro del Lavoro e che, dopo 
averla letta, ricsca a dormire nel 
suo letto, facendo sonni tranquilli. 
Se riesce a dormire tranquilla-
me'nte, pu-6 andare a Cadenabbia 
a stringere la mano ad Adenauer, 
quando prossimamente iverrA in 
Italia. 

G. G. 
(Sa lerno) 

Ci mandi 
I'indirizzo 

Pregh iamo il lettore Mario Leo . 
ne di Pescara di inviarci I'indi­
rizzo preciso. 
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CONCERTI 
AUDITORIO (Via della Con 

ciliazione) 
Oggi, alle 17,30, per la staginne 
dell'Accademia di Santa Cecilia 
concerto (abb. tagl. n. 21) diret-
to da Eugen Jochum con la par-
teclpazione del violoncellista 
Enrico Mainardi. Music-lie di 
Hindcmith. Pizzetti e Brahms 

AULA MAGNA Citta Uiuvers. 
Riposo , , * . . . 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefano 

del Cacco, 16 • Tel 688 659) 
Alle 17,15: « Erano tutti miei rt-
gli » di A. Miller con A. Rendi-
ne, W. Piergentili. M. Bettoni, 
M. Righi, N. Scardina. G. Ma-
relli. Regia di A. Rendine. Vivo 
successo. 

BORQO 8. 8PIRITO 
Alle 16,30 C.ia D'Origlia-Palmi 
in: . « Santa Gemma Galgani », 
due. tempi in 10 quadri di T. 
Tatasciore. Prezzi familiari. 

D E I S E R V I ( l e i . «74.711j . 
Riposo 

D E L L A COM E T A (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 17,30 C.ia Franca Domini-
ci - M. Siletti con' I. Aloisi, M. 
Guardabassi, F. Marchid, E. Erti 
in: «Troppe donne! », scherzo 
comico di A. De Stefani. Secon-
do mese di successo. 

E'-ISEO (Tel 684 485) 
Alle 17 C.ia Giulio Bosetti ne: 
« II sicario senza paga» di E. 

' Jonesco. 
QOLDONI 

Alle 21 « American Jazz Ensem-
. blc » John Eaton e Williams 
Smith in un concerto di musicn 
jazz contemporanea. Ultima re­
plica. 

M A R I O N E T T E D l M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

100 REPLICA al 

CORSO Cinema 

VENERE 
IMPERIALE 
TB?HN!C0S<r SIPffilH'HNIRAMA 7 0 * 

«I l film di Dellanoy ravvi-
vato da un dialogo brillante 
e di non comune intelligen-
za ha tutte le carte in rego-
la per piacere al pubblico*. 

IL MESSAGGERO 
di Roma . 

«Gina Lollobrigida ci offre 
la migliore interpretazione 
della eua ormai lunga e for-
tunata carriera. Vivace, vo-
lubile. 6incera, appassionata. 
meglio non si poteva desi-
derare da Lei». 

IL 1IOMENTO SERA . 
di Roma 

lOttim^ certe soluzioni sce-
nografiche, bellisoimi j co-
fitumi. sempre intelligente 
lo u«o del colore; buona la 
recita dei molti attori che 
fanno corona alia brava 
Lollobrigida ». 

CORRIERE DELLA SERA 
di Milano 

VENERE 
IMPERIALE 
<*Sul piano dello epettacolo 
fl film ha i euoi pregi: vi 
si eentc una fiiano eicura 
come quella di Dellanoy». 

OGGI, 3fiIano 

-«Gina Lollobrigida colora 
il suo pereonaggio di efu-
maturo ora l provocanti. e 
ora dolcl, ora estroee e ora 
gravi: e questa la sua in­
terpretazione piu matura e 
piu duttile... >.. 

LA GIUSTIZIA 
di Roma 

"1} film e ottimo. Ottima la 
fotografia. Ottimo il colore. 
Gina Lollobrigida recita e-
gregiamente. Ottimi cono 
pure Stephen Boyd e tutt: 
gli altri attori. Insomma un 
bel film che bisogna vedere-. 

IL ROMA, di Napolt 

VENERE 
IMPERIALE 

mffli 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 18 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La tcr-

' ra maledctta » dl G. Ceccarini. 
Novita di De Robertis. Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 17 e alle 21,15 precise Gari-
nei.e Giovannini presentano la 
commedia musicale: « Rugantl-
no » con N. Manfredi. A. Fabri-
zi, L. Mussari, . B. Valori. .F. 
Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Alle 17.45 Marina Lahdo, Silvio 
Spaccesi presentano il successo 
comico « Gente tutto cuore » di 
Carsana: « Qpere di bene» di 
Gazzetti: « Resiste > di Monta-
nelli. Regia di L. Pascutti. • 

P I R A N D E L L O 
Alle 17,30 C.ia del Teatro'd'Og. 
gi in: « Le ragazze di Viterbo » 
di Gunter Etch con A. Lelio, E. 
Bertolotti. D. Dolcl. Regia di 
P. Paoloni. : • • . - . . • 

QUIRINO 
Alle 17.30 Lucio Ardenzi presen-
ta A. Fo4 e Lauretta Masiero 
ne : « I masteroidi » di Marcel 
Ayme. Regia di Arnoldo Foa. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21 C.ia comica Mario Scac-
cia, G. R. Dandolo. S. Bargone. 
in:"« Delirio a due » di E. Jone­
sco. 

ROSSINI 
Alle" 17.30 C.ia Checco Durante-
Anita Durante e Leila Ducci in: 
« Via del Coronari » di A. Mo­
roni. Novita con G. Amendola, 

* L. Prando. L. - Sanmartin, M. 
Marcelli, G. Simonetti. 

SATIRI (Tel 065.325) 
Allc 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in: « Ierl, oggi, doma-
ni... ». tre atti di Armando Ma­
ria Scavo. Vivo successo. 

TEATRO CLUB (Teatro Pa-
rioli) 
Domani alle ore 21.15: « Pommc, 
pommc, pomme » ovvero (Ada-
mo ed Eva in costumi moderni) 
di Audiberti. Regia di Vitaly. 
(Soci turno A e a pagamento). 

V A L L E 
Riposo 

CIRC0 
CIRCUS H E R O S 

II pi a grande circo del mondo 
A generate richiesta proroga in 
piazzale Mancini. tel. 3Ofi060 Ann 
al 15 gennaio. Due spettacoli 
ore 16 e 21. Pre vend! ta OSA -
P.zza Colonna. Circo riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO B E N N E W E I S - P A L -
MI Rl (Viale Libia, telefono 
83.10.100) 
II circo piQ moderno d'Europa. 
Due spettacoli al giomo ore IB 
e 21.15. Oggi ultimo giorno 
spcttacolo unico ore 16. Riscal-
damento 20 .̂ Parcheggio. 

ATTRA1I0NI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza VlttorlO) 

Attraztuni - Rlstoranu? - Bar -
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emuio di Madam** l'oussands dt 
Londra e Grenvin dl Parigl. In-
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETA 
ALHAMBRA ( l e t 783 792) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart e rivista Marotta-
Wolk C • 

AM BRA JOVINELLI (713.306) 
II promontorio della paura e ri­
vista Vanny-Mirabella 

(VM 18) DR ^ 
ESPERO 

Geronimo, con C. Connors e ri­
vista Giorgio Mazza A + + 

LA FENiCE (Via Salana 35) 
La spada di Robin Hood e rivi­
sta Gege Di Giacomo 

ORIENTE 
Ursns nella valle del leoni e ri­
vista SM • 

PORTUENSE 
La scimltarra del saraceno e ri­
vista A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'amttacamere. con K. Novak 
e rivista Vollaro SA ••>'«> 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153} 
Gil amoaailnatt del Bonnt-/. 
con M. Brando (15J0-19-22.45) 

DR • • 
AMERICA (Te l 580 168) 

Maclste 11 gladiatore piu forte 
del mondo (ap. 14^0. ult. 22,50) 

SM •(> 
A P P I O (Tei . 779.638) 

Le 4 giornate di Napd l (ult 
22,45) DR • « • • • 

A R C M l M E D E (TeX S7a 587) 
Requiem for a Heavyweight 
(alle 16,30-18,30-20,15-22) 

ARlSTON ( l e i 333.230) 
Parigi o c a n ! con F. Valeri (ap. 
14JO, ult. 22,50) SA ^^<> 

A R L t C G M l N O (Tel 358 0541 
Ti-Kojo e II suo pescecane. con 
D. Paniza A +•> 

A V E N T I N O (Tei 572 137) 
Le 4 giornate dl Napoll (ap 
15,30, ult 22.40) DR •>«>•>« 

B A L D U I N A I l e i 347.592) 
I nioiorizzati, con N. Manfredi 

B A R B E R I N I (Te l 471.707) 
I due colonnelli, con Tot6 (allc 
14,45-16.55-18,50-20,45-23) C +«> 

BRANCACCIO i l e i T35 255) 
Appnntamento In Riviera, con 
Mina M + 

C A P R A N I C A ( T e l 073.485) 
La niarcla in Roma, con Vitto-
rio Gassman t A 44> 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Tl-Kojio e il suo pescecane, con 
D. Paniza A • • 

COLA Dl RIENZO (350.584) 
Le 4 giornate di Napnli (alle 
15-17,35-20.05-22,50) DR > + + + 

CORSO (Tel. 671.691) 
Vcnerc imperiale. con G. Lollo­
brigida (alle 14.45-17-19,40-22,45) 

DR • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 59.10.986) 
Taras il magnillco, con T. Cur­
tis (alle 15,45-18-20.15-22.40) 

DR -•> 
EURO PA (Te l 885736) 

II criminate, con J. Palance (ai!e 
• 15-7.30-19-20.45-22.50) G • 
F I A M M A ( T e i 471.100) 

L'amore difficile, con N Man­
fredi (alle 15.30-17,50-20.10-22.50) 

(VM 18) SA + + 
F I A M M E T T A (Tei . 470.464) 

Tales of Terror (alle 16,30-18,20-
20,10-22) 

G A L L E R I A (Te l 673.267) 
Le massaggiatrici (ap. 14,30. ult 
22,50) C • 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Maciste il gladiatore piu forte 
del mondo (ap. 14,30, ult. 22,50) 

SM • 
M A J E S T I C (Te l 674.908) 

Biancaneve e i settc nanl (ap. 
14,30, ult. 22,50) DA • • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA + 

M E T R O D R I V E - I N (690.151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
II vlsone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.30-18.30-20.40-23) 

SA + • • 
MIGNON (Tel . 849.493) 

Cled dalle 5 alle 7. con C. Mar-
chand - (alle 15.30-17.20-19.10-21-
22.50) DR • • 

MODERNISSIMO (Gallerla 
S. Marcello . Tel 640.445) 
Sala A: Una faccia plena dl pu-
gni, con A. Quinn (ult. 22.50) 

DR • • • > 
Sala B : Sllvestro e Gonzales 
vincitori e vinti (ult. 22,50) 

DA 4<V 
MODERNO ( T e l 460.285) 

II sorpasso. con V. Gassman 
SA + • 

MODERNO 8ALETTA 
TI-Kojo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A • • 

MONDIAL (Te l 834.876) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Le massaggiatrici (ap. 14,30. ult. 
22.50) C • 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Biancaneve e i sette nani (ap. 
14.30. ult. 22,50) DA + + 

PARIS (Te l 754.368) 
Sessualita, con C. Bloom (ap 
14.30, ult. 22,50) DR + 

PLAZA (Tel 681.193) 
Unlverso dl notte (alle 15,30-
17.45-20-22.50 (VM 18) 

DO 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E 

II giorno piu lungo. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR • • • 
QUIRINALE (Te l 462.653) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alte 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR • » • 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

West Side Story (alle 14.30-17-
19.50-22,50) 

RADIO CITY (Te l 464.103) 
Venere In plgiama. con K. No­
vak (ult. 22.50> SA • • 

REALE (Tel. 580.234) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson (ap. 14,30. ult. 22,50) 

DK • 
RITZ ( T e l 837 481) 

Una faccia plena di pugni, con 
A. Quinn (ult. 22.50) DR • • • 

RIVOLl (Tel . 460.883) 
West Side Story (alle 14.30-17-
19.50-22,50) 

ROXY (Tel . 870.504) 
La marcia su ltoriia, con Vitto-
rio Gassman (alle 15,15-17,15-
19,10-20,50-22.50) SA + + 

R O Y A L 
Venere in pigiama, con K. No­
vak (ap. 14.30, ult. 22.50) 

SA • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

a Cinema d'essai o: L'lsola nuda 
di K. Shindo DR • • • • 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
Due settimane in un'altra citta 
con K. Douglas DR + + 

S P L E N D O R E ( T e l 462.798) 
II sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15, ult. 22.50) SA • • 

« DONNE AL SOLE, CORPI 
CALDI, CUORI FREDDI. LA 
MASSIMA ASPIRAZIONE E' 
LA TINTARELLA 
da «La vita prowisoria» 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
II racconti del tcrrore, con Vin­
cent Price (alle 15-16.50-18,50-
20,40-22,55) (VM 18) DR 4 

T R E V i ( T e l 68y.«19) 
Relazioni pericolose (alle 15 -
16,50-18,50-20.45-23) 

VIGNA CLARA ( T e l 320.359) 
II "torpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA • • 

Seconde visioni 
AFRICA (Te l 810.817) 

Toto e Pcppino divisi a Berlin'). 
con N. Sanders C + 

AIRONE (Tel 727.193) 
II delitto delta signora Aller-
son. con S. Hayward G • • 

ALASKA 
Toto c Peppino divisi a Berlino. 
con N. Sanders C • 

ALCE (Tei. 632.648) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 

A L C Y O N E (Tel. 810.930) 
- La dolce ala della giovinczzii. 

con P. Newman" DR • • • 
A L F I E R I (Tei . 290.251) 

L'tiomo di Alcatraz, con B. Lan­
caster (VM 14) DR • • 

A M B A S C l A T O R i iTe l 481.570) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
ARALDO (Te l 250.156) 

L'uomo che uccisc Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

' (VM 14) A • 
ARIEL (Tei. 530.521) 

L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
ASTOR (Te l 622.04U9) 

II madoso, con A. Sordi DR 4«4> 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
C • 

ASTRA ( T e l 848.326) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

C • 
ATLANTE (TeL 426.334) < 

II mafloso, con A. Sordi DR + + 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Zorro alia cortc di Spagna, con 
G. Ardisson A + 

AUGUSTUS ( T e l 655.455) 
II mafloso, con A. Sordi 

DR • • 
AUREO (Tel. 880.606) 
' II riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR • • 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C • 

AVANA (Tel. 515.597) 
II ratto delle Sabine 

B E L S I T O ( T e l 340.887) 
Sctte allegri cadaver!, con Vin­
cent Price ' SA • • 

BOITO ( T e l 831.0198) 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S • 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
Sodoma a Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne -

(VM 14) A • 
B R I S T O L ( T e l 225. t24) 

Volcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell SM • 

B R O A D W A Y ( T e l 215.740) 
II promontorio delta paura, con 
G. Peck . ... (VM 18) DR + 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
I figli del moschettieri A • 

C I N E S T A R (Tel.789.242) 
L'uomo di Alcatraz, con B. Lan­
caster (VM 14) DR «•• 

CLODIO ( T e l 355.657) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR + + 

OGGI ai B A R B E R I N I 
IL FILM PIU' ALLEGRO DELL'ANNO NUOVO 

X TOTO*WALTER P1DGEON 

NINO TARANTO * SCILLA GABEL 
(S9aoiSTENO«mTioi»GIANNI BUFFARDl»t*i*TiTANuS v \ 

OGGI AI CINEMA 

ARLECCHINO - CAPRANICHETTA 
MODERNO SALETTA 

TI KOYO c ii sno PESCECANE 
La stupenda favola vera nei meravigliosi 

colori del paradiso dei tnari del sud 
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COLORADO ( T e l 617.4207) 
i L'afflttacamere, con - K. Novak 

SA • • • 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

II figlio dl Spartacus. con Steve 
Reeves . . S M . ^ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
- Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA • • • 
DEL VASCELLO ( T e l 588.454) 

Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR 4>4>4>4« 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

- A • 
DIANA ( T e l 780.146) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM • 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Fcdra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR • • 
E D E N (Tel . 380.0188) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C • • 

ESPERIA 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR + + + 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

L'afflttacamere, con K. Novak 
SA • • • 

GIULIO CESARE (353.360) 
II mafloso, con A. Sordi DR + + 

HARLEM (Te l 691.0844) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn : A 4-

HOLLYWOOD ( T e l 290.851) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM + 

IMPERO (Te l 295.720) 
Zorro alia cortc di Spagna, con 
G. Hardisson A + 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
ITALIA (Tel. 846.030) 

L'uomo di Alcatraz, con B. Lan­
caster (VM 14) DR + + 

JONIO ( T e l 886.209) 
L'uomo che uccise Liberty Va­
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A ^ 
MASSIMO (Te l 751.277) 

La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR - • • 

NUOVO (Tel. 588.116) 
L'afflttacamere. con K. Novak 

SA + + • 
NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione »: La voglla 
matta, con U. Tognazzi . 

(VM 16) SA + + 
OLIMPICO " -

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM • 

PRINCIPE ( T e l 352.337) 
Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C • 

R E X (Tel . 864.165) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C + 
RI A L T O ( T e l 670.763) 

II riposo del guerriero. con B 
Bardot (VM 14) DR + + 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM + 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Solo so'tto le stelle, con Kirk 
Douglas DR + + + 

S T A D I U M 
II mafloso, con A. Sordi DR + + 

TIRRENO ( T e l 593.091) 
Toto dl notte n. 1 C + 

TRIESTE ( T e l 810.003) 
Tote di notte n. I C + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
II figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves . • • SM + 

ULISSE (Te l 433.744) 
II figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM + 

VENTUNO APRILE (864.577) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR . + + 

VERBANO ( T e l 841.185) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
• - - : c • 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Madame Sans Gene, con Sofia 
Lorcn S <>+ 

ALBA 
II sentiero degli amanti, con S 
Hayward S + 

ANIENE ( T e l 890.817) 
Solo sotto te stelle, con K. Dou­
glas DR 4>4>4> 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Settc allegri cadaver!, con Vin­
cent Price SA + + 

AQUILA ( T e l 754.951) 
Vincitori e vinti. con S. Tracy 

DR • • • • • 
ARENULA (Te l 653.360) 

Gli amanti devono impararr 
con T. Donahue S • 

ARIZONA 
I due voltl della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A + 

AURELIO (Via Benuvoglio) 
Ponzio Pilato, con J. Mara is 

SM A 
AURORA (Tel. 393.069) 

Antinea, con H. Hararct 
SM 4V 

AVORIO (Te l 755.416) 
I due della legione, con C. In-

1 grassia C +1 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tel. 430.268) 

1 El Cid, con S. Loren ' A + + 
CAPANNELLE 

II ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A • 

CASSIO ; 

Gordon il pi rata ncro, con R 
Montalban A • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La congiura del 10, con Ste­
wart Granger A • 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) -
I bucanierl, con Y. Brynner 

A • 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La voglla matta, con Ugo To­
gnazzi (VM 16) SA • • 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Mondo cane (VM 16) DO + + + 

DEI PICCOLI 
Cartoni animatl -

DELLE MIMOSE (via Cas­
sia. Tomba ' d] Nerone) ' 

, Divorzio all'italiana, con M. Ma-
.stroianni (VM 16) SA +4.4.4. 

DELLE RONDINI 
L'uomo che uccise Liberty Va-

' lance, con J. Wayne 
(VM 14) A 4 

DORIA (Tel. 353.059) 
Zorro alia corte di Spagna. con 
G. Ardisson A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Splendore nell'erba, con Natalie 
Wood s 4 

ELDORADO 
II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

F A R N E S E ( T e l 564.395) 
II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 
Sctte sposc per 7 fratelli, con J. 
Powell M 4 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
. Uno. due e tre, con J. Cagnav 

. C 4 
L E O C I N E 

Tot A dl notte n. 1 C 4 
MARCONI ( T e l 240.796) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 4 4 4 

NASCE' 
Vivendo cantando che male ti 
fo M 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 4 4 4 

NOVOCINE ( T e l 586.235) 
II flglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Giulio Cesare contro 1 pirati. 

' con A. Lane SM 4 

Le i lgle ebe apprntono ae-
eant* *i Hteli del film 
eorrisponden* al l* tm-
gnente elaasifleuione per 
geaeri: 
A — Awentuxoao 
C — Comico 
DA = DiaefDO animate 
DO — Doeumentario 
DR — Dxammatieo 
O — Giallo 
M = afiuieale 
8 s= Sentimental* • 
SA — Satiric© 
SM — Storieo-mitologiea 

U o w t n glBdlxi* i a i fUai 
vieaa espreaa* ael mmim 
aegaeate: 
4 > 4 4 4 4 — eccezionala 

4'4>4'4 - • ottimo 
< • • • — buono 

4*4- * discxeto 
4- — mediocre 

VM 10 — vietato al mi-
nori di 16 anni 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L'arciere ncro ,\ 4 

P E R L A 
Don Cnmlllo monslgnorc ma 
non troppo, con Fernandel c 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue s 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Mr. Holilis va in vacanza. con 
J. Stewart • - C 4 

PARIOLI (Tel . 874.951) 
Riposo 

P R E N E S T E 
Chiuso pei restauro 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Riposo 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
Riposo . 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136 
Lo smemorato di Collegno. con 
Totd C 4 

R E G I L L A 
La vendetta di Ursus, con F 
Burke SM 4 

ROMA 
L'occhio caldo del cielo, con D. 
Malone A 4 4 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 
SALA U M B E R T O (674.753) 

Splendore nell'erba, con Natalie 
Wood S 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Apaches In agguato, con Audio 
Murphy A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Toto e Peppino divisi a Bcrlino, 
con N. Sanders c 4 

TRIANON (Te l 780.302) 
EI Cid. con S. Loren A 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Gli ultimi giorni di Pompei 
: SM 4 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

ACCADEMIA 
Riposo 

B E L L E A R T I 
I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 
BELLARMINO (Te l 849527) 

Ben Hur. con C. Heston (alle 
16-20) SM 4 4 

CHIESA N U O V A 
Riposo 

COLOMBO (Te l 923.803) 
Drakut il vendicatore, con M 
Petri SM 4 

C O L U M B U S ( T e l 510.462) 
II ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A 4 

CRISOGONO 
II padrone del mondo, con Vin­
cent Price A 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
La spada della vendetta A 4 

DELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Ursus nella valle del leoni 

SM 4 
DUE MACELLI 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 4 4 

EUCLIDE (Te l 802.511) 
Sette sposc per sette fratelli, 
con J. Powell M 4 4 

FARNESINA (Via Farnesinai 
La furia dei barbari, con Chelo 
Alonzo SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
II capitano del re, con J. Ma-
rajs A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 
II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

LIVORNO (Via Uvorno 57) 
La vendetta dei moschettieri. 
con M. Demongeot A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
II segno di Zorro, con T. Pownr 

NATIVITA' (Via Gallia 162) * 
II tcrrore del Sioux, con Brode-
rick Crawford A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Le vcrginl di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
I cavalier! Teutonic!, con U. 
Modry DR 4 

O R I O N E "•• ' ••'* ' 
La rivolta del mercenarl, con 
V. Mayo . SM 4 

OSTIENSE 
Riposo . 

O T T A V I L L A ' 
1 Yamato il grande Samurai, con 

T Mifune A 4 4 
PAX 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray c 4 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Arrlvano 1 dollar!, con A. Sordi 

QUIRITI (Te l 312.283) * * 
II trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4 

RADIO (Tel. 318.532) 
Riposo 

RIPOSO , . . . ' . " 
Riposo 

R E D E N T O R E (Tel . 890.292) 
La carica del cento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

SACRO CUORE (V Magenta) 
I nomadi, con P. Ustinov A 4 

SACRO CUORE (in Traste-
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
II destlno di un'imperatrice. con 
R. Schneider S 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie-
monte) 
II capitano del re. con J. Ma-

SALA S. SATURNINO (Piazt 
za S. Saturnino) 
La battaglia di Alamo, con John 
Wayne A 4 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo -

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali -

SALA TRASPONTINA 
Sansone. con B. Harris SM 4 

SALA U R B E . 
Cimarron, con G. Ford A 4 4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Arrlvano I dollar!, con A." Sordi 

C 4 + 
SALERNO 

II sesto eroe, con T. Curtis 
DR 4 4 

SAN FELICE 
II tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson ' SM 4 

S. BIBIANA 
Spettacolo teatrale: « La neml-
ca » di Niccodemi. 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 
GI! sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

SAVERIO ( T e l 295.621) 
Riposo 

SAVIO 
II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves - SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
La grande sflda, con V. Mavo 

A "• 
TIZIANO ( T e l 398.777) 

Mondo perduto, con M. Rennie 
A 4 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

TRIONFALE 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
ULPIANO 

Riposo 
VIRTUS (Tel. 620.409) 

Alamo, con S. Haydcn A 44-

CHE 
PI066M / 

ASPICHINLNA 
AC DO L CO BROMIDRATO O -"-< ** 1-

2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e T influenza 
al primo insorgere 

f 

rr' 
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Per riportare un po' di serenità nel don giallorosso , ; • ,. 
iv 

Battere il Venezia imperativo 
perla 
Roma 

Torna Pascu tti 

Ultima giornata del girone di andata: il motivo di centro è 
rappresentato dallo * sprint - a tre (Inter, Juve e Bologna) 
per la conquista del titolo di campione d inverno. Ma c'è da 
vedere anche se Fiorentina e Milan riusciranno a riguadagnare 
parte del terreno perduto per potersi cosi reinserire nella lotta 

per le prime piazze: e c'è da osservare il comportamento degli 
arbitri dopo gli incidenti di domenica scorso. A ciò si aggiunga 
che domani Fabbri prenderà le decisioni definitive circa la 
« rosa * degli azzurrabili di A e di lì aia comunicala in anticipo 

Compito facile per la Roma? 
Rimasta pencolante per una settimana sìdl'orlo della crisi la 

sociclà «iaUorossa lia ritrovato una certa serenità nelle ultime 
ore. anche per la diffusa convinzione di poter facilmente otte­
nere contro il Venezia una vittoria che valga a placare le 
polemiche e a riportare la distensione nella tifoseria Speriamo 
che sia cosi ad onta dei sintomi di ripresa manifestati ultima­
mente dalla squadra lagunare, altrimenti le vo.emuhe nei c.un 
giallorosso riprenderanno con maggiore l'iol^nza di prima. E 
stavolta proprio non sappiamo come andrebbe a finire... 

Il Catania preoccupa i « viola » 
Nel clan viola si guarda alla partita di oggi contro il Catania 

con una certa malcelata preoccupazione: si temono infatti le 
conseguenze negative che può aver avuto la battuta d'arresto 
di Vicenza sul morale dei giocatori fiorentini, si sottolineano 
i sintomi di ripresa manifestati dalla squadra siciliana, si ricor­

dano certi burrascosi precedenti tra le due squadre. Ma se la 
Fiorentina saprà giocare all'altezza della sua fama è indubbio 
che queste preoccupazioni non avranno ragione di essere per­
chè tra le due squadre ci corre una bella differenza. (Con 
tutto il rispetto possibile per gli uomini di Di Bella). 

Vietati i « botti » al Fuorigrotta? 
Perso un colpo domenica con il Torino, il Napoli spera di 

rifarsi oggi con l'Atalanta anche per prepararsi degnamente al 
'derby' con i giallorossi (che avrà luogo tra sette giorni al 
Fuorigrotta) e per mettersi al sicuro in vista della prossima 
serie di trasferte difficili. Ma il compito non è facile perche 
l'Atalanta è squadri particolarmente temibile in trasferta: e 
quindi i partenopei dovranno rimboccarsi le maniche e giocare 
d'intelligen~a per venire a capo della matassa. Da sottolineare 
che sarà in panchina Monzeglio ristabilitosi dopo l'incidente 
accadutogli domenica in conseguenza dello scoppio di un petar­
do. e che sugli spalti ci saranno centinaia di poliziotti in bor­
ghese per individuare i » dinamitardi - e per stroncare una pe­
ricolosa tradizione. L'unico ' b o t t o - lecito sarà dunque quello 
che potrebbe fare l'Atalanta (se tutto andrà bene) 

Hitchens aspetta Herrera... 
E' indubbio che si tratti di una delle partite più interes­

santi della giornata ed anche delle più incerte: il Torino si.è 
svegliato, l'Inter ha verso una parte della sua lucentezza, Hit­

chens aspetta Herrerà con il - dente avvelenato -, Herrera dice 
di contentarsi di un pareggio ma intanto accresce la forza 
penetrativa dell'attacco lasciando fuori Corso (uomo da centro 
campo) per poter schierare Mazzola. Questi i motivi di incer­
tezza e di interesse: mischiateli, agitateli ben bene, aggiungete 
le incognite sul comportamento dell'arbitro di turno e poi con. 
verrete con noi che è impossibile azzeccare un pronostico. 

Juve incompleta a Ferrara 
Come l'Inter anche la Jave gioca in trasferta e su un campo 

ugualmente difficile (se non di più): intendiamo parlare elei 
campo della Spai che particolarmente contro le ' grandi -
squadre tiene a ben figurare. Ad accrescere le difficoltà della 
Juve poi pare che la squadra si presenterà in formazione ri­
maneggiata: non si sa chi giocherà centro avanti (ma perchè 
non Nicole), non si sa chi giocherà all'ala destra (forse il gio­

vane Sacco) e non si sa se giocherà Emoli (forse lo rtmpiai-
zerà l'esordiente Fochesato). Insomma Amarai ha 'molte pro­

babilità di federe accontentato il suo desiderio di perdere 
(momentaneamente) il troppo logorante primato in classifica 
Sempre che la partita si svolga perchè le ultime notizie riferi­
scono che a Ferrara nevica e Quindi è in pericolo la disputa 
dell'incontro. 

Bologna: facile il Genoa? 
Torna Pascutti nel Bologna e forse torna anche Pavinato: 

logico perciò che la squadra di Bernardini sia considerata net­
tamente favorita nei confronti del Genoa anche perchè questa 
non gira più a pieno regime (e d'altronde il Bologna si e 
inceppato solo contro le grandi squadre). Con la vittoria il 
Bologna si metterebbe in condizione di sfruttare eventuali bat­
tute d'arresto delle rivali: per balzare in testa da solo se Inter 
e Juve rimarranno ambedue a bocca asciutta, per affiancare 
l'nna o l'altra (o ambedue) in caso di pareggi a Torino o a 
Ferrara. 

A San Siro Montez contro Benitez 
Ritorna Montez alla guida del Palermo: ma il suo ritorno 

non avviene nel momento più felice perchè a San Siro il com­
pito per i rosanero sarà assai diffìcile anche se il 'bollente' 
allenatore lusitano stndierà un catenaccio ad hoc. Il pronostico 

d.mque è per il -Milan che data la preventivata fccilità del 
couipito concederà un turno di riposo a Trapattoni facendo 
debuttare per l'occasione Benitez (forse anche per fare rima 
con ...Montez). 

Modena-Lanerossi: equilibrio 
Partita attamente incerta ed equilibrata: è diffusa convin­

zione però che i canarini possano risentire delle fatiche fisiche 
e., nervose sopportate contro l'Inter, si da cedere l'intera posti 
ai più pratici e più temibili cicentini. 

Samp: o vincere o perire... 
Può essere «n'ocecsion^ d'oro per la Samp in quanto il 

niantora non è una squadra imbattibile certo è che se la 
squadra blncerchiata non riuscirà a tornare alla rittoria ogai 
le sue spcraìizc ili riprendersi e di solcarsi dalla rctrocesswnr 

verrebbero ridotte al lumicino. 

Roberto Frosi 

Dopo il « caso » Mialich 

La Lazio 
affoga 

nei debiti 
Intanto oggi la squadra avrà 
un compito difficile a Trieste 

La Lazio 6 nei guai più che 
mai. guai per la incapacità del 
suo massimo dirigente, Brivio 
e guai per i molti soldi che 
deve dare alla Lega e che sem­
bra diffìcile trovare. -

L'incapacità del dirigente e 
esplosa per l'ennesima volta in 
occasione del « caso » Mialich 
che Brivio ha preso in prestito 
dalla Spai e che non potrà es­
sere utilizzato per un « veto -
della Lega dovuto a due ragioni' 
ad una palese violazione dei 
regolamenti (il giocatore es­
sendo stato posto in « lista con­
dizionata » non poteva essere 
preso a prestito ma soltanto 
acquistato per la cifra che rap-

Il 26 gennaio 
Brescia-Cosenza 

La presidenza della Lega ha 
disposto che la partita Brescia-
Cosenza di Serie B sospesa al 
22* del secondo tempo per in­
sufficienza di visibilità, sarà re­
cuperata mercoledì 26 gennaio. 
con inizio alle ore 14,30. allo 
stadio « Mompiana » di Brescia 

^ d $ è 

Pascutti tornerà oggi a giocare, dopo 1 noti infortuni. Riprenderà anche a segnare? 

I sovietici 
al piccolo 

«e t o u r n 
• MOSCA. 12. 

Per la prima volta, i ciclisti 
sovietici parteciperanno que­
st'anno al Tour dell'Avvenire, 
secondo quanto ha annunciato 
oggi la «« Tass >•• 

Una « classica » dello sci 

A 100 all'ara 
Schrani 

nel Lauberhorn 

Partite e arbitri 
I ««"Silenti* àrbitri -itone» siali 

designati a dlrtgrre Ir rtdtrrnr 
partite di Serie A e B (ini/lo 
ore 14.30): 

.< 

\\ SERIE A * • * - ~ 

Bologna • Henna: Campanai!; 
Fiorentina-Catania: De Marchi: 
Mllan-Palrrmo: U'Agnstlni: Mo­
dena. LaneriKsi- Snardella: Na-
poli-Atalanta; Francesron; Rn-
ma-Venezia: Seliasifo; Samprto 
ria-Mantnva (ore 14.45): Anno-
nese. Sp^l-Jnxp: IA Bello; To­
rino-Inter- Jnnnl. 

SERIE B 
Alessandria Lucchese: Rovelli 

Cat.-in/.-irn-Caj-Mari pignatta. Co 
mo-V'erona: - Angelini. Cosenza 
Foggia- • Adami: Lecco-Pr« Pa 
irla: Rl*hf: Messina Bari. Poli 
inno; Padova-Monza- Varar/alni 
fiamhenctlrltctr-i'arma: Remar 
di»; Ttlesllna-ljirlo: Carminati 
UdlMM-Breicla: Cirene. 

SERIE A 

La classifica 
Inter 
J a v e 
Bologna 
\. Vie 
SfMl 
% la tanta 
Fiorent-
Miinn 
Catania 
Roma 
Tor ino 
Mantova 
Gemxi 
Modena 
Napol i 
Vrnc#ta 
S a m p . . 
P a l e r m o 

Ifi 
16 
Iti 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
Ifi 
16 
Ifi 
16 
16 

9 
in 
11 
8 
8 
6 
7 
5 
5 
5 
5 
3 
1 
1 
5 
3 

^ 4 
2 

5 
3 
0 
4 
1 
7 
4 
8 
6 
5 
4 
7 
5 
5 
Z 
4 

. « 
S 

z 
3 
3 
4 
4 
3 
5 
3 
5 
6 
7 
6 
7 
7 
9 
9 

10 
9 

25 9 
27 12 
41 24 
19 12 
21 20 
25 21 
27 15 
21 16 
21 30 
22 19 
15 19 
il 17 
16 21 
18 27 
19 33 
19 26 
16 27 
10 29 

23 
23 
22 
20 
20 
19 
18 
18 
16 
15 
14 
13 
13 
13 
12 
10 
10 
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'WENGEN. 12. • 
Trionfo austriaco nella pri­

ma grande prova della stagione 
agonistica, la ~ discesa libera -
del Lauberhorn di Wengen' Ha 
vinto Karl Schranz. uno de: tu-
viritissimi della vigil'a che ha 
spesso sfiorato i 100 ?H'ura nella 
lunga, rìpidissima discesa Al­
tri due austriaci. Hugo Hindi 
e Pepi Stiegler. si sono piazzati 
tra i primi cinque, rispettiva­
mente al terzo e al quinto posto 

I francesi, i grandi rivali del­
lo squadrone d'Austria, si sono 
difesi benissimo: secondi con 
Viollat. quarti con L-ìcroix, non 
hanno certo deluso le aspettati­
ve. Nessuno degli altri 99 c o n ­
correnti. in gara per und-.ci na­
zioni. ha potuto far sentire la 
sua voce nel duello tra autria-
ci e francesi. Solo u n tedesco. 
Ludwig Leitner è riuscito a 
batterà: alla pari m a P'u in là 
di un sesto posto non è potuto 
andare. - » • , 

Completamente fuori scena 
svizzeri e italiani Dai primi si 
attendevano grosse cose, non 
fosse altro perché si battevano 
in casa: invece i m i n o r i elve­
tici sono stati Grunenfelder, gja 
brillante vincitore ad Adelbo-
den. e Schmidt. tredicesimi 
ex acquo Gli - azzurri » han­
no deluso ancora: Ivo Mahl-
knecht il più brillanto, si è 
piazzato sedicesimo con circa 
dec i secondi di distacco da 

Schranz. Bruno Alberti, il cor-
t-.neae ormai trentenne. s\ e 
piazzato ventunesimo. 

L'ordine d'arrivo 
1) Karl Schranz (Ans.) 3'»"38: 

2) Emile Viollat (Fr.) 3'IJ'M: 
3) Hugo Hindi (A us.) 3*31"I8; 
4) t*o LacroU <Fr.) 3*3l"97; 
5) Pepi stiegler (Ans) 3'32"05; 
C) Leitner 3'32"14: 7) Stamos 
(Fr.) 3'32"3«; 8) Perrot (Fr.) 
3'32"4I; 9) Perlllat (Fr.) Mess-
ner (Aus.) 3'3Z"59; 11) Bonllen 
(Fr.) 3'32"69; 12) Zimmennann 
(Aus.) 3'32"77; 13) Grunenfelder 
(Svi.) e Schmid! (Svi.) 3*32"8S; 
l i ) Giovatoli (Svi.) 3'33".\2; 16) 
IVO MAHLKNECHT S'33"5S; 21) 

BRUNO ALBERTI 
MUSSNER 3'39"51. 

3'35'*32; 26) 

LE BRASSUS. 12 
La classica Sara di ealto per 

la combinata del concordo inter­
nazionale di fondo, ha laureato 
vincitore un norvegese. Wirgo-
la Bjoern che h a saltato circa 
85 metri totalizzando 248.5 pun­
ti. Secondo si è piazzato il so­
vietico D;mitri Kotchkin e ter­
zo l'autriaco Willy Koestinger. 
Primo degli « azzurri - Enzo 
Perin. con 78 metri e 216.40 
punti. 

L'ordine d'arrivo 
1) Bjorn Wtrkola (Norv.) 

punti 218.05 (metri 81 e 86): 
Dmitri Kotchkin (URSS) 244.10 
(83-83): 3) Koestinger (Aus.) 

238.20 (82.82): 4) Ileigenauser 
(Aus.) 237.35 (80-82); 5) Oleksak 
(Ccc.) 231.35 (81-82); 6) Tlitta 
(Fin.) 229.%* «79-80): 7) Dria-
gln (URSS) 228.50 (82-76); 8) 
SchifTner; 9) Bower: 10) ENZO ' 
PERIN 216.40 (77-78). 

Ieri vittoria di La Spezia 

Tar di Valle: 
aggi il Premia 

Villa Glori 
Le squadre 

straniere 

a Viareggio 
Al torneo giovanile di calcia di 

Viareggio, che si evolgerà dal 15 
al 25 febbraio prossimo, oltre al­
le squadre italiane Inter. Juven­
tus. Milan, Fiorentina. Sampdo-
ria. Napoli. Modena e Bologna, 
hanno aderito il Dukla di Pra­
ga, Progressul di Bucarest. Par-
tizan di Belgrado, C D.N A. dì 
Sofia. Daring di Bruxelles, Au­
stria di Vienna. Bayem di Mo­
naco di Baviera e Ri]eka di Rije-
ka (Jugoslavia) 

Il sorteggio per gli accoppia­
menti dei turni eliminatori avrà 
luogo il 27 nella sede del centro 
giovani calciatori di Viareggio. 

sport - flash 
Belgio: niente calcio per la neve 

Niente e i e io oj:gi tn Belgio per | | maltempo Gli stadi 
dell'intero ps« --e o sono coperti da metri di neve o sono stati 
ridotti in imp •<**•.iili pozzanghere dagli acquazzoni La Feder-
calrio è stata r. si ei»^jretlH a rinviare tutte le partite Analoga 
decisione * s'ala presa in Lussemburgo 

Brabham: vittoria facile a Levin 
Jack Brahham. l'ex campione mondiale di formula uno. ha 

vinto farilme-.te. il volante di una vettura di sua costruzione, 
il Trofeo di Lxvin in Nuova Zelanda Sfrondo si £ piazzato 
Tony Maggs FU Li'la e terzo Ircland Surtees è stato costretto 
al ritiro da roic meccaniche 

Ambu alla « corsa delle spiagge » 
Anche Antonie Ambu parteciperà oggi, a Montevldeo. alla 

settima edu.onv: della > Travesta - de Las Playas •, la « corsa 
delle spiagge», una clunFSim.-» gara di corsa campestre lunga 14 
chilometri Favoriti d obbligo oltre all'italiano, il francese 
Ami'ur, recenti vmcitoie dalla « Corrida » di San Paolo e l'ar­
gentino Suarez. . i 

Due « mondiali » del nuotatore Berry 
Kevin Her-y. un g:r verissimo campione australiano di ap­

pena 17 anni, ha battuto due record, che già gli appartenevano. 
Sono le 220 yarde • I 200 metri farfalla. 

L'ippodromo romano di Tor di 
Valle ospita oggi un'altra gran 
de prova del trotto: il tradizio­
nale Premio Villa Glori, dotato 
di :Ì milioni di premi, e che sarà 
disputato, sulla distanza di 1600 
netri. da otto concorrenti. 

Tre cavalli, sulla distanza, si 
mettono in particolare rilievo: 
Vibo che, alla guida di Ugo Bot­
toni. ha avuto in sorte lo stec­
cato e che merita quindi ii ruo­
lo di favorito; la velocissima 
Talma. già vittoriosa culla pista 
romana in una corsa di rilievo. 
e Hudson che sarà guidato da 
Vivaldo Baldi e sarà, a nostro 
avviso, il diretto avversario di 
Vibo. 

La prova si presenta assai in­
certa. ed anche qualche altro 
concorrente come ad esempio 
Bonati — potrebbe trovare la sua 
corsa, in caso di lotta ad oltran­
za tra i tre nominati. 

Nella stessa giornata sono in 
programmazione i ben dotati 
Premi Montagnola e Ghirlandina. 
Nel primo si mettono in rilievo, 
Achille e Acasto, nel secondo ii 
migliori dovrebbero essere John-j 
ny Walter. Incino ed Ingegnere. 

Inizio alle ore 14.30. Ecco le 
nostre selezioni: 1. Corsa: Gre­
cale. Agadir. lanari; 2. Corsa: 
Ccntaurea, Selmonson; 3. Corsa 
Acasto. Achille. Hagen; 4. Cor­
sa: Ivan. Lcntclla. Orafo; 5 Cor­
sa: Sciltian. Piera. Fantin; 6 
Corsa: Vibo. Hudson. Talma; 7. 
Corsa Johnny Walter. Incino, In­
gegnere; 8. Corsa; Trionfo da 
Enea, Miss Dclly, Rcus. 

' Intanto ieri La Spezia ha vin­
to in fotografia il Premio Terra-
i-ina (lire 1 milione e 50 mila. 
metri 1600) che figurava al cen­
tro del programma di corse al 
trotto di ieri all'ippodromo roma. 
no di Tor di Valle. Ecco i risul­
tati' j 

I. Corsa: 1) Liala. 2) Lucina. 
v. 21. p. 20. 31, a. 73; 2. Corsa: 
1) Lusazia. 2) Adorabile. 3) Ty-
reina, v. 60, p. 25, 57, 34. a. 58. 
3. Corsa: 1) Labieno. 2) Pippo Gi­
tano, 3) Milord, v. 26, p. 17. 16. 
14. a. 49; 4. Corsa: 1» Lord Brum-
mel. 2) Dignavish, 3) Ugucclone. 
v. 17, p. 12. 34. 21, a. 246; 5 
Corsa: 1) La Spezia. 2) Monroc. 
v. 30. p. 12. 17, a. 80; 6. Corsa: 
)) Guacidìupa. 2) Takubar. 3) In­
fante, v 85. p. 37. 23. 18. a. 448; 
7. Corsa: 1) Affilio, 1) M«lbor-
fhetto. 

presenta la •« condizione », nel 
caso di Mialich 34 milioni) e 
alla grave situazione debitoria 
del club biancoazzurro nei con­
fronti della Lega, situazione 
che sarebbe stata così riassunta 
da Perlasca In un colloquio 
avuto ieri a Roma con Brivio-

*• La Lega non ha ratificato il 
passaggio di Mialich alla Lazio 
in quanto di fronte a circa 115 
milioni (dei quali 46 pagati il 
nove gennaio: 40 in cambiali 
e 6 in contanti) di debiti già 
scaduti e altri 114 milioni che 
matureranno entro la presente 
stagione (giugno) la società ro­
mana non era in condizione di 
offrire la sua garanzia. Soltanto 
se la Lazio verserà alla Lega 
altri 69 milioni in contanti e 
documenterà che i fondi per 
il pagamento dei debiti in que­
stione provengono dal patri­
monio sociale o da donazioni 
la Lega potrà autorizzare la 
spesa di qualche milione per 
l'ingaggio e gli stipendi del gio­
catore Mialich '. 

Nel corso di una conferenza 
stampa Brivio ha così spiegato 
nel dettaglio i debiti della so­
cietà affermando di esserne ve­
nuto a conoscenza soltanto ora 
(ma allora che presidente è?): 

— 64 milioni maturati nel 
conto fideiussioni al 30 giugno 
1962; 

— 2 milioni per multe e tasse 
varie di questo primo scorcio 
di campionato; 

— 46 milioni in conto tra­
sferimenti stagione 1962-'63 
(Questi debiti sono quelli pa­
gati in cambiali e contanti il 
9 gennaio): 

— 2.620.000 lire per scadenze 
(scadute) del Credito sportivo; 

— 114 milioni che scadranno 
entro giugno. 

La situazione come vedete è 
molto grave e ripropone con 
drammatica urgenza la neces­
sità di dare alla Lazio un grup­
po dirigente che operi in pro­
spettiva per restituirle quella 
serenità che appare la condi­
zione indispensabile per il suo 
ritorno in A, prima che sia 
troppo tardi. 

Parliamo di un nuovo grup­
po dirigente, perchè sappiamo 
che l'attuale è profondamente 
diviso e alcuni consiglieri giu­
stamente hanno dichiarato di 
non essere disposti a tirare 
fuori dei milioni per una con­
duzione tecnica che non con­
dividono e per l'acquisto di 
giocatori che a loro giudizio 
non vanno bene. Del resto è 
ormai più che chiaro che i 
- buchi - della Lazio non pos­
sono essere chiusi con « turac­
cioli ", palliativi che in ogni 
caso non potrebbero che n n 
viare di qualche mese appena 
il grave problema. 

• » * 
Intanto la Lazio sarà oggi 

impegnata in una trasferta assai 
diffìcile sul campo di Valmau-
ra: la Triestina infatti si è ir­
robustita rispetto alle passate 
stagioni, si trova in buona po­
sizione e gli ultimi risultati di­
cono che è anche in buona 
forma. A ciò si aggiunga che 
i laziali hanno trovato un cli­
ma indubbiamente inconsueto 
ha nevicato per tutta la notte 
e Der tutto il giorno la bora ha 
soffiato con grande violenza, ad 
una velocità di circa 70 km 
l'ora. Più sfavorevoli di cosi 
dunque le condizioni meteoro­
logiche non potevano essere: e 
la cosa è tanto più grave in 
quanto la Lazio si dovrà pre­
sentare con una formazione ri­
maneggiata. facendo esordire il 
giovane Pavone a terzino sini­
stro. spostando Garbuglia a cen-
troavanti e schierando Gover­
nato all'ala sinistra. In conclu­
sione sembrano assai scarse le 
probabilità che la squadra rie­
sca a tornare da Trieste con 
un risultato positivo 

Ricoverato in ospedale 

Grave 
Learco 
Guerra 

l'ex campionissimo del ciclismo è sfato 
, colpito dal morbo di Parkinson 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

Learco Guerra, l'ex campio­
ne di ciclismo, la popolare 
« locomotiva umana » che en­
tusiasmò le generazioni deuli 
anni trenta, si trova ricovera­
to in aravissime condizioni al­
l'ospedale di Niguarda. 

Il male che lo affligge da pa­
recchio tempo, si è improvvi­
samente riacutizzato e Learco 
giace in stato di incoscienza 
nella stanza numero sei del re­
parto neurologico. Il prof. Por­
ta, direttore del reparto, do­
po aver confermato che il cam­
pione è affetto dal morbo di 
Parkinson, ha dichiarato che 
purtroppo l'andamento clinico 
della grave malattia presenta 
un costante peggioramento per 
« soppravenuta complicazione. 
cui è succeduta una paralisi che 
ha a sua volta determinato 
un rammollimento cerebrale »-. 
Queste le parole dell'illustre 
clinico che non nasconde il 
preoccupante stato del Daziente. 

Due anni fa, Guerra aveva 
subito un primo intervento chi­
rurgico al cervello e da allora 
aveva abbandonato il ciclismo 
nel quale da tempo era impe­
gnato come direttore sportivo 
La delicata operazione era riu-
sita. ma Learco non aveva più 
riacquistato la piena salute. Lo 
si incontrava talvolta alle cor­
se. ma si trattava solo di una 
fugace apparizione. 

Era più che altro il saluto 
di un uomo che non voleva 
abbandonare del tutto il suo 
mondo. Il suo aspetto denuncia­
va le sue condizioni fisiche: 
preoccupato e quasi presago del 
male che sarebbe ritornato ad 
infierire. 

Learco Guerra, nato il 27 ot­
tobre 1906 a Bagnolo S. V.to. 
un paesino del Mantovano, ha 
però dalla sua la forte fibra 
dell'uomo che ha combattuto 
tante battaglie sportive per cui 
tutti si augurano che egli pos­
sa vincere anche questa lotta 
contro il morbo che lo ha col­
pito Al suo capezzale lo as­
sistono amorevolmente la mo­
glie e la figlia Atleti, dirigen­
ti sportivi e semplici appassio­
nai: continuano a telefonare al­

la segreteria dell'ospedale per 
avere notizie sul decorso del­
la malattia. 

g. s. 

Nella foto in al to: G U E R ­
R A con G A U L 

Aperta ieri 

l'assemblea 

Battuto Harada 

Kingpetch torna 
sul trono dei «mosca» 

BANGKOK. 12 
Il thailandese Pone Kingpetch 

è diventato stanotte il primo pu­
gile nelia storia della boxe riu­
scendo a riconquistare il titolo 
mondiale dei « mosca » Kingpetch 
ha infatti vinto ai punti 1 in­
contro di rivincita con il giap­
ponese e Fighting • Harada. che 
gli aveva tolto il titolo alcuni 
mesi fa battendo por KO al­
l'undicesimo tempo Nel combat­
timento odierno non vi sono stati 
> knock down » Ventimila per­
sone hanno assistito al confron­
to. disputatosi nello stadio na­
zionale di Bangkok 

Con lunghi "Jab" di sinistro, il 
thailandese è entrato piU volte 
nella guardia di Harada impe­
dendo al giapponese di farsi trop­
po sotto . 

« Sono stati i "jah" di Pone che 
hanno cambiato la situazione» ha 
detto il direttore della rivista 
specializzata «Ring». Nat Flei-
sher. al termine - del combatti­
mento 

Pone ha al suo attivo 28 in­
contri vinti contro 4 perduti, ed 
ha detenuto il titolo mondiale 
dei « mosca » per due anni, dopo 
averlo tolto all'argentino Pa^rual 
Perez, e lo aveva perso combat­
tendo con Har.ida. allora pratica­
mente sconosciuto, nell'ottobre 
scorso 

A| peso. Harada ha accusato 
Kg 50..1.V) e Pone SO 600 Nat FJei-
sher. uno dei due giudici, ha 
dato vincente Pnne 71 a 67 11 
giudice giapponese match pan 
60-69 e l'arbitro thailandese Hi-
ramleka vincente Pone per 72 
a 67. 

Federcaccia: 
novità 

in vista? 
Atti concreti per l'indispensa­

bile rinnovamento della Federa­
zione della Caccia non se ne 
sono compiuti nella prima gior­
nata di lavori dell'Assemblea 
straordinaria della F I d C . però 
si è ricavata l'impressione che 
molte cose cambieranno. non 
solo in conseguenza della situa­
zione nuova creatasi dopo la sen­
tenza della Corte Costituzionale, 
ma per lo spirito prevalente in 
gran parte dei presidenti con­
venuti a Roma in gran numero 
da ogni parte del Paese, i quali 
hanno espresso, attraverso l'ap­
provazione di alcuni qualificati 
interventi, la loro volontà di far 
sopravvivere l'organizzazione uni­
taria dei cacciatoli. 

Certo i problemi da risolvere 
non sono facili, in primo luogo 
perdio per il momento tutto do­
vrà svolgersi nell'ambito di uno 
statuto tutt'altro che idoneo alle 
nuove esigenze. Tuttavia si do­
vrebbe avere presto, 'ad esempio. 
un sensibile rinnovamento nellfì 
massime cariche federali, cioè 
nell'ambito della presidenza e 
della Giunta nazionale, con la 
immissione di uomini che for­
niscano garanzie di maggior di­
namicità e \oIontà di sostenere 
con più energia le rivendicazioni 
dei cacciatori in questo difficile 
momento. ' 

Non 6 però cambiando qual­
che uomo die si potrà dare alla 
Federcaccia un volto adeguato al 
tempi, bensì impegnando già fin 
d'ora questi uomini su un pro­
gramma chiaro e definito, deci­
samente in favore dei liberi cac­
ciatori: occorre ingomma trac­
ciare una linea che esca defini­
tivamente dal compromesso e 
dalle manovre ad alto livello, 
ignorate, non diciamo dalla base. 
ma da gran parte degli stessi di­
rigenti periferici Perche quello 
che talvolta ci è sembrato co­
gliere anche nella discussione di 
ieri. arcnataM spesso su questioni 
marginali, è che non si tiene 
sufficientemente conto della 
spontaneità dell'adesione attuale 
alla FI d C . che non può es­
sere soltanto basata su qualche 
servizio offerto ai cacciatori in 
cambio di una cifra il più mo­
desta possibile Fare ciò significa 
sottovalutare le capacità di scel­
ta della massa dei cacciatori, cioè 
commettere un grave errore. 

Secondo noi. perciò, l'assem­
blea straordinaria non assolve­
rebbe al suo compito, non rispon­
derebbe all'attesa (finora, nono­
stante tutto) ancora fiduciosa del 
cacciatori, se dovesse conclu-
derri senza aver fissato alcuni 
fondamentali punti programma­
tici per l'attività del Consiglio 
Direttivo che scaturirà dal rim­
pasto 

Gì auguriamo dunque che l 
presidenti provinciali non se ne 
tornino soddisfatti a casa per 
aver soltanto fissato il nuovo 
prezzo minimo della tessera fe­
derale in L fOO e aver deciso 
di contenere nella cifra di altre 
500 lire il contrimito assicurativo. 
sia che il servizio venga fornito 
come in passato dalla Sportasi o 
che venga affidato a qualche 
compagnia privata 

g. e. 
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A Brìndisi sulle 

« autonomie funzionali » 

Sconfitta della 
Montecatini 

Z7/i importante successo 
che conclude positiva­
mente una lunga e corag­
giosa lotta, e che apre 
nuove e più favorevoli 
possibilità nella battaglia 
contro le famigerate « au-
tonomie funzionali » pre­
tese dai gruppi monopoli­
stici nei porti, è stato con­
seguito dai portuali brin­
disini. 

A Brindisi infatti il mo­
nopolio Montecatini da 
oltre un anno e mezzo, 
facendo ricorso a tutti i 
mezzi, operava per intro­
durre il principio della 
« autonomia » nelle ope­
razioni di scarico del sal­
gemma, quale primo pas­
so verso l'estensione del 
suo potere in lutto il por­
to e quale condizionamen­
to sui fini del potenzia­
mento delle attrezzature 
portuali. Ma con la lolla, 
è stato costretto a cedere 
clamorosamente. Nell'ac­
cordo firmato dinanzi al 
prefetto tra i rappresen­
tanti della Montecatini 
(con alla testa il direttore 
del Petrolchimico) e i rap­
presentanti della FILP-
CGIL e FILP-C1SL, è sta­
bilito che in attesa della 
decisione definitiva sul­
l'intero ^problema delle 
« autonomie funzionali », 
la Montecatini rinuncia 
alla sua precedente ri­
chiesta. 

Sin dal luglio IMI, il 
monopolio aveva dichia­
rato di condizionare l'en­
trata in funzione della 
Polymer — una fabbrica 

di cloruro di polivinile 
affiancata al « petrolchi­
mico » — all'immediata 
acccttazione delle « auto­
nomie funzionali ». Inve­
ce, in base all'accordo non 
solo si stabilisce che le 
operazioni di scarico del 
salgemma (le cui caratte­
ristiche di particolare pe­
ricolosità erano slate alla 
base della richiesta della 
autonomia da parte del 
monopolio) devono esse­
re effettuate dalla Com­
pagnia portuale, ma an­
che dal punto di vista del­
le retribuzioni vengono 
accolte gran parte delle 
rivendicazioni sindacali. 

Ai lavoratori portuali 
verranno corrisposte, in­
fatti, per ogni tonnellata 
di merce, 100 lire quale 
tariffa forfettaria com­
prensiva dei contributi e 
percentuali e della mag­
giorazione per turno, la­
voro straordinario, not­
turno, inoperosità, man­
cata mensa, eccetera. 

Il successo di Brindisi 
— // primo del genere — 
è completo su tutta la li­
nea. Esso non mancherà 
di contribuire allo svilup­
po dell'azione popolare e 
dei lavoratori per sconfig­
gere il disegno monopo­
listico di impossessarsi 
dei porti e fare cosi avan­
zare il potere democratico 
ai fini di una program­
mazione e di uno svilup­
po economico antimono-
listici. 

e. s. 

Soltanto « ritocchi » 

Mancato rinnovo 
del contratto 
petrolieri ENI 

CISL E UIL accettano, la CGIL 
si è riservata di decidere 

L e trattat ive per il r inno­
v o del contratto dei petro­
l ieri han dato luogo a due 
colpi di scena: l 'ASAP (ENI) 
h a r inviato il r innovo di no­
v e mesi (c ioè dopo la defi­
n iz ione di un nuovo s i s tema 
di classificazione professio­
n a l e legato a un n u o v o as­
se t to re tr ibut ivo) : CISL e 
U I L hanno accettato questa 
impostaz ione , con » « ritoc­
chi » contrattuali offerti dal­
l e az iende a partecipazione 
statale . 

•Il SILP-CGIL ha espresso 
d i s senso con l ' impostazione 
A S A P e, dopo che lo SPEM-
C I S L e la UILPEM a v e v a n o 
accet tato i ritocchi, ha riba­
d i to il proprio disaccordo. 
r iservandosi tuttavia di dare 
una risposta definitiva nei 
prossimi giorni, g iacche sta 
per a v e r luogo il congresso 
del s indacato, che si pronun­
cerà in base a l le decis ioni 
dei nuovi organi dirett iv i . 

Le modifiche proposte dal-
T A S A P concernevano: un 
a u m e n t o dei minimi: un mi­
g l ioramento del l ' indennità di 
anzianità: un ritocco de l le 
ferie operai; una particolare 
indenni tà in caso di morte . 
ed al tre cose minori . L'As­
sociazione s indacale del l 'ENI 
si dichiarava anche disposta 
a programmare le trattat ive 
per la classificazione profes . 
stonale, con relativi proble­
mi che essa determina. -

Il S I L P sos teneva che il 
contratto poteva ben i s s imo 
ven ire r innovato subi to ne­
gli ist ituti più importanti , e 
chiedeva venissero definiti 
con decorrenza immediata i 
problemi principal i : minimi 
salariali (richiesta unitaria: 
a u m e n t o del 2 0 % ) : 40 ore: 
scatti al 5%: n u o v o tratta­
m e n t o per i turnist i: mig l io ­
ramento del le ferie; aumen­
to del l ' indennità di l icenzia­
m e n t o : mig l ior regolamenta . 
z ione de l l e trasferte. 

Il S I L P si 'disse disposto 
ad acconsent ire al r invìo de­
gli altri punti , onde definirli 
via via . man mano avrebbe 
proceduto la trattativa sulla 
classificazione, e farli entra­
re in v igore all'atto dell'ac­
cordo su ciascuno di essi . 

C I S L e U I L aderivano in­
v e c e in p ieno all ' impostazio­
n e A S A P , la quale offr iva: 
salari; aumento dej 10% dal 
gennaio prossimo (con effet­
to retrodatato al 1. ottobre 
1963 per gli scatti impiega­
t i z i ) : li rendimento: inden­
nità portata ad un m e s e e 
m e z z o annuo ol tre j 15 anni 
d'anzianità; a 22 trentesimi 
al l 'anno fino ai 15 anni e ad 
un m e s e all 'anno ol tre i 15. 
p e r gli intermedi: a 18 gior­
ni al l 'anno da uno a 15 an­
ni ed a 21 giorni o l tre i 15, 
par g l i operai; per il decesso 

di d ipendent i con anzianità 
compresa da uno a 12 anni. 
indennità corrispondente a 
12 anni di serv iz io ; ferie: 
un giorno in più per scaglio­
ne agli operai . Il resto era 
cost i tuito da dettagl i privi 
di r i levanza economica . 

Il S I L P , pur apprezzando 
il risultato circa l ' indennità 
dì l i cenz iamento agli impie­
gati e l 'aumento accordato 
nove mes i prima del la sca­
denza del contratto, ha fat­
to notare che si sono così 
e luse l e al tre richieste di 
fondo, per le quali i lavora­
tori del l 'ENI si battono da 
anni. 

Concluso 

lo sciopero 

I medici 
preparano 

nuove 
«ioni 

I medici hanno concluso a 
mezzanotte lo sciopero di 48 
ore. Al di là del peso mate­
riale dell 'agitazione, partico 
larmente sensibi le per gli as­
sistiti del le mutue e degl" 
ospedali , l'azione dei medit­
ila scosso l'opinione pubblica 
colpita dal le accuse arroven­
tate e per niente marginal i 
lanciate contro l'attuale or 
ganizzazione sanitaria. So lo 
da parte del la DC e dei suoi 
esponenti di governo si è os­
servato un si lenzio fin troppo 
eloquente. 

Ormai tutte le organizza­
zioni mediche e — per la 
prima volta — anche alcuni 
consigli comunali e provin­
ciali sono, per così dire, sul 
« piede di guerra ». Ospeda­
lieri, mutualist i , ostetriche, 
farmacisti e anche la Fede­
razione degli ordini dei me­
dici ( fortemente criticata per 
la confusione di posizioni con 
cui è guidata) sono att iva­
mente impegnati . 

La FNOM riunirà, a breve 
scadenza, il comitato centra­
le per decidere nuove azioni 
mentre si sv i luppa un inte­
resse larghiss imo su quel le 
che sono le questioni di fon­
do: le leggi conservatrici ( e 
quindi dannose) in discussio­
ne alla Camera e al Senato , 
la proposta comunista di 
creare il serviz io sanitario 
nazionale la unificazione d'a­
gli enti mutualist ic i e previ­
denziali , il « pieno impiego * 
medico negl i ospedali . 

S u questi temi si terranno, 
ne l le prossime se t t imane . 
iniziative impegnat ive . i l 
consigl io provinciale di Ge­
nova ha promosso, su propo­
sta comunista, un'assemblea 
l igure degli enti locali. La 
A N A A O terrà a Firenze , 
pross imamente , un n u o v o 
convegno sui temi del la ri­
forma sanitaria. A Bologna, 
Terni e Firenze vi sono state . 
nel corso del lo sciopero, pre­
se di posizione degli enti lo­
cali che promettono u n e azio­
ne concreta in favore di un 
r innovamento del le s trutture 
sanitarie 

Per la fine di febbraio avrà 
luogo, sul t ema « Ospedali , 
mutue , medic ine » un conve­
gno promosso dal PCI desti­
nato a portare ancora una 
volta — cosi come è s tato con 
la l egge Longo - Barbieri — 
un apporto d'idee di fonda­
menta le importanza per rea­
lizzare la riforma sanitaria. 

Sciopero al « Cor­
riere della Sera » 

I tipografi dei due stabili­
menti del « Corriere della Se­
ra » (via Solferino, quotidiani; 
via Scarsellini, settimanali) 
hanno scioperato contro quat­
tro licenziamenti di rappresa­
glia operati dalla direzione do. 
pò un breve sciopero di repar. 
to. Ieri, dalle ore 12, è iniziata 
un'astensione che terminerà 
stamane alle 7; nel pomerig­
gio nessuna edizione del « Cor­
riere d'Informazione » è usci­
ta e stamane no i uscirà il 
« Corriere della Sera ». 

Il raduno regionale 

Corteo a Macerata 
di 5 mila contadini 

sindacali in breve 

Cantieristi: vittoria FIOM a Livorno 
Una «rande affermazione delia CGIL si è avuta ieri a Li-

vcrno. nelle elezioni per la Commissione interna del cantiere 
Ansaldo (IRI), dove l'anno scorso si erano svolte forti lotte 
per il contratto di settore e contro lo smantellamento voluto 
dal governo in omaggio alla CEE. Ecco i risultati: FIOM.CGIL 
\ot i operai 830 pari all'82% e cinque seggi: UILM voti 113 
e un seggio; CISL voti 71 e nessun seggio. Fra gli impiegati. 
9i voti alla FIOM e 89 alla CISL-ÙIL, presentatesi "con 
lista unica. 

Elettrochimici: nullo di fatto per TAPE 
L'incontro ' fra rappresentanti della CIELI-Edison e sin­

dacati, per i 700 licenziamenti chiesti all'APE di Vado Li­
gure si è concluso con un nulla di fatto. I sindacalisti hanno 
ribadito che lo stabilimento può vivere e potenziarsi, inve. 
olendovi una parte dei capitali che la CIELI riceverà dopo 
la naz:on?lizzazionc dell'ENEL. La CIELI si è limitata ad 
offrire - dimissioni volontarie - ai dipendenti. I sindacati han 
deciso di ch.edere un nuovo incontro col ministro dell'In­
dustria. - = 

Baristi: 8 ore invece di 9 
I dipendenti da bar e ristoranti hanno ottenuto, nel corso 

celle trattative contrattuali, la nduzione da 9 ad 8 ore gior­
naliere. ma queste risultato non ha avvicinato l'accordo. 
poiché la FIPE (organizzazione degli esercenti pubblici) 
si è irrigidita impedendo una prosecuzione delle trattative. 
Un incontro per tentare una soluzione avrà tuttavia luogo la 
prossima settimana. La categoria è pronta ad entrare in lotta 

Calze: serrata alla 0MSA 
La direzione della OMSA di Faenza ha proclamato la 

serrata a tempo indeterminato, in risposta allo sciopero 
nvendicativo articolato dei mille operai. La fabbrica è stata 
presidiata dalla «Celere». L'assemblea operaia ha interes­
sato il sindaco del grave provvedimento, nominando un comi­
tato unitario per chiamare tutta la cittadinanza alla solida­
rietà Manifesti sono stati affissi dalla CGIL, CISL, UIL, dai 
giovani comunisti e socialisti, dal PCI e dal PSI. t 

Comunali: assegno ai segretari 
II governo ha presentato un disegno di legge per l'esten­

sione dell'assegno mensile ai sparrtzri «•«immaU e provinciali 
pari a 70 lire per ogni punto di « coefficiente », con decor­
renza dal 1 luglio '62. 

Ha parlato Fernan­
do Montagnani 

Foa: chi 
paga 

la crisi 
mezzadrile 

MILIONI 

M A C E R A T A — Il corteo contadino per le v ie del centro 

A tre mesi dall'inizio 

Tabacchine : 
rotte 

le trattative 
Centomila operaie in lotta 

Dopo tre mesi di trattative 
TATI e i concessionari del ta­
bacco hanno negato alle lavo­
ratrici un sostanziale migliora­
mento di salario. La rottura 
è avvenuta ieri, da parte di tut­
ti e tre i sindacati. I punti su 
cui i padroni si sono impun­
tati sono: aumento della retri­
buzione, riduzione dell'orario 
di lavoro e revisione delle qua­
lifiche, cioè la parte sostanzia­
le del contratto. 

La pretesa dei concessionari 
e dell'ATI è di mantenere le 
tabacchine a sottosalario. At­
tualmente la retribuzione non 
supera le 700 lire al giorno 
per un lavoro che, oltre che 
faticoso, presenta aspetti di 
elevata nocività per la salute 
delle operaie. Si hanno aziende 
come TATI, il cui* unico azio­
nista è il Monopolio (il quale 
dà alle dipendenti una retri­
buzione di 1.294 lire al giorno 
più 8 mila mensili di -pre­
mio") che pretendono di di­
mezzare la retribuzione alle 
tabacchine solo perchè la ma­
nodopera è stata reclutata, fi­
no ad oggi, in zone depresse 
o fra contadini poveri. E si 
tratta di un'azienda pubblica. 
che avrebbe il dovere di fare 
una politica sociale. 

Invece TATI rimane aggan­
ciata ai concessionari (che so­
no poi degli agrari, o appalta­
tori favoriti dalla DC). - Ma 
TATI non è sola: ad Avellino 
è l'ATICAP. azienda della Fe-
derconsorzi. a pretendere di 
dare alle tabacchine 300 lire al 
giorno di meno che alle lavo­
ratrici occupate nel settore 
agricolo della stessa azienda. 
Lo sciopero è in corso da alcu­
ni giorni in questa azienda. 

Il sindacato aderente alla 
CGIL ha chiesto, per rinnova­
re il contratto, la fine del trat­
tamento coloniale cominciando 
con l'aumentare il salario di 
100 lire all'ora. Anche orario 
di lavoro e qualifiche debbono 
essere rivisti: la prima lavora­
zione del tabacco comporta 
spesso capacità che giustifica­
no una elevata qualìfica come 
pure la nocività degli ambien­
ti — spesso resa più acuta dal­
l'arretratezza — rendo ne­
cessaria una riduzione di ora­
rio. 

La lotta, che ha aspetti cosi 
acuti, troverà la piena solida­
rietà dei coltivatori i quali — 
per parte loro — hanno un 
conto aperto per quanto riguar­
da il regime stesso delle con­
cessioni (regime, anch'esso. 
coloniale che consente profitti 
ingiustificati a degli assentei­
sti) e per i'rapporti di mezza­
dri o compartecipazione vi­
genti in molte zone a tabacchi­
coltura. 

cambi 
Dollaro USA 620,783 
Dollaro canadese 574,837 
Sterlina 1741,425 
Franco svizzero .- .143,482 
Marco tedesco • 155,040 
Franco francese , ; 126,685 
Franco belga -12,470 
Fiorino olandese 172,600 
Corona danese 89,950 
Corona svedese 119,800 
Corona norvegese 86,945 
Scellino australiano 24,042 
Escudo portoghese 21,715 
Ore fine 698,531 

£'uscito 

il numero 3 

di «Rassegna 

sindacale 
E* uscito il numero 3 di Ras­

segna Sindacale, la rivista quin­
dicinale della CGIL. Agostino 
Novella, con una nota dal ti­
tolo: - Bisogna uscire dalle sec­
che ideologiche», ritorna sul 
problema della unificazione sin 
dacale a replica e a commento 
di recenti articoli dell'on. Bru 
no Storti e del compagno Piero 
Boni, esponendo tra l'altro il 
suo apprezzamento sulla propo­
sta del decimo Congresso del 
PCI di abolire le correnti nella 
CGIL. Gino Guerra, su un te­
ma analogo, cioè sui contenuti 
dell'unità d'azione sindacale, ap­
profondisce la ricerca dei temi 
e delle questioni che hanno oggi 
di fronte tutti i sindacati 

Nell'editoriale «Chi minaccia 
(a lira? - , il condirettore della 
rivista, Tato, confuta le argo­
mentazioni dei padroni che ten­
tano di addossare ai sindacati 
la responsabilità dell'artificioso 
aumento dei costo della vita, e 
sostieni* che occorre spingere 
avanti l'azione salariale e con 
centrare la battaglia antimono­
polistica contro il settore della 
distribuzione. • - ' • * . 

Le recenti sentenze delia Cor. 
te Costituzionale sul diritto di 
sciopero sono oggetto di una 
lucida risposta, sullo specifico 
terreno del diritto, del professor 
Ugo Natoli, ordinano dell'Uni­
versità di Pisa, alle domande 
poste da Rassegna Sindacale. 
Sulle altre due sentenze — sop-» 
pressione delle Sezioni specia­
lizzate in agricoltura e impro-
rogabilità della legge erga 
omnes, appaiono commenti cri­
tici di Alessandro De Feo e di 
Marco Vais. -

Sulla rottura delle trattative 
tra metalmeccanici e Confindu-
6tria la rivista pubblica un'in­
tervista con Luciano Lama, e le 
possibilità di passare al secon­
do tempo della battaglia antimo­
nopolistica-con la costituzione 
dell'ENEL 6ono esposte in un 
articolo di Giorgio Bucci; men­
tre sull'orientamento dei lavori 
della Commissione per la rifor­
ma della Pubblica amministra­
zione esprimono il loro giudi­
zio critico Luigi Arata e Ugo 
Vetere. ' 

Arvedo Forni apre un discor. 
so sulla complessa tematica eco­
nomica e sindacale della Val 
Padana, mentre Mario Bartoll-
ni. segretario della Camera del 
lavoro di Terni, e Libero Cec-
chetti. segretario di quella di 
Perugia, espongono in un'inter. 
vista U ruolo che ha assolto :1 
sindacato nella elaborazione del 
piano di sviluppo . economico 
dell'Umbria. 

n numero è illustrato da una 
serie di disegni inediti di Grosz, 
dal titolo: « I padroni». 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 12 

Organizzata dal Comitato 
regionale della CGIL questa 
mattina ha avuto luogo a 
Macerata una forte manife­
stazione dei contadini mar­
chigiani contro il disegno di 
legge governativo sulla agri­
coltura, per chiederne la sol­
lecita modifica sulle linee 
di una riforma agraria. Ol­
tre cinquemila mezzadri e 
coltivatori diretti provenien­
ti da tutte le zone agricole 
delle quattro province mar­
chigiane sono affluiti in pull­
man sino dalle prime ore 
della mattina a Macerata, 
dando vita ad una pacifica 
invasione del centro storico 
della città. 

Dai giardini Diaz, luogo 
del concentramento dei ma­
nifestanti, verso le 10 si è 
mosso un imponente corteo 
con alla testa i dirigenti pro­
vinciali delle organizzazioni 
sindacali marchigiane. Una 
selva di cartelli indicanti le 
tondamentati rivendicazioni 
del movimento contadino co­
stellava fittamente la lunga 
sfilata. 

Qualche settimana ]a, qui 
a Macerata, gli agrari delle 
regioni ' dell'Italia centrale 
avevano inscenato una grot­
tesca manifestazione sfocia­
ta in atti teppistici che su 
scitarono deplorazione e con­
danna fra tutti i cittadini 
Oggi l'imponente spiegamen­
to posto in atto dalla poli 
zìa è servito solo a regolare 
il traffico. 

Sul piano morale e nella 
dimostrazione della maturi­
tà sociale, l'odierna protesta 
contadina ha avuto così mo­
do di erigersi in tutta la sua 
pienezza. Ma c'era un altro 
motivo di simpatia e di soli­
darietà — d'altronde pub­
blicamente espresse — da 
parte dei coltivatori mace­
ratesi nei confronti dei mez­
zadri e dei coltivatori diret­
ti: ormai è chiaro a tutti i 
marchigiani di qualsiasi ca­
tegoria che la loro regione 
potrà compiere seri passi in 
avanti sulla via del progres­
so economico e sociale solo 
attratierso una soluzione de­
mocratica della questione 
agricola e, in particolare, 
dando la terra a chi la la­
vora e appoggiando lo svi­
luppo dell'azienda contadi­
na associata. 

Il corteo dei contadini 
marchigiani si è concluso di 
fronte al cinema Italia. Nel 
locale gremito di persone 
(ma almeno 3 mila contadi­
ni non avevano trovato po­
sto all'interno) il compagno 
Montagnani, vicesegretario 
della CGIL, dopo una ap­
plaudita prolusione del com­
pagno Gambetti • segretario 
provinciale della CGIL ma­
ceratese, ha tenuto un comi­
zio. Il compagno Montagnani 
ha svolto una serrata critica 
ai provvedimenti annunciati 
dal governo per l'agricoltu­
ra. Al termine della manife­
stazione l'assemblea ha vota­
to per acclamazione un o.d.g. 
diretto a Fanfani. Nel docu­
mento, fra l'altro, si chiede 
l'immediata convocazione dei 
sindacati per concordare so­
stanziali emendamenti al di­
segno di leage governativo 
sull'agricoltura. 

Walter Montanari 

BOLOGNA. 12 
Si è svolta nel pomeriggio di 

oggi alla sala Farnese di Palaz­
zo D'Accursio l'annunciata ma­
nifestazione regionale emiliana 
dei lavoratori della terra, in­
detta dai comitati per la rifor­
ma agraria II segretario della 
CGIL Vittorio Foa (che in mat­
tinata aveva pari-ito al con­
gresso provinciale della Feder-
mezzadri) ha tenuto un discor-
so. Egli ha detto che «sempre 
più urgente si manifesta la ne­
cessità di intervenire decisa­
mente con misure di legge nella 
situazione delle campagne Se 
si affida il superamento della 
mezzadria a una sedicente evo­
luzione spontanea, cioè all'eso­
do in massa dei giovani e al 
rafforzamento dell'azienda ca­
pitalistica. corriamo il rischio 
serio di liquidare irreparabil­
mente le strutture produttive 
agricole in settori essenziali. 
manteniamo milioni di contadi­
ni in condizioni subordinate e 
precarie in balia della specula­
zione intermediaria e dei mo­
nopoli. e trasferiamo sulla col­
lettività. cioè in primo luogo 
sui lavoratori, i costi economi­
ci e morali dell'esodo e della 
congestione urbana 

La legge proposta dal gover­
no può dare qualche sollievo 
marginale e temporaneo, può 
••ilimentare qualche illusione, ma 
lascia le cose come sono Dob­
biamo modificarla in modo so­
stanziale. stabilendo l'obbligo di 
vendere la terra ai lavoratori 
che la chiedono e a un prezzo 
equo, garantendo il mezzadro 
nella fase di transizione, rifor­
mando tutti i patti abnormi. 
cioè di colonia parziale e di 
compartecipazione, e creando 
degli enti di sviluppo dotati di 
poteri reali per aiutare e orga­
nizzare la proprietà contadina 
associata 

Lamentiamo ancora che il go­
verno Fanfani, nonostante i nu­
merosi impegni presi, non ab­
bia consultato i sindacati prirm 
di portare al Parlamento le sue 
proposte definitive: proprio ieri 
il presidente Fanfani ha rispo­
sto alla nostra richiesta di con­
sultazione. dicendo che avremo 
modo di far conoscere il nostro 
pensiero durante la discussio­
ne parlamentare Ne prendia­
mo atto Faremo conoscere la 
nostra opinione'nel Parlamento. 
ma soprattutto nelle campagne 

Ci rafforza in questa lott > 
l'unità dei sindacati su molti 
punti essenziali e la recentis­
sima decisione del PSI di rite­
nersi sciolto dal compromesso 
sul progetto governativo, e im­
pegnato a fondo ad appoggiare 
le posizioni unitarie dei sinda­
cati ». 

Concorso dei Quadrifoglio d'oro. TELEFUNKEN 

È avvenuta la 7a ESTRAZIONE 
Milano. 13 gennaio 1U63 ' 
Il giorno 8 gennaio 1963 presso la Sede della Telefunken 
Radio Televisione S p A in Milano — piazzale Bacone n 3 
— alla presenza del Notaio Marsala dott Maurizio e dpi 
Funzionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 
dott Luigi Vanadia. si è proceduto alla settima estrazione 
della combinazione vincente Ira tutte le schede del Concorso 
pervenute alla Telefunken Radio Televisione S p A . entro 
le ore 12 del 7 gennaio 1963. 

,,, Il numero estratto è il seguente: 

0124 
Coloro che hanno indovinato lì numero estratto sono invitati 
a comunicare alla Telefunken Radio Televisione S p A — 
piazzale Bacone n. 3 Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 28 gennaio 1963. 

Il sorteggio definitivo dei premi avverrà dopo la suddetta 
data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 
Continua il Quadrifoglio d'Oro Telefunken e altre estrazioni 
seguiranno prossimamente. Richiedere U regolamento del 
Concorso al rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 
Telefunken di Milano 
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lo sciopero 
negli oliteti 

a Canino (Viterbo) 
*"* . CANINO (Viterbo), 12 

Una ' grande manifestazione 
ha avuto luogo stamattina da 
parte degli addetti alla raccol­
ta delle olive alla quale ha ade­
rito l'intera cittadinanza. Ope­
rai. impiegati, artigiani e com­
mercianti. tutti ' hanno solida­
rizzato con la categorìa in lot­
ta per una maggiore retribuzio­
ne. Anche gli addetti ai fran­
toi sono in lotta per gli stessi 
motivi. 

Le richieste dei lavoratori 
sono di lire duemila giornalie­
re per 7 ore di lavoro, oppure 
la metà del prodotto giornal­
mente raccolto. Le richieste 
sono state già parzialmente ac­
colte fino a lire 1800 al giorno. 
La lotta prosegue sino alla sti­
pula dell'accordo mancando il 
quale non è escluso che assu­
ma proporzioni e forme ancora 
più ampie e decise. 

Nuovi giacimenti 
petroliferi in URSS 

MOSCA. 12 
La TASS informa che geo­

logi sovietici hanno scoperto 
vasti giacimenti di petrolio e 
di gas naturali nella regione 
del Kazakistan presso il Mar 
Caspio. In particolare, due gia­
cimenti di petrolio che sem­
brano molto promettenti sono 
stati scoperti ad ovest della 
città di Prorva. sulle rive 
orientali del Mar Caspio. 

« però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

IL V-0 " IV1EZHDUNAR0DNAIA KNIGA " 

ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM­
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 

Il V - 0 aMezhdunarodnaia Kniga» ha rap­
porti d'affari con le seguenti librerie italiane 

TORINO 

LIBRERIA LATTES 
L.I.R. 
Via Garibaldi, 3 

MILANO . 

LIBRERIA D E L P O 
' POLO 

Piazza XXV Aprile, 8 
MESSAGGERIE ITA­
LIANE 
Via p. Lomazzo. 52 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLIN1 
Via Ugo Bassi. 14 
(Palazzo Hotel • Brun) 

FIRENZE 

LIBRERIA INTERNA-
ZIONALE SEEBER 
Via - Tornabuoni, nu­
mero 70 rosso 
LIBRERIA COMMIS­
SIONARIA G. C. SAN. 
SONI 
Via Gino Capponi, 26 ' 
L I B R E R I A MAR­
ZOCCO - r 
Via Martelli. 22 

GENOVA 

ITALIA-URSS 
Via Edilio - Raggio. 1-6 

ROMA 

L I B R E R I A RINA­
SCITA 
Via Botteghe Oscure, 2 
BIBLIOTECA HUMA-
NITAS 
Via Oslavia, 14 

NAPOLI 

LIBRERIA INTERNA­
ZIONALE T R E V E S 
DI LEO LUPI 

• Via Roma. 249-250 
LIBRERIA INTERNA­
ZIONALE M A R I O 
GUIDA 
Piazza dei Martiri. 70 

Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti ai giornali e periodici sovietici. 
Le bbrerie elencate banno a lcro disposizione un notevole quantitativo di bbrl sovietici 
di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. Dietro richiesta 
dei clienti, esse compiono altresì le ordinazioni per tutti 1 libri sovietici inclusi nei ca­
taloghi del V/O • MEZHDUNARODNAIA KNIGA •. I cataloghi in bngua russa e 
inglese del libri di imminente pubbbcazìone e le informazioni su bbri sovietici possono 

essere richiesti presso le s tesse librerìe 

Abbonatevi ai giornali e affé riviste sovietiche I 
Acquistate i libri sovietici! 

A N N U N C I E C O N O M IC I 
t i COMMERCIALI 

BATTELLI. MATERASSI, im­
permeabili. stivali, articoli ri-
gonfiabili gomma, plastica, ny­
lon Riparazioni esegue labo­
ratorio specializzato . Lu­
pa 4-A. 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA PELLICCE straordina­
rie occasioni: AGNELLO 8.000 -
ASTRAKAN 23.000 - CAPPA 
15.000 . LONTRE . PERSIANI 
pelli sciolte 500!! VIA PALER­
MO 65. 

Aalonnlegglo RIVIERA' 
Nuovi pressi giornalieri feriali 
FIAT 500 N '. . L 1200 
BIANCHINA • - 1300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N giardinetta • 1 500 
BIANCHINA paoor. • 1500 
FIAT 600 ' • 1.650 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 . • 1 750 
DAUPHINE Alfa R. - 1 9 0 0 
FIAT 750 multipla • 2.000 

l . 9« ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A 40 • 2.200 
ANGLIA de Luxe • • 2300 
FIAT 1100 lusso ' - 2 400 
FIAT 1100 export - • 2 500 
FIAT 1100/D • 260C 
VOLKSWAGEN - 2 600 
FIAT 1100 S t f t f a m . ) - 2 700 
GIULIETTA Alfa R. - 2 800 
FIAT 1300 - - 2 900 
FIAT 1500 '. • 3 100 
FIAT 1800 '• • 3 300 
FORD CONSUL 315 - 3 500 
FIAT 2300 • . • 3 700 
ALFA R 2000 berlina " « 3 8 0 0 
Telefoni: 420 942 425 624 420 819 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite - Occasioni - Vulca­
nizzazione equilibratura . va­
lorizzazione usate CUGINI -
Lupa 4-A. . „ 

51 VARII SU 

ASTROCHIROMANZIA Maflo 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 

71 OCCASIONI L. 59 

TELEVISORI di tutte le mar­
che garant iss imi da L 35 000 
m più Pagamenti anche a 100 
(ire per volta senza anticipi. 
Natinucci Radio Via Rondinelii, 
ir Viale Raffaello Sanzio 6/8. 
FIRENZE - -
BRACCIALI ~' - COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO. 
DICIOTTOKARATI . lirecm-
luecentoctnquantagrammo 
5CHIAVONE . Montebello 88 
(480 370) • ROMA 

11) I.F./IONI m i . I . M i l I . 50 

S T K N I I I » A T T I I . < H ; K . * H A ste. 
iiografta • Dauiiiigrafia 10U0 
mensili • Via San wPimaro al 
Vomero 20 . Napoli 

16) • AFFITTI APPART. L. 50 

VENDESI o affittasi Latteria 
posta In via Vittorio Locohl 41 'r 
Firenze. Per trattative «re 17-20 

iiékm&s$' ^^dMkM&l^ 
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La missione del ministro degli Esteri a Bonn 

Francia 

Contatti di 
/te £bir/fa all'Est? 

PARIGI. 12. 
La ipotesi che Do Gaulle va­

da contemplando una iniziati­
va diplomatica verso l 'Unione 
Sovietica e verso l'Est circola 
da oggi a Parigi, accompagna­
ta dal credito negli ambienti 
ufficiali. Il generale darebbe 
cosi il via ad un gioco com­
plesso destinato, da un lato, a 
intimorire o adidr i t tura a r i ­
cat tare l 'America, e dall 'al tro 
a non essere tagliato fuori dal 
dialogo sovietico-americano. La 
pr ima « mossa - di questo vol­
gersi all'Est — De Canile ave­
va pronunciato ripetutamen­
te in passato la frase sibillina 
che « l 'Europa va dall 'Atlanti­
co agli Urali •• — sarebbe co­
sti tuita da un viaggio del pri­
mo ministro Pompidou in Polo­
nia, e forse successivamente a 
Mosca, con il compito di gettare 
le basi per un futuro contatto 
al vertice • franco-sovietico. 
»• Ho intenzione di recarmi ,in 
una capitale s t raniera — ha 
detto oggi Pompidou a: gior­
nalisti. — State tranquilli , sa­
rete i primi ad esserne infor­
mati; a meno che non mi re­
chi tanto lontano verso l'Est 
che, t rovandomi In un altro fu­
so orario, qualche capitale me­
glio piazzata non venga infor­
mata pr ima ». - . -

Il gollista « Par is-Press » con­
ferma questa sera che il pr i ­
mo ministro avrebbe intenzio­
ne di cominciare i suoi viag­
gi nella prossima primavera, 
recandosi « in Polonia e forse 
anche in altri Stati dell'Est ». 
• L a nascita di una « Cape Ca-
navera l» francese è stata an­
nunciata . nel corso della di­
scussione sul bilancio, dal mi­
nistro Palewski. La base 6 P a * 
ziale sorgerebbe a Leucate. 
nella provincia di Perpignano, 
e il campo di lancio e gli im­
pianti si estenderebbero su una 
striscia lunga 10 km. Lo sfor­
zo spaziale francese si orien­
terebbe adesso sul missile "Dia­
mante" . capace di t raspor tare 
una bomba - A » — quat t ro vol­
te più potente di quella lan­
ciata su Hiroshima — a una di­
stanza di 2.500 km., e sul mis­
sile ~ Topazio >• che costituisce 
la seconda fase del « Diaman­
te >-. Programmi ambiziosi so­
pra t tu t to in raffronto alle of­
ferte dell 'americano Ball, 

di cui viene sottolineato a Pa­
rigi il cara t tere puramente 
simbolico. La forza nucleare 
multilaterale da crearéi in se­
no alla NATO, sarebbe infatti 
costituita da sottomarini gui­
dati da equipaggi di varie na­
zioni e destinati a t raspor tare 
i famosi Polaris, che restereb­
bero tut tavia in possesso degli 
americani fino a un'epoca non 
precisata. J contatti degli ame­
ricani at torno al progetto Ken­
nedy. proseguono tuttavia con 
totale indifferenza per le rea­
zioni suscitate; il segretario ge­
nerale della NATO. Stikker. 
si recherà infatti a Roma il 
21 gennaio per una serie di in­
contri con i docili e allineati 
governanti italiani. Heath. rien­
trato a Londra, r ipar t i rà doma­
ni per Bruxelles dove, malgra­
do la soddisfazione espressa 
per i colloqui avuti a Parigi 
con Con ve de Murville. si ri­
troverà di fronte al noto gro­
viglio di difficoltà. 

La istituzione della Corte di 
Sicurezza dello Stato è stata 
oggi approvata anche al Sena­
to francese con 121 voti contro 
111; questa minacciosa istan­
za destinata a repr imere i non 
meglio identificati « attentati 
contro la sicurezza dello Sta­
to •'. e sinistramente simile al 
«Tr ibunale speciale» fascista, 
è ormai entrata nella norma 
costituzionale francese. 

Mobilitazione 
generale 

nello Yemen 
DAMASCO. 12. 

Il presidente della repubblica 
yemenita. Sallal, ha ordinato 
oggi la mobilitazione generale 
di tutte le forze armate dello 
Yemen per fronteggiare le mi­
nacce provenienti dall 'Arabia 
Saudita e dalla Giordania. 

Sallal, che parlava nel corso 
di una manifestazione a Sa-
naa. ha aggiunto che si ri­
volgerà ai paesi amici qualora 
gli imperialisti in terverranno 
nella battaglia a fianco dei rea­
zionari. 

«eccellente» tra 
. - • • • ' • • • • • . * . ' ' v i \ . • . . . • - * 

Piccioni e 
- . . • . • -. . i • • . . • • • . - • . • 

Schroeder 

Sempre più clamorosi sviluppi nel Katanga 

Ciombe fuggito: 12 miliardi 
spariti dalla 

• B O N N , 12. 
Il v i ce -p re s iden te de l Con­

sigl io e m i n i s t r o deg l i e s t e r i 
i t a l iano , sen . Picc ioni , si è 
i n c o n t r a t o oggi a Bonn con 
il suo ' col lega tedesco-occi­
d e n t a l e , S c h r o e d e r , e succes ­
s i v a m e n t e con il c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r , in u n a a t m o s f e r a 
che v iene def in i ta negl i a m ­
bien t i de l la de l egaz ione i t a ­
l iana c o m e «eccel lente» . Fon­
ti t edesco-occ identa l i sono 
s t a t e in g r a d o di d i c h i a r a r e 
che i p u n t i di v is ta de l l e d u e 
pa r t i sono « mol to s imi l i ». 

Il co l loquio t r a Picc ioni e 
S c h r o e d e r ha a v u t o luogo al 
m a t t i n o a l la Koblenzerstras-

se, s e d e de l m i n i s t e r o deg l i 
e s te r i t edesco -occ iden ta l e , ed 
è d u r a t a d u e o r e e mezzo . 
E r a n o p r e s e n t i n u m e r o s i a l t i 
funz ionar i de l l e d u e p a r t i . 
S u c c e s s i v a m e n t e , P icc ion i è 
s t a to osp i t e a co laz ione de l 
suo col lega , n e l l a r e s i d e n z a 
p r i v a t a di q u e s t ' u l t i m o a 
V e n i s b e r g . 

U n a d i c h i a r a z i o n e de l m i ­
n i s t e ro degl i e s t e r i t e d e s c o -
occ iden t a l e d ice c h e P icc ion i 
e S c h r o e d e r < h a n n o a v u t o 
un d e t t a g l i a t o s c a m b i o di 
idee su p r o b l e m i pol i t ic i c o r ­
ren t i . e in p a r t i c o l a r e su i 
p r o b l e m i de l l a N A T O e s u i 
negozia t i p e r l ' i ng res so de l l a 

Viet Nam 

9.000 so/dati di Diem 
passati ai partigiani 

SAIGON. 12 
Sette militari americani sono 

rimasti uccisi ieri sera — ha 
annunciato un portavoce mili­
tare statunitense. — L'elicot­
tero • nel quale si trovavano. 
è precipitato presso Tranhbinh 
(provincia di Kien Hoa) a una 
settantina di km. a sud-ovest 
di Saigon. 

Le circostanze dell ' incidente 
non sono state ancora chiari te . 
L'elicottero volava, insieme con 
altri due apparecchi, ad una 
quota di circa 800 metri quan­
do improvvisamente è preci­
pitato. Non si esclude però che 
l 'apparecchio sia stato abbat­
tuto dai partigiani. 
• L'agenzia del Vietnam ha 

fornito oggi una notizia cla­
morosa e cioè che 9000 soldati 
del dit tatore Ngo Din Diem 
sono passati l 'anno scorso nelle 
file dei partigiani sudvierna-
miti . che combattono per la 
liberazione del paese, il doppio 
rispetto al 1961, , 

Armi 
di Franco 
a Salazar 

MADRID, 12 
Il presidente del Portogallo 

Thomas ed il di t ta tore Franco 
si incontreranno duran te il 
week-end in una località del 
la Spagna centro-meridionale . 
Verrebbe discussa la possibi­
lità di intensificare la repres ­
sione poliziesca contro la c re­
scente opposizione popolare nei 
due paesi. Verrebbe anche esa­
minata la « recrudescenza della 
campagna antifranchista e an-
tisalazariana in I tal ia ». 

Risulta inoltre che la Spagna 
ha fornito recentemente al Por ­
togallo nuovi grossi quan t i t a ­
tivi di armi e munizioni 

G r a n B r e t a g n a n e l M E C ». 
I co l loqu i si sono svo l t i « in 
u n ' a t m o s f e r a di f iduc ia e d i 
amic iz ia » e h a n n o m e s s o in 
luce < u n a g r a n d e s i m i g l i a n -
za di p u n t i d i v i s t a » . - -

La mis s ione di P icc ion i h a 
c o m e s fondo, . s econdo q u a n ­
to è ' g i à no to , le p r e o c c u p a r 
zioni diffuse neg l i a m b i e n t i 
g o v e r n a t i v i i t a l i an i ' p e r gl i 
os tacol i f r appos t i d a B o n n , 
i n s i e m e con gli a l l e a t i f r a n ­
cesi . a l l ' i ng r e s so de l l a G r a n 
B r e t a g n a ne l M E C , e p e r il 
conso l ida r s i d e l l ' . « a s s e » P a ­
rigi - Bonn, A q u a n t o si d i ­
ce, S c h r o e d e r a v r e b b e a s s i ­
c u r a t o a l l ' o sp i t e c h e la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e non è ost i ­
le a l l ' a d e s i o n e b r i t a n n i c a a l ­
la c o m u n i t à e u r o p e a , , « p u r ­
c h é n o n sia m o d i f i c a t a la 
s t r u t t u r a "di q u e s t ' u l t i m a » e 
che la c o o p e r a z i o n e f r a n c o ­
t edesca « n o n ha c a r a t t e r e 
e sc lus ivo ». P icc ion i a v r e b b e 
acco l to t a l i a f f e r m a z i o n i con 
« f iducia ». , 

Nel comple s so , c o m e e r a 
p r e v e d i b i l e , P icc ion i s e m b r a 
a v e r t e n u t o con to , ne l l o s v o l ­
g i m e n t o de l l a s u a m i s s i o n e , 
p iù deg l i o r i e n t a m e n t i d e l 
g r u p p o « m o d e r a t o » del p a r ­
t i to di m a g g i o r a n z a , cui eg l i 
a p p a r t i e n e , c h e - n o n d e l l e 
p r e o c c u p a z i o n i a c c e n n a t e . E-
gli è s e m b r a t o in fa t t i p i ù c h e 
inc l ine a d . a c c o n t e n t a r s i d e l ' 
le g e n e r i c h e a s s i c u r a z i o n i 
del co l lega e b e n l ie to d i r i ­
s t a b i l i r e , su q u e s t a b a s e , il 
« c l i m a d ì f iducia » t u r b a t o 
da i no t i i n c i d e n t i . 

A l t r i p u n t i tocca t i n e l l e 
conve r saz ion i sono s t a t i l 'ac­
co rdo di N a s s a u t r a K e n n e ­
d y e M a c m i l l a n , con l e r i ­
pe r cus s ion i c h e esso s t a a-
v e n d o ne l l e re laz ion i t r a S t a ­
ti Un i t i ed E u r o p a , e i p r o ­
ge t t i p e r u n a forza a t o m i c a 
m u l t i l a t e r a l e de l l a N A T O . I 
t e r m i n i de l l a d i s cus s ione n o n 
sono no t i . 
• Nel p o m e r i g g i o , P i cc ion i si 

è r e c a t o a R h o e n d o r f p e r in­
c o n t r a r s i con il c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r . Il co l loqu io è d u ­
r a t o u n ' o r a e m e z z o . 

Il m i n i s t r o deg l i e s t e r i i t a ­
l i ano lasc ia B o n n d o m a n i a l ­
la v o l t a di B r u x e l l e s . 

banca katanghese 
La somma sarebbe nascosta a Kolwezi 

, ' L E O P O L D V I L L E , 12 , 
. Si è a p p r e s o q u e s t a s e r a 
c h e u n a s o m m a d i u n v a l o r e 
c o m p r e s o fra i 10 e i 20 m i ­
l ioni d i do l l a r i ( d a i 6 ai 12 
m i l i a r d i di l i r e ) è s c o m p a r s a 
da l l e casse de l l a B a n c a naJ 
z iona le de l - K a t a n g a . • T a l e 
d e n a r o , in f r anch i k a t a n g h e -
si e congoles i , p o t r e b b e pro­
v o c a r e r i schi d i • inf lazione 
nel C o n g o se n o n s a r à r icu­
p e r a t o : sono già in corso a t ­
t ive r i ce r che . S e c o n d o a lcun i , 
la s o m m a p o t r e b b e t r o v a r s i 
a K o l w e z i , il q u a r t i e r gene ­
r a l e de i c iombis t i . A l t r i , p u r 
senza m u o v e r e n e s s u n a accu­
sa, s o t t o l i n e a n o c h e q u a n d o 
C i o m b e lasc iò E l i s a b e t h v i l l e 
q u a l c h e g i o r n o fa, « a v e v a 
u n a q u a n t i t à di b a g a g l i o in­
s o l i t a m e n t e g r a n d e ». 

C i o m b e , il q u a l e ier i si 
t r o v a v a a E l i s a b e t h v i l l e , è 
fuggi to ne l l a n o t t e a N d o l a in 

Sihanuk 
in India 
e in Cina 

NUOVA DELHI. 12 
Il pr imo ministro Nehru, e 

il presidente del consiglio ese­
cutivo della RAU. Ali Sabri . si 
sono incontrati s tamane per d i . 
scutere le proposte dei sei 
paesi neutral i che si sono r iu­
niti a Colombo per cercare di 
r isolvere le divergenze di fron­
tiera cino-indiane. 

Ali Sabri si è poi incontrato 
successivamente con il primo 
ministro di Ceylon. signora 
Bandarana ike e con il ministro 
della giustizia del Ghana. Ofori 
Atta. 

Da Pnom Phen si è appreso 
che il capo dello Stato cam­
bogiano, principe Norodom Si­
hanuk, ha accettato l ' invito a 
recarsi in visita ufficiale a Nuo­
va Delhi e a Pekino. 

Rhodes i a e d a qu i . s econdo 
a l c u n e font i , a v r e b b e r ag ­
g i u n t o a n c o r a u n a vo l t a Kol­
wezi d o v e a v r e b b e p re s i edu ­
to u n a r i u n i o n e di g u e r r a coi 
suoi m i n i s t r i e cap i m i l i t a r i . 

N e l l a s e r a t a , C i o m b e h a 
fat to s a p e r e c h e t o r n e r à ne l ­
la c a p i t a l e del K a t a n g a , do­
po e s se r s i* r eca to a Ko lwez i , 
l ' u l t ima s u a rocca fo r t e , m a 
pochi c r e d o n o a l l a s u e pa­
role . L a « fuga » — p r e p a ­
r a t a , a q u a n t o p a r e , d a i 
consol i be lga • e ing lese — 
è a v v e n u t a poco d o p o l ' a r r i ­
vo d a L e o p o l d v i l l e di un 
g r u p p o di 60 ufficiali de l l ' e ­
se rc i to n a z i o n a l e congo le se 
g iun t i a b o r d o di u n a e r e o 
da t r a s p o r t o . C i o m b e — t e ­
m e n d o di e s s e r e a r r e s t a t o e 
t r a d o t t o a L e o p o l d v i l l e — a -
v r e b b e dec i so di a b b a n d o n a ­
re E l i s a b e t h v i l l e , f avor i to 
ne l l a f u g a , ' c o m e d i c e v a m o , 
da i consol i b e l g a e ing lese . 
Ques t i , n o n o s t a t e il d e c r e t o 
di e s p u l s i o n e e m e s s o da l go­
v e r n o c e n t r a l e , p r o s e g u o n o 
ne l l e l o r o m a n o v r e s e p a r a ­
t i s te . 

L ' i nv io deg l i ufficiali con­
golesi a E l i s a b e t h v i l l e s a r e b ­
b e d o v u t o a d u n ' i n i z i a t i v a 
de l g o v e r n o c e n t r a l e di L e o ­
po ldv i l l e che — di f ron t e a l ­
l ' inerz ia d e l l ' O N U — a v r e b ­
be dec iso di f a r e aff luire 
t r u p p e n e l c a p o l u o g o k a t a n ­
ghese . 

Un g r a v e ep i sod io è a v v e ­
n u t o a E l i s a b e t h v i l l e . U n a s i ­
g n o r a i t a l i a n a , r e s i d e n t e n e l 
Congo d a u n a t r e n t i n a d ' an ­
ni , è e l a t a a g g r e d i t a in casa 
sua da s e t t e a f r i can i c h e h a n ­
no a b u s a t o di le i . I l m a r i t o , 
c h e e r a p r e s e n t e , è s t a t o im­
mob i l i zza to . L a copp i a è s t a ­
t a r i c o v e r a t a in o s p e d a l e . Il 
d i sgus toso f a t to è u n ' a l t r a 
t e s t i m o n i a n z a d e l c l i m a di 
a n a r c h i a r e g n a n t e n e l K a t a n ­
ga e c h e le m a n o v r e i m p e r i a ­
s t e n o n h a n n o f a t to c h e a g ­
g r a v a r e . 

112 e 3 febbraio 

Conferenza nazionale 
4 

dei comunisti francesi 
P A R I G I , 12 

U n a c o n f e r e n z a ' n a z i o n a l e 
del p a r t i t o c o m u n i s t a f ran­
cese si t e r r à ne i g io rn i 2 e 3 
febbra io . La c o n f e r e n z a — 
ha p r e c i s a t o oggi s u l l ' H u -
manité, il v i ce s e g r e t a r i o fe­
d e r a l e del P C F , W a l d e c k Ro-
che t — e s a m i n e r à il l a v o r o 
o r g a n i z z a t i v o svo l to da l pa r ­
t i to ne l p e r i o d o d e c o r s o da l 
XVI cong re s so e i n d i c h e r à i 
n u o v i ob i e t t i v i in a r m o n i a 
con i m u t a m e n t i de l l a s i tua ­
z ione e i c o m p i t i d a essi d e ­
r i v a n t i . La g i u s t a so luz ione 
dei p r o b l e m i o r g a n i z z a t i v i è 
s t r e t t a m e n t e c o n n e s s a a l la 
r ea l i zzaz ione dei c o m p i t i po­
litici del p a r t i t o fra le m a s s e . 

R i l e v a n d o c h e q u e s t i com­
pit i sono s t a t i c h i a r a m e n t e 
def in i t i a l la s e s s ione p l e n a r i a 
del CC de l P C F d e l l a f ine 
d e l l ' a n n o scorso . Roche t scr i ­
ve c h e lo scopo è di conso­
l ida re l ' u n i t à c h e va f o r m a n ­
dosi fra c o m u n i s t i , socia l i s t i 
e gli a l t r i r e p u b b l i c a n i ne l l a 
r i ce rca de l l e bas i d i u n a po­
s iz ione c o m u n e , e di m o l t i p l i ­
c a r e le az ion i c o n g i u n t e su 

t u t t e le q u e s t i o n i r i g u a r d a n ­
ti la v i ta n a z i o n a l e ed i n t e r ­
naz iona l e . 

Roche t h a q u i n d i i n f o r m a ­
to c h e 48.000 n u o v i m e m b r i 
h a n n o a d e r i t o a l p a r t i t o n e l 
1002, ossia 18.000 p iù c h e n e l 
1961, La c o n f e r e n z a n a z i o ­
na l e de l p a r t i t o c o m u n i s t a 
f rancese , a l l a q u a l e p a r t e c i ­
p e r a n n o 700 de l ega t i , s e g n e ­
rà u n a t a p p a i m p o r t a n t e n e l ­
lo s v i l u p p o d e l l ' a t t i v i t à po ­
l i t ica de l p a r t i t o e ne l raf­
fo r zamen to de l l a sua s t r u t ­
t u r a o r g a n i z z a t i v a . 

Ambasciate 
tra RDT e Cuba 

BERLINO. 12 
I governi della Repubblica 

democratica tedesca e di Cuba 
hanno deciso di stabil ire re la­
zioni diplomatiche reciproche 
e di elevare al rango di amba­
sciate le missioni già esistenti 
nei due paesi. Lo ha annun­
ciato l 'agenzia « ADN ». 
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Che bella cosa fare una buona 
colazione al caldo, prima di '/ \, 
uscire nel freddo della via ! 
Pane, burro e CONFETTURE 
CIRIO vi daranno "energia" e vi \ ', '''<*'* 
forniranno le calorie necessarie 
per vincere i rigori dell'inverno. 
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CONFETTURE 

Come natura crea, Cirio conserva. 
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Contraddittorie previsioni della stampa occidentale 

Attesa per il resso 
la settimana 
nel mondo 

La polemica 

con Pechino 

La polemica nel movimento 
comunista internazionale si è 
falla più esplicita e serrata. 
La stampa ili Pechino aveva 
alimentato il fuoco della ùi-
scussione, già in corso, con 
i suoi articoli sulle « diver­
genze col compagno Togliat­
ti » e con altri scrini «lei pe­
riodico teorico Iìmulicra ros­
sa, che attaccavano in realtà 
come « opportunistiche » ' le 
posizioni dei compagni sovie­
tici, largamente accettate dal 
movimento internazionale, sul­
la coesistenza palifica rome 
strategia nuova della lotta di 
classe su scala mondiale. A 
Mosca ha risposto la Pravda 
con un lungo editoriale dove 
le posizioni cinesi venivano 
analizzate e controbattute: sì 
criticava soprattutto la ?otto-
valutazione delle armi atomi­
che, la definizione dell'impe­
rialismo come a tigre di rut­
ta » e, infine, la concezione di 
un movimento diviso in « mi­
noranza u e a maggioranza », 
che apertamente introduce il 
rischio di una lotta di fra­
zione. . ' 

.•• Grande, in queste circostan­
ze, è l'interesse con cui si 
attende il congresso del Par­
tito socialista unificato tede-
eco, che si aprirà martedì a 
Berlino. Krusciov ha annun­
ciato che sarà presente alla te­
sta di una delegazione sovie­
tica mollo autorevole. Quindi 
egli ha lascialo Mosca per so-
stare in Polonia e incontrarvi 
Gomulka, che pure si recherà 
al congresso. Qui, per la pri­
ma volta; saranno presenti in 
veste " di invitali anche i co­
munisti jugoslavi. Mentre ijue-
ste - notizie si accavallavano, 
diversi partili comunisti, fra 
cui quello americano, quello 
mongolo e quello austriaco, 
prendevano posizione contro 
le tesi sostenute dai.compagni 
cinesi. . 

Abbastanza frenetico è di­

ventalo in Occidente il lavorio 
diplomatico per l'Kuropa. La 
posta in • gioco . è sempre la 
stessa: il ruolo, le alleanze, i 
rapporti di forza ira ' l'Ame­
rica e l'Ovest europeo. I pro­
blemi fondamentali quello dal­
l'ingresso della Gran Breta­
gna nel MKC e quello degli 
armamenti atomici. Kennedy, 
che ha fallo sapere di voler 
« mettere in riga » i suoi al­
leati, ha mandato a Parigi uno 
speciale inviato: il sottosegre­
tario Ball. I governanti ingle­
si si sono incontrali col tede­
sco Schroeder. Macmillan ha 
annunciato un suo viaggio in 
Italia (si parla mollo di un 
asse Hnma-Londra, in opposi­
zione a quello tra Bonn e Pa­
rigi) ma Fanfani ha deciso 
di andare prima ancora a 
Washington. 

, Più felice è stata la deci­
sione americana di proseguire 
trattative riservate e dirette 
con l'URSS. I negoziati per 
la vertenza cubana sono stati 
dichiarali . chiusi. Ma. prima 
di rientrare in patria, il nego­
ziatore sovietico, Kusnieznv, 
ha incontrato Kennedy, Husk 
e altri diplomatici americani. 
Si sono così accese speranze 
nuove di accordo, specie per 
alcuni aspelli del disarmo. -

Settimana, per concludere, 
ricca di molte contrastanti no­
tizie e di alterni episodi nel­
la lunga lotta contro impe'ia-
Usino, colonialismo, fascismo 
e razzismo. L'unità del Congo 
è stala ancora rinviata. Le for­
ze antifasciste portoghesi han­
no costituito un Fronte uni­
tario di liberazione per pre­
parare P insurrezione contro 
Salazar. Arresti e repressioni' 
sono continuali nel Perù, -neu­
tre Meredith. Io studente ne­
gro del Mississippi, ha dovuto 
abbandonare l'università, dove 
era entralo grazie all'interven­
to dell'esercito, per sfuggire 
alle persecuzioni di cui con­
tinuava ad essere vittima. 

Krusciov parlerebbe mercoledì 

g*b. 

Da! nostro corrispondente 
BERLINO, 12 

Mancano pochi giorni alla 
apertura del sesto congresso 
della SED e già si annun­
ciano gli arrivi delle prime 
delegazioni. Quella sovietica. 
guidata da Krusciov, è atte­
sa per lunedì. 

Le previsioni della stampa 
occidentale intorno al Con­
gresso sono significative: chi 
parla di uno « scontro fron­
tale », chi afferma con sicu­
rezza che e non sono da at­
tendersi novità >, chi prean­
nuncia la ripresa dell'* of­
fensiva berlinese > in termi­
ni duri ad opera di Krusciov, 
chi, infine, avanza l'ipotesi 
di un'offerta di compromes­
si e di intese da parte del 
dirigente sovietico. 

Tutto ciò, in realtà, è la 
dimostrazione che si tratta 
di un avvenimento • di rico­
nosciuta importanza mondia­
le. E se in questo momento 
la presenza di Krusciov a 
Berlino democratica ha un 
significato, esso sta nel ri­
conoscimento del ruolo della 
RDT per la conservazione 

La delegazione 
cinese 

al congresso 
PECHINO. 12 

Radio-Pechino ha annuncia­
to che la delegazione del par­
tito comunista cinese che as­
sisterà ai lavori del congresso 
della SED a Berlino, è capeg­
giata da Wu Sin-Chuan. mem­
bro del Comitato centrale del 
partito. Wu Sin Chuan ha gui­
dato le delegazioni del PCC 
anche ai recenti congressi svol­
tisi a Sofia. Budapest e Praga. 

La delegazione ha già lascia­
to Pechino. - . • 

della pace e della sua azione 
vitale per la lotta contro il 
militarismo tedesco; nel ri­
conoscimento della posizione 
della SED per il ' rafforza­
mento dell'unità • del movi­
mento comunista; nel "rico­
noscimento che il "congresso 
avrà una influenza ' fonda­
mentale sull'ulteriore svilup­
po socialista della Repubbli­
ca democratica. • • < ', ' 

Della discussione con - il 
partito cinese e albanese si 
occuperà, certo. Krusciov nel 
suo discorso, previsto per 
mercoledì. Il dirigente sovie­
tico parlerà, si crede, due 
ore e tratterà anche della 
questione di Berlino ovest 
e del trattato di pace. Se­
condo l'opinione di ambien­
ti diplomatici della capitale 
della RDT, Krusciov formu­
lerebbe nuove proposte per 
una soluzione delle questioni 
in ' sospeso sulla base della 
esperienza fatta con il com­
promesso nei Caraibi e nella 
prospettiva di un accordo sul 
disarmo che non potrà essere 
raggiunto che con la condi­
zione di una Europa libe­
rata dagli attuali pericolosi 
focolai di tensione. 

L'attesa, non solo nella 
RDT ma anche nella Ger­
mania occidentale, per il rap­
porto di Walter Ulbricht e 
per il "discorso di Krusciov, 
è enorme. Il Congresso della 
SED domina da parecchi 
giorni come l'argomento 
principale sulla stampa fe­
derale. La prossima settima­
na anche la scena politica 
di Bonn sarà dominata dal 
Congresso della SED, i cui 
lavori, a parte i l : dibattito 
fra i partiti operai, restano 
un avvenimento di primaria 
importanza nazionale per tut­
ti, i lavoratori tedeschi. • . 

Giuseppe Conato. 

Oggi fine 
dei colloqui 
di 
in 

VARSAVIA. 12 
Il più assoluto riserbo con­

tinua a circondare .le conver­
sazioni che da due g'.orni si 
svolgono fra Krusciov e Go-
mulka. in una residenza del 
Presidente del Consiglio de: 
ministri nella regione dì Olsz-
tyn nella parte nord-orientale 
della Polonia. 

Si è appreso oggi ' che da 
parte polacca, oltre a Gomulka 
e al Presidente del Consiglio 
Cyrankiewic. partecipano alle 
conversazioni con Krusciov e 
Podgorni anche Zenon Klisko 
della segreteria del POUP. il 
presidente dei sindacati, Loga 
Sowinsky. e il ministro della 
Difesa. Marian Spychalski. 

Krusciov e Gomulka stareb­
bero discutendo tutti i possi­
bili aspetti dello sviluppo della 
situazione tedesca e in,part i ­
colare la possibilità di giun­
gere ad una soluzione concor­
data del problema di Berlino 
: Krusciov, si- dice, è alla vi­
gilia di pronunciare un impor­
tante discorso "al 6. Congresso 
della SED che si aprirà il 15 
nella capitale tedesca e in que­
sta previsione intende condurre 
a fondo la consultazione con i 
leaders. dei Paesi socialisti 

Il riferimento alla Germania 
e l'aspettativa di un importan­
te discorso di Krusciov vengono 
avvalorati dal fatto che si at­
tribuisce qui al premier sovie­
tico la richiesta di circondare 
di molta discrezione i suoi in­
contri con i leaders polacchi, 
richiesta . di ' discrezione ' che 
sarebbe stata seguita dalla fra­
se: «• Tutto quello che avremo 
da dire lo diremo a Berlino» 
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non può ridursi a unaformula 
e riferendosi a Moro, ha par­
lato di < provocazione > nel ri­
proporre condizioni anticomu­
niste al PSI per la creazione 
delle Regioni. Anche le leggi 
che la OC dichiara di voler 
approvare ' sono di carattere 
elettoralistico, ha detto Per-
tini. Quindi, di fronte alla po­
sizione di Moro, la polemica 
di Nenni « è troppe blanda » e 
riduce il « dire la verità» ad 
ammettere la sconfitta. « Stia­
mo scivolando su un piano in­
clinato che è stato percorso 
fino in fondo dalla socialde­
mocrazia — ha detto Pertini 
— e noi stiamo seguendo, sia 
pure inconsapevolmente il me­
todo socialdemocratico ». In­
fatti la DC vìoja gli impegni e 
'« noi stancamente rispondia­
mo con una blanda polemica », 
e anche il no socialista a Di 
Cagno è diventato un sì, in 
cambio di una vicepresidenza. 
«Basta dunque l'offerta di 
una poltrona a placarci? » ha 
esclamato drammaticamente 
Pertini." Non possiamo addurre. 
come la socialdemocrazia eu­
ropea — egli ha proseguito — 
sempre « motivi di forza mag­
giore » per coprire i compro­
messi. Pertini ha poi contesta­
to l'argomento principale di 
Nenni contro la crisi, cioè lo 
« stato di necessità » interna­
zionale. Pertini ha poi invita­
to il C.C. a « denunciare e at­
taccare . la DC senza eufemi­
smi », e riferendosi alle possi­
bilità offerte dalla presenta­
zione alla Camera di una mo­
zione di sfiducia, ha invitato a 
sfruttare questa occasione per 
chiarire la posizione del par­
tito e « rettificare - il nostro 
cammino ». 

.L'intervento di Valori ha 
sottolineato che la chiarifica­
zione nella maggioranza vi è 
stata, e che bisogna trarne le 
conseguenze. Occorre far fal­
lire il piano de di presentarsi 
all'elettorato coperto a destra 
e a sinistra, in posizione am­
bivalente: e per questo biso­
gna rivolgersi all'elettorato, 
dopo avere aperto ufficialmen­
te la crisi, senza la ricerca di 
pietosi stratagemmi che, inve­
ce di salvare la prospettiva 
del centro sinistra ne rappre­
sentano la più patente confes­
sione di fallimentto. Valori ha 
concluso affermando che se 
la maggioranza vuole venire 
meno ai suoi impegni essa è 
nero obbligata ad una consul­
tazione straordinaria del par­
tito convocando il Congresso. 

Tra i.'li altri oratori della si­
nistra, ieri hanno parlato Bas­
so e Libertini. Basso ha ricor­
dato che, oltretutto, anche 
un'apertura della crisi non im­
pedirebbe di votare alla Ca­

mera taluni provvedimenti sot­
tolineati da Nenni. Il PSI, egli 
ha detto, non deve fare altro 
che prendere atto che gli im­
pegni sono stati violati poiché 
,era per controllare questo che 
il PSI ha chiesto gli incontri 
quadripartiti. Se il PSI, dopo 
questi incontri, non si ritira 
dalla maggioranza, esso sotto­
scrive di fatto il documento 
della Camillticcia, e anche l'ap­
pello agli elettori cadrà nel 
vuoto, dopo un simile cedi­
mento. Libertini ha poi. con­
testato che l'inadempienza de 
sia parziale, perché 1* unica 
realizzazione resta la naziona­
lizzazione, affidata però a un 
Di Cagno. I socialisti — egli 
ha concluso — devono uscire 
da una maggioranza già li­
quidata dalla DC; ed è inutile 
agitare lo spettro del « peg­
gio», poiché il peggio verrà 
se il PSI diverrà la copertura 
del centrismo clericale. 

Anche l'autonomista Codi-
gnola è stato esplicito nel cri­
ticare la relazione di Nenni 
A proposito del programma, 
Codignola ha rilevato che sono 
stati molti di più i provvedi 
menti sabotati e non realizzati 
di quelli portati avanti. In 
questo senso il bilancio non è 
positivo, anche se la formula 
e l'esperienza di centro sini­
stra lo sono. Codignola ha ri­
cordato che con le Regioni 
cade lo strumento principale 
della programmazione, e ha 
respinto l'affannosa ricerca al­
le « assurde domande di prove 
di buona condotta » rivolte al 
PSI. Codignola ha concluso 
affermando che oggi la denun­
cia va fatta senza equivoci, che 
il PSI deve collegarsi con la 
sinistra cattolica, e che « dob­
biamo dire a tutte lettere che 
l'isolamento del PCI in un 
ghetto politico vuol dire ine­
vitabilmente isolamento no­
stro in un neocentrismo e che 
non per questa via siamo di­
sposti a combattere perché il 
movimento operaio riconosca 
nella democrazia il suo più 
valido strumento di avanza­
mento ». Anche nell'interven­
to di Giolitti, sono affiorati 
toni di preoccupazione mag­
giori che non nella relazione 
di Nenni. Egli ha detto che 
la presa di posizione de è 
grave perché tenta di inter­
rompere la prospettiva di una 
avanzata democratica cui par­
tecipi il ^ movimento operaio. 
La DC antepone il suo giudi­
zio alla Costituzione, subordi­
na l'ordinamento regionale a 
condizioni e « cancella con 
pregiudiziali inaccettabili la 
nostra proposta di accordo di 
legislatura ». Sulla crisi Gio­
litti ha detto che essa è stata 
decretata dalla DC ma ha ag­
giunto che « essa non può ave­
re sbocco parlamentare ». 

ECHI E COMMENTI ALLA SI­
TUAZIONE La più viva sod­
disfazione - democristiana — 
espressa anche da un breve di­
scorso dell'ori. Barbi — ha ac­
colto la relazione di Nenni. Da 
parte sua II Centro, organo de. 
gli scelbiani, ha gridato vitto­
ria per il siluramento delle Re­
gioni, affermando che esso 
dovrà continuare anche nella 
prossima legislatura. 

Saragat, ieri, ha scritto un 
articolo tutto proteso a ridi­
mensionare il CC del PSI, ri­
ducendolo all'esercizio di un 
« diritto di replica » inconte­
stabile. Il dissenso PSI-DC ha 
detto Saragat, «non è insor­
montabile » e del resto la di­
chiarazione PRI-PSDI sulla vo-
lontà di dare le Regioni do­
vrebbe tranquillizzare il PSI. 
Saragat, nel suo articolo, at­
tacca poi aspramente l'ipotesi 
di un « asse Roma-Londra », 
« stravagante non più dell'as­
se • Parigi-Bonn... perchè pen­
sare di fare dell'Inghilterra un 
controaltare alla Francia e al­
la Germania è un errore ». . 
- Anche ieri si sono avuti di­
versi colloqui politici. Moro ha 
visto Rumor, mentre Fanfani 
ha conferito con l'ambasciato-
re francese. Infine. - dopo il 
presidente del Consiglio e Sa­
ragat. anche La Malfa, annun. 
eia la Voce Repubblicana, si 
recherà in America. 

FIOM 
senza economia in . tutte 'e 
fabbriche nei mesi scorsi da 
gli industiìali, nel tentativi 
ili dividere i lavoratori d-n 
sindacati. La Corifìndustrii 
par'"va i." a "• « sacrifì"i 
inutili ». imposti ai metallur 
gici dai sindacati per « qu* 
stioni di prestigio > e si d;-
chiarava pronta a * discutere 
std salario e sull'orario 'li 
lavoro ». Ciò che è avvenntn 
nei giorni scorsi durante la 
trattativa presso il ministe­
ro del Lavoro mostra però 
il reale volto 'della linea pa­
dronale e porta oggi chia­
rezza fra i lavoratori e fri 
l'opinione pubblica. • 

Non può sfuggire a nessu­
no. — ha affermato Boni n 
questo proposito — la con­
traddittorietà del comporta­
mi-,:to della Confìnd ustr vi 
che, mentre proclama la vo 
lontà di giungere rapidamen­
te-alla soluzione della ver 
tema, assume posizioni di 
rigida intransigenza in ma­
teria di riassorbimenti e di 
struttura contrattuale (ne 
gando la costituzione del set 
tore elettromeccanico e di 
quello delle fonderie di se­
conda fusione), tende a svuo. 
tare in parte l'accordo di 
massima dell'ottobre scorso 
in materia di cottimi, di la­
voro a catena e a flusso con­

tinuo, rifiuta di riconoscere 
i diritti sindacali, esclude li 
possibilità di un giusto in-
quadramentu professionale 
vhe realizzi la parità sala­
riale tra •• lavoratori e lavo­
ratrici. '/' ' '•-' «••••••• ..•'••••• •"> •:.• 
•••Boni ha poi contestato le 
tendenziose al ferma-ioni del­
l'organizzazione padronale, 
secondo le quali le ultime 
richieste presentate dai sin­
dacati comporterebbero un 
aumento, del :.50 , per cento 
degli r attuali -\ minimi tabel­
lari. 'v^ •-•;"«« V- ~.. , ' 
... Le richieste ' sindacali si 
aggirano infatti intorno al 
'.io per cento dei minimi, ci­
fra che tradotta ;n ' termini 
di salario di fatto, dimh ui-
sce ancora sensibilmente. Ta­
li aumenti vanno inoltre cai-
colati nel quadro dello «vi­
luppo economico del settore 
che per il triennio 59-61 re­
gistra un fortissimo aumento 
del rendimento del lavoro e 
dei profitti. , t >;;.,, 

Alla TV 
la vertenza 

dei metallurgici 
!j La vertenza dei metalmecca­

nici è stata brevemente ed effi­
cacemente illustrata ieri sera 
alla TV dai rappresentanti sin­
dacali. Hanno parlato Coppo 
per la CISL, Vanni per la UIL e 
Luciano Lama per la ' CGIL. 
In particolare, M compagno La­
ma. segretario della CGIL, è 
stato sollecitato dall'intervista­
tore a esprimere un giudizio 
sulla questione del rialzo dei 
prezzi in rapporto agli aumenti 
salariali. 

Lama ha risposto con un 
chiaro dato: l'indice dei salari è 
passato dal 19Ó3 al 19(52 da 100 
a 117. Quello della produttività 
è passato, in ijMeilo stesso perio­
do. da 100 a 220 Dell'aumentata 
produttività ÌOIO una piccola 
parte è andata ai salari Non è 
dai salari, dunque che dipen­
de l'aumento dp» prezzi. E non 
è l'aumento dei salari che pre­
cede il rialzo dei prezzi, ma il 
contrario: i .lavoratori lottano 
per tener dietro ai prezzi. 

Estrazioni del Lotto 
Estraz. del 12-l-'63 Ena­

lotto 

Bari 16 32 51 46 23 | 1 
Cagliari 57 42 27 35 1 | x 
Firenze 54 62 87 51 67 | x 
Genova 54 1fi 60 1 82 | x 
IMilano 24 10 50 67 14 | 1 
Napoli 54 1 43 82 79 | x 
Palermo 47 80 59 81 56 | x 
Roma 2 43 87 75 53 | 1 
Torino 53 46 37 42 25 | x 
Venezia 66 37 89 24 38 | 2 
Napoli (2. estraz.) | 1 
Roma (2. estraz.) j x 

Il monte premi è di lire 
58924.212. Ai tre dodici spet­
tano lire 7.856.000; ai 77 un­
dici spettano lire 229.500; al 
1.164 dieci spettano lire 15.000. 

PL~R 4 SETTIMANE I PER 4 SETTIMANE 

VENDITA III FINE STAGIONE 
GRANDI QUANTITÀ DI TAGLI DI FINE PEZZA (VERI SCAMPOLI) 
Seteria - Latteria - Drapperia - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria -saranno poste in vendita 

a pochi centesimi ?•?» 

LANERIA 
Tagli bellissimi per paletot in tinta unita e fan­
tasia; tagli speciali per tailleur e abiti, nei tipi più 
vari delle migliori Fabbriche. 

DRAPPERIA 
Tagli finissimi, per abiti da uomo, per giacche e 
pantaloni, dei migliori fabbricanti, da soddisfare i 
consumatori più esigenti. 

S E T E R I A 
Tagli di « seta e lana » per abiti e mantelli in molti 
colori; tagli di seta pura per abiti da giorno e da 
sera, merletti di ogni tipo, rasi ecc. da soddisfare 
qualsiasi esigenza economica ed estetica del pub­
blico consumatore e della Moda. 

Te l . 462.323 

COTONERIA 
Migliaia di tagli di flanella, cotone felpato nel ro­
vescio in tinte unite e fantasia, di piquet, zephir, 
popeline per camicie e pigiama,- tagli finissimi di 
cotone fantasia; tessuti speciali per vestaglia ecc. 

BIANCHERIA 
Tagli di tela di lino, misto lino, puro cotone in 
tutte le altezze, madapolam; parares matrimoniali 
di ogni tipo; tovagliati, traliccio, strofinacci ecc.; 
coperte di lana finissima a pochi centesimi ! ! ! 

TAPPEZZERIA 
Tagli di tendaggi in Terital Rhodia, cotone; cre­
tonne in disegni e colori da soddisfare anche la 
più raffinata esigenza di qualsiasi architetto. 

T e l . 462.323 
(Mei trotto 

A 10 METRI DAL NEGOZIO 

di strado die vo dal Teatro dell'Opero a £*" dell' (squilìno) 

PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 

In questa speciale occasione la DITTA POLLI darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 

STOFFE in PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI 
Sarà bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6A e NON HA SUCCURSALI 
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Hanno creato una società 

con le mogli e le madri 
Vendono apparecchi 
al proprio istituto 

Come hanno ottenuto 
un brevetto in esclusiva 

nno affari con se stessi 
funzi ari 

della: 
Sanità 

Siamo venuti in pos­
sesso di alcune scon­
certanti informazioni 
•u un « caso » che si 
inquadra nel proble­
ma generale, molto 
sco t tante , c o m e tut t i san­
n o , de i rapport i fra l e in ­
d u s t r i e pr iva te e lo Stato . 
N o n è certo i l so lo e sempio 
d e l g e n e r e . L e società far­
m a c e u t i c h e — i n part ico­
lare — sono state oggetto, 
più volte, di accuse gravi e 
documentate. Non a caso, 
del resto, è in corso un'in­
chiesta amministrativa, pro­
mossa dal ministro della Sa­
nità, sulla supposta parteci­
pazione di alti funzionari del 
ministero stesso a società o 
laboratori specializzati nel 
rilascio di documentazioni 
per medicine in attesa di re­
gistrazione. Pubblicando que­
ste notizie non facciamo que­
stione di persone, anche ee 
chiamiamo ciascuno col suo 
nome. E' il sistema che ci in­
teressa mettere a nudo, per 
affrettare e facilitare quel­
l'opera di profonda correzio­
ne 'che tutti dicono di rite­
nere necessaria. 

Ed ecco i fatti. Si tratta 
degli strani rapporti di affa­
ri che intercorrono fra l'Isti­
tuto Superiore di Sanità ed 
una società industriale, la 
Italdiagnostic, specializzata 
nella produzione di apparec­
chiature terapeutiche, di so­
stanze biologiche, di attrez­
zature speciali per laborato­
ri e, all'occorrenza, anche di 
medicinali. La stranezza più 
evidente consiste nel fatto 
che la Italdiagnostic anno­
vera, fra i soci fondatori ed 
azionisti, almeno tre alti fun­
zionari dello stesso Istituto 
Superiore di Sanità, o stretti 
parenti dei funzionari stessi. 

Per ragioni di chiarezza 
'(trattandosi di una vicenda 
tutt'altro che chiara) pub­
blichiamo innanzitutto i no-

" ' rONDADOK UUMUCU FATUNÒ 

mi dei tre funzionari. 
Sono interessati nella Ital 

diagnostic: 
1) il dott. Adalberto Fe­

lici, ricercatore di epidemio 
logia presso l'Istituto Supe­
riore di Sanità, attraverso 
la madre Ludovina Risa, so­
cia della Italdiagnostic dal 
la fondazione, con un quin­
to del capitale sociale, pari 
a 800 quote su quattromila; 

2) il prof. Diego Balduc-
ci, libero docente di micro­
biologia, facente funzioni di 
capo del laboratorio di mi­
crobiologia e virologia del­
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, attraverso il padre Gil­
berto, sindaco della Italdia­
gnostic, e la moglie di origi­
ne tedesca Nerbe Jutta, so­
cia della Italdiagnostic dalla 
fondazione, con un quinto 
del capitale sociale (800 quo­
te su 4 mila). 

Era interessato nella Ital­
diagnostic fino al 1961: 

il dott. Castelli Leone, ri­
cercatore di virologia presso 
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, anche lui socio fondato­
re, eccetera eccetera, a pa­
rità con gli altri. Nel 1961, 
per ragioni non note, il dot­
tor Castelli, che è anche ti­
tolare di un « Laboratorio 
analisi clinica e chimica > con 
sede in via Sistina 123, Roma, 
ha rinunciato alla sua quo­
ta parte. Quali rapporti il 
dott. Castelli abbia con la 
Italdiagnostic, non sappiamo. 

Ed ecco in che cosa con­
siste il giro di affari fra la 
società e l'Istituto: 

1) la Italdiagnostic, nel 
novembre 1958, ha ottenuto 
dalla Fondazione Emanuele 
Paterno, che dipende dall'I­
stituto Superiore di Sanità, 
una « licenza di utilizzazio­
ne industriale e commercia­
le > di un brevetto di cui la 
Fondazione stessa è titolare. 
Si tratta di un « apparecchio 
per il controllo automatico 
di processi biologici in base 
alla torbidità del mezzo», 
detto anche < tripsinizzato-
re,» da cui il nome commer­
ciale di Trypsinomatic. La 
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Questa è la fotocopia della 
licenza concessa alla so­
cietà « Italdiagnostic » dal­
la Fondazione Paterno — 
che dipende dall'Istituto 
Superiore di Sanità — per 
l'utilizzazione del brevetto 
dell'* Apparecchio per il 
controllo automatico dei 
processi biologici in base 
alla torbidità del mezzo» 
(foto accanto). I / n I t a l -
diagnoàiic * venderà poi al­
l'Istituto di Sanità uno di 

Quegli apparecchi 

UUA^. 

Italdiagnostic, in cambio del­
la concessione, si è impegna­
ta « a versare alla Fondazio­
ne il 16 per cento dell'impor­
to netto delle vendite realiz­
zate con gli apparecchi co­
struiti > (50 per cento in ca­
so di cessione del brevetto 
una tantum a ditte estere). 
Un Trypsinomatic (il lettore 
lo avrà già capito da sé) è 
stato naturalmente venduto 
anche ai laboratorii dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità. 

2) la Italdiagnostic ha 
venduto all'Istituto Superio­
re di Sanità anche altro ma­
teriale da laboratorio e so­
stanze biologiche come, per 
esempio, cappe di steriliz­
zazione a raggi ultraviolet­
ti, vetrerie speciali, frese 
apriuova con lama circolare, 
apparati per culture ruotan­
ti, e cosi via. E' sconcertan­
te notare che un ordinativo 
spedito il 10 giugno 1961 al­
l' Italdiagnostic proveniva 
proprio dal laboratorio di 
microbiologia e virologia, di 
cui è capo il prof. Diego 
Balducci, padre di un sin­
daco e marito di una socia 
deir/tatdtagnosttc stessa...; 

3) per statuto, la società 
può produrre-medicinali. Per 
ora, a quanto pare, non lo 
ha ancora fatto (si dice che 
stia per stipulare un accor­
do con l'Istituto zooprofilat-
tico di Teramo per la pro­
duzione e la vendita allo 
estero di vaccino veterinario 
endonasale contro la < bron­
chite dei polli > e vaccino 
contro la peste dei suini, ma 
la cosa non è provata). Ad 
ogni modo, è un fatto che 
VItaldiagnostic può, in qual­
siasi momento, avviare la 
fabbricazione di medicine. 
Queste, per legge, dovrebbe­
ro essere poi sottoposte al 
controllo dell'Istituto Supe­
riore di Sanità. A questo 
punto, la faccenda divente­
rebbe, se possibile, ancora 
più grave e delicata, dato 
che i € controllori > e i « con­
trollati > si identificherebbe­
ro nelle stesse persone, o ci 
sarebbe una ben singolare 
< integrazione > fra produt­
tori, controllori, padri, figli, 
madri, mogli, parenti, colle­
ghi e amici. 

Se YItaldiagnostic decides­
se di fabbricare un medici­
nale, il prof. Diego Balduccij) 
si troverebbe infatti ne l l i 
condizione (comoda o scomo­
da, imbarazzante, invidiabi­
le, o no?) di dirigere i Con­
trolli su- una delicata jt co­
stosa merce prodotta da sua 
moglie. 

C'è incompatibilità fra il 
lavoro che il prof/ Balduc 
ci e il dott. F e l i c / svolgono 
all'Istituto Superiore di Sa­
nità e le loro attività affa-
r'stiche? Cera/incompatibi­
lità nel caso Alel dott. Ca­
stelli? Non spetta a noi sta­
bilirlo. La /accenda, tutta­
via, non contribuirà certa­
mente ad ^eliminare i gravi 
dubbi e /ospetti alimentali 
nel pubtflico, sul funziona­
mento Ael Ministero della 
Sanità >& dei suoi organismi, 
dalle ifote rivelazioni sul rto-
siddepo «scandalo dei medi­
cinali inesistenti >. La gente 
si chiederà (e come darle 
torio?) in che misura i le­

nii di parentela, o addirìt-
ra la - presenza personale 

ella Italdiagnostic di un al 
to funzionario dell'Istituto, 
il dott. Castelli, hanno age­
volato Io sviluppo di ottimi 
rapporti fra la società priva 
ta e l'ente pubblico. 

Sono interrogativi legitti­
mi a cui il ministro Jervo-
lino, o eventualmente la ma 
gistratura,. potrebbero dare 
risposte esaurienti e possi­
bilmente rapide. 

Nel frattempo, gli affari 
della Italdiagnostic vanno a 
gonfie vele. La società pos­
siede tre edifici, in via del­
le Cave di Pietralata 89 e in 
via Dalmazia, a Roma, in via 
della Circonvallazione, a 
Ciampino, ed ha acquistato 
un vasto appezzamento (me­
tri quadrati 15 mila, in lo­
calità Cinque Terre, a Po-
mezia) per costruirvi un 
nuovo stabilimento industria­
le, da adibirsi alla produzio­
ne di materiali biologici e 
affini. 

\ 

La moltiplicazione dei prezzi 
AMBRAMICINA 

(Ditta LEPETIT - Flacone da 
50 ce.) 

Registrata con decreto del mi ­
nistero della Sanità n. 8595/C. 

INDICAZIONI: Infezioni da bat-, 
teri-cocchi, bacilli, spirili!, da al- ' 
cuni miceti, virus rickettsiee e pro­
tozoi. 
Costo industriale secondo il metodo 
in atto presso il Ministero della 
Sanità, compresa la maggiorazione 
del 40% sui costi della mano d'o­
pera e spese d'esercizio recente­
mente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta. 
indiretta, e spese ge­
nerali di fabbrica 
Costo della confezione L. 

\ 
gr. 1 etraciclina 

L\40/gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione î e di 

:osto Costo industriale 

Prezzo di ^vendita al 
pubblico che\ il pro­
dotto dovrebbe^ avere 
secondo il sistema in 
atto presso il Ministero 
della Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
ne L. 

L. 
a 

L. 
L. 

e L. 

L. 

37,00 
28.00 

65.00 

40.00 
16.00 
3.00 

124,00 

372.00 

EPAGRISE0VIT 
(Ditta FARCITALI A - 6 fiale 

da ce. 1) 
Registrata con decreto del mi­

nistero della Sanità n. 13092. 
INDICAZIONI: Epatosi, epatiti 
acute e croniche, cirrosi epatiche 
non ascitiche, stati di soflerenza 
epatica 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione del 40% 
Mano d'opera diretta, 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica - L. 49 00 
Costo della confezione L. 30.00 

Vitam B/12 Mcg/7500 
a lire 6.75/Mg 
Acido folico Mg. 2.1 a 
lire 70/Gr. 
Vitamina PP. Mg. 36 a 
lire 3,5/Gr. 
Vitamina C Mg. 450 a 
lire 3.6/Gr. 
Acqua bidistillata 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero del­
la Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

79.00 

48.75 

0.15 

0.12 

1.62 
0.50 
3,00 

133.64 

399.00 

L. 2 000,00 

BISM0CETINA 
(Ditta LEPETIT . 3 supposte) 
Registrata con decreto del mi­

nistero della Sanità n. 7029. 
INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi 
tonsillari, angine, stomatiti, gengi­
viti. periostiti. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 
indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 26.00 
Costo della confezione L. 16,50 ' 

PEREQUI! 

Cloramfenicolo Lev, Gr. 
0.60 a lire 20/Gr. 
Bismuto canfo-carborato 
Gr. 0.10 a lire 11 /Gr.' 
Eccipiente * 
Perdite lavorazione 

s 
Costo industriale 

Prezzo y'di vendita al 
pubblico che il prodotto 
dovrebbe avere secondo 
ilysìstema in atto presso 
il Ministero della Sa-

/nità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. f 42.50 

-L. 12.00 

L. 
L. 
L. 

1.10 
4,50 
1.40 

L. 61,60 

L. 186.00 

L. 560,00 

(Ditta LEPETIT . 24 compresse) 
Registrata con decreto del mi­

nistero della Sanità n. 11139. 

INDICAZIONI: Tensione nervosa, 
irritabilità, sindromi dolorose va­
rie. insonnie, stati-nervosi. 
Costo industriale secondo il me­
todo in atto,-presso il Ministero 
della Sanità' compresa la maggio­
razione del 40% sui costi della 
mano 'd'opera e spese d'esercizio 
recentemente riconosciuta: 
Mano d'opera diretta e 

''indiretta e spese gene­
rali di fabbrica L. 49,00 
Costo della confezione L. 24.00 

L. 73.00 
Mepromabato Gr. 9.6 a 
L 3/Gr. 
Eccipiente 
Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot­
to dovrebbe avere se­
condo il sistema in atto 
presso il Ministero della 
Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 

L. 
L. 
L. 

28.80 
3.20 
3,00 

L. 108.00 

L. 324.00 

L. 770.00 

deirambramicina 
costo 124 lire: prezzo 1500 

mpio 
\ '' 

/ 

Dalla nostra redazione 
MILANO, gennaio 

Il ministro della Sanità, 
on. Jervolino, si è detto re­
centemente stupito e sconé 
volto dalle rivelazioni sul 
traffico dei medicinali, jéui 
consulenti farmaceutici/è la 
registrazione di medicine 
€ inventate ». Siamo Jth gra­
do di aumentargli sia stupo­
re che sconvolgimento con 
altri elementi e'eifre precise, 
a confronto dei quali lo scan-

Il meccanismo «del 3» - Cifre che provocheranno «stupore e 
sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale 

utii n 
/ 

dolo/dei t medicinali fasull 
acqttista una capacità di 
« sconvolgimento » irrisoria. 
/Vogliamo parlare di quan­
to sta facendo da anni il 
grande monopolio nel cam­
po farmaceutico, protagonista 
dello scandalo più vergogno­
so, della speculazione colos­
sale alle spalle della salute 
di milioni di cittadini amma­
lati, sottraendo loro, sia di­
rettamente, sia attraverso gli 
enti mutualistici, cifre nel-

Un farmaco tedesco 
virilizza le bimbe 

COPENAGHEN, 12. 
Nuovo allarme nei campo della medicina ana­

logo a quello della Talidomide: un preparato ormo­
nico tedesco, il « Primolut », è «tato messo sotto ac­
cusa da vari medici danesi, che lo imputano di pro­
vocare « effetti virilizzanti > nelle creature di sesso 
femminile in gestazione. Le statistiche raccolte, da 
questi medici dicono infatti che circa un quinto delle 
femmine nate da donne che avevano preso il pre­
parato ormonico durante la gravidanza, presentano 
caratteristiche maschili più o meno sviluppate. 

E' da notare che il « Primolut - viene raccoman­
dato dal fabbricante per la cura di malattie fem­
minili e addirittura per i casi in cui vi sia pericolo 
di interruzione della maternità, ovverosia è in parti­
colare indirizzato a donne in stato interessante. La 
commissione per la sanità danese e , a società 'pro­
duttrice del « Primolut », la Scherma di Berlino, 
hanno raggiunto accordo: i| fabbricante dovrà in­
viare a tutti i medici di Danimarca una lettera con­
tenente istruzioni sull'uso del medicamento. In par­
ticolare la lettera metterà in guardia contro l'im­
piego dei farmaco per ii trattamento di donne in­
cinte. Questa precisazione, in pratica un divieto, è 
stata ritenuta sufficiente e soddisfacente dal mini­
stero dell'igiene danese. 

Talidomide vana 
contro il cancro 

" GERUSALEMME. 12. 
Gli esperimenti compiuti recentemente in Israele 

sulle possibilità di curare il cancro con la «Talido­
mide » non hanno raggiunto alcun risultato positivo, 
secondo quanto ha affermato a Gerusalemme il 
portavoce del ministero della Sanità. In seguito agli 
esperimenti, compiuti in tre ospedali diversi, si è 
giunti alla conclusione che il preparato in que'stione 
ha un potere sedativo forse maggiore della morfina 
e degli altri stupefacenti usati finora, ma non ha 
nessun potere curativo sui malati di cancro. 

La Commissione, nominata dai ministro per la 
Sanità, ha presentato il suo primo rapporto dopo 
aver sperimentato la Talidomide su ?5 malati. An­
zitutto, la commissione ha preso in esame il caso 
della malata di Zihron Yaakov, che provocò a suo 
tempo vivo interesse: si tratta di un'anziana donna 
da anni sofferente di cancro, alla quale era stata 
anche amputata una gamba. Due anni dopo l'am­
putazione, e a circa 9 anni dall'inizio della malattia, 
nel febbraio 1962, | e condizioni della paziente peg­
giorarono notevolmente: apparvero delle complica­
zioni ai polmoni e all'addome, e alla donna fu som­
ministrato il • Talin > (Talidomide di fabbricazione 
israeliana), un potente sedativo. 

Il genero dell'ammalata, dr. Rapport, che ne era 
anche il medico curante, dopo aver constatato il mi­
glioramento, scrisse una lettera alla redazione del-
i'Harefua. organo dell'Ordine dei medici, per invi­
tare con tutta la prudenza del caso gli scienziati a 
studiare l'influenza della Talidomide sul cancro. 
La commissione del ministero della Sanità, dopo 
aver esaminato l'ammalata, ha però concluso che 
il « Talin a non i «tato la causa dtl miglioramento. 

^ordine di decine di miliardi. 
Secondo un calcolo appros­

simativo, e probabilmente in 
difetto, le oltre 50 mila con-
fezioni^specialistiche medici­
nali, autorizzate a tutt'oggi 
in Italia dall'autorità sanita­
ria, hanno\un'incidenza sul 
bilancio del consumatore che 
si aggira sut\4Q0 miliardi. 
Questo calcolose fatto in ba­
se al prezzo al pubblico del­
le specialità medicinali e la 
somma favolosa, sborsata dal 
cittadino tfaitano, svyriversa 
in gran parte nelle cakqe dei 
monopoli farmaceutici/*dato 
che ogni italiano paga le me­
dicine o. un prezzo che èxdi 
30-40 volte superiore al costo 
reale. 

Usciamo subito dal generi­
co e facciamo la breve storia 
di un farmaco, uno dei tan­
tissimi: l'ambramicina. Com­
ponente base della ambrami-
cina è la tetraciclina. Essa 
viene prodotta a un prezzo 
medio di 40 lire al grammo 
(per le grandi industrie, co­
me la Lepetit, che producono 
anche le materie base, si 
calcola che il costo non su-
pire le 30 lire il grammo). 
Ebbene, chi ha avuto biso-
qno di acquistare l'ambrami­
cina ha dovuto sborsare 1.500 
lire il grammo. L'analisi ri­
portata nella nostra tabella 
riferita all'ambramicina per­
mette agevolmente di rica­
vare questo semplice dato. 

Qual è dunque il meccani­
smo che permette alla Lepe­
tit. che fa parte del comples­
so finanziario Ledoga, COIIP-
gato internazionalmente alla 
Farmitalia della Montecatini, 
alla Squibb, alla Carlo Erba 
— e cioè al cartello monopo­
listico della Farmindustria. 
di cui le 4 società nominale 
fanno parte, dominando il 
mercato nazionale —- di in­
tascare favolosi profitti sul­
la salute degli italiani? • 

Ecco come funziona la mac­
china. Il ministero della Sa­
nità stabilisce il costo del­
la materia prima, vi aggiun­
ge quello per le perdite di 
lavorazione e per la confe­
zione, quello della mano 
d'opera diretta e indiretta e 
le spese generali di fabbrica. 
La somma di questi costi dà 
il cosiddetto costo industria­
le, relativo alla specialità 
medicinale. Nel caso dell'am-
bramicina, questo costo è di 
124 lire. Per stabilire il prez­
zo al pubblico, il ministero 
moltiplica tale cifra per 3. 
Nel caso dcll'ambramicina, 
avremo dunque un prezzo 
fissato in 372 lire, nel quale 
e compresa la percentuale 
per i grossisti, i farmacisti, 
le altre spese generali e l'uti­
le. Allora dove sta il miste­
ro? La grossa operazione 
scatta qui, appunto. Il coeffi-
cente 3 viene applicato dal 
monopoli farmaceutici non ai 
costi effettivi, ma attraverso 

il riconoscimento di costi fa­
volosi della materia prima. 
Cosi, alla tetraciclina (il cui 
costo reale abbiamo visto es­
sere di 40 lire il grammo) 
viene riconosciuto di fatto un 
prezzo di 420 lire il grammo, 
che, moltiplicato per 3, rag­
giunge quelle 1.200 lire, che 
è il prezzo pagato dal pub­
blico (aggiungendovi gli altri 
costi e moltiplicando ancora 
per 3 si arriva alle 1.500 li­
re, prezzo di vendita al pub­
blico della Ambramicina Le­

petit, di cui alla nostra ta­
bella). 

Lo stesso discorso, con ci­
fre che variano, ma con lo 
identico meccanismo, si ap­
plica a migliaia di altri pro­
dotti. Perchè fino ad oggi si 
è andati avanti così? 

Si poteva fare diversamen­
te? Quali altri volti ha lo 
scandalo? E' quello che ve­
dremo in un prossimo arti­
colo. 

I. a. 

I medici 
torneranno 
a scioperare 
I medici hanno concluso a 

mezzanotte lo sciopero di 48 
ore. Al di là del peso materia­
le dell'agitazione, particolar­
mente sensibile per gli assi­
stiti delle mutue e degli ospe­
dali, l'azione dei medici ha 
scosso l'opinione pubblica col­
pita dalle accuse arroventate 
e per niente marginali lanciate 
contro l'attuale organizzazione 
sanitaria. Solo da parte della 
DC e dei suoi esponenti di 
governo si è osservato un si­
lenzio fin troppo eloquente. 

Ormai tutte le organizzazio­
ni mediche e — per la prima 
volta — anche alcuni consigli 
comunali e provinciali sono, 
per cosi dire, sul « piede di 
guerra». Ospedalieri, mutuali-
sti, ostetriche, farmacisti e an­
che la Federazione degli ordi­
ni dei medici (fortemente cri­
ticata per la confusione di po­
sizioni con cui è guidata) so­
no attivamente impegnati. 

La FNOM riunirà, a breve 
scadenza, il comitato centrale 
per decidere nuove azioni men­
tre si sviluppa un interesse lar­
ghissimo su quelle che sono le 
questioni di fondo: le leggi con­
servatrici (e quindi dannose) 
in discussione alla Camera e al 
Senato, la proposta comunista 
di creare il servizio sanitario 
nazionale la unificazione degli 
enti mutualistici e previden­
ziali, il «pieno impiego» me­
dico negli ospedali. 

Su questi temi si terranno, 
nelle prossime settimane, ini­
ziative impegnative. Il consì­
glio provinciale di Genova ha 
promosso, su proposta comu­
nista, un'assemblea ligure de­
gli enti locali. L'ANAAO ter­
rà a Firenze, prossimamente, 
un nuovo convegno sui temi 
della riforma sanitaria. A Bo­
logna, Terni e Firenze vi so­
no state, nel corso dello scio­
pero, prese di posizioni degli 
enti locali che promettono una 
azione concreta a favore di 
un rinnovamento delle struttu­
re sanitarie che trovi attua­
zione in una specie di «legge 
quadro» della Sanità. ' 

Per la fine di febbraio avrà 
luogo, sul tema « Ospedali, mu­
tue, medicine» un convegno 
promosso dal PCI destinato a 
portare ancora una volta — 
cosi come è stato con la legge 
Longo-Barbieri — un apporto 
d'idee di fondamentale impor­
tanza per realizzare la riforma 
sanitaria. 
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ABBONAMENTI 
PER L'ANNO 1963 

Il V / 0 «Mezhdunarodnaia Kniga» (Mosca, SmoIenskaiaSennaia 3 2 / 3 4 ) con­
tinua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per Tanno 1963. Gli abbo­
namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 
R O M A 
Libreria. Rinascita, Via Botteghe Oscure, 3 
Biblioteca HumanJtaa, Via Oalavla, 14 

M I L A N O 
Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria Intemazionale di Milano. Via Man- ' 
ioni, numero 40 

T O R I N O 
Libreria Lattea, Via Garibaldi, * 
Libreria International* Treves M. Da Ste-
tdnu. Via S. Teresa, • 

B O L O G N A 
Libreria parollni. Via Ugo BassL 14 

G E N O V A 
Italia-URSS. Via Edilio Raggio, l-« 

F I R E N Z E 
Libreria Intemazionale Seeber, Via Torna» 
buoni. 70-r 

N A P O L I 
Libreria Internazionale Treves di Leo Lupi, 
VIS Roma, 349-230 
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Arezzo 

II programma 
della 

tnanifestazione 
antif ascista 

Pubbl ic l i lamo il programma della manlfes taz ione 
a n t i f a s c i s t , indetta dal l 'ANPI, che si svo lgera oggi 
ad Arezzo: < 

• Ore 9,30: rltrovo del cap! delegazione del la Toscana, 
Eml l ia -Romagna, Umbria e Marche presso la s ede 
del Comilato Provincia le de l l 'ANPI, in piazza 
S. Agost ino 2 6 / 3 . 

• Ore 10,30: al c inema Pol i teama Universale , il 
sen. Ferruccio Parrl terra un discorso sul t ema: 
« La Costituzione nata dalla Resls tenza vuole la 
lst l tuzione deU'Ente Regione ». 

• Ore 15,30: deposiz ione di corone dl al loro al cippl 
in ricordo ai Caduti del la Resistenza. 

• Ore 17: il S indaco e la Giunta comunale dl Arezzo 
, r iceveranno presso rAmmlni s traz ione comunale 
le delegazioni partecipanti alia manifestaz ione . 
Hanno inviato la loro adesione di sol idarieta, a s -

sieurando la partecipazlone alia manifes taz ione la 
A N P I di Ancona, Terni, Piacenza, Ferrara, S iena, 
Perugia, Bologna, Firenze. • 

- Numerose altre delegazioni , di lavoratori e di 
giovani , g iungeranno da altre citta del la Toscana e 
da al tre regioni. 

Terni: vasta eco alia nostra inchiesta sul 
grave fenomeno della mortalita da tumori 

Depuratori alle ciminiere 
per ridurre I'inquinamento 

I san i ta r i concordano con la proposta del nostro g iornale 
Clamorose sment i te a l le a f fe rmaz ion i del « Messaggero » 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 12. 

La vasta eco delta nostra 
inchiesta sull'alta mortalita da 
malattie tumorali nella citta 
di Terni, e stato uno stlmolo 
per condurla innanzi, sino ad 
interessarc non solo lopinio-
ne pubblica, ma anche le au-
toritd preposte alia dlrezione 
della sanita pubblica. 

Continuando le ricerche, 
abbiamo dovuto constatare co­
me sia vera e drammatico 
quanto affermato preccdente. 
menie. 

Nel 1959. su 760 decessi, ben 
113 furono dctcrminati dal 
cancro. Nell'anno '62, su 836, 
179 i morti per tumori. 

Mentrc abbiamo avuto un 
aumento globale della morta­
lita di 76 persone, soltanto per 
il cancro, il numero e salito 
di ben 66. Conclusione: Vau-
mento della mortalita. per 11 
90 per cento e dctcrminata 
dalle malattie tumorali. Que-

Campobasso 

I giovani 
per la 

Molise regione 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 12 
Organizzato dal Gruppo Universitario di 

studi politici, nell'Aula Magna dell'istituto 
tecnico « L. Pilla », si e svolto un dibattito 
sul tema « I giovani e la regione Molise », 
al quale hanno paitecipato i dirigenti del 
movimenti politici giovanili del PCI, PSI. 
DC. PRI, PSDI, PLI, e MSI. 

II dibattito ha aftrontato, come punto di 

f>artenza dell'azione che le popolazioni mo-
isane dovranno condurre in scguito al di-

stacco del Molise dagli Abruzzi , il proble . 
' ma deU'Ente Regione e della programma-
Zione economica. 

Esclusa la posizione contraria, scontata in 
partenza, dei rappresentanti della gioventii 
liberate e missina (i missini, come e noto, 
sono contrari anche al distacco puro e sem-
pl ice dagl i Abruzz i ) , i dirigenti dei m o ­
vimenti giovanili hanno sostenuto con molto 
impegno la necessita dell'attuazione del-
l'Ente Regionale e della elaborazione di 
piani regionali di sviluppo, che per il Mo­
lise dovrebbe significare soprattutto utiliz-
zazione delle fonti di energia, delle risorse 
del sottosuolo ed ammodernamento del-
l*agricoltura. 

II rappresentante del movimento giova-
nile democristiano ha svolto un intervento 
che in gran parte si potrebbe condividere; 
ma il suo partito nel Molise — ricordava 
il Segretario della FGC di Campobasso — 
non ha mai voluto accettare, e non accetta, 
nemmeno il piu timido accenno ad una di-
scussione sull'Ente Regione e sulla pro-
grammazione. 

Questa posizione, d'altra parte, e stata 
autorevolmente riconfermata dall'on. Cam-
posarcuno, quando, a dibattito concluso e 
senza aver seguito la discussione, indirizza-
va ai presenti una lunga tirata paternali-
stica, rimproverandoli per aver discusso 
deU'Ente Regione. 

A conclusione del dibattito sono stati ap­
p r o v a l alia unanimita due ordini del gior-
no: uno sui problemi della scuola nel Mo­
lise e l'altro per promuovere la costitu­
zione della Consulta comunale della gio­
ventii, impegnando il Gruppo Universitario 
ad organizzare un dibattito sulla scuola e 
ad organizzare una riunione di dirigenti dei 
movimenti politici giovanili, delle organiz-
zazioni sindacali e degli organism! rappre-
sentativi della gioventii studentesca per la 
Consulta. 

Felice Pannunzio 

Ancona 

Comitate) 
per tremila 
licenziati 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 12 

La nctizia relativa alia lettera con la quale 
gli operai spezzini licenziati dal Ministero 
della Difesa chiedono a Fanfani di essere 
rlassunti in servizio, appure di poter benefi-
ciare d<n diritti spettanti a coloro che lascia-
no volontariamente il posto di lavoro, ha 
avuto profonda eco fra le migliaia di lavo­
ratori di altri centri. che furono colpiti dal-
lo stesso provvedimento. 

Anche ad Ancona esiste un gruppo di ope­
rai licenz'.ati in quegli anni: alcuni hanno 
cambi-ito mestiere. altri sono emigrati. Qua­
si tutti. comunque. da allorq. non sono piu 
riusciti a ritrovare una soddisfacente siste-
mazione. 

Fra il gruppo di operai anconetani figura 
anch» Mario Candelaresi, che al momenta del 
licenziamento ricopriva l a responsabilita di 
segretario della Commissione Interna presso 
il Comsndo Marina. 

Candelaresi propone un comitato di coor-
dinaniento fra i tremila licenziati del Mini­
stero della Difesa. 

- Piu tempo passa — ci ha detto Cande­
laresi — e piu appare chiara l'ingiustizia di 
cui siamo stati oggetto: sono stato reduce da 
cinqut anni di prigionia, ho svolto 15 anni 
di servizio presso lo stesso ministero con ot-
time note caratteristiche. 

« Tutti questi meriti nonche la particolare 
tutela che dovrebbero godere i membri del­
le C.I. non sono valsi a nulla. 

<• Subito dopo il licenziamento un alto di-
rigente del Comando Marina ci concesse un 
colloqulo nel corso del quale ebbe ad affer-
mare che avevamo dimostrato di essere tutti 
bravi dipendenti, ottimi padri di famiglia, 
ma che nella nostra vita e'era qualcosa che 
non andava. Evidentemente 6i riferiva alle 
r.ostre idee politiche. 

« Ora abbiamo appreso. oltre alle proposte 
in sede parlamentare. anche della lettera in-
viata da: lavoratori licenziati all'arsenale di 
La Spezia. 

-Tramite Wnita vorrei proprio rivolgermi 
ai licenziati di La Spezia. che rappresentano 
il gruppo piii numeroso ed organizzato. per­
che si dia vita ad un comitato di coordina-
mento il quale, attraverso la stampa ed i 
pubblici dibattiti. tenga al corrente i tremila 
lavoratori che attendono riparazione, anche 
se tardiva. di una palese ingiustizia ». 

sto indlce di aumento, supera 
anche quello dl carattcre na-
zlonale, la cui percentuale di 
incremento, a un dtpresso. si 
aggira sul 4<*c, mentrc a Ter­
ni, Vaumento supera it 5%. 11 
20,4% delle cause di morte e 
per i tumori nialioni nella no­
stra citta. 

Su questa situazione abbia­
mo conversato con altri sani­
tari ed illustri ntedici. 

/I prof. Valfredo Marino, 
primario della chirurgia al-
VOspedalc Civile di Terni, ha 
affermato che " le cause del 
cancro potrebbcro essere di­
verse, ma la piii probante ap­
pare quella da virus, provata 
gia per gli animali, sulla qua­
le si indirizzuno le ricerche 
dei piii grandi scienziati. Per­
che il virus attecchisca — ha 
continuato Marino — debbono 
intervenire altri fattori, che 
potrebbcro favorire lo svihtp. 
po delle cellule cancerose». 

A questo punto, il famoso 
chirurgo ci ha elencato quci 
fenomeni, cht potrebbcro es­
sere una concausa della ma­
nifestazione del terribile mor. 
bo. Da quelli. cioe, verificabili 
nella lavorazione dell'anelina, 
del catrame. al fumo delle si-
garette e in particolare, dallo 
stato delVinquinamento atmo­
sferlco. 

Su quest'ultlmo punto, il 
prof Marino, non ha avuto 
dubbi: 'Soprattutto I'emana-
zione dei gas dalle ciminiere 
delle Industrie c Vesalazlone 
dei /unit dai camini di quel 
palazzi ovc si brucia nafta. 
porta gravi conseguenze, in-
qninando Varia ». ~ Concordo 
con la proposta del vostro 
giornale — ha aggiunto — di 
imporre alle Industrie i de­
puratori alle ciminiere, e con 
le altre misure cautelative 
della salute pubblica. propo­
ste che estenderei la doue si 
brucia la nafta per il riscal-
damento delle abitarioni». 

1/ prof. Marino si c pure 
trovato consensiente all'idea 
di una rampagna contro il fu­
mo delle sigarettc. 

Delia lunga esperienza di 
chirurgo. il prof. Marino ci 
ha ricordata quanto sia im­
portant c la diagnosi precoce. 

In rclazione all'lmportanza. 
anche in questo campo. della 
chirurgia, abbiamo chiesto al 
Primario dcll'ospedale. se a 
Terni esistono gli strumenti 
e i mezzi per far fronte alle 
tnolteplici es'tgenze: 'Abbia­
mo bisogno — ci ha detto — 
di personate medico, di infer-
mieri qualificati». 

Ospedale-caserma 
Delia sede per { depenrf, 

tutti sanno che il Governo 
non ha dato ancora quel mi-
lioni necessari per ultimare 
il costruendo nosocomio, men-
tre I'Ospedale ha la propria 
sede in una inqualificabile ca-
serma. 

L'elemento pin importante 
della lotta ai tumori non pud 
essere che la ricerca scientift-
ca, ma al riguardo. ij profes­
sor Marino ci ha ricordato la 
sua esperienza personate: 
"Quando mi laureai — ha 
detto — ero orientato per la 
ricerca scientiflca. ma fatti i 
conti con la realta tnf. sono 
trovato al posto di chirurgo*. 

Eloquente la battuta di un 
valente professore, strappato 
alio studio delle cause di tanti 
tcrribiii mail, come il cancro, 
perche la classe dominante in-
veste altrove i capitali. 

Gli altri medici che abbiamo 
avvicinato hanno espresso un 
parere favorevole alle cose sin 
qui dctte dal nostro giornale. 

Al dottOr Chirico abbiamo 
chiesto cosa pensasse della 
aberrante dichiarazione del 
" Messaggero - . che aveva as-

Tutti i tipi di Pafenfi 
compreso « E » Pubblica 

Pratiche automobilistiche 

MASACCIO 
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serito: »Le Industrie locali 
attuano rigidamente le dispo-
sizlonl che regolano la deli-
cata materia delVinquinamento 
atmosferlco ». 

* £' falso quanto affermato 
dal "Messaggero" — ci ha ri-
sposto il dottor Chirico — 
perche" quelle esfoue misure 
prese, dopo tante pressioni, 
sono insufficlentl a garantire 
Vintegrita del cittadjno». 

Al riguardo. il dottor An-
nibale Cozzari, direttore del 
laboratorlo anaiisi dell'istituto 
provinciale per I' ig'tene e 
proftlassi, ci ha dichiarato. 
" Leggii arretrate regolano i 
rapporti tra le Industrie e le 
autorita sanitaria percid oc-
corre una nuova legislatura 
che ci consenta di trovare 
aperte, per oonj inchiesta, ri-
levazione e ispezionc. le porte 
delle fabbrichc ». - Ci e diffi­
cile — ha continuato il dot-
tor Cozzari — stabiiirc? da lon-
tano Veffetto di taluni gas». 

Spesso, infatti, non si con-
sente di conoscere neppure 
Vorigine di certc esalazioni in. 
dustriali. 

Esalazioni nocive 
II dottor Cozzari ha conve-

nuto con la giustezza di im­
porre i depuratori alle Indu­
strie, aggiungendo che - oc-
corre combattere per una sa-
na alimentazione, contro i co-
loranti e gli additivi chimici 
net generi alimentari -. 

II dottor Pietro Valdtna, 
analista dell'istituto profllat-
tico della prouincia, ha affer­
mato: • Se e vero che non si 
conoscono scientificamente le 
cause che generano il cancro, 
e pur vero che sono state 
provate le concause. Strano, 
quindi, Voscurantismo che si 
mantiene sul morbo, mentre 
e'e bisogno di una propaganda 
di educazione delle norme 
igieniche, tramite una rifor-
ma sanitaria, stabilendo un 
nuovo rapporto tra cittadino, 
medico e sciemiato ». 

«Stante la situazione de-
nunciata dall'Unita — ha pro-
seguito Valdina — occorre un 
esame delVinquinamento at­
mosferlco e una statistica mi-

.nuziosa e scientifica della no­
stra citta '. 

Alle nostre tesi, o meglio, a 
quelle dot competenti. sol­
tanto il ' Messaggero », misco-
noscendo la realta, ha riwolto 
crittche, pur considerando 
positivamente la nostra in­
chiesta. 

' Cid che smentisce le tesi 
del foglio padronale e la re-
lazione del prof. Seppllli, or-
dinario dl medlcina dell'Uni-
versita di Perugia, che ha di­
re t to le ricerche sul pului-
scolo atmosferlco, emanato 
dalle fabbriche di Papigno e 
Nera Montoro. 

* Le' esalazioni provenienti 
dallo • stabilimento di Nera 
Montoro — e detto nella re­
latione Seppilli — sono note-
voli e la concentrazione di 
anidride solforosa e notevol-
mente superiors a quella ri-
scontrata in altre citta noto-
rlamente inquinate -. 

Anche per Papigno la rela-
zlone afferma: - L'cmlssione 
delle polveri non ha - sosta 
neppure qualche istante, e la 
situazione e critlca ». * -

Che sia possibile applicare 
depuratori alle ciminiere ci e 
stato assicurato da un tecnico 
dell'industria, I'ing. Luioi Cor-
radi. 

t Ad esempio, per eliminare 
lo stato di dlsagiatezza delle 
popolazioni dt Borpo Bovio e 
Presciano, I'ing. Corradi ha 
affermato: «Sono le esalazio­
ni di Si-O-2 dei forni a ridu-
zione che producono reazionl 
acide nelVorganismo. In quel­
le ciminiere si possono appli­
care depuratori di fabbrica-
zione scandinava, che potreb-
bero eliminare i fumi vene-
fici'. 

Insomma. alia necessita dl 
un congruo intervento dello 
Stato nella ricerca scientifica, 
e possibile, paraltelamente. 
prendere misure cautelative, 
di salvaguardia della salute 
e della integrita del cittadino. 

Alberto Provantini 

DAL 1° GENNAIO 1963 - Nuova commissionaria 
a u t o b i a n c h i — 

D i t t a B I R I N D E L L I - E M P O L I 
VIA MASINI - Tel. 3127 

GRANDE Y1SIBHITA' 
STRUTTURA R0BUSTA 
RAFFREDDAHENTO AD ARIA 

la Bianchina «quatlro po-
sti» offre brillanti presfaiia-
ni in citta e su strade aperte 
in piatwra e in mtnfagna. 
Trova posto ovunque per il 
parcheggio e nelle manovre 
puo «girare» su se sles-
sa; ha un'otlima tenuta di 
slrada; consuma poco e va 
sempre bene 
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Provincia di Palermo 

Fondate le critiche: 
ammette il presidente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Il presidente deH'Ammini-
strazione provinciale di Paler­
mo ha preso spunto dalla con­
clusione del primo anno di at-
tivita della Provincia per trac-
ciare un consuntivo della atti-
vith nel corso del 1962. 

Com'era tuttavia gia stato 
denunciato nei giorni scorsi dal 
documento unitario dei gruppi 
comunista. socialista e autono-
mista cristiano-sociale. il con­
suntivo e sostanzialmente mol­
to fragile: accanto ad una serie 
di iniziative nel campo dei la-
vori pubblici — dove sono stati 
almeno impegnati una quindi-
cina di miliardi tra somme 
della Provincia e proventi di 
fhianziamenti regionali e della 
Cassa per il Mezzogiorno —. 
brillano per la loro assenza una 
politica organica in Xavore del-
l'agricoltura palermitana. una 
iniziativa autonoma ed efneien-
te in favore dei molteplici pro­
blemi economic"! della provin­
cia. un impegno di coraggtosa 
ristrutturazione della attivita 
dell" Amministrazione provin­
ciale. 

II consuntivo. cosl. si e ri-
dotto ad una elencazione di 
cifre dalle quali e ben difficile 
dedurre che si intendeva an-
dare oltre l'ordinaria ammini­
strazione. 

Molto signiflcativa. invece. la 
parte della conferenza stampa 

dedicata al dibattito tra il pre­
sidente della Provincia e gior-
nalisti. 

Intanto il dottor Reina 6 sta­
to costretto ad ammettere che 
le accuse contro la Giunta. 
mosse nel documento PCI-PS1-
PACS, erano perfettamente 
fondate; e poi da lui e venuta 
la conferma che l'attuale giun­
ta non si pone il problema di 
un allargamento della maggio-
ranza ai socialist). 

Quanto alle madempienze 
della giunta provinciale. Reina 
ha assicurato che il convegno 
per il decentramento di compiti 
e funzioni della Regione alia 
Provincia si terra « quanto pri­
ma •« e che, nel corso di questo 
anno, saranno finalmente elette 
le commission! consiliari di 
studio; che il bilancio preven­
tive sara presentato alia pros-
sima sessione del Consiglio del­
la quale, tuttavia. non ha vo­
luto precisare la data. 

Anche per il comitato per lo 
sviluppo economico. piii volte 

sollecitato dalla opposizione di 
sinistra, il presidente della 
Provincia ha dato generiche 
assicurazioni, 

Altrettanto generico il dottor 
Reina e stato a proposito del­
la qualificazione politica della 
giunta. Essa. attualmente, e 
frutto dell'alleanza tra d c. e 
socialdemocratici, rinforzata in 
un secondo tempo con l'apporto 
dei voti di un gruppo di ex 
fascisti e monarchici. Gli e sta­
to chiesto se esistessero pro-
spettive per una « piu organica 
applicazione della formula del 
centrosinistra» a Palazzo Co-
mitini. «Non dipende da noi 
— ha risposta Reina — ma dai 
socialisti". dimenticando cosl 
che il PSI ha ribadito l e sue 
dure critiche all'amministra-
zione provinciale. denuncian-
done Tinefncienza e il delibe­
rate ostruzionismo alle inizia­
tive proposte dall'opposizione 
democratica. 

g. f. p. 

C O N S T R U C T A 
LAVATRICI 

F.lli BARAGLI - Firenze 
VIA CAVOUR 148 a/r - TELEFONO 29.23.37 

Sicilia 

Un centro 
per ricerche 

nucleari 
"• '' • ' • TRAPANI. 12 
L'Amministrazione comunale 

di Erice ha concesso al Comi­
tato europeo per le ricerche 
nucleari l'area occorrente per 
la costruzione di un centro di 
studi che dovrebbe sorgere In 
Sicilia. 

L'area. che e stata ceduta 
gratuitamente. e compress nel­
la zona « Pinete ». 

L'iniziativa di ubicare ad Eri­
ce il complesso industr ia l - e 
stata promossa dal flsico tra-
panese prof. Antonio Zichichi, 
che da circa 7 anni presta la 
sua opera al centro europeo 
ricerche nucleari. 

Nuovo 
acquedotto 

a Pontedera 
PONTEDERA. 12 

(I-F.) — In questi giorni 
hanno avuto inizio, al Villag-
gio popolare «A. Gramsci-
di Pontedera. i lavori per la 
sistemazione definitiva del-
l'impianto di distribuzion« 
dell'acqua. 

In tale villaggio sono ospi-
tate oltre 200 famiglie ed 1 
lavori in atto, che comporta-
no una spesa di circa 10 niilio-
ni, risolveranno definitiva-
mente il grave problema del-
l'approvvigionamento idrico. 
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Bari 

Prezzi e f i tt i 
accusa 

Iniziative coordinate dei Sin-
dacati e delle cooperative 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 12. 

1 L 'a l la rmante fenomeno • del-
I 'aumento conthiuo dei prezzi e 
dei fitti e stato esaminato l'al-
t ra sera a Bari nel coivso di 
un attivo eindacale provinciale 
che 6i e svolto nel salone della 
C.C.d L. con una relazione del 
eegretario responsabile com-
pagno Giuseppe Gramegna. 

Si t rat ta di aumenti , oltre 
quelli del mercato edilizio di 
cui Bari ha il pr imato. che 
investono l ' intero settore dei 
generi di largo consumo e dei 
6ervizi, creando ueri problehi 
ad lavoratori di tutt i i se t ton 
produtt ivi e a tutt i i cittadini 
a reddito fiseo e a salario gior-
oaliero. 

P e r gli articoli di abbiglia-
mento, ad esempio, ncl penodo 
che va daL eet tembre 'til al 
6ettembre 19G2 1 prezzi al det-
taglio oocillano da un aumento 
del 9.23% al 18.15%, ment re 
pe r i prezzi a det tagho dei 
generi al imentari e ortofrutti-
coli, per lo steseo periodo, i 
prezzi oscillano da un aumen­
to miniino del 7,84% a punte 
che vanno al di la del 50%. 

Si e voluto a l imentare da 
pa r te del padronato — ha af-
fermato Gramegna — la pro-

f taganda corrente secondo cui 
a caiisa dell 'aumento sarebbe-

ro gli aument i salariali con-
quistat i dai lavoratori . Gli au­
menti salariali conseguiti (lad-
dove e avvenuto a seguito di 
impor tan t i lotte operaie) eono 
Bempre rimasti di molto al di 
Botto degli aument i di produt-
tivita e del rendimento del la-
voro, come dimostra r e s p e -
rienza di a lcune fabbriche di 
Bari come la Stanic. le Fer-
r ie re e Tubificio Meridionali. le 
Fer r ie re di GioviTiazzo. le Of-
ficine Calabrese, la Sapic, ecc. 

A questa situazione si deve 
aggiuiigere quella verificatasi a 
seguito del boom edilizio che 
e in atto a B a n da molti 
anni. 

In questo set tore si eono ve-
rificati aumenti di prezzi del 
tuolo urbano. 

A Bari l prezzi degli appar-
tamenti e dei suoli edificatori 
dal 6et tembre 1961 eono cre-
eciuti di non meno del 30%. 

E' noto che ne l centro citta-
dino si sono effettuate vendite 
di aeree edificabili da 400 a 
800 mila l i re al me t ro Qtia-
dra to e le abitazioni del centro 
urbano hanno raggiunto u n 

prezzo euperiore alle 100 mila 
lire al metro quadrato , men-
tre in penferia i prezzi non 
Bono infenori alle 70 mila l ire 
al metro quadrato 

E' evidente, qumdi , che gli 
aumenti dei prezzi sono da ri-
cerearei nell'azione del grande 
padronato intesa a rastrel lare 
qiiantita crescenti di ncchezza 
non solo dai luoghi di produ-
<cione nia anche da quelli di 
metcato. 

Par tendo da queste conside­
ration!, la C.C d L. e la Fede-
razione provinciale delle coo­
perative, rivendicano un com-
plesso di provvedimenti per 
conibattere il carovita e che 
si possono coal r iassumere; l'af-
tua/.ione di una politica demo-
cr.itica di programmazione eco. 
nomica diretta a modiflcare le 
s t rut ture e a por re le condi-
ziom per nno sviluppo equi-
librato del Paese ; la formazio-
ne di mercati in tercomunah al­
ia produzione ove far affluire 
i prodotti delle cooperative e 
dei piccoli produttori : efficace 
funzionamento di tutti gli or-
gani preposti a stabilire e con-
trollare i prezzi: inclusione i m . 
mediata nel vincolo di tutti 
quei generi per i quali si regi-
strano rincari dovuti a mano-
Vre speculative ed, inflne, ag-
giornamento della legislazione 
che regola la materia della 
qualita dei prodotti 

Le due organizzazioni hanno 
avanzato una serie di solleeita. 
zioni che vanno dalla richiesta 
del miglioramento de l servizio 
di vigilanza annonaria median-
te il rafforzamento del corpo 
speciali di vigili all 'estensione 
della produzione della Centra le 
del Latte di Bari al bur ro e al 
formaggio in forma perma-
nente ed in grandi quant i ta­
t ive dal potenziamento del ser_ 
vizio delle vendite controllate 
al superamento dell 'antiecono-
mico frazionamento delle uni-
ta distributive mediante la t ra-
sformazione dei mercati r io-
nali in moderni supermercat i . 

Pe r quanto concerne invece 
le abitazioni. si e chiesto un 
piano generale pe r l'edilizia 

economica e popolare. una 
nuova legge urbanist ica colle-
gata ai piani di sviluppo re-
gionali e una legge sulle aeree 
edificabili che erabilisca l ' im-
posta annuale. la formulazione 
di una disciplina generale di 
tutte le locazioni e la regola-
mentazione dei fitti 

Italo Palasciano 

Pisa 

Proposte contro 
il caro-vita 

PISA. 12 
I1 / consiglio dirett ivo della 

associazione provinciale delle 
cooperative di consumo ha pre-
so posizione sul grave problema 
del r incaro della vita. 

In un suo comuniei to . dopo 
aver rilevato che il fenomeno 
dell 'aumento dei prezzi non e 
occasionale ma strut turale , la 
Associazione delle cooperative 
indica nelle riforme di struttu-
ra. e in pr imo luogo nella ri-
forma agraria. le misure in 
grado di frenare la corsa dei 
prezzi. 

In particolare nel comuni-
cato si «indica nella ri forma 
del settore distributive la via 
per offrire moderne e demo-
cratiche s t rut ture che soddisfi-
no le esigenze del oonsumatore 
at t raverso l ' impegno delle for-
ze at tualmente operanti (coo-
nerat ive e commercianti) n -
chiedendo inoltre !a modifica 
delle antiquate leggi attuali ed 
afiidando part icolarmente agli 
Enti locali maggiore autonomia 

in questo settore ». 
A questo scopo, particolar­

mente per il comune di Pisa, 
il direttivo propone alcuni pun-
ti fondamentali che da tempo 
la cooperazione ha posto alia 
attenzione dell 'Ente locale e di 
tut te le categorie economiche: 

1) L'organizzazione di un 
nuovo mercato ortofrutticolo, 
la trasformazione degli attuali 
macelli pubblici ed il r iordino 
di tutto il problema dei mer­
cati all 'ingrosso a t t raverso la 
gestione di questo importante 
servizio da par te della amml-
nistrazione comunale. 

2) II r iordino dei mercati 
centrali e rionali e la creazio-
ne di centr i di vendita nei 
quali t rovino posto servizi di 
distribuzione di prodotti ali­
mentari , tessuti e beni durevoli 

Questi centri , anche se coor-
dinati daU'Amminb>trazione co­
munale. dovrebbero essere ge-
stiti autonomamente dai com­
mercianti e dalle cooperative 
di consumo. 
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Matera 

Lotta dei braccianti 
M A T E R A , 12. 

Mig l i a i a di b r a c c i a n t i a d d c t t i ai l a v o r i i d r a u l i c o - a g r a -
r io- fores ta l i h a n n o di n u o v o m a n i f e s t a t o s f i l ando in 
c o r t e o p e r l e v i e d i M a t e r a , M o n t a l b a n o J o n i c o , P o l i c o r o , 
P i s t i cc i e di n u m e r o s i a l t r i c o m u n i . 

U n o sc iope ro , u n i t a r i a m e n t e i n d e t t o e c o n d o t t o d a l l a 
C G I L , U I L e C I S L , e in corso in q u e s t o s e t t o r e d a c i r c a 
u n m e s e in t u t t a l a p r o v i n c i a d i M a t e r a p e r il r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o co l l e t t i vo di l a v o r o e p e r a u m e n t i s a l a r i a l i . 

D u r a n t e q u e s t o l u n g o p e r i o d o di t r a t t a t i v e i b r a c c i a n ­
ti , c h e sono s t a t i in c o n t i n u o s t a t o di a g i t a z i o n e a t t u a n d o 
u n o s c i o p e r o ad o l t r a n z a c h e t e r m i n e r a a d a c c o r d o a v v e ­
n u t o , h a n n o d a t o l u o g o in t u t t i i c o m u n i ed a M a t e r a , a 
c o n t i n u e m a n i f e s t a z i o n i , a s s e m b l e e , r i u n i o n i e c o r t e i ' 

A l l ' u l t i m a m a n i f e s t a z i o n e s i e a r r i v a t i a c a u s a d e l l a 
r o t t u r a d e l l e t r a t t a t i v e c h e s a r a n n o p e r o r i p r e s e p r e s s o 
rUf l i c io p r o v i n c i a l e d e l L a v o r o g r a z i e a l l^ ' d e c i s a p r e s a 
d i pos iz ion i de i l a v o r a t o r i e d e i s i n d a c a t l . / 

• " " - . . - ' - - . ' • ; - • • • < : ' • , • : - _ • - , • . 

NOTIZIE 
MOUSE 
» - — • - — 

Interrogazione 
dell'on. Amiconi 

Nel Molise circola, in que­
sti giorni, la voce che la sta-
zione di Isernia sarebbe pros-
s imamente declassata. 

In proposito 11 compagno 
on. Amiconl ha presentato 
una interrogazione al presi-
dente del Consiglio on. Fan-
fani. per conoscere se la notl-
zia risponda a verita, facen-
do presente c h e . la notizia 
medesima, «g ia di per se 
poco credibile, in quanto il 
declassamento della stazione 
in questione, al di la del dan-
no emergente , assumerebbe il 
chiaro signiflcato di una nuova 
spinta alia ul ter iore degrada-
zione della zona (in pratica, 
tutto l'alto Molise) e di un 
serio colpo alle prospett ive di 
sviluppo della citta di Iser­
nia — una specie di " incenti-
vo a l larovescia"! —, appare 
addir i t tura assurda se messa 
in relazione con quanto inve­
ce il Molise si at tende, e giu-
stamente. per lo sviluppo del­
le sue strade ferrate dal " Pia­
no decennale di ammoderna-
mento e potenziamento della 
rote ferroviaria nazionale" , 
giii approvato dal Par lamen-
to: piano che. oltre tutto, p re -
vede un maggiore sforzo pro-
prio in direzione delle regio-
ni meridional i» . In conside-
razione. pero. del fatto che 
«u l t imamente . sono stati po-
sti in essere, aH'interno della 
stazione, 1 " prel iminari " tec-
nici di un eventuale declassa­
mento >» il compagno Amiconi 
chiede: 
• «1) una precisa smenti ta 
alia notizia suddetta o, nella 
dannata ipotesi che essa ri­
sponda a veri ta. l ' immediato 
ritiro del provvedimento; 

* 2) una prima, sommaria 
informazione su quello che 
dovra necessariamente e con-
cre tamente essere — nel qua-
dro del cennato piano — il 
" potenziamento e ammoder-
namento " delle s trade ferra­
te del Molise. a lmeno al ter-
mine del pr imo quinquennio ». 

TOSCANA 

Una « riconversione i> indispensabile 

1/ allevamento all# aperto 
risorsa della collina 

Conferenza a Siena 
delle lavoratrici 

SIENA, 12 
Domani, domenica, alle ore 

9, presso il Cinema Moderno, 
avra luogo la Conferenza pro­
vinciale delle lavoratr ici . 

In t rodur ra la discussione la 
compagna Eris Belardi, re -
sponsabile della Commissione 
femminile della Camera del 
Lavoro, che par lera sul tema 
« L a CGIL per muove e piu 
avanzate conquiste delle lavo­
ra t r ic i» , Sara presente anche 
la compagna Donatella Tur -
tura, responsabile dell'Ufficio 
femminile della CGIL, che 
concludera i lavorL 

La relazione del ministro 
dell 'agricoltura - sul « piano 
verde >• batte con insisten-
za su un tasto: l 'aumento del 
bestiame, gli aiuti ai conta-
dinl per impiantare alleva-
menti moderni , redditizi. 
Poi. quando si va a vedere 
le clfre, ci accorgiamo che 
di soldi 1 contadini ne han­
no avuti pochi. 

Anche le richieste. per6, 
sono poche. Come si spiega, 
in una situazione in cui sia-
mo costretti a importare dal-
I'estero c a m e per 180 o 200 
miliardi? Come si spiega con 
l prezzi che ha la c a m e nel­
le macellerie? 

Abbiamo gia detto che il 
problema e di costi. Cioe, 
Rllevare bestiame da c a m e 
non e molto conveniente 
nelle condizioni in cui ope-
rano la maggior par te dei 
contadini. La colpa e del-
1'arretratezza tecnica delle 
stalle, dei sistemi di alle­
vamento. della scarsa cura 
data al bestiame che non 
rende quello che dovrebbe 
ecc. Oltre, naturalmente . 
che dalla speculazione dei 
grossisti di bestiame. 

Ai sistemi di al levamen­
to — part icolarmente in 
quelle zone di collina e 
montagna dove le al t re col-
ture. ad esempio quella del 
grano. non rendono piu — 
sono stati dedicati alcuni 
studi. In part icolare l 'atten-
zione e stata rivolta alia 
stabulazione l ibera, cioe a l ­
ia creazione di al levamenti 
di bestiame all 'aperto, o con 
n p a r i e lementar i per la 
notte. la pioggia, le man-
giatoie. El iminare la stal-
la, infatti, costituisce gia 
un grosso r isparmio sia nel­
la spesa d' impianto che nel 
lavoro di manutenzione. 

In questo campo i p ro -
gressi sono veramente enor-
mi. Infatti, e stato dimo-
strato che — con un certo 
adat tamento — il best iame 
allevato all 'aperto pub es­
sere anche piu sano che al 
chiuso. L'alimentazlone di-
venta un fatto piu pratico 
che nella stalla, grazie al­
ia possibility di sfrut tare 
eventuali zone di pascolo. 
Questa possibilita. in colli­
na, e l imitata a certe sta-
gioni oltre che, s ' intende, 
dalla cura che ve r ra data 
ai pascoli. L' irrigazione ha 
dimostrato, infatti, che e 
possibile avere p ra t i da pa­

scolo ricchi per tutta Testa­
te, anche nei periodi di 
siccita. 

Quanto alia at trezzatura 
questa e completamente mec-
canica. Si t rat ta di tettoie, 
mangiatoie scorrevoli, t ran-
senne per del imitare la zo­
na di pascolo, ecc. Questo 
materiale viene fornito, :n 
ferro, da ditto specializzate 
ed ha un vantaggio Im­
portante: il tut to si pu6 
smontare comodamente, t r a -
sferendo cosl da una zona 
all 'altra — a seconda del­
le esigenze — l 'al levamento. 
Gli impianti di r i fornimen-
to di abbeveratoi , p r epa ra -
zione dei mangimi supple-
mentar i e mungi tura (per il 
bestiame da lat te) possono 
essere impiantati a lato. 

Allevamenti di questo tipo 
richiedono una estensione 
minima di 50 ettari . Posso­
no essere impiantati . quin-
di. piu facilmente da una 
cooperativa — che pub rag-
giungere quelle dimensioni 
di 4-500 et tari che consen-
tono u n al levamento piu 
redditizio, grazie alia p ro ­
duzione in propr io di man­
gimi per l ' inverno. mangimi 
composti. ecc. — oppure da 
una associazione di coltiva-
tori ognuno dei quali r i -
manga padrone della sua 
terra, ma allevi in comune 
il bestiame. Le aziende spe­
ciali dei comuni e delle p ro ­
vince che si stanno crean­
do in montagna (la Prov in­
cia di Firenze ne sta c rean-

Un esempio di stalla aperta sui prati. Ve ne sono 
numerosi tipi, anche piu pratici 

do una nel comune di Mar-
radi) possono essere un 'a l-
tra forma di conduzione che 
facilita la creazione di que­
sti al levamenti moderni . E ' 
da questi che il contadino 

pub aspettarsi un migliora­
mento del suo reddito: la 
stalla individuale, con quat -
tro o cinque capi di bestia­
me bovino, ormai rende 
troppo poco per viverci. 

Prezzi e mercati 
OLIO D'OLIVA 

Pisa — Mercato attivo e 
sempre in aumento i prcgia-
ti. Al q.le: extra vergine oli-
va, lire 90-95000; sopraffino 
vergine oliva, 78-82000: fino 
ver. oliva, 68-70000; verg. oli­
va. 62-68000; di oliva, 65-70000: 
sansa e di oliva, 58-62000. 

Siena — Prezzo nominate 
per l'olio di oliva extra ver­
gine nuova prod., al kg li­
re 800-850. 

Perugia — Mercato sostenu. 
to con prezzi in aumento. Olio 
oliva sopraff. vergine, ac. 1,50 
per cento, al kg. L. 800-830; 
fino vergine, ac. 3%, 750-780. 

Avellino — Olio di pura oli­
va al q.le, L. 62-64500. 

Taranto — Scarsi affari per 
la sostenutezza del produttori. 

Olio oliva, al q.le: sopraffino 
vergine, ac. gr. 1,5, L. 70-71000; 
fino verg. ac. gr. 3, 68-69000; 
lampante base, acidita gr. 3-5, 
66-67000. 

VINI 
Siena — Mercato stazionario. 

Chianti classico pregiato spe-
ciale si quota a grado. L. 1100-

,1150; Chianti classico, prod. 
'61, gr. 11-12, ettogr.. 800-900: 
oltre gr. 12. 900-950: vino ros­
so, prod. '61. gr. 10-11. 730-
780; id. gr. 11-12. 780-830: ros­
so prod. *62 gr. 10-11, 650-700; 
gr. 1-12, 700-750: vino comune 
bianco, prod. '62 gr. 10-1), 
650-700; id. gr. 11-12. 700-750. 

Perugia — Mercato calmo e 
grezzi stazionari. Al q.le: vino 

ianco gr. 10-11, L. 7500-7700; 
rosso gr. 11-12, 8000-8200. 

BESTIAME 
Perugia — Mercato piuttoato 

debole con prezzi stazionari 
per i bovini e gli ovini ed in 
ripresa per i suini. Al kg.: bo­
vini da allev.: buoi L. 320-
350: vacche comuni. 310-340; 
vacche di l.a q.. 350; manzi, 
330-360; vitelli da latte, 460-
500: buoi da maccllo. 310-340; 
vacche comuni, 260-290 vltel-
loni. 360-390: vitelli da latte, 
460-500; suini grassi bianchi, 
430-450; lattonzoli bianchi. 450-
500: magroni bianchi, 390-420; 
serbatori b i a n c h i , 390-420; 
scrofe bianche, 490-520; agnelli 
da latte (abbacchi)) 480-590; 
agnelloni, 280 - 310; castratl, 
280-310; pejore. 190-230: polll, 
650-750; galline, 550-650; p l o 
cioni, 380. 

> -* v. • 

E inixiata la liquidazione di rimanenze e 
Saldi di tutte le confezioni a prezzo direalizzo 

per UOMO - DONNA - BAMBINO 

per ampliamento e rinnovo locali 

VIA CAMBIANCO in SAN PAOLO 
LIV0RN0 - Grande vendita di rimanenze e Saldi su tutte le confezioni U0M0 - DONNA - BAMBINO 

Solo a PISTOIA - LIVORNO 
Paletot «Lane Rossi» 

s 

Abiti pura lana « Marzotto» 
Impermeabili puro cotone «Barbus 

L. 10.500 
» 8.900 

» » 6.500 

Calzone pura lana « Marzotto» 
Giacche «Harriss»«Lebole» 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro » 2.900 

L. 1.300 
» 8.500 

' ' " « "< e tante altre confezioni a prezzo di realizzo 
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Sciagura sul lavoro a trenta chilometri da Grosseto 

Frana: due operai restano uccisi 
nella miniera della Montecatini 

^ N — 
Una frana suKjbinari 

Trencrderagha 
Perugia isolata 

Domenica 20 gennaio 

Grande diffusione straordinaria 
dell'Unità e Rinascita 

in onore del 

42* anniversario del P.C.I. 
Si cominciano a t i rare le pr ime fila di un intenso } 

lavoro politico e organizzativo, in a t to nel par t i to , / 
p e r assicurare alla diffusione del 20, il successo c h e / 
deve essere raggiunto con una larga mobili tazione/ 
dei compagni e dei giovani della FGCI. / 

Superare i r isultati degli anni scorsi, è un obiet­
tivo di grande importanza, specie in questo periodo 
d'inizio de i r anno che vede l 'at t ività del centro-sini­
s t ra fare acqua da tu t te le par t i e il malcontento 
diffuso nel paese montare ogni giorno di più 

Nella bat taglia che il par t i to va conducendo/al la 
testa delle masse, la riuscita di questa giornata di 
diffusione, che vuole essere l'inizio di una vasta/azio­
ne di propaganda e di or ientamento per isol ire la 
DC di fronte a tu t to l 'elet torato popolare e i temo 
cratico, sa rà senza dubbio di valido aiuto 

Diamo intanto i pr imi impegni pe rvenu ta 

u 
V 
t 

BIELLA 
NOVARA 
SIENA 
PAVIA 
NAPOLI 
FORLÌ' 
TARANTO 

e 400 
REGGIO EMILIA 
VERONA 
LIVORNO 
VERBANIA 
COMO 
MARCHE 
BOLOGNA 
IMOLA 
RAVENNA 
RIMIMI 
SULMONA (zona) 

2.200 copie/in più 
1.500 

Questa matt ina, verso le 5, 
un treno/con una quindicina 
di viaggiatori , partito da Pe­
rugia e7di retto a Terontola, 
è deragliato a causa di una 
f r a n a / n e i pressi della gal­
leria ^ e l Magione, sulla linea 
ferroviar ia Terontola-Foligno. 
Non; si lamentano fer i t i . 

I l / maltempo, che ha i m ­
perversato tutta la notte ha 
provocato uno smottamento 
all'ingresso della gallerìa, 

>sì che il macchinista del 
reno si è trovato improvvi­

samente le rotaie ostruite da 
'circa 40 metr i cubi di ter­
riccio e, nonostante la bru­
sca frenata, non è riuscito a 
fe rmare in tempo i| convo­
glio. La motrice è uscita dal­
le rotaie, trascinando con sé 
il primo vagone mentre gli 
a l t r i sono rimasti sul binari . 

La stazione più vicina, quel­
la di Magione, è stata pron­
tamente avverti ta per bloc­
care i| traff ico. Successiva­
mente, da Perugia sono state 
inviate sul posto squadre di 
operai, che hanno provvedu­
to alla rimozione della f rana. 
Buona parte dei passeggeri 
si trovavano sulla vettura r i ­
baltata, così che è stato ne­
cessario far l i uscire dai fine­
strini con l'aiuto di passe­
relle. Raggiunta la stazione 
di Magione, i viaggiatori v i 
hanno poi atteso fino al le sei 
e quindi, a bordo di pullman 
delle Ferrovie dello Stato, 
hanno raggiunto la loro desti­
nazione: Terontola. 

Molti tentativi di r imuove­
re la motrice si sono rivelati 
vani , data anche la pericolo­
sa posizione assunta dal m a ­
stodonte — -che pesa 40 ton­
nellate — paurosamente in­
clinato lungo la massicciata. 
Anche il tentativo di aggan­
ciare la motrice con cavi a 
una locomotiva e a un loco­
motore, e di riportarla così 
sui binari , è fallito per la rot­
tura dei cavi stessi. Si sta 
tentando di costruire una ro­
taia di emergenza, sulla qua­
li i tecnici sperano di fa r 
scorrere • la motrice dera­
gliata. 
• Intanto, Perugia è cosi to­
talmente isolata nel settore 
delle comunicazioni ferrovia­
rie A Sud, infatti , permane 
lo stato di inagibilità della 
galleria di Montebello e a 
nord si è verif icata ora l'in­
terruzione della galleria di 
Magione. Entrambe le inter­
ruzioni sono state provocate 
dalle frane. Nella foto: una 
«quadra di soccorritori 

La volta di una gal­
leria è crollata nel­
la « Valmaggiore » 
Interrogazione del­
l'onorevole Tognoni 

GROSSETO, 12 
Due lavoratori sono mort i 

in una galleria della miniera 
Montecatini, ad oltre sessan­
ta metr i di profondità. La 
volta del cunicolo, in località 
Itavi, a circa t renta chilome­
tri da Grosseto, ha ceduto 
dopo che era stata fatta bril­
lare una « volata > di mine. I 
corpi delle vit t ime non sono 
stati ancora recuperati . Cen­
tinaia di persone sono in 
attesa davanti al pozzo di 
Valmaggiore. Si t ra t ta dei mi­
natori che si a l ternano nei 
lavori di scavo per smassare 
la frana nella galleria. 
v L'opera di soccorso, anche 
sei ormai nessuno spera più 
d iHrovare in vita i due mi-
nator-L prosegue alacremente. 
I soccorritori sono però, co­
stret t i avjavorare in un bu­
dello di un metro e mezzo, 
per due e mezzo. / 

La s c i a g u r a t i è verificata 

L'ha rivelato un'indagine 

Malsane le abitazioni 
del portinai a Roma 

anche nelle case nuove 
y 

,+ 

nel corso not te , pòco 
prima del termine delL'ulti-
mo turno di lavorovA.quota 
meno sessantasette della mi­
niera di Va lmaggiore \che è 
una diramazione di^juella di 
Gavorrano, s tavano lavoran­
do in qua t t ro : il sorvegliante 
Alverio Ceccarelli, di 50 ann r 
(sposato e padr"e di un ra­
gazzo), Ilio Signori, di 53 
anni (coniugato con due fi­
gli) e i manovali Stelio Mi­
gliorini e Isidoro Muratori . 
Da poco e/a stata effettuata 
la « sparata » delle mine, nel-
l 'avanzajnento della galleria 
dove viene portata alla luce 
la pir i te . Il Signori, ad un 
t r a t to / si è accorto che dalla 
v o l t / scendeva, piano piano, 
una F nube di finissimo mate­
riale proveniente dalla supe­
riore « ripiena > di un al t ra 
galleria ormai esaurita. Cosi, 
'col Ceccarelli, ha mandato 
subito il Muratori a prendere 
alcune fascine di legna per 
tamponare le eventuali « fal­
le >. I due si sono poi, avvia­
ti, insieme, più avant i pe r 
controllare la situazione. 

Ed ecco la tragedia. Il Mu­
ratori è tornato con le fasci­
ne in mano e si è trovato di 
fronte alla massa di terra 
che ostruiva l 'avanzamento. 
Dei suoi due compagni più 
nessuna traccia. « Quando 
sono tornato nel punto da l 
qua le mi ero mosso — egli ha 
raccontato più tardi — ho 
visto che il Ceccarelli e il 
Signori non c'erano più. La 
galleria era chiusa dalla ter­
ra per un lungo t ra t to . Sono 
stato preso dalla terr ibi le 
paura che tut to venisse giù 
e sono tornato ' indietro di 
corsa. Mi sono imbat tu to nel 
Migliorini, che si t rovava a 
non più di un ventina di me­
tri dal luogo del crollo e con 
lui sono tornato, sempre cor­
rendo, verso il luogo della 
sciagura. Abbiamo gridato e 
chiamato i nostri due compa­
gni, m a non ha risposto nes­
suno ». , - _ 

L'al larme, nel giro di pochi 
minuti , è corso da un punto 
al l 'a i i ro della galleria. Tut t i 
i minator i hanno bloccato il 
lavoro e sono tornati alla su­
perficie per organizzare im­
media tamente le squadre di 
soccorso. Poco dopo, i primi 
uomini con l 'at trezzatura ne­
cessaria, sono tornat i sotto­
ter ra e si sono messi a sca­
vare disperatamente . La mas­
sa di terriccio era però enor­
me. Non vi era nessuna possi­
bil i tà d i t rovare ancora in 
vita i due minatori , che for­
se erano morti all ' istante, 
schiacciati sotto la frana. 
Comunque, sono ormai 18 
ore che si continua a sca­
vare. 

Il terriccio e il mater iale 
franoso non è stato, però, an­
cora rimosso. Ci vorranno di­
verse ore prima che i poveri 
corpi delle due nuove vìt t ime 
della miniera siano riportati 
alla luce. La notizia di quan­
to era accaduto è giunta a 
Grosseto e nei paesi vicini 
con molto r i tardo. Tuttavia. 
nel giro di qualche ora, de­
cine di persone si sono river­
sate sul piazzale della mi­
niera. in silenziosa attesa in­
sieme coi minatori , che sali­
vano e scendevano a turno 
nella galleria. Il lavoro è dif­
ficilissimo. 

In serata , l'on. Tognoni ha 
presentato una interrogazio­
ne al ministro dell ' Industr ia 
per chiedere una severa in­
chiesta in relazione al conti­
nuo ripetersi di infortuni 
nella miniera di Valmaggiore. 

Il Signori e il Ceccarelli 
erano molto conosciuti a 
Ravi. Il primo, fra poco tem­
po, sarebbe andato in pen­
sione. Il secondo dirigeva 
la banda musicale di Ga­
vorrano. 

Fanatismo sema confini: dal Libano all'Inghilterra 
s 

Il governo 
ha vinto 

E9 un onore 

B E I R U T — Il govtrno libanese ha vinto la partita 
contro Johnny Hall iday.NAveva vietato al « re del twist » 
francese di esibirsi, Ieri \ e r a , al Casinò du Liban; anzi, 
in un primo tempo lo aveva espulso dal territorio nazio­
nale. Ma c'è stata una graftde manifestazione di giovani, 
per le vie della capitale, a suon di clacson e motori al 
massimo regime e una riunione straordinaria di tutto il 
gabinetto, che ha dovuto r imangiarsi l'espulsione del dina­
mico giovanotto, ma gli ha pro ib i to la danza. A questo punto 
però non c'era più alcuna ragione p \ r il « re del twist » di 
r imanere nel Libano. Se ne è tornato, a Parigi , lasciando 
il campo. Nella foto: un « pezzo forte » \ j i Johnny Hall iday. ^di J 

L O N D R A — Shirley Mills, la giovane che si è rotta un 
piede per manifestare il proprio entusiasmo al cantante 
Cliff Richard ( i l quale, dal canto suo, per sfuggire alla « ma­
nifestazione • di t remila appassionati, ha rischiato di venir 
travolto da un'auto), ha dichiarato di esser molto f iera di 
quanto è avvenuto e ha affermato che continuerà a baciare 
lo schermo della televisione ogni qualvolta vi apparirà il 
suo beniamino. Ella vive in mezzo a 62 fotografie 62 del­
l'attore, ritratto in tutte le pose: • Spero solo — si è confi­
data — che lui mi inviti a un ballo: non subito, natural­
mente, ma quando sarò guarita.. . ». E poi: « Sono f iera, 
sono f iera: ero a due metr i dì distanza da Cliff, due metr i , 
pensate... ». Nel la telefoto: Cliff Richard. 

Procuratori generali 
\ 

\ 

Vogliono di nuovo 
fermo giudiziarie 
e persiane chiuse 

Proposta a Mosca 

Sartre: una 
comunità 

egli scrittori 
' Il procuratore generale di 

Cagliari, dot tor Saverio Mi 
chenzi, ha auspicato una ri­
forma delle norme relative 
al fermo e al mandato di 
cat tura, che costituirebbero, 
nella loro formulazione at­
tuale, un ostacolo alle inda­
gini di polizia giudiziaria. La 
grave richiesta, che se fos­
se accolta costituirebbe un 
serio a t ten ta to alla l ibertà 
dei cit tadini, è s tata avanza­
ta dal magistrato Michenzi 
duran te l ' inaugurazione dei-
Panno giudiziario del di­
s tret to di corte d'appello di 
Cagliari. Lo stesso magistra­
to ha auspicato che la poli­
zia giudiziaria sia messa al 
diret to servizio della magi­
s t ra tura , ribadendo, cosi, la 
richiesta del P.G. della Cas­
sazione. dot tor Poggi. Alla 
relazione, c h e ha denunciato 
un ul ter iore aumento della 
pendenza dei processi - nei 
vari uffici, non erano pre­
senti i rappresentanti del 
Consiglio dell 'Ordine degli 
avvocati di Cagliari, per pro­
testa contro le accuse rivol­
te alla classe forense dal PG 
della Cassazione ' - -" 

A Perugia, l 'anno giudi­
ziario si è aperto con il di­
scorso inaugurale del PCì 
Santoro, il quale ha lamen­
tato l'insufficienza numeri­
ca dei magistrat i e la scarsa 
funzionalità dei mezzi 

A Genova, il discorso inau­
gurale è stato tenuto dal PG 
Nicolardi, il quale ha mos­
so un attacco alla legge Mer­
lin, a suo avviso « troppo in­
dulgente ». e al cinema, « cau­
sa prima del l 'aumento della 
delinquenza minorile ». 

Infine, secondo il procu­
ratore generale di Bari, dot­
tor - Frisar i , e l 'amministra­
zione della giustizia ha avu­
to un corso soddisfacente». 

Dall' URSS 

Francobolli 
per Mar ina 

Marinel la desiderava dei francobolli, di quelli che, con 
una terminologia nuovissima, si chiamano - spaziali »: li ha 
avuti dalla nostra « banca » e dall 'URSS. Ci aveva scritto 
una lettera, alla buona, dettata solo dalla spontaneità: -Vado 
a scuola a piedi per arricchire la mia collezione... Ho una 
grande passione, perchè una raccolta seria è anche un docu­
mento delle conquiste dell 'umanità. . . Ogni mese, investo le 
mil le lire che ho risparmiato .. . =. -

' Marinel la ha anche un cognome, naturalmente. Si chiama 
D'Orinzi. Ha 15 anni e due fratel l in i : abita a Roma, in via 
Gaspare Gozzi 41, nel popoloso quartiere Ostiense. La sua 
lettera, dopo aver accolto il desiderio che conteneva, l'ab­
biamo pubblicata. L'hanno letta in tuttMtalia: e l'hanno letta 
anche nell'Unione Sovietica. Cosi, dalla maestra di canto 
in pensione E m m a Prusls, di Riga (Lettonia) , è arr ivata 
la risposta: nella busta c'erano tanti francobolli, di quelli 
« spaziali », di quelli che Marinel la desiderava. 

MOSCA. 12 
Jean-Paul Sartre, il quale si 

trova nell'Unione Sovietica da 
circa due settimane, ha dichia­
rato stamane nel corso di una 
conferenza stampa di essersi 
messo in contatto con numerosi 
intellettuali sovietici in vista di 
costituire una nuova «comuni­
tà mondiale degli scrittori ». 

Lo scrittore francese che si è 
dichiarato molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con gli scrit­
tori sovietici, ha tenuto a pre­
cisare che l'associazione da lui 
ventilata avrebbe un carattere 
strettamente apolitico e dovreb­
be riunire le letterature d: 
paesi e di ideologie il più pos­
sibili vari, dalla Cina popola­
la» agli Stati Uniti. 

S?rtre ha precisato che 1-
- coViunità europea degli scrit­
tori - \ che ha sede in Italia, po-
trebbeN^ervire come -nucleo» 
dell'organizzazione progettata 
Egli ha aggiunto che al suo ri­
torno a Palrigi intende discute­
re questi suoi progetti con i 
rappresentantf\deH"Unesco. 

Sartre ha affermato che. non 
si chiederà ai membri della 
nuova organizzazione interna­
zionale di rinunciare alle pro­
prie idee, ma, al contrario, di 
confrontarle. - Disarmare la 
cultura costituisce già una for­
ma di disarmo» ha dichiarato 
lo scrittore francese esprimen­
do l'augurio che le idee non 
costituiscano un terreno di 
-guerra fredda». Sartre ha 
d'altra parte espresso il suo 
compiacimento per le discussio­
ni in atto tra gli intellettuali 
sovietici a proposito dell'arte 
astratta, del formalismo e del 
culto della personalità, discus­
sioni che. ha detto, testimona-
no il vigore della vita intellet­
tuale nell'Unione Sovietica. 

Sartre ha infine dichiarato 
che il suo viaggio nell'URSS 
riveste un carattere esclusiva-
monte privato ed ha ricordato 
che in questo paese egli dispo­
ne dei diritti di autore prove­
nienti dalle rappresentazioni 
della sua commedia, « La p„. 
respectueuse •». 

Nel 50 per cento 
dei casi esamina­
ti, si sono riscon­
trate malattie reu­

matiche 

L'Istituto Italiano di Me-
dicina Sociale ìia promosso 
un'indagine sulle condizioni 
igieniche delle abitazioni e 
sullo stato di salute dei por­
tieri, in alcuni quartieri di 
Roma. 

Scopo dell'indagine, affi­
data alla dott.ssa Elda Mara-
fioti-Ricnzi, e di acquisire 
clementi per un giudizio sul. 
la rispondenza o meno delle 
costruzioni ai requisiti del. 
l'igiene sociale per quanto 
concerne gli alloggi desti­
nati agli addetti ai servizi 
di portierato. A conclusione 
dell'indagine, da considerar­
si però preliminare all'attua­
le rilevazione su più vasta 
scala, la dottoressa Marafioti-
Rienzi ha osservato che, at­
traverso il raffronto tra le 
abitazioni dei portieri delle 
vecchie case dei quartieri 
centrali della città, e quelle 
di recente costruzione, que­
ste ultime differiscono dalle 
prime, con evidenti segni di 
progresso, soprattutto per 
quanto concerne l'estetica 
delle costruzioni e, ma solo 
in parte, i servizi igienici; 
mentre non vi è stata alcu. 
na sensibile trasformazione 
— dal punto di vista igieni-
co-sanitario — dei criteri 
inerenti l'ubicazione dei lo­
cati, l'esposizione e la illu­
minazione. la superfìcie e la 
cubatura dei vani di abita­
zione, le condizioni di quiete 
e di riposo. 

L'abitazione dei portieri — 
cioè — ogot ancora viene 
trascurata dal punto di vista 
del risanamento igienico e 
inorale. Ciò dirtende in mas­
sima parte dall'interesse che 
hanno i costruttori nel riser. 
vare le abitazioni più sca­
denti, e quindi non suscetti­
bili di compravendita, aali 
addetti ai servizi di portie­
rato. destinando alle loro 
abitazioni quasi sempre i va­
ni ricavati al di sotto del 
piano stradale degli edifìci. 
L'abitazione del portiere, 
quasi sempre, anche nelle 
case di nuova costruzione e 
sorte in quartieri di abita­
zioni decorose, o in zone a 
pnlazzinc — come quella di 
Monte Mario, dove si è svol­
ta l'indagine — risponde a 
soluzioni di « ripiego ». 

Secondo i risultati della 
indagine altro elemento di 
natura sociale e psicologica 
da considerare è la situazio­
ne di disoccupazione e di 
sottoccupazione nella popo­
lazione cittadina: spesso lo 
alloggio, ottenuto in totale o 
parziale compenso al servi­
zio di portierato, rappresen­
ta la soluzione del grave 
problema dell'abitazione per 
un lavoratore spesso immi. 
orafo dalle campagne. Di ciò 
la dottoressa Marafioti-Rien-
zi si è resa conto proprio nel 
corso dell'inchiesta, là dove 
ha incontrato prandi, e spes­
so non superate resistenze 
alla indagine. Infatti, molti 
portieri non hanno consen­
tito la visita del loro allog­
gio. temendo, nonostante le 
spiegazioni ed assicurazioni, 
che i risultati dell'indagine 
potessero dar luogo ad accer. 
tomenti o controlli sullo sta­
to delle abitazioni, con con­
seguenze circa l'abitabilità 
degli alloggi. 

E' evidente che per certe 
famiglie l'alloggio costitui­
sce una conquista sociale di 
grande importanza, e tale da 
far loro accettare, nascon­
dere e minimizzare le con­
dizioni dannose alla salute. 

Su trenta casi rilevati, il 
59c circa delle famiglie abi­
tano locali interrati o semin­
terrati, esposti a settentrio­
ne. Conseguenze inevitabili 
sono il freddo, e l'umidità, 
cui è legata l'insorgenza o 
raggravarsi di malattie da 
raffreddamento, riscontrate 
anche in soggetti giovani. 

Malattie reumatiche, a ca­
rico dcll'apparata^rcspirato-
rio, ed affezioni tfra\fnrt*-
gec. di cui non è dato ani 
ra di valutare le conseguen­
ze invalidanti, sono state ri­
scontrate nel 50% circa del 
casi esaminati. * Sorge il 
fondato timore — scrive nel, 
la sua relazione la dottores­
sa Ricnzi — che. attraverso 
l'estensione della indagine, 
debba riscontrarsi una cor. 
relativa magniore incidenza 
e diffusione di tali malattie, 
in divendonza della situazio­
ne inicnico-sanitaria delle 
abitazioni ». 

7n fole senso l'indagine vie­
ne ora estesa a trecento abi­
tazioni. suddivise in tre 
quartieri diversi, al fine dì 
ottenere un esame compara­
tivo ' tra le condizioni igie­
niche di abitazioni di tre di-
verse categorie. 
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